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TORRE BOLDONE
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Romina Riccardi
e la pioggia di soldi per gli 
studenti: metà retta dell’a-
silo la paga il Comune

La guerra dei gatti. 
Il Comune li aiuta? 
Volantino polemico 
sulla bacheca parrocchiale

PONTE NOSSA

LA STORIA

a pag. 59

a pag. 41

Anna: la Francia, 
la guerra, a 9 anni 
‘serva’ a Ponte Nossa 
e poi l’amore

La colonia 
‘Dalmine’ di Trescore, 
che ‘chiuse’ 
quella di Castione

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

a pag. 29

di Piero Bonicelli

“Tra le battaglie Omero nel carme tuo sempre 
sonanti/ la calda ora mi vinse: chinommisi il 
capo tra ‘l sonno...” (Carducci). E tra sogni e pen-
sieri cerco di conciliare i propositi di leggerezza 
con l’evidenza che gli arroganti, i furbi, i mesta-
tori, gli imbecilli e gli imbonitori non vanno mai 
in ferie. Le malinconie estive sono le peggiori, 
che nemmeno le si può raffreddare. “Odio l’esta-
te (…) piena di un amore che è passato”. Passati 
gli amori, resta solo l’odio, che traduciamo nei 
rapporti di forza, un insulto può costare la vita. 
Distrattamente fi nisce in cronaca uno che esce 
dalla discoteca e ammazza con la sua protesi di 
potenza, l’auto, due ragazzi. O quegli altri che 
seminano il panico in discoteca per vedere l’ef-
fetto che fa e si salutano con un “ciao assassino” 
con annessa risatina di orgogliosa appartenenza 

a pag. 55

» segue a pag. 57

RIVA DI SOLTO

BERGHEM FEST

» segue a pag. 57

» segue a pag. 57

» segue a pag. 57

IL CANTO DELLE 
TORTORE

LEGA E 5 STELLE
FILO RUSSIA

TORI E AGNELLI
CORNA E... CODE

ARISTEA CANINI

GIOVANNI COMINELLI

ANNIBALE CARLESSI

Dentro il chiasso silenzio-
so di un mattino sporcato 
dal canto delle tortore che 
si fi ccano sotto il campa-
nile e giocano con le foglie 
del tiglio di fronte. Guar-
dando auto cariche di va-
lige e sorrisi sdentati di 
bimbi che se ne vanno in 
vacanza. Io che a Ferrago-
sto me ne andrei a Milano, 
nel deserto di una città 
libera e senza niente ad-
dosso con la voglia di non 

Tanto il M5S quan-
to la Lega non sono nati 
come partiti fi lo-russi, lo 
sono diventati, seguendo 
percorsi diversi. Hanno 
incominciato dicendo che 
non erano né fi lo-ame-
ricani né fi lo-russi, ma 
soltanto “fi lo-italiani”. Da 
neutralisti sono diven-
tati fi lo-russi. La svolta 
fi lo-russa di Salvini è più 
esplicitamente documen-
tata. Quella del M5S più 
tortuosa e più dissimu-
lata. Ha incominciato 
a svilupparsi nel 2015, 
trainata da tre deputati 
della Commissione Af-
fari Esteri e Comunitari 
della legislatura scorsa: 
Alessandro Di Battista, 
Carlo Sibilia e Manlio Di 
Stefano, quest’ultimo Sot-
tosegretario agli Esteri in 
questa legislatura. Casa-

2014. Mi sveglio, mi 
butto giù dal letto, se ho 
riposato quanto basta mi 
sento stanco ma sveglio di 
testa, quindi mi riprendo. 
Esco, non voglio pensare 
all’oggi, sono un perfezio-
nista, già pensato il da 
farsi il giorno prima. Che 
posso godermi il cappucci-
no con mezza brioche, che 

a pag. 2

La Regione blocca 
il progetto. 

Tutto in mano alla Sovrinten-
denza. “Assemblea pubblica 

e soluzioni alternative”

Cena gratis 
per chi si ‘converte’ 

alla Lega 
e ridà la tessera 

di sinistra

BERGAMO
Via per Grumello 8

Tel: 035 4379154

VILLA D’OGNA
Via C.Rasini 

(c/o Festi Rasini)
Tel: 0346 23723

DISPONIBILITÀ FINO A ESAURIMENTO CAPI

BIANCHERIA per la CASA

SALDI D’ESTATE
dal 6 luglio 2019

Completo 
letto a partire da 

14,90¤ 

Copriletto 
trapuntato  

a partire da 

22¤ 

Sfuso 
lenzuola 

a partire da 

3¤ 

Parure 
copripiumino   

a partire da 

14,90¤ 
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RANZANICO

Ora ‘Giulietta e Romeo’ 
chiedono la sfi ducia 
del sindaco Freri

CASE DI RIPOSO - TUTTE LE RETTE

a pag. 3

30 anni da quel 
maledetto volo 

da Orio che si schiantò 
alle Azzorre 

La forza di Agnese, 
che con la bici e un 

solo braccio affronta 
le strade della vita 

a pag. 5

a pag. 2

IL RICORDO

CLUSONE

Woodstock agosto 1969
“Non esiste una libertà lenta. La libertà 
è come una nascita. Finché non siamo pienamente 
liberi, siamo schiavi. Si nasce tutto in un momento”.

 (Mahatma Gandhi)

“I vecchi che non
 li vuole nessuno, 
i vecchi da buttare via”
Boom di richieste 
per le Case 
di Riposo, 
mai in crisi.
Le rette meno care 
in Val Seriana. 
In città anche 
100 euro al giorno

Endine Gaiano
 Via Tonale, 40 (BG)

Tel. 035 825096 
Fax 035 826055

www.remigio-ghitti.it
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• Case e strutture in legno e alluminio
• Mobili da giardino - Tende
• Giochi - Arredo Urbano
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CASE DI RIPOSO
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RANZANICO

CLUSONE - IL PERSONAGGIO

Il sindaco Freri toglie l’assessorato a Jennifer Turra, che rimane 
in consiglio comunale. Lei assieme al compagno Dario Pellegrino 

preparano una mozione di sfi ducia. “Io in disaccordo con la giunta? 
La verità è che il sindaco voleva uscire con me, ho i messaggi”

Ora ‘Giulietta e Romeo’ 
chiedono la sfi ducia 

del sindaco Renato Freri

La forza di Agnese, che 
con la bici e un solo braccio 
affronta le strade della vita 

Matteo Alborghetti

Espulsione dalla giunta 
di Jennifer Turra, ma so-
prattutto mozione di sfi -
ducia pr il sindaco Freri, 
questi i due ultimi ‘colpi’ 
nella telenovela dell’e-
state ranzanichese. I due 
‘Romeo e Giulietta’ Dario 
Pellegrino e Jennifer 
Turra sembrano essere 
intenzionati a chiedere 
le dimissioni del sindaco 
per aver basato la revoca 
dell’assessorato su cose, 
a detta dei due, non vere. 
L’ultimo atto è stata pro-
prio ‘espulsione di Turra 
dalla giunta del secondo 
mandato del sindaco Re-
nato Freri.  Sull’ultimo 
numero di araberara ave-
vamo raccontato per pri-
mi il contrasto scaturito 
tra l’ormai ex assessore e 
la maggioranza dopo che 
Jennifer aveva iniziato a 
frequentare un consiglie-
re dell’opposizione, l’av-
vocato Dario Pellegrino, 
un amore non digerito 
dalla giunta e dal sindaco 
Freri che alla fi ne ha de-
ciso di togliere la delega a 
Jennifer con una lettera 
pubblicata sulla pagina 
del Comune di Ranza-
nico nella quale esclude 
ogni motivo ‘sentimenta-

La risposta di Sergio Buelli: “Mai chieste le dimissioni di Pellegrino”
INTERVENTO DELLA MINORANZA

Nel numero di Araberara del 9 agosto u.s. Nel titolo 
di apertura dell’articolo a tutta pagina riferito a quan-
to è successo nel Comune di Ranzanico, è scritto “Buelli 
ha espulso dal gruppo Dario”. Poichè questo non è af-
fatto vero sono costretto, non essendo stato contattato 
dal vostro giornalista prima della pubblicazione per 
darmi modo di dare anche la mia versione dei fatti, ad 
intervenire per rettifi care quanto scritto. Tra le righe 
di questo articolo, affermazioni del tipo ‘i bravi di Man-
zoniana memoria Freri e Buelli hanno messo il bastone 
tra le ruote ai due innamorati’ oppure ricollegarsi ai 
Capuleti o Montecchi che nulla hanno a che vedere con 
i fatti di Ranzanico, mi mette in una situazione spia-
cevole; non ho nessuna voglia di passare per bigotto e 
bacchettone e quindi è assolutamente necessario ren-
dere noti i fatti almeno quelli che mi riguardano perso-
nalmente. Io non ho telefonato a Pellegrino, è lui che mi 
ha chiamato chiedendomi se avrebbe dovuto dimettersi 
a seguito di questa spiacevole vicenda. Ho risposto che 
io non sfi duciavo nessuno, questa era una decisione che 
doveva prendere lui secondo coscienza. Io ero venuto a 

conoscenza dei fatti dal tam tam che circolava ormai 
con insistenza in paese, mentre avrei avuto piacere di 
essere direttamente informato da lui, in considerazione 
del rapporto di fi ducia che, fi no a quel momento, aveva 
connotato i nostri rapporti. Ciò nonostante ripeto, non 
ho mai chiesto dimissioni di Pellegrino. Il giorno suc-
cessivo a questa telefonata, Pellegrino invia in Comune 
una email (pec) con la quale comunica la sua decisione 
di dimettersi da Consigliere comunale, comunicazione 
che però non può essere accettata perchè le dimissioni 
devono essere presentate di persona in segreteria. Ho 
atteso qualche giorno e successivamente ho invitato 
una nota al sindaco comunicando che Pellegrino non 
faceva più parte del nostro gruppo. Questo è quanto, 
il resto sono chiacchere, ora credo però che sia giunto 
il momento di dire basta e calare il sipario su questa 
incresciosa vicenda che ci vede purtroppo tutti perden-
ti. Abbiamo cose ben più importanti a cui pensare e 
non insistere su fatti che, tutto sommato, riguardano 
la sfera personale.

 Sergio Buelli.

le’ e attribuisce la scelta 
a continui contrasti in 
giunta. Ma ora c’è di più, 
molto di più con Jennifer 
Turra che risponde, pun-
to dopo punto, al sindaco 
Freri  e con i due novelli 
‘Giulietta e Romeo’ che 
stanno per presentare 
una mozione di sfi ducia 
al sindaco. 

La lettera 
di Renato Freri:

Andiamo per ordine 
partendo dalla revoca 
dell’assessorato: “Genti-
li concittadini, talvolta, 
l’Amministrazione Comu-
nale deve intervenire an-
che all’interno del proprio 
gruppo di lavoro, con de-
cisioni dolorose,  nell’inte-
resse unico della Comuni-
tà e della trasparente ed 
effi cace gestione del bene 
comune”.  

E’ con questo spirito 
che, con decreto emesso 
in data 27.07.2019, il sot-
toscritto Sindaco Renato 
Freri ha revocato a Jenni-
fer Turra, 27enne consi-
gliere eletta tra le fi la del 
mio gruppo ‘Insieme per 
Ranzanico’, la nomina ad 
assessore con delega allo 
Sport e al Turismo. 

E’ stato necessario pren-
dere questa decisione, a 

» segue a pag. 43  

» segue a pag. 8  

di Aristea Canini

Numeri che aumen-
tano, ogni anno. Le 
case di riposo non co-
noscono crisi, anzi, ri-
lanciano. A cambiare 
però sono gli ospiti, 
che quando arrivano 
sono sempre messi 
peggio: “Fino a che rie-
scono – spiega Orazio 
Amboni della CGIL 
– stanno a casa o si 
appoggiano a badan-
ti, ma chi si ammala 
di patologie importan-
ti come l’Alzheimer o 
altre malattie viene 
ricoverato dai parenti 
e infatti è sempre più 
diffi cile trovare ospi-
ti nelle case di riposo 
che giocano a briscola 
o che passano il tem-
po divertendosi. Sono 
sempre meno gli auto-
suffi cienti”. E le Case 
di Riposo come ogni 
azienda seguono la 
domanda e rilanciano 
offerte di servizi che 
vanno incontro a ma-
lati anche gravi: “Gli 
autosuffi cienti sono 
sempre meno – conti-
nua Amboni – e la du-
rata del ricovero è sem-
pre più breve, stanno 
cambiando tante cose, 
in genere sono anzia-
ni con la prevalenza 
di pluripatologie dif-
fi cilmente gestibili”. E 
intanto oltre alle liste 
di attesa che si allun-
gano di anno in anno 
c’è qualcosa che sinora 
era sfuggito: “E’ rad-
doppiato il numero 
dei pagamenti interi”, 
cioè? “Alla data del 
20 marzo 2019 – con-
tinua Orazio Ambo-
ni – il numero di chi 
paga la quota intera, 
cioè senza gli accrediti 
è raddoppiato, solita-
mente i posti accredi-
tati non hanno il costo 
intero, c’è una parte 
che paga la Regione, 
nel 2015 chi pagava 
la quota intera era-
no 347, ora sono 670, 
questi sono i cosiddetti 
posti di sollievo, che 
sulla carta sono anzia-
ni che vengono portati 
in casa di riposo in-
tanto che la famiglia 
è via per le vacanze o 
non può accudirli, in 
realtà sono sempre di 
più l’anticamera per 
entrare a tutti gli ef-
fetti in casa di riposo e 
magari saltare la lista 
di attesa, insomma, si 
paga la quota intera 
per qualche mese e poi 
si resta lì con la quota 
di posto accreditato”. 
Basta dare un occhio 
alle rette per scoprire 
che le rette maggiori 
sono nella Bassa e in 
città o in posti come 
Sarnico e Torre Boldo-
ne. Per trovare le più 
economiche bisogna 
andare a Covo o Ca-
snigo, Gandino, Cene 
e Leffe ma anche in 
Val di Scalve a Schil-
pario. Insomma, dove 
si spende meno è in 
Val Seriana e la retta 
più economica resta 
quella di Cene. 

La vecchiaia 
arriva 
improvvisamente, 
come la neve. 
un mattino, 
al risveglio,
ci si accorge 
che è tutto bianco.

(Jules Renard)

(AN-ZA) – Quella per 
la bicicletta è una passio-
ne che fa rima con fatica, 
sudore, determinazione, 
volontà di pedalare per 
affrontare le salite, quel-
le della strada, ma anche 
quelle della vita. E lei, 
Agnese Romelli, tutto 
questo ce l’ha nel sangue. 

La passione per la bici 
le è costata (letteralmen-
te) un braccio, quando in 
quel giorno maledetto se-
gnato sul calendario, il 9 
maggio 2018, in seguito 
ad un grave incidente le 
è stato amputato l’avam-
braccio. Agnese si stava 
allenando sulla sua bici 
in una strada dell’Alta 
Val Seriana, ma in segui-
to allo scontro con un’auto 
viene scaraventata contro 
il muro. Il suo braccio ri-
mane invece sull’auto. Da 
questa tragedia è però 
nata una storia incredi-
bile, scritta da questa di-
ciottenne forte e determi-

nata, che non si è voluta 
arrendere alle salite che 
la vita le ha messo sulla 
strada e che, in modo ina-
spettato, si è trovata ad 
affrontare.

Quando la contattiamo, 
Agnese si trova a Vilmi-
nore di Scalve, trascor-
re infatti qualche giorno 
di vacanza nel paese di 
papà Alberto. Sta pio-
vendo (anzi, diluviando) 
e Agnese ha deciso di non 
allenarsi. Sì, perché dopo 
qualche mese dall’inci-
dente lei ha ricominciato 
a pedalare.

“Ormai riesco a condur-
re una vita normale anche 
senza braccio e – sotto-
linea Agnese – ho forte-
mente voluto riprendere a 
gareggiare con la bici”.

La ragazza di Clusone 
riavvolge i nastri della 
memoria e torna col pen-
siero a quell’episodio che 
le ha cambiato la vita. 
“Dopo l’incidente del 9 

maggio ho trascorso due 
mesi in ospedale, prima al 
Niguarda di Milano e poi 
a Mozzo (al presidio riabi-
litativo del Papa Giovan-
ni – ndr) per fare la ria-
bilitazione. Cosa provavo? 
Beh, nei primi tempi non è 
stato semplice: trovarsi in 
un ospedale, senza il mio 
braccio, non poter andare 
a scuola, non fare le gare 
in bici. Era cambiato tut-
to per me”. 

Poi, però, qualcosa è 
scattato in lei. “Quando 
sono passata dal Niguar-
da al Papa Giovanni, es-
sendoci lì vicino il velodro-
mo di Dalmine, ho deciso 
di andare a vedere le gare 
dei miei amici, dei miei 
compagni di squadra. E 
così, mi sono detta: ‘devo 
ricominciare a pedalare’... 
e l’ho fatto dopo qualche 
mese”. E, infatti, Agnese 
all’inizio di quest’anno ha 
ripreso a gareggiare. Dal 
Velo Club Sarnico è pas-

sata al Team Equa, squa-
dra paralimpica di Pavia. 

“Ho ricominciato a fare 
gare: a Marina di Mas-
sa, a Parabiago, ho par-
tecipato al Campionato 
italiano di cronometro e 
in linea, arrivando terza, 
ho partecipato alla Coppa 
del Mondo... insomma, 
ne ho fatta di strada dal 
giorno dell’incidente”.

Un risultato signifi ca-
tivo l’ha avuto arrivando 
quindicesima su ben 900 
partecipanti alla Mara-
tona delle Dolomiti con i 
normodotati. “Sì, è stata 
una grande soddisfazio-
ne. Io l’ho accettato di non 
avere più il braccio, ma 
gareggiare con chi non ha 
problemi fi sici e magari 
batterli ti dà soddisfazio-
ne”.

Per aiutare Agnese (che 
nelle gare utilizza una 
protesi che si appoggia 
al manubrio sinistro) a 
partire a pari livello con 

Nel 2018 la ragazza clusonese perdeva 
un braccio in un incidente. “Adesso 
conduco una vita normale: faccio gare 
in bici, mi lego le scarpe e i capelli, 
faccio il punto croce...”. Adesso le 
serve una bici speciale e la comunità 
di Colzate le ha fatto un dono
i normodotati c’è una bici 
speciale. “Si tratta di una 
bici da cronometro, è una 
bici un po’ particolare...”. 
E, naturalmente, è costo-
sa. E’ quindi partita una 
gara di solidarietà per 
aiutare Agnese a realiz-
zare questo suo sogno.

A fi ne luglio la comuni-

tà di Colzate ha raccolto 
2.550 euro e durante una 
festa di paese li  ha conse-
gnati alla ragazza (nella 
foto si vede il grande as-
segno fi rmato dagli “Ami-
ci di Agnese”.

Cosa c’entra Colzate? 
Eccome se c’entra in tutta 
questa storia. La mam-

“I vecchi che non
 li vuole nessuno 

i vecchi da buttare via”
Boom di richieste 
per le Case di Riposo, 
mai in crisi.
Le rette meno care 
in Val Seriana. 
In città anche 100 euro al giorno



LA STORIA – 30 ANNI FA LA TRAGEDIA DELLE AZZORRE

I bergamaschi morti
SCHEDA

Quel maledetto volo da Orio 
si schiantò sulla collina 

e si portò via i nostri sogni

di Matteo Alborghetti

Luigi stava tornando dall’U-
niversità di Brescia, era in auto 
diretto verso Sarnico, dove do-
veva fare allenamento assie-
me alla sua squadra di calcio. 
Elena invece era di ritorno da 
scuola, le superiori frequentate 
a Bergamo. Un giorno come 
un altro per i due fratelli Bolis, 
ma per loro in quell’8 febbraio 
del 1989 tutto cambiò in pochi 
secondi. 

Attorno alle 14, il Boeing 
707 della Independent Air di 
Atlanta partito da Orio al Serio 
e diretto a Santo Domingo si 
schianta sulle colline di Santa 
Maria delle Azzorre con a bor-
do 144 persone. Tra loro anche 
i genitori Dante Bolis e Irene 
Carl. L’impatto non lascia 
scampo a nessuno, muoiono 
tutti, passeggeri ed equipaggio 
e ci vorranno un po’ di giorni 
per recuperare i resti, sparsi 
per un raggio di 6 chilometri. 
“Come ogni anno i miei ge-
nitori – racconta Luigi Bolis 
– sceglievano una meta eso-
tica e se ne andavano via per 
15 giorni in ferie, era un po’ 
il loro momento per riposarsi. 
Mia mamma era casalinga, 
mio padre era dentista con lo 
studio a Gorlago. Quell’anno 
avevano deciso di tornare a 
Santo Domingo, una meta che 
avevano particolarmente ap-
prezzato. Erano stati a Cuba, 
alle Maldive, mio padre era 
stato uno dei primi italiani ad 
andare a fare diving lì. Allo-
ra non erano viaggi da poco, 
oggi siamo più abituati, ma 
30 anni fa fare un viaggio in-
tercontinentale era una cosa 
rara. Loro si rivolgevano sem-
pre ad un’agenzia di Bergamo 
che gli proponeva dei pacchet-
ti e quell’anno per la prima 
volta l’agenzia gli propose un 
charter per partire da Orio e 
arrivare direttamente a desti-
nazione. Orio non era ancora 
l’aeroporto di oggi con centi-
naia di voli, allora si facevano 
solo voli nazionali. Mi ricor-
do che mio padre era stra-
namente indispettito in quel 
periodo perchè l’agenzia gli 
aveva cambiato l’aeroporto 
di partenza per tre volte. Alla 
fi ne era arrivata l’offerta del 
charter da Orio e aveva ac-
cettato di partire da lì. Assie-
me a loro erano partiti i loro 
amici, i coniugi Colella e mia 
zia Graziella Bolis. Per noi in-
vece, io avevo 24 anni, mia so-
rella 21, l’assenza dei genitori 
diventava una sorta di festa 
perchè avevamo l’automobile 
a disposizione e la casa libera. 
Mio padre era molto geloso 
della sua BMW, ricordo che si 
segnava persino i chilometri 
prima di partire, e nasconde-
va le chiavi. Ma io avevo fatto 
un doppione. Poche settima-
ne prima mio padre mi aveva 
chiesto se volevo andare an-
ch’io a Santo Domingo perchè 
lui non se la sentiva dopo tutti 
quei cambi nell’aeroporto di 
partenza ma io, facendo il pri-
mo anno dell’Università e sa-
pendo della casa e dell’auto li-
bera, avevo risposto che prefe-
rivo rimanere a casa. Con loro 
si aggregò mia zia Graziella, 
che in quel periodo era stanca 
per mille impegni familiari, e i 
coniugi Colella”.

E così quell’8 febbraio del 
1989 su quell’aereo ci salirono 
in tre: Dante Bolis, Graziella, 
e Irene Carl: “Li ho accom-
pagnati io all’aeroporto, il 
Boeing 707 della Independent 
Air di Atlanta l’ho intravisto 
sulla pista, si notava perchè 
era più grande rispetto agli 
altri aerei. Lì ci salutammo 
con le solite raccomandazioni 
che i genitori fanno al fi glio, 
ricordo solo che mio padre era 
ancora nervoso per tutti questi 
cambiamenti nell’aeroporto di 
partenza”. 

Poche ore dopo lo schianto 
del Boeing sulla collina dell’i-
sola delle Azzorre dove l’aereo 

Dante Bolis e Irene Carl Giuseppe Amboni e Maria Teresa Pezzotta
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doveva fare tappa per rifornirsi 
di carburante.

“Me lo ricordo benissimo 
quel giorno - spiega Elena – 
stavo tornando da scuola in au-
tobus come gli altri giorni, era 
una mattina fredda e indossavo 
un montone. Ad un certo pun-
to, nel momento in cui l’aereo 
si schiantava, ho sentito una 
gran vampata di calore, mi 
alzai e tolsi subito il montone, 
poi camminando la vampata 
di calore mi passò, non capi-
vo cosa mi stava accadendo. 
Arrivata a casa accesi la tv ed 
iniziai a mangiare, allora non 
c’erano cellulari, le informa-
zioni le avevi dalla televisione, 
dalla radio o dai giornali. Non 
so perchè, iniziai a guardare il 
televideo e proprio nell’ultima 
notizia lessi ‘aereo caduto alle 
Azzorre’. Non riuscii nemmeno 
a pensare a quanto letto che 
squillò il telefono, era la fami-

glia Colella che mi chiedeva 
se c’era mio fratello a casa, 
risposi di no e loro lasciarono 
subito giù. Io ero frastornata, 
continuavo a pensare a quello 
che avevo letto ma non avevo 
ancora collegato la notizia al 
volo dei miei genitori. Poi ri-
pensai alla telefonata e rifl et-
tendo mi accorsi che avevo 
sentito in sottofondo qualcuno 
che urlava e piangeva. Richia-
mai la famiglia Colella e una 
delle fi glie mi disse, ‘temo ci 
siano dei problemi, arriverà 
Giampaolo a prenderti’. Lì ini-
ziai a capire che probabilmente 
era successo qualcosa di grave 
ma probabilmente la mia men-
te non voleva accettare una 
tragedia del genere. Arrivato 
Gianpaolo, il fi danzato di una 
delle sorelle Colella, iniziam-
mo a cercare mio fratello che 
sapevo, sarebbe dovuto salire 
da Brescia per andare ad alle-

narsi con la squadra di calcio 
del Sarnico”. 

“Sì – prosegue Luigi – l’ac-
cordo era che in quei giorni 
senza i genitori, io sarei salito 
a Gorlago per stare con mia 
sorella, quella sera avevo al-
lenamento a Sarnico. Appena 
entrato in automobile accesi 
la radio e di sfuggita su radio 
101 Network, sentii di sfuggi-
ta la notizia sull’aereo caduto 
alle Azzorre ma subito persi 
la connessione. All’inizio non 
avevo collegato quell’inciden-
te all’aereo dei miei genitori 
perchè non sapevo dello scalo 
alle Azzorre, quindi ero tran-
quillo. Poi cambiai frequenza e 
risentii la notizia, stavolta con 
un particolare nuovo, l’aereo 
era partito da Orio al Serio ed 
era diretto a Santo Domingo, a 
quel punto ho collegato tutto. 
Per me quel viaggio da Brescia 
a Sarnico è stato il viaggio più 

lungo della mia vita. In un cer-
to modo cercavo di allontanare 
un pensiero simile, non volevo 
credere alla morte dei miei 
genitori. Arrivato al centro 
sportivo vedo che l’allenato-
re e il dirigente vengono ver-
so di me e mi dicono che mia 
sorella era stata lì a cercarmi, 
ormai non c’erano più dubbi, 
era successo qualcosa di gra-
ve. Nel viaggio tra Sarnico a 
Gorlago non ho più visto un 
semaforo, passando a fi anco 
del bottonifi cio dei Colella ho 
sperato di vedere le luci accese 
negli uffi ci, la fabbrica aperta, 
speravo di vedere una situazio-
ne normale per convincermi 
che alla fi ne non era successo 
nulla. In effetti negli uffi ci la 
luce c’era ma quando arrivai a 
casa suonai e mia zia si affac-
ciò e mi disse, ‘Luigino sali’. 
Quando le chiesi cosa era 
successo lei scoppiò a pian-

gere ed ebbi la conferma della 
tragedia. In quei momenti sfi o-
ri la pazzia, non sai più cosa 
fare, mia sorella era di sopra 
in camera con un dottore che 
la stava aiutando, io mi ritro-
vai a dover gestire tutto quan-
to, l’accoglienza delle bare, le 
telefonate, i giornalisti. Devo 
ringraziare tutti i miei amici 
che in quei giorni sono stati a 
casa nostra a dormire e a ge-
stire tutte le pratiche al posto 
nostro, Alessio Alborghetti, 
Enrica Modina, Giorgio Spini, 
Roberta Ravelli. Devo ringra-
ziare anche un nostro parente, 
ex direttore della Banca Popo-
lare di Bergamo, che decise di 
prendere in mano la situazione 
girando subito il conto corren-
te dei miei genitori a me pri-
ma che fosse bloccato perchè 
altrimenti io e mia sorella da 
soli saremmo stati ancora più 
in diffi coltà”. 

Dopo la tragedia la Farne-
sina si mette subito al lavoro 
per informare i parenti e dare 
il via al riconoscimento dei 
corpi. “Con una tragedia del 
genere – spiega sempre Luigi 
– i corpi sono quasi irricono-
scibili, ci chiesero quali effetti 
personali avevano i miei ge-
nitori per poterli riconoscere 
più facilmente, per fortuna 
mia sorella, la mattina della 
partenza era in bagno con mia 
madre e le vide addosso due 
magliette di Ungaro, proprio 
quelle etichette servirono per 
riconoscere i suoi resti, assie-
me ad una catenina d’argento 
che portava sempre. Quando 
un aereo si schianta al suolo 
un impatto del genere provoca 
una depressurizzazione istan-
tanea e la morte improvvisa. Il 
corpo di mio padre fu ricono-
sciuto subito, era uno dei pochi 
ancora integro. Lui fu sbalzato 
e venne trovato in un canalo-
ne, la sua bara fu la prima a 
scendere dall’Ercules dell’a-
viazione italiana che riportò 
le salme in Italia. Mia madre 
arrivò invece pochi giorni 
dopo con un altro volo, era 
praticamente irriconoscibile e 
fu il nostro dottore ed amico di 
famiglia Sergio Rossi a pren-
dersi il compito di riconoscere 
uffi cialmente il suo corpo”.

Ma perchè l’aereo si è 
schiantato? Quali sono state le 
cause dell’incidente? “Le cau-
se sono state tante – spiega Lu-
igi – una serie di eventi che si 
sono sommati e hanno provo-
cato la tragedia. Che fosse un 
volo charter non centra nulla, i 
piloti poi avevano una lunghis-
sima esperienza alle spalle, 
erano ex piloti dell’aviazione 
americana che, andati a ripo-
so, avevano iniziato a volare 

Giuseppe Amboni e Maria Teresa 
Pezzotta, fornai a Trescore; Anto-
nio Colella, titolare di un bottoni-
fi cio a Carobbio degli Angeli, e la 
moglie Rosa Seminati; Graziella 
Bolis Personeni, 57 anni, madre di 
quattro fi gli; suo fratello Dante Bo-
lis, dentista di Gorlago e la moglie 
Irene Carl, originaria della Slove-
nia; tutti i componenti della fami-
glia Ferri di Mozzanica, Leonardo 
di 30 anni, la moglie Rosa Lucia 
Russo di 27 anni, il fi glio Andrea di 
7 anni; Patrizia Russo, parrucchiera 
diciottenne, sorella di Rosa Lucia; 
Elisabetta Vedovi, 46 anni residen-
te in Città Alta; Norberto Bernar-
delli, ingegnere di Osio Sotto, 48 
anni; Giacomo Sassi, 50 anni, e 
la moglie Elena Rossi, 48 anni, di 
Calcinate, che gestivano una carto-
libreria; Luigi Ferrario, 57 anni, e 
Silvana Riva, 56 anni, di Treviglio; 
Stefano Giuliani, fotografo di 40 
anni; Renato Nava, 53 anni, pen-
sionato di Seriate, Nadia Mangili, 
25 anni di Longuelo che gestiva un 
bar con la sorella.

» segue a pag. 40
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E così capita che, in un giorno qualunque, ti perdi 
nel cuore di un Borgo nascosto, magari all’imbrunire, 
tra le viuzze in pietra che si stagliano nel buio, la-
sciando alle torri, ai campanili ed ai tetti il privilegio 
di assaporare l’ultimo respiro di luce.

E così ti ritrovi ad entrare, quasi straniero, nell’an-
tico centro storico, ove il viandante può assaporare il 
lento susseguirsi delle ore, scandito severamente dal-
le campane della Chiesa, il cui eco risuona tra le an-
tiche case in pietra, tutte raccolte intorno ai centenari 
cortili dalle zampillanti fontane. Inaspettatamente 
riesci a carpire quei piccoli frammenti di mondo an-
tico che ancor oggi appartengono al cuore di Bienno, 
con i suoi pittoreschi portici di montagna, gli impo-
nenti portali, i ballatoi, le bifore e gli storici androni, 
che sembrano gallerie scavate per conservare il tepore 
dell’esistenza.

Ti fermi così ad assaporare, osservare e farti tra-
volgere dall’avanguardia di un Borgo che ogni giorno 
inventa e si reinventa, permettendo alla vita perduta 
di trovare continuo riscatto.

Lo fa aprendo le porte ad Artigiani ed Artisti che, 
accorrendo copiosi da ogni dove, allestiscono le pro-
prie botteghe tra le vie assolate del centro storico, che, 
come per magia, viene trasformato in una fervente 
esposizione a cielo aperto, brulicante di arte e di bel-
lezza.

Quell’impunita bellezza, che trabocca dai Palazzi, 
dagli stretti vicoli, dalle antiche fucine e dai corsi 
d’acqua, oggi strizza l’occhio alle installazioni arti-
stiche, agli spettacoli, alle proiezioni luminose.

Bienno non è solo un Borgo racchiuso tra le alte 
vette della media Valle Camonica, è molto di più: è 
un luogo che riesce a mettere a nudo la tua anima 
davanti alla bellezza, dando segno tangibile dello 
straordinario incontro tra il vivere d’arte e l’arte di 
vivere.

Dal 24 agosto al 1 settembre 2019 si rinnoverà la 
magia che in questi anni ha decretato il successo di 
questa manifestazione, che ha esordito nelle prime 
edizioni come mostra del saper fare da parte degli ar-
tigiani all’interno di una piccola stanza ad uno degli 
eventi più importanti di tutto il nord Italia, grazie ai 
numeri impressionanti che pian piano ha saputo re-
gistrare: 230.000 visitatori nei 9 giorni, 200 esposito-
ri scelti tra ben 800 domande provenienti dall’Italia 
e dall’estero, collaborazioni importanti con realtà di 
primo piano come il Comune francese di Saint Paul 
de Vence e Matera, la capitale della cultura europea 
del 2019.

La Mostra Mercato di Bienno è ora la “Mostra 
dell’Arte e dell’Artigianato”, dove valenti artisti ed 
artigiani mostrano non solo le loro opere, ma anche il 
modo con cui queste vengono realizzate con vere e pro-
prie dimostrazioni dal vivo inseriti magistralmente 
dall’organizzazione nei numerosi vicoli, androni e 
cortili del centro storico di Bienno, riconosciuto come 
uno dei Borghi più Belli d’Italia.

Non mi resta altro che invitarvi a dare notizia di 
questo evento, unico nel suo genere, imperdibile per i 
tanti che lo conoscono, segno una volta di più di come 
la laboriosità e la fantasia dei lombardi sia unica nel 
suo genere, capace di attrarre visitatori da ogni dove.

XXIX Edizione della Mostra Mercato di Bienno.
Bellezza per gli occhi, per il cuore, per l’anima.

Silvia Maugeri
Responsabile della Comunicazione

Associazione Mostra Mercato Bienno
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DOPO LA LETTERA DEI PRETI CONTRO IL VESCOVO

Forza Italia si spacca. (Ri)Cominciamo.
 Ma Paolo Franco fa il pieno di nomine

CHIESA - IL DIBATTITO

SCENARI

Angelo Mazzucchi

Di fronte al protrarsi di una 
situazione diffi cile alcuni pre-
ti contestano il Vescovo, sono 
preti che vivono a contatto con 
le gente, ne colgono gli umori 
e sentono di dover fare qualche 
cosa fuori dagli schemi e chec-
chè ne pensi il Sig. Giovanni 
Cominelli hanno fatto benis-
simo. 

Il Sig. Cominelli interviene 
sulla lettera dei preti in modo 
sgangherato ed arrogante: que-
sti preti sono vili, si nascon-
dono dietro l’anonimato, sono 
ignoranti con basso livello 
culturale che non analizzano e 
non propongono nulla; questa 
reazione scomposta cela, senza 
riuscirci, il disappunto di chi 
non ammette critiche e non sa 
o non vuole fare un accurato 
esame di coscienza: in altri 
tempi il Cominelli li avrebbe 
messi al rogo previo soggiorno 
presso la “santa” inquisizione. 
Non ci saranno tutte le virgole 
al posto giusto,  ma il concetto 
espresso è semplice: il Vesco-
vo se ne deve andare perchè la 
Diocesi va male, a cominciare 
dalla mancanza di vocazioni 
(sette defezioni di altrettanti 
studenti di teologia non sono 
cosa da poco) e la gestione 
economica preoccupa. 

Cominelli prende atto della 
continua e progressiva perdi-
ta di terreno della Chiesa, ne 
fa una disamina elaborata ma 
totalmente sbagliata: la crisi è 
della Chiesa ma non della fede 
in Dio, la gente non va a mes-
sa e disattende le   indicazioni 
della Chiesa (l’immigrazione 
ed il consenso a Salvini da par-
te dei cattolici ne è l’emblema) 
perchè la sua credibilità è crol-
lata vertiginosamente a segui-
to di una sua manifesta e non 
più accettabile incoerenza nei 

comportamenti. I cattolici non 
si reputano uomini sapiens, 
non si sono insuperbiti e che 
cosa c’entri poi la globalizza-
zione è incomprensibile. 

Sempre più cattolici inve-
ce si chiedono come faccia la 
Chiesa ad essere ricchissima 
fondando  da sempre il proprio 
credo su principi di povertà; in 
effetti coniugare teologia fi -
nanza ed affari è un esercizio 
diffi cile, si perde pure una bar-
ca di soldi (e non è la barca di 
Pietro) alla roulette della borsa 
nel tentativo di acquisire pote-
re, insomma si dà la sensazione 
che la predicazione del Vange-
lo sia complementare e secon-
daria rispetto agli affari. Le pe-
corelle non si perdono affatto, 
non credono più nella capacità 
di un pastore distratto da altri 
interessi, sono deluse e cerca-
no la retta via da sole. Matteo 
nel suo Vangelo ha ricordato 
un insegnamento scomodo per 
la Chiesa e da lei ampiamente 
disatteso: se vuoi essere perfet-
to lascia i tuoi beni ai poveri e 
seguimi. Personalmente sono 
lontanissimo dalla perfezione 
ma almeno non salgo sui pul-
piti. Che alcuni preti “osino” 
criticare è un buon segnale.

*  *  *
Giovanni Cominelli

Vorrei segnalare al sig. An-
gelo Mazzucchi che in questa 
vicenda della lettera anonima 

io non sono parte in causa, 
sono un osservatore socio-po-
litico estraneo alle parti. Mi 
fermo sulla soglia delle que-
stioni di fede, non essendo io 
competente ad oltrepassarla. Il 
mio punto di vista è quello di 
un laico interessato al destino 
della Chiesa, per il peso che 
essa esercita sui processi di 
formazione dell’etica pubblica 
e, pertanto, sulla costituzione 
della società civile. 

Ed è proprio a partire dall’at-
tenzione all’etica pubblica, 
che trovo particolarmente in-
civile e immorale il ricorso al 
metodo delle lettere anonime.

 E’, come noto, il metodo 
delle mafi e. E’ certamente 
“fuori dagli schemi”. Sì, fuo-
ri dagli schemi di una società 
civile aperta, laica, nella qua-
le, se uno vuole contribuire al 
dibattito pubblico – quale che 
sia il suo oggetto: fede, poli-
tica, sport ecc… - lo fa espo-
nendosi in prima persona. La 
lettera anonima è, invece, per-
fettamente “dentro gli schemi” 
della società modellata da Fa-
cebook, nella quale uno può 
raccontare il falso, diffondere 
calunnie e odio e stare al riparo 
di un profi lo inventato.  

Perciò questi preti “anoni-

mi” non sono certamente né 
testimoni né maestri di morale 
pubblica e privata.

Nel merito delle loro po-
sizioni, non sono in grado di 
dire se abbiano ragione loro né 
decidere se il Vescovo di Ber-
gamo (o il Papa) se ne debba 
andare o no. Lei certamente 
saprà che esiste una corren-
te “vacanzista”, che ritiene la 
Santa sede attualmente vacan-
te, perché occupata dall’anti-
papa Francesco. 

Che il Vescovo di Bergamo 
sia un anti-Vescovo?!

Purtroppo la lettera non 
offre a un estraneo come me 
molti strumenti per capire. 
Dire che un Vescovo o un Papa 
o un Parroco si devono dimet-
tere, perché incapaci, è tanto 
comprensibile quanto del tutto 
generico. E’ uno stile di giudi-
zio piuttosto diffuso nella so-
cietà e nella politica di questi 
tempi, perché ha il vantaggio 
di essere radicale, senza però 
dire che cosa si dovrebbe fare 
in alternativa. L’approccio è 
certamente molto “grillino”. 
In ogni caso, poiché non sono 
parte in causa, sono curioso 
soltanto di buoni argomenti, da 
qualsiasi parte arrivino.

Quelli che Lei porta, sig. 
Mazzucchi, non mi convinco-
no. Non è vero che la fede in 
Dio sta benissimo, ma è solo la 
Chiesa cattolica che sta malis-
simo. 

La causa che Lei indica, cioé 

che la Chiesa sarebbe “ricchis-
sima” e perciò incoerente con 
il Vangelo, non è fi nora stata 
rilevata né come decisiva né 
principale in nessuno studio di 
sociologia religiosa, in nessun 
sondaggio. 

Non mi pare che i cattolici 
siano gente povera, e perciò 
critici di una Chiesa ricchis-
sima. 

E, en passant, sarei curioso 
di conoscere la Sua opinione 
circa la seguente questione: la 
politica verso l’immigrazione, 
rimproverata a Papa Francesco 
e alla CEI, - e che ha portato, 
nelle ultime elezioni europee, 
secondo i sondaggi di Nan-
do Pagnoncelli, il 32, 7% dei 
cattolici che vanno a messa a 
votare Salvini, il 26,9% PD, il 
14,3% il M5S, il 9,9% Forza 
Italia, il 6,1% FdI – appartiene 
al capitolo della Chiesa ric-
chissima o della Chiesa pove-
ra, alla Chiesa che tradisce il 
Vangelo o alla Chiesa che lo 
attua?... 

Chi ha votato Salvini lo ha 
fatto perché pensa che la Chie-
sa sia ricchissima o perché 
propone di accogliere esagera-
tamente troppi poveri?

Se a Lei sfugge il nesso tra 
globalizzazione, secolarizza-
zione, scristianizzazione – at-
torno al quale si arrabattano 
almeno dal secondo dopoguer-
ra teologi, sociologi, Papi e 
Vescovi e persino il Concilio 
Vaticano II -  temo di non es-
sere in grado di contribuire a 
riempire in questa mia breve 
risposta il suo defi cit di infor-
mazione. 

Probabilmente nella vita 
svolge una professione diver-
sa dalla mia. Potrei suggerirle 
una bibliografi a. Ma sono si-
curo che se la può procurare 
da solo. Provi a chiedere al 
Suo Parroco.

di Piero Bonicelli

Mentre la Lega fa i botti, 
in Forza Italia si sono rot-
ti. L’uffi cialità della nascita 
del nuovo partito (“non sarà 
un movimento come usa dire 
adesso, sarà un partito”) sarà 
all’inizio di autunno, “Non si 
lavora Agosto, nelle stanche 
tue lunghe oziose ore / mai 
come adesso è bello inebriarsi 
di vino e di calore, di vino e di 
calore...” (Guccini). Lo stesso 
Parlamento va in ferie, le più 
lunghe di tutti tempi, a parte 
i tempi in cui il Parlamento 
si ridusse a “un’aula sorda e 
grigia”. Invece Paolo Franco, 
ex coordinatore provinciale di 
Forza Italia (si è dimesso tre 
mesi fa), consigliere regiona-
le e presidente di Uniacque, 
sta tornando da Milano, dopo 
l’ennesima riunione del Consi-
glio regionale. Ma è sul “pez-
zo”. 

Mentre il “suo” (ex) partito, 
quello glorioso di Berlusconi, 
si spacca in due nella confusio-
ne dell’Autunno del Patriarca, 
Paolo Franco si gode un en 
plein di nomine a capo degli 
enti comprensoriali. Paolo 
Franco sta con Giovanni Toti, 
presidente della Regione Ligu-
ria, moglie di Chiuduno (Siria 
Magri, la giornalista), vacanze 

a Onore, in alta valle Seriana. 
Insomma ligure ma una “sgra-
fa” in bergamasca e non per 
niente Alessandro Sorte è dalla 
sua, e così anche Paolo Franco. 
Non si sa cosa sceglieranno i 
sindaci in quota Forza Italia. 

Ma Paolo Franco si gode il 
suo movimentismo e i risul-
tati. Facciamo l’elenco? 1) 
Presidenza della Comunità 
Montana di Scalve con Pietro 
Orrù, sindaco di Vilminore, 
quota Forza Italia. 2) Presiden-
za della Comunità Montana 
Valle Seriana con Giampiero 
Calegari sindaco di Gorno, 
quota Forza Italia. 3) Presi-
dente della Comunità Montana 
Valle Brembana con Jonathan 
Lobati sindaco di Lenna, quo-
ta Forza Italia. 4) Presidente 
della Comunità Montana del-
la Valle Imagna con Roberto 
Facchinetti, sindaco di Bedu-
lita, quota Forza Italia. 

Gli manca un tassello, quel-
lo della quinta Comunità Mon-
tana che ha in pole position 
un’altra sindaca, sempre di 
Forza Italia, Adriana Bellini 
di Credaro. 

Dovrebbe essere scontata 
anche questa elezione (i 12 
Comuni del Basso Sebino per 
turnazione avrebbero diritto a 
eleggere il Presidente e l’han-
no già indicato nella sindaca di 

Credaro) ma non lo è, i giochi 
sono rimandati a settembre.

Come è potuto succede che 
un partito a una cifra (intor-
no al 6% nazionale) in queste 
valli bergamasche da cui, al 
tempo bossiano, dovevano 
scendere baldanzosi 300 mila 

baionette, anzi no, trecentomi-
la schioppi da caccia a riven-
dicare l’indipendenza del nord, 
abbia fatto il pieno di nomine? 
“Perché ho lavorato sul ter-
ritorio, questo è il risultato di 
anni di contatti e incontri, di 
ascolto delle esigenze del ter-
ritorio e dei suoi sindaci”. Ma 
per avere questi risultati ti sei 
alleato con il Pd coordinato dal 
tuo collega consigliere regio-
nale Jacopo Scandella. “Non 
è un’alleanza politica, bisogna 
leggere bene i risultati. E’ la 

rivendicazione di territorio, la 
media e bassa Valle Seriana 
ad es. hanno voluto protesta-
re contro le scelte degli ultimi 
anni, tutti a favore dell’alta 
valle. La gestione di Cominelli 
(Danilo Cominelli presidente 
uscente, sindaco di Parre – 

n.d.r.), partita con un consen-
so unanime, ha avuto poi tre 
assessori su sei tutti dell’alta 
valle, la scelta della nuova 
sede per far posto alla Caser-
ma dei Carabinieri non è stata 
presa bene dalla bassa valle. 
Comunque il candidato Cale-
gari aveva offerto la vicepre-
sidenza allo stesso Cominelli 
e un assessorato a Clusone...”. 
Veramente l’offerta a Clusone 
è stata fatta a Castelletti che 
non c’entra nulla, scavalcando 
il sindaco Paolo Olini. “Non 

Quattro Presidenze 
(su cinque) 
nelle Comunità Montane. 
Il nuovo partito di Toti:
 “Nè col Pd né con la Lega” conosco i particolari, resta il 

fatto che l’offerta unitaria era 
stata fatta”. 

Ma torniamo a Forza Ita-
lia che in bergamasca sembra 
adesso il primo partito negli 
enti comprensoriali (sullo 
sfondo ci sono anche le no-
mine nei BIM e al Parco del-
la Orobie) e voi ve ne andate 
dal partito. “Non parliamo di 
queste nomine che coinvolgo-
no altri Comuni, basti dire che 
se per la Comunità Montana 
dei Laghi sono 38 Comuni a 
votare, per il Bim bergamasco 
dell’Oglio sono 53, altro sce-
nario. Le cose vanno distinte. 
Noi stiamo creando un nuo-

vo ‘contenitore’ per 
chi ha ricevuto voti, 
non per i ‘nominati’ 
dal gran capo. Ecco 
perché ce ne andia-
mo”. Un tempo c’era 
il partito dei sindaci, 
voi state facendo il 
partito dei governa-
tori e degli ammini-
stratori locali? “L’i-
dea è quella”. Ma 
sarete la stampella 
di Salvini? “Il motto 
attuale è né col Pd 
né con la Lega. Non 
avremo un ‘capo’, 
nemmeno Toti lo è, 
ma appunto un par-
tito che dà voce agli 

eletti, che guardano alla Re-
gione, non allo Stato, basta 
vedere i contributi che arri-
vano ai Comuni. Faremo le 
primarie vere. Ci accusano di 
sputare nel piatto in cui abbia-
mo mangiato. Ma è un piatto... 
sforacchiato”. 

Certo tu presenti un bilancio 
sorprendente… “Se parago-
nato a Brescia, Pavia, Man-
tova ecc. è vero, Bergamo ha 
potenzialità di adesioni da 
parte dei sindaci e degli ammi-
nistratori che badano al con-
creto, al fare. A fi ne settembre 
vedremo se il partito ha ade-
guate adesioni”

“Il gregge c’è, ma il pastore è distratto”
“No, è la fede che non sta benissimo”
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La forza di Agnese, che con la bici 
e un solo braccio affronta le strade della vita 

19 giovani a Fuscaldo al campo di lavoro

La 26ª notte magica ha rievocato con gli scritti  di Filippo Fogaccia i sintomi del neonato fascismo

Dominik e quel torneo di calcio in Svezia 
con la maglia degli Insuperabili

IL PERSONAGGIO

ORATORIO

MILLENNIUM

 (Sa.Pe) Ci sono viag-
gi che restano nel cuore 
per tutta la vita, bagagli 
di ricordi ed emozioni che 
non si svuotano mai. La 
voce di mamma Piera è 
ancora ricca di quell’entu-
siasmo che suo fi glio Do-
minik Capitti ha portato 
con sé fi no a Goteborg, in 
Svezia, protagonista di un 
torneo di calcio, il Gothia 
Cup, che quest’anno ha 
aperto le porte ai ragazzi 
speciali come lui. 17 anni, 
i diciotto li compirà a no-
vembre, abita a Clusone 
e gioca nella squadra di 
calcio degli Insuperabili di 
Rovetta. La passione per 
il calcio scorre da sempre 
nelle vene di Dominik, 
mamma Piera l’ha capito 
fi n da quando è arrivato in 
Italia ed è diventato parte 
della sua famiglia, ormai 
undici anni fa. Ma vicino 
a casa non c’era una squa-
dra di calcio per i ragazzi 
con disabilità e così la ri-
cerca di uno sport: “Ha gio-
cato a basket, poi a rugby, 
volevo che praticasse uno 
sport in cui si imparano 
i veri valori come l’amici-
zia, ma anche a rispettare 
le regole e volevo crescesse 
in un ambiente sano, dove 
non c’è discriminazione. 
Tre anni fa è nato il pro-
getto degli Insuperabili e 
l’ho iscritto… l’incontro 
più bello che potessimo 
fare, persone preparate e 
professionali e i risultati 
si vedono. Ci sono ragazzi 
che prima avevano quasi 
timore a scendere dalla 

propria auto e in pochi 
mesi sono cambiati, non 
vedono l’ora di tirare calci 
al pallone. Non so che bac-
chetta magica usino, ma 
sanno davvero tirare fuo-
ri il meglio dei ragazzi. Io 
sono una di quelle mamme 
che non ha avuto problemi 
a portare il proprio fi glio, 
questa è un’esperienza da 
cui i ragazzi possono trar-
re benefi cio quindi quan-
do so che ci sono famiglie 
con fi gli disabili, propongo 
sempre questo progetto”. 
Torniamo quindi a parla-
re di calcio, Dominik è un 
attaccante: “E ha segnato 
45 gol nell’ultima stagio-

ne, è molto felice. Giocare 
a calcio gli piace, si sente 
bravo, e sicuramente è una 
buona spinta per affronta-
re tutto ciò che fa duran-
te la giornata”. Da qui la 
chiamata per un torneo a 
giugno e poi la Svezia nelle 
scorse settimane: “Insieme 
a lui c’erano tre ragazzi di 
Torino, tre di Genova, uno 
di Verona e uno di Mila-
no… Si sono incontrati a 
Torino, alla sede dell’Ac-
cademy, si sono conosciuti 
e poi sono partiti per Gote-
borg, dove hanno trovato 
un’accoglienza fantastica, 
la cerimonia di apertura 
con fuochi d’artifi cio e in 

uno stadio bellissimo… 
quasi come fossero alle 
Olimpiadi”. 1696 squa-
dre, divise in 78 Nazio-
ni, per un totale di 4351 
gare: “Mio fi glio è stato 
chiamato a rappresentare 
Rovetta e siamo stati tutti 
molto orgogliosi, quando 
poi abbiamo visto che ha 
segnato, è scoppiata la fe-
sta. Io seguivo le partite in 
diretta sul telefono, è stata 
un’emozione grande anche 
per me nonostante seguis-
si tutto a distanza. Questo 
viaggio è stato un’esperien-
za di vita, perché un giorno 
non era mai uguale ad un 
altro. Un vero tour de for-

ce, c’era la sveglia alle sei 
del mattino o magari più 
tardi, poi la colazione, le 
partite durante il giorno, 
dovevano preparare i loro 
zaini e fare il letto”.

E ora che Dominik è ri-
entrato a Clusone… “Si 
sente il Papu Gomez del-
la situazione, ha ricevuto 

tanti complimenti dai suoi 
compagni, dagli allena-
tori, dal presidente della 
società. All’interno della 
squadra è considerato un 
esempio per i più piccoli, 
perché se ci si impegna, le 
soddisfazioni arrivano. In-
somma un sogno realizzato 
e siamo tutti felici per lui”.

Dopo tre anni la croce che cam-
peggia all’apice del timpano del-
la chiesa di San Pietro Apostolo 
fi nalmente è tornata integra a 
stagliarsi contro il cielo di Cluso-
ne. L’usura e gli eventi atmosfe-
rici l’avevano lasciata per lunghi 
mesi senza il braccio destro. Da 
don Martino Campagnoni e 
dai tanti fedeli che frequentano la 
chiesa del Patronato va un sentito 
ringraziamento a Guido Pegur-
ri per aver realizzato e posato la 
nuova croce, a Giulio Giudici 
per l’assistenza all’installazione, 
e alla ditta Esseti-Savotruck 
per i mezzi meccanici che hanno 
permesso di arrivare lassù in alto.

E’ tornata la Croce sulla chiesa
PATRONATO SAN VINCENZO

IL DENTISTA RISPONDE
Siamo arrivati ad agosto mese di vacanze, mare 

e altro. Una gentile lettrice, Aurora di Albino , ci 
pone all’attenzione un argomento che è molto di 
attualità in queste giornate dove tutti si vorrebbe 
essere più accattivanti: lo sbiancamento dentale.

Dottor Borgia cosa ci può dire dello sbian-
camento?

Innanzitutto bisogna fare una precisazione, 
quando si parla di sbiancamento dentale entria-
mo in una branca odontoiatrica che si occupa 
dell’estetica, più precisamente lo sbiancamento è 
una pratica cosmetica non curativa.

Ci sono delle indicazioni e delle controindi-
cazioni?

Essendo un trattamento cosmetico le indica-
zioni sono quelle di un miglioramento della lumi-
nosità del sorriso e del miglioramento del croma 
dentale che si manifesta come effetto sbiancante. 
Le controindicazioni sono quelle della presenza di 
carie non curate e si ritiene non etico praticare lo 
sbiancamento in soggetti minori. 

Poi esistono situazioni particolari in cui lo sbian-
camento può essere effettuato con procedure e 
attenzioni particolari come nel caso di denti de-
vitalizzati. Bisogna inoltre precisare che denti 
ricoperti non sbiancano e denti con otturazioni 
estetiche avranno sbiancato solo lo smalto e non 
l’otturazione. 

Si sente parlare di dentrifi ci sbiancanti cosa 
ci può dire?

C’è sempre la voglia della via più facile e il 
commercio non perde occasione per lastricarla 
di prodotti miracolosi. Ma quale è il problema di 
tutti questi dentifrici bianchi o neri che siano? Son 
tutti degli sbiancanti ottici con effetti abrasivi e un 
uso prolungato provoca abrasioni che portano a 
far trasparire la dentina che generalmente ha la 
tendenza ad apparire giallognola.

Ci sono cibi che posso infl uenzare il colore 
dei denti?

Per prima cosa non ci sono alimenti che man-

tengono bianchi i denti, un regolare programma 
di igiene professionale eseguito da una igienista 
dentale come nel nostro studio e una accurata igie-
ne orale domiciliare sono i capisaldi di una bocca 
sana. Per quanto riguarda gli alimenti quelli che più 
macchiano i denti sono: fragole,mirtilli,lamponi,su-
ghi al pomodoro, the,infusi,tisane,caffè, vino rosso 
e liquori con coloranti. 

Adesso,dottore, ci può spiegare qualcosa di 
più sullo sbiancamento dentale? 

Come abbiamo detto è una procedura cosmeti-
ca e come tale non ha alcuna fi nalità terapeutica, 
però può essere un qualcosa che fa felice chi lo 
richiede.

Possiamo avere due procedure per effettuare lo 
sbiancamento. La prima è quella che si esegue alla 
poltrona in studio, la seconda è quella domiciliare. 
Lo sbiancamento alla poltrona si esegue quando 
la richiesta è per una cosmesi immediata in quanto 
con una seduta si ottiene un ottimo risultato. Lo 
sbiancamento domiciliare viene effettuato con l’u-
tilizzo di mascherine personalizzate con serbatoi 
per il gel sbiancante. 

Questa seconda procedura permette di modu-
lare meglio il grado di sbiancamento coordinando 
arcata superiore e inferiore fi no al raggiungimento 
del croma desiderato dal paziente. Inoltre è pos-
sibile intervallare la procedura di sbiancamento in 
caso di fastidiosa sensibilità dentinale con appli-
cazioni di fl uoro e desensibilizzanti. Nella nostra 
esperienza trentennale di sbiancamenti preferiamo 
consigliare la procedura domiciliare.

Ma sono effi caci tutti allo stesso modo i pro-
dotti per lo sbiancamento?

Non dovrei rispondere a questa domanda, ma 
facendo sbiancamenti dal 1990 quando erano 
pochissimi in Italia i dentisti che si occupavano di 
sbiancamento, posso dire che, se anche il com-
mercio presenta tanti prodotti, la sicurezza del ri-
sultato di uno sbiancamento sicuro e duraturo è 
dato dal prodotto che è stato pionere e negli anni 
si è migliorato e arrichito di varianti per soddisfare 
le esigenze di una cosmesi sempre più glamour, e 
noi nel nostro studio è questo che utilizziamo. 

C’è qualcos’altro da aggiungere?
Bisogna ricordarsi che quando un paziente ri-

chiede uno sbiancamento dentale è necessario 
un adeguato colloquio dove si deve capire quali 
sono i desideri e i motivi di questa richiesta ed es-
sere molto onesti nel fare ben presente quello che 
sarà possibile ottenere con lo sbiancamento senza 
promettere l’impossibile e procedere passo passo 
con il paziente nella realizzazione del suo sogno di 
denti bianchi. Buone vacanze a tutti gli affezionati 
lettori della rubrica.

ma di Agnese, Vittoria 
Trussardi, è infatti la 
farmacista del paese. “La 
comunità di Colzate – ci 
spiega la mamma – ha 
avuto l’idea di raccoglie-
re qualcosa per aiutare 
mia fi glia di avere quella 
bicicletta e andare avanti 
in questo suo sogno. Rin-
grazio tutti. Sono fi era 
di essere la farmacista di 
questa comunità!”.

Tra l’altro, Agnese è 
conosciuta a Colzate an-
che perché proprio qui 
ha  frequentato le scuole 
elementari. “Ho cambiato 
spesso in vita mia – sor-
ride la ragazza – perché 
ho fatto l’asilo a Clusone, 
dove abito, poi le elemen-
tari le ho fatte a Colzate, 
le medie a Vilminore, le 
superiori a Clusone e poi 
a Gazzaniga; frequento il 
liceo scientifi co, ma l’an-
no prossimo andrò a Ber-
gamo a fare il serale, che 
mi consentirà di avere più 
tempo per gli allenamen-
ti”.

Dove vuoi arrivare con 
la tua bici? “Voglio torna-
re ad andare forte come 
prima di quel giorno in 
cui ho avuto l’’incidente, 
quello è obiettivo. Non vo-
glio fare sogni troppo alti, 
perché se non li dovessi 
realizzare ne avrei un di-
spiacere; non dico quindi 
di voler vincere le Olim-
piadi, ma il mio obiettivo 
è di andare avanti giorno 
per giorno, passo dopo 
passo, con la mia bici... 
e poi si vedrà dove que-
sta mi porterà”. All’inizio 
dell’intervista hai detto 
che riesci a condurre una 
vita normale. “Sì, anche 
con un solo braccio si può 
fare tutto... o quasi”. Non 
ti piace farti aiutare? “No, 
non è bello farsi aiutare 
perché si fi nisce col sentir-
si bambini che hanno bi-
sogno della mamma o del 
papà per ogni cosa. Io so 
legarmi le scarpe da sola, 
come pure i capelli”. An-
che i capelli? “Sì, mi aiu-
to con la maniglia della 
porta. E poi riesco anche 
a ricamare”.  A ricamare? 

me lo sapevo fare quando 
avevo anche l’altro brac-
cio – sorride Agnese – ho 
voluto continuare a farlo 
anche adesso. Non è che lo 
faccia di frequente... l’ulti-
ma volta è stata lo scorso 
inverno”.

Forte, determinata, te-
stona... questa è Agnese, 

la diciottenne clusonese 
che ha perso un braccio, 
ma non la voglia di affer-
rare la vita e guardarla 
dritta negli occhi per poi 
affrontarla proprio come 
fanno i ciclisti, mettendo-
ci passione e sudore, con 
la mente e il cuore rivolti 
al traguardo.  

“Sì, faccio il punto croce 
con una sola mano, c’è vo-

luto un po’... nessuno me 
l’ha insegnato, ma sicco-

Sono in 19 giovani clu-
sonesi, di 3ª e 4ª superiore, 
già in Calabria, a Fuscal-
do per un campo di lavoro 
guidato dall’infaticabile 
don Davide Rota Conti 
(che lascerà l’oratorio di 
Clusone a settembre). Dal 
4 al 13 agosto si lavora nei 
campi e nel laboratorio di 
conserve e affi ni. La strut-
tura è di una Cooperativa 
fondata 20 anni fa da una 
suora bergamasca, suor 
Tiziana, originaria di Pre-
sezzo. I giovani clusonesi 
alternano il lavoro con 
qualche puntata al mare, 
raggiungibile in una deci-
na di minuti a “Fulcaldo 
Marina”. Ma ci sono anche 
momenti di preghiera, nei 
giorni scorsi c’è stato il 
pellegrinaggio a S. Fran-

cesco di Paola, raggiunto in un’oretta di camminata.
Don Davide non concluderà con questo campo la sua 

presenza a Clusone. Il tempo di tornare a Clusone il 13 
e ci sarà una nuova ripartenza, questa volta verso Pina-
rella di Cervia, con il gruppo di adolescenti dalla terza 
media alla seconda superiore dal 19 al 29 agosto, questa 
volta non un campo di lavoro ma un soggiorno marino 
vero e proprio. 

(p.b.) L’ha inventata Mino Scan-
della 26 anni. Voleva essere una fe-
sta di “attesa” del passaggio epoca-
le al nuovo millennio. Poi si è crea-
to un gruppo di lavoro che prosegue 
ogni anno quell’esperienza, adesso 
imitata in altri paesi con rievocazio-
ni storiche. Insomma il passato del 
paese messo in scena, una lezione di 
storia. E’ il “Millennium”. Ed è an-
cora Mino Scandella l’anima delle 
notti magiche che rievocano episo-
di della storia di Clusone. Quest’an-
no era la vita di Filippo Fogaccia, 
storico, magistrato e ultimo sindaco 
prima del fascismo (l’ultima sce-
na è proprio riferita ai fascisti che 
lo contestano e lui si dimette. Era 
il 1922, un anno dopo morirà). La 
famiglia dei conti Fogaccia è una 
storia a suo modo che si collega con 
i costumi dell’epoca. Il conte Piero, 
padre di Filippo, era stato disereda-
to per aver sposato una… sartina. 
Un matrimonio felice con 10 fi gli, 
tra cui appunto Filippo. Ma il papà 
era andato a vivere con la famiglia 

in una casa in affi tto, “diseredato” 
dalla famiglia. Ma il conte Piero 
avrà la sua rivincita e rientrerà nel 
palazzo clusonese. Uno dei fratelli 
di Filippo, Gerolamo, avrà un fi glio 
che si chiamerà a sua volta come il 
nonno, Piero, famoso per aver por-
tato la ferrovia a Clusone, aver dato 
i terreni per costruire il Patronato 
S. Vincenzo e a Roma aver fonda-
to una Borgata intitolata Fogaccia. 
Le vicende che hanno portato nel 
palazzo clusonese i principi Giova-
nelli (originari di Gandino ma poi 
trasferiti a Roma) sono legate al 
matrimonio di una nipote dei Fo-
gaccia con uno dei Giovanelli. 

Ma il Millenniusm ha rievocato 
la vita di Filippo Fogaccia, fondato-
re della Società di Mutuo Soccorso, 
fortemente avversata dall’arcipre-
te Rizzoli. Una delle ultime scene 
della rappresentazione è dedicata 
all’assalto dei fascisti alla casa di 
Domenico Giudici che con il suo 
giornale “Corriere di Clusone” era 
contro il nuovo regime nascente. La 

penultima scena è sempre del 1922, 
quando il sindaco Filippo Fogaccia 
rifi uta polemicamente l’onorifi cenza 
per aver accolto i profughi arrivati a 
Clusone dopo la disfatta di Caporetto, 

in quanto mai sostenuto dallo Stato già 
dominato dal Fascismo, E la pagherà 
con le dimissioni forzate dalla carica 
di sindaco, dopo la contestazione fa-
scista.

Gente d’altri tempi, con la schiena 
dritta, che non si allineava al regime, 
riconoscendone da subito i sintomi to-
talitari. 

Una lezione di storia. 

» segue da pag. 2
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L’alta valle sempre più vecchia... i giovani fuggono
ALTA VALLE SERIANA

Songavazzo

Cerete

Castione della Presolana

Clusone

Onore

Fino del Monte

Rovetta

(Sa.Pe) Un viaggio simbolico per Clusone e Castione della Presolana approdando poi ai paesi 
dell’Altopiano, Cerete, Rovetta, Onore, Songavazzo e Fino del Monte. Li abbiamo analizzati ad uno 
ad uno, passando in rassegna numeri e dati relativi allo stato di salute demografi co di ognuno di essi. 
La crescita degli abitanti, le poche nascite messe a confronto con i funerali e ancora i nuovi cittadini 
e quelli che fanno i bagagli per andare altrove.  Tutti i dati sono stati tratti da tuttoitalia.it.

Clusone, la cittadina che piange: 
calano gli abitanti e i funerali doppiano le nascite

Gli Under 14 sono soltanto l’11,7%... 
il dato più basso della zona

Fino inverte la rotta sulle nascite, segno 
positivo negli ultimi due anni

Songavazzo, il paese che cresce a 
piccoli passi ma i giovani… 

sono sempre menoSindaci e assessori  diventano calciatori e… gli Insuperabili li battono 3-1

La cicogna non si ferma più 
a Cerete: dal 2011 i funerali 

superano i fi occhi rosa e azzurri

La popolazione 
cresce insieme agli 

over 65 ma i funerali 
superano le nascite

Gli abitanti crescono… 
ma i giovani 
se ne vanno

CLUSONE

CASTIONE DELLA PRESOLANA 

FINO DEL MONTE

SONGAVAZZO

ROVETTA – CALCIO D’ESTATE 

CERETE

ROVETTA

ONORE

Partiamo dalla città, dal nucleo più grande dell’Alto-
piano. Clusone dal 2001 al 2018 ha visto crescere la sua 
popolazione over 65, dal 18,9% al 25,2% del totale dei 
residenti, mentre è in calo per quanto riguarda la fascia 
che comprende i più piccoli, da 0 a 14 anni, dal 14,1% 
infatti si è passati al 13,5%. Per quanto riguarda i resi-
denti della cittadina baradella, il picco è stato registrato 
nel 2008 con 8794 abitanti, partendo dai 8257 del 2001 
e gli 8607 del 2018. 

Una parentesi positiva soltanto nel 2015 e nel 2016 
quando la popolazione è cresciuta ma solo di qualche 
unità, rispettivamente 8610 e 8625. Per quanto riguar-
da il saldo migratorio, l’indice può essere considerato po-
sitivo, infatti dal 2001 ai giorni nostri il segno meno si 
è registrato soltanto due volte, nel 2009 (-1) e nel 2013 
(-32). Gli stranieri residenti a Clusone a fi ne 2018 sono 
550, il 6,4% della popolazione residente, la comunità più 
numerosa è quella proveniente dal Marocco con il 28,7% 
di tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dalla 
Romania (10,7%) e dalla Repubblica di Serbia (10,5%). 
Il segno meno è evidente sulla differenza tra fi occhi rosa 
e azzurri e i funerali: sono soltanto due gli anni in cui le 
nascite ha superato i decessi, nel 2002 e nel 2006 (+13 
e +8). 

Ci soffermiamo su questo dato che è sempre più pre-

occupante: se nel 2018 Clusone ha dato il benvenuto a 
69 bambini, d’altra parte ha dovuto dire addio a ben 129 
persone, e non è andata meglio l’anno precedente, quan-
do ai 56 nati hanno risposto 106 decessi. Il dato migliore, 
se così lo possiamo defi nire, del trend negativo è stato 
registrato nel 2007 con 80 nati e 84 morti.  

Passiamo poi a Castio-
ne, qui la popolazione è 
cresciuta dal 2001 al 2009, 
si è infatti passati da 3290 
abitanti a 3482. Nel 2010 
un brusco stop, 3476 uni-
tà (-6 abitanti rispetto 
all’anno precedente) e poi 
la discesa fi no al 2012 con 
3414 abitanti, - 34 rispet-
to al 2011. Si riprende a 
crescere nel 2013 con 3433 
unità, che nel 2016 torna-
no a 3416 per poi assestar-
si a 3419 registrati sia nel 
2017 che nel 2018. Il grafi -
co che ci parla del rapporto 
tra nascite e decessi non 
fa tirare nessun sospiro di 
sollievo, il trend infatti è 
negativo: dal 2011 al 2018 
i decessi hanno sempre su-
perano le nascite, tranne 
nel 2015 con 34 fi occhi tra 
rosa e azzurri e 29 funera-

li; il dato peggiore è arri-
vato nel 2017 con 13 nati 
e 36 decessi. Andava me-
glio negli anni precedenti 
al 2011 quando il segno 
positivo è stato registra-

to dal 2002 al 2004 e dal 
2006 al 2008. Gli over 65 
sul territorio di Castione 
sono sempre di più, parti-
ti dal 15,6% si è arrivati 
al 21,9% senza fermarsi 

mai. Lo stesso è accaduto 
con la popolazione sotto i 
14 anni, ma con il percorso 
inverso: a Castione i gio-
vani sono sempre meno, il 
15,9% infatti è precipitato 
all’11,7%. Il saldo migrato-
rio è piuttosto altalenante: 
il picco del 2004 con 95 
nuovi arrivi e 45 persone 
che hanno scelto di anda-
re altrove resta un lonta-
no ricordo, nonostante dal 
2017 ad oggi il trend resti 
positivo. I cittadini stra-
nieri sono 122 e rappre-
sentano il 3,6% dell’intera 
popolazione e la comunità 
straniera più numerosa è 
quella proveniente dalla 
Romania con il 22,1% di 
tutti gli stranieri presen-
ti sul territorio, seguita 
dall’Egitto (15,6%) e dal 
Marocco (13,9%). 

Potremmo iniziare la nostra analisi dicendo che il pa-
ese gode di buona salute, quindi oltre ad essere un luogo 
gettonato per i villeggianti che d’estate passano le loro 
giornate nel grande parco comunale, è vivibile anche per 
sceglie di costruire la propria vita. Infatti a parte poche, 
pochissime parentesi negative (e nemmeno troppo se 
mettiamo a confronto altri paesi vicini) la popolazione 
residente a Rovetta è sempre stata in crescita. Si parte 
da 3391 abitanti del 2001 fi no ad arrivare ai 4171 del 
2018. Soltanto nel 2011 si è scesi a 3957 abitanti, e nel 
biennio 2014-2015 con 4080 unità. Positivo anche il saldo 
migratorio, negativo soltanto nelle annate indicate poco 
fa. Analizziamo poi la percentuale di popolazione stra-
niera residente sul territorio rovettese, che a gennaio del 
2019 ne ha contati 233. La comunità straniera più nu-
merosa è quella proveniente dal Marocco con il 23,6% di 
tutti gli stranieri presenti sul territorio, seguita dall’Al-
bania (15,5%) e dalla Romania (15,5%). I dati preoccu-
panti arrivano invece dal rapporto tra nascite e decessi 
registrato negli ultimi anni, qui il colore è sempre rosso 
(nel 2010 si è registrato il picco positivo con 52 nascite e 
22 funerali). I fi occhi rosa e azzurri appesi alle porte dei 
rovettesi sono sempre di meno, mentre i funerali sem-
pre di più. Il trend negativo ha avuto inizio nel 2015, 
33 nati contro i 35 funerali, per poi crescere anno dopo 
anno, nel 2016 39 nati e 43 decessi, 27 nati e 33 decessi 
nel 2017 per chiudere, nel 2018, con 36 nati e 45 funera-
li. Per quanto riguarda le fasce d’età, gli under 14 sono 
sempre meno, dal 16,9% del 2002 si è passati al 15,7% di 
inizio 2019. Il paese è rimasto in equilibrio soltanto nel 
2007 con 627 abitanti sotto i 14 anni e 630 sopra i 65. Nel 
2018, solo per fare un esempio, i giovani erano 653 contro 
gli 838 sopra i 65 anni. 

Nei 17 anni presi in considerazione, a Onore soltan-
to per tre volte è stato registrato un segno negativo per 
quanto riguarda la popolazione residente, parliamo del 
biennio 2005-2006 e nel 2015. Partiti da 713 abitanti nel 
2001 si è arrivati ai 908 del 2018. I dati positivi arrivano 
dal saldo migratorio: in 17 anni soltanto due volte, nel 
2006 e nel 2008, le persone che hanno scelto di andare 
altrove sono state più di quelle che hanno scelto di an-
dare a vivere a Onore. E in quanto a cicogne, nemmeno 
qui se la passano meglio dei paesi accanto: dai 12 nati 
nel 2017 si è passati ad un solo fi occo nel 2018. Come del 
resto avviene nei paesi limitrofi , anche Onore continua 

ad invecchiare, gli over 65 infatti sono passati da una 
percentuale del 17,4% del 2002 al 23,3% di inizio 2019. 
E anche qui sono in diminuzione i giovani, tra zero e 14 
anni si è passati dal 14,2% al 12,3%. Gli stranieri alla 
fi ne del 2018 erano 30, che signifi ca il 3,3% della popo-
lazione residente. La comunità straniera più numerosa 
proviene dai paesi europei come la Romania (10) e l’U-
craina (4), a seguire gli asiatici e gli americani.

Anche in questo caso prendiamo 
in considerazione i 17 anni trascorsi 
dal 2001 al 2018 e se dovessimo con-
siderare gli estremi di questo lasso 
di tempo, l’andamento demografi co 
sarebbe più che positivo. 1116 abi-
tanti nel 2001, 1130 nel 2018. Ma il 
percorso non è stato di certo linea-
re: la crescita si è fermata nel 2004, 
quando i fi nesi erano 1156, poi una 
piccola accelerata nel 2009 con 1159 
per poi scendere, pian piano, a 1130. 
Nel 2018 ben 35 fi nesi hanno scelto 
di lasciare il paese, di nuovi abitan-
ti ne sono arrivati 20. I dati positivi 
arrivano dal lontano 2003 quando 
58 persone avevano scelto Fino del 
Monte come nuova casa, mentre 38 
avevano scelto di andare altrove. 
La stessa differenza tra chi parte 

e chi arriva si è verifi cata 
nel 2012. La cicogna non ha 
portato molti bambini tra il 
2017 e il 2018 ma abbastan-
za per far registrare il segno 
più nel saldo naturale, infat-
ti le nascite hanno superato 
i decessi, 15 nati e 11 fune-
rali il primo anno e 10 nati e 
7 funerali il secondo. Il picco 
di nascite in questi 17 anni 
si è verifi cato nel 2006 con 
19 nati e anche in questo 
caso il segno è stato positivo 
perché i funerali sono stati 12. Ma 
i giovani sono in calo: dal 15% regi-
strato nel 2002 si è passati al 12,6% 
nel 2018. Al contrario è in aumento 
la popolazione over 65 che dal 17,6% 
è arrivata al 23,2% senza fermar-

si mai. In 29 hanno scelto Fino del 
Monte dall’estero e rappresentano 
il 2,6% dell’intera popolazione resi-
dente. Il 72% degli stranieri presenti 
sul territorio arrivano da paesi euro-
pei, 6 arrivano dal Pakistan, uno dal 
Marocco e uno dalla Bolivia. 

In quanto a residenti, 
Songavazzo è un paese che 
a piccoli passi è in conti-
nua crescita. Nel 2001 i 
songavazzesi erano 617 e 
il segno è sempre stato po-
sitivo fi no al 2008 quando 
gli abitanti sono diventati 
701. Nel 2009 il primo dato 
negativo: -3, che è stato re-
cuperano l’anno seguente, 
per tornare a crescere e 
toccare il picco dei 728 abitanti nel 2013, fi no ad 
arrivare al 2018 con 722 abitanti. I dati sono equi-
librati anche guardando il rapporto tra nascite e 
decessi, spesso infatti si è registrato un tondo zero 
(nel 2005 cinque nascite e cinque decessi, così 
come dal 2012 al 2014, tre nascite e tre decessi, 
poi quattro nascite e quattro decessi e infi ne due 
nascite e due decessi), che dal 2015 al 2017 si è 
trasformato in un segno negativo, perché i fune-
rali sono stati più dei neonati (nel 2015 sono state 
registrate 7 nascite e 8 decessi, nel 2016 4 nascite 
e 8 decessi, nel 2017 il dato peggiore con 2 nati e 
8 decessi). Il 2018 è tornato a sorridere a Songa-

vazzo con tre nascite e un 
funerale. Nello stesso anno 
il paese ha dato il benvenu-
to a 22 nuovi abitanti e ne 
ha salutati sette, che si sono 
spostati in altri comuni. 
Era andata peggio soltanto 
un anno prima, quando alle 
32 le persone partite per 
altri comuni erano arrivate 
soltanto 19. La popolazio-
ne over 65 è in crescita: se 

nel 2002 la percentuale era fi ssata sul 19,4% ed è 
rimasta in equilibrio fi no al 2010 (19%), un calo 
si è registrato fi no al 2014 quando la percentuale 
è scesa al 18,8% per poi tornare progressivamente 
a crescere toccando il suo picco proprio nel 2018 
con il 25,2%. E gli under 14? Dopo una prima im-
pennata tra il 2002 e il 2012 quando la percentua-
le è cresciuta dal 13,6% al 17,3%, il calo è stato 
evidente, tanto che alla fi ne del 2018 erano pari 
all’11,8%. Gli stranieri a Songavazzo sono 25 e 
rappresentano il 3,5% della popolazione residente: 
11 provengono dall’Asia, 8 da altri paesi europei, 
3 dal Marocco e 3 dall’America. 

1605 è il numero di 
abitanti che il paese ha 
registrato nel 2018 ma 
con un rapido tuffo nel 
passato, nel 2001, vedia-
mo che di cittadini Cerete 
ne aveva soltanto 1380. 
In crescita, penserete. In 
effetti senza utilizzare 
una lente d’ingrandimen-
to sugli anni che separano 
il 2001 dal 2018, sembra 
essere proprio così. Proviamo invece a scende-
re nel dettaglio e ci accorgiamo che l’aumento 
della popolazione si assesta nel 2010, con il suo 
picco massimo, 1669. Se fi n qui il segno è sem-
pre stato positivo, Cerete inizia a fare i conti con 
un seppur lieve calo della popolazione proprio 
a partire dal 2011. Il saldo migratorio è sempre 
stato positivo, ad eccezione di alcuni anni come 
il 2011, il 2015 e il 2016. Per quanto riguarda i 
cittadini stranieri, ad inizio del 2019 erano 60, 
quindi il 3,7% della popolazione residente; la 
comunità straniera più numerosa è quella pro-
veniente dal Marocco con il 23,3% di tutti gli 

stranieri presenti sul ter-
ritorio. In totale a Cerete 
vivono 24 persone prove-
nienti dall’Africa, 19 da 
paesi europei, 9 dall’A-
sia, 6 dall’America e due 
dall’Oceania.

E in quanto a nascite? 
Non va meglio. La cico-
gna non ha volato molte 
volte sul cielo di Cerete, 
nel 2018 i nuovi nati sono 

stati soltanto sette, e fi no a quel momento il mi-
nimo era stato toccato nel 2011 con 11 nascite. 
Per consolarci almeno un po’ siamo andati a 
cercare la classe più numerosa ed è quella del 
2005 con 22 nati. E se dal 2003 al 2010 il saldo 
naturale ha sempre mantenuto il segno più, dal 
2011 al 2018 il numero dei funerali ha sempre 
superato quello dei fi occhi rosa e azzurri, tranne 
nel 2013 (17 nascite e 14 decessi). La popola-
zione over 65 è aumentata dal 16,2% del totale 
dei residenti di fi ne 2001 al 24,3 del 2018; mi-
nima invece la crescita degli under 14 che dal 
12,2% è salita soltanto al 13,7%.

(sa.pe) Il ‘Marinoni’ di Rovetta è sta-
to il teatro del calcio d’estate nel pome-
riggio di sabato 3 agosto. Tolte le vesti 
di amministratori, sindaci, assessori e 
consiglieri dei cinque Comuni dell’U-
nione della Presolana hanno indossato 
quelle da calciatori (e calciatrici). E di 
fronte a loro un avversario speciale, gli 
Insuperabili del Rovetta. Un pomerig-
gio di sorrisi, di strette di mano, di ami-
cizia ma anche di calcio senza sconti e 
di gol. 3-1 per gli Insuperabili che han-
no esultato grazie alla tripletta di Do-
minik Capitti, lasciando agli avversari 
soltanto il gol della bandiera fi rmato da 
Migliorati. Un ingresso da Champions 
(con tanto di inno) e un cameramen 
d’eccezione, il sindaco di Rovetta Mau-
ro Marinoni, che ha lasciato al suo pre-
decessore Stefano Savoldelli e ai suoi 
assessori e consiglieri il compito di rap-
presentare il Comune ‘di casa’. A bordo 
campo anche Cinzia Locatelli, sindaco 
di Cerete, e Giulio Scandella, primo 
cittadino di Fino, che per l’occasione 

hanno fatto soltanto gli spettatori. Un tem-
po per Giuliano Covelli, sindaco di Songa-
vazzo, mentre il giovane sindaco di Onore 
Michele Schiavi, partito dalla panchina, è 
rimasto in campo per gran parte del match 
(l’assenza dell’arbitro lo ha graziato per 

quel tocco di mano alla ‘Maradona’ come 
l’ha defi nito dopo la partita e che gli è co-
stato il commento ‘sarà anche il sindaco più 
giovane d’Italia ma con il calcio non ci sia-
mo proprio’ dei suoi colleghi) e poi tutti gli 
altri assessori e consiglieri che hanno dato 

spettacolo davanti agli applausi del pubbli-
co. L’iniziativa organizzata dal consigliere 
delegato allo sport del Comune di Rovetta, 
Daniele Catania, ha raccolto molti consen-
si e chissà che non arrivi presto la richiesta 
di una rivincita. 
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Non c’è pace per il Crocefi sso, dopo il restauro 
qualcuno tenta di staccarlo dalla croce e rompe la spalla

Addio alla maestra Virginia Ferri. I suoi alunni: “Severa e 
amorevole, non si accontentava mai e voleva il meglio da tutti”
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Giampiero Calegari torna presidente
La vendetta della media e bassa valle

(An. Cariss.) Non c’è pace per il Crocefi sso di legno 
posto davanti al Cimitero. L’ennesimo sfregio  lo ha 
subìto dopo una notte di festa presso il centro sportivo, 
quando qualcuno ha tentato di staccarlo dalla croce, pro-
vocandogli una crepa all’attacco di una spalla.

“Anche se il signor Corvi, che già aveva ripristinato, 
restaurato e ridipinto il Cristo, si è detto disponibile a 
riparare il danno, c’è da sottolineare ancora una volta 
l’idiozia imperante nonché la mancanza di rispetto per 
qualsiasi cosa- commenta il direttore del giornalino lo-
cale Giuliano Todeschini –Non so se questi comporta-
menti siano l’effetto della musica ritmata e assordante e 
dei cocktail vari, ma dovrebbe esserci un limite a queste 
indecenze”.

Questi vandalismi si ripetono infatti a ridosso di ogni 
festa, tempo fa erano state devastate anche la pensilina 
e la vicina staccionata:

“C’è bisogno di un forte richiamo a quella che veniva 
chiamata ‘buona educazione’, credo che sia  questo di cui 
abbiamo estremo bisogno. Nei pressi della zona, oggetto 
del vandalismo, è stata installata, dall’Amministrazione 
comunale, anche una delle telecamere con lo scopo di con-
trollare il territorio e individuare i responsabili di questi 
atti  – conclude Todeschini - ma quel che occorre è una 

ve: ”Ci teniamo ad informarvi che il bagno presente nel 
parco giochi verrà riaperto in seguito ad un intervento di 
sistemazione svolto da parte di volontari. Nel locale è sta-
to sostituito il rubinetto rotto ed è stato installato un tubo 
di gomma per permettere a chi sporca accidentalmente 
di rimediare facilmente. Faremo una prova di apertura 
giornaliera dalle 7,30 alle 19,30, con la collaborazione 
del Centro Sportivo. 

Se verrà utilizzato in modo civile la cosa proseguirà, al 
contrario verrà nuovamente chiuso. Quanto alla campa-
na del vetro nel parcheggio all’incrocio tra via Torino e 
via Groppino, anche in questo caso, purtroppo, ci trovia-
mo di fronte ad un episodio di grande maleducazione, 
spiace vedere il nostro bel paese deturpato dal compor-
tamento incivile. Non vorremmo dover modifi care la rac-
colta, aumentando i costi, come è stato fatto in un paese 
limitrofo, che per evitare il degrado urbano e discariche 
a cielo aperto ha rimosso campane del vetro e cassonetti. 
Facciamo appello alla cittadinanza di segnalare even-
tuali comportamenti simili e quello sopracitato, indican-
do all’amministrazione data, ora e numero di targa. Fi-
nalmente le telecamere e il sistema di registrazione sono 
funzionanti, in questo modo i maleducati ed i contrav-
ventori alle norme saranno sanzionati”.

cosa molto più semplice: il normalissimo rispetto delle 
persone e delle cose. Dove si insegna e dove si impara que-
sta disciplina?  Ne sentiamo la necessità, o riteniamo che 
se ne possa fare a meno? Ad ognuno la propria risposta”. 

Alle sue parole fa eco una comunicazione dell’Ammini-
strazione comunale, in cui il sindaco Pietro Visini scri-

(p.b.) Giampiero Calegari 
(Forza Italia) presidente. E’ la sera 
di lunedì 5 agosto quando si vota e 
Calegari torna, dopo anni, ad essere 
presidente della Comunità Montana, 
dopo esserlo stato di quella limitata 
all’Alta Valle Seriana. Fin qui come 
da copione. Ma il the end è stato 
scritto con fatica, con rabbie e an-
che con qualche insulto. Ma partia-
mo dai nomi, dagli assessorati che 
vanno a Villa di Serio con Franco 
Cornolti (centrosinistra), a Gazza-
niga con Marco Masserini (Lega), 
a Selvino con Diego Bertocchi 
(Forza Italia), a Gandino con Filip-
po Servalli (Pd), a Ponte Nossa con 
Maria Teresa Betti (centrosinistra) 
e a Valgoglio con Angelo Bosatelli 
(ex Lega, battitore libero). Presiden-
te dell’assemblea Enzo Poli (sinda-
co di Casnigo, centrosinistra). Vice 
presidente dell’assemblea Silvia 
Bosio, sindaca di Peia (centrosini-
stra). 

Si era detto che tutto è scaturito 
da un’alleanza Forza Italia-Pd, con 
i due mentori consiglieri regiona-
li Jacopo Scandella (Pd) e Paolo 
Franco (Forza Italia, adesso passato 
al nuovo partito di Giovanni Toti). 
In realtà c’è anche una parte della 
Lega, quelle di Gazzaniga e di Al-
bino, che si sono sfi late dalla scelta 
leghista di Alzano, Ardesio, Cluso-
ne, Cene e Cazzano. 

I 38 rappresentanti dei Comu-
ni della Valle Seriana si sono così 
divisi (Oneta resta fuori in quanto 
commissariata e il Commissario si 
è astenuto): 

21 gli amministratori a sostegno 
di Giampiero Calegari: Albino, 
Aviatico, Casnigo, Colzate, Fiorano 
al Serio, Fino del Monte, Gandino, 
Gazzaniga, Gorno, Gromo, Leffe, 

Nembro, Peia, Ponte Nossa, Prada-
lunga, Premolo, Ranica, Selvino, 
Vertova, Valgoglio e Villa di Serio.

16 Comuni a sostegno di Danilo 
Cominelli: Ardesio, Alzano Lom-
bardo, Castione della Presolana, 
Cene, Cerete, Cazzano Sant’An-
drea, Clusone, Gandellino, Onore, 
Oltressenda Alta, Parre, Piario, Ro-
vetta, Songavazzo, Valbondione e 
Villa d’Ogna

Su tutte le furie l’asse Yvan 
Caccia, Walter Semperboni e Da-
nilo Cominelli, presidente uscen-
te. Caccia che ha gestito la regia 
dell’operazione Cominelli rischia 
ora seriamente di veder sfumare la 
presidenza del Parco per un ruolo 
di consigliere si è candidato in re-
gione anche Fabio (Fabietto per 
distinguerlo dall’omonimo “Fafo”) 
Ferrari di Castione, fedelissimo 
di Caccia. La presidenza del Parco 
delle Orobie Bergamasche sarebbe 
a questo punto appannaggio di un 
altro ardesiano: ritorna in auge in-
fatti Alberto Bigoni, guarda caso 
anche lui già sindaco di Ardesio e 
già presidente della Comunità Mon-
tana Valle Seriana. Insomma Arde-
sio sembra l’ombelico del mondo 
politico, alternando i suoi sindaci a 
ruoli sovracomunali. Il tutto sarebbe 
frutto del sodalizio Forza Italia e PD 
con Paolo Franco e Jacopo Scan-
della che secondo le (male?) lingue 
si sono divisi e stanno dividendo an-
che altre poltrone: Sara Riva, sin-
daca di Gromo, vicina a Paolo Fran-
co, è fresca di elezione nel gruppo 
dei revisori dei conti della Bre Be 
Mi. Ma loro insistono, “leggete 
bene i dati, si tratta di schieramenti 
di territorio”. 

Il sindaco di Clusone Paolo Olini 
che in passato ha precedenti di au-

tonome posizioni rispetto alla Lega, 
questa volta è rimasto coinvolto 
nella sconfi tta che gli rovina (di stri-
scio) la sua estate da protagonista 
(caso Atalanta) con annesse ovazio-
ni. “Così ha perso la montagna”. 

In effetti questa Comunità Monta-
na, frutto di una fusione a freddo tra 
le due storiche, è un ente che ha con-
servato le due antiche anime, quella 
dell’alta valle e quella del resto della 
media e bassa valle. Certo, nel pa-
norama ci sarebbero i “tradimenti” 
di Fino del Monte, Gorno, Gromo, 
Ponte Nossa, Premolo e Valgoglio, 
sei Comuni su venti, mentre lo 
schieramento dell’alta valle ingloba 
i Comuni della media e bassa valle, 
Alzano, Cazzano e Cene.

Ma sostanzialmente i due schiera-
menti sono di genesi territoriale, Co-
minelli “paga” le scelte focalizzate 
sull’alta valle.

Calegari da parte sua, da buon ex 
democristiano, ha tentato l’embras-

sons nous proponendo a Cominelli 
la vicepresidenza e a Clusone un 
assessorato. Mentre il No del primo 
sembrava a questo punto scontato, 
il tentativo su Clusone è stato a dir 
poco maldestro. 

Si è contattato il commercialista 
Castelletti, in passato attivissimo an-
che in politica, ma uno che da tempo 
non è in amministrazione, perché a 
sua volta contattasse la vicesinda-
ca Antonella Luzzana in passato 
data in quota Forza Italia e adesso 
candidata in pectore a succedere 
l’anno prossimo allo stesso Olini a 
scadenza di mandato. Ma la Luzzana 
correttamente ha informato Olini e 
il giochetto di bypassarlo è franato 
clamorosamente.  

Quindi si è andati alla conta. Sa-
ranno anche schieramenti territoriali 
ma a tutti è restato il sapote di una 
strategia ideata dal duo opposto 
Scandella-Franco, semplifi cando da 
Pd-Forza Italia (o quel che ne sarà). 

(Sa.Pe) È stata per tutti 
semplicemente la ‘maestra 
Virginia’, anche quando 
aveva lasciato quei banchi 
di scuola che tanto amava 
per andare in pensione. 
Sotto la sua ala protettrice 
sono cresciute generazioni 
intere di piccoli ceretesi 
(anche quelli che, ancora 
troppo piccoli per averla 
come insegnante, la ri-
cordano per i palloni che 
fi nivano nel suo giardino 
e che non sempre tornava-
no indietro) e amava ogni 
volta tornare tra quelle 
quattro mura per raccon-
tare la sua esperienza 
da staffetta partigiana. 
Virginia Ferri aveva 98 
anni, la sua ultima lezione 
a maggio del 2007, sapeva 
come catturare l’attenzio-
ne di tutti quei bambini 

seduti davanti a lei pronti 
a raccogliere la sua testi-
monianza, il suo coraggio, 
la sua saggezza. Severa e 
amorevole allo stesso tem-
po, è così che la ricordano 
i bambini di un tempo, 
quelli che l’hanno accom-
pagnata anche nel suo ul-
timo viaggio.

“È passato un po’ di 
tempo – spiega un’alunna 
– ma ricordo bene quella 
giornata fredda, la neve 
che continuava a cadere, 
mi aspettava un’interroga-
zione e dentro di me spe-
ravo che la maestra non 
arrivasse mai. Io e i miei 
compagni siamo rimasti 
a guardare alla fi nestra, 
proprio quando ci siamo 
detti che ormai era troppo 
tardi, passo dopo passo, 
con gli stivali al ginocchio, 

è arrivata”.
Lei che era la maestra 

unica… “In matematica 
non ero molto brava ma 
in italiano me la cavavo, 
infatti quando le conse-
gnavo i temi, mi diceva 
che fi nalmente aveva otte-
nuto i risultati che voleva. 
Era molto severa e non si 
accontentava mai, voleva 
sempre il meglio da tutti”.

Una maestra dal carat-
tere forte, ma dal 
cuore grande… 
“Era molto di-
sponibile, quan-
do avevo qualche 
problema e avevo 
bisogno di confi -
darmi, lei c’era 
sempre… mi di-
spiace non averla 
salutata un’ulti-
ma volta”. 

Ha suscitato grande 
in cordoglio in tutta 
la comunità di Gorno 
e non solo l’improvvi-
sa scomparsa di Mas-
simo Abbadini, 46 
anni, colpito da un ma-
lore mentre si trovava 
all’alpeggio sul Monte 
Belloro, sopra Premo-
lo. Abbadini , che por-
tava avanti l’attività 
paterna, era molto 
conosciuto perché la 
sua azienda agricola 
frequentava tradizio-
nalmente anche altre 
cascine sparse sul ter-
ritorio dei paesi vicini. 
Allevatore appassiona-
to e competente, accu-
diva un notevole numero di mucche, di cavalli e di pecore 
ed era contento di trascorrere la stagione estiva in Bello-
ro, dove la baita a disposizione degli alpeggiatori era sta-
ta restaurata di recente da parte dell’amministrazione 
comunale e dove, all’inizio di luglio, era stato rifornito di 
acqua per le sue bestie con l’elicottero. Particolarmente 
toccante il saluto di commiato che sui social gli ha de-
dicato un’altra allevatrice della zona, Lucia: “Dall’alto 
delle nostre montagne abbiamo ricevuto una notizia di 
quelle che non vorresti mai avere…Così te ne sei andato, 
ma io voglio ricordarti sull’uscio della baita delle Casére, 
all’alba delle fresche mattine dell’alpe, mentre ci scam-
biavamo due parole: poi io salivo in alto e tu ti apprestavi 
alla mungitura, un saluto e via! Tanta semplicità e tanto 
coraggio nei tuoi occhi…Arrivederci, guerriero!”. Al fi glio 
Andrea, alla compagna Rita ed a tutti i parenti anche 
la nostra Redazione porge le più sentite condoglianze.
(A. C.)

GORNO

ARDESIO

ALTA VALSERIANA E VAL DI SCALVE

Il ricordo di 
Massimo, morto in 

alpeggio sul Belloro

DIFENDEREMO 
LA MONTAGNA 

La provinciale torna 
a doppio senso

Cercansi volontari per un nuovo progetto 
di inclusione: cordata di associazioni

“ILLUMINAattiva insieme” è il nome di un grande 
progetto da realizzare nell’ambito della Valseriana e 
della Val di Scalve con lo scopo di fare rete, unendo forze 
associative e non per promuovere una linea comune 
d’azione  a favore di ogni tipo di disabilità.

Come spiega Marta Pasta, educatrice professionale 
per l’inserimento lavorativo nonché coordinatrice del 
progetto stesso, che ha ottenuto un fi nanziamento ad hoc 
dalla Regione Lombardia: ”E’ un progetto che nasce dalla 
volontà di promuovere nuove alleanze tra i diversi attori 
del territorio e di collaborare per costruire opportunità 
di inclusione e di cittadinanza attiva. ‘Illumina’ signifi -
ca dare visibilità e ‘attiva insieme’ signifi ca promuovere 
nuove alleanze guidate da un obiettivo e da una visione 
comune”. 

L’associazione capofi la è “Farsi prossimo” di Clusone, 
ma hanno già aderito al progetto anche “L’Approdo”, 
“Gloria ODV”, il “Corpo Volontari Presolana”, ”La secon-
da luna” e “Idem”.

“Vogliamo concretizzare la collaborazione tra le or-
ganizzazioni del Territorio attraverso la condivisione 
di buone pratiche, gli obiettivi sono quelli di innovare, 

arricchire e far riscoprire il ruolo comunitario delle orga-
nizzazioni di volontariato, promuovendo e coinvolgendo 
la partecipazione attiva di tutti i cittadini del Territorio. 
 L’attività principale sarà la strutturazione del tempo li-
bero con gite sul territorio, momenti di socializzazione, 
partecipazione alle feste storiche dei vari paesi, labora-
tori, anche con il coinvolgimento di fi gure professionali 
quali gli psicologi”.

Per questo progetto, che sarà operativo a partire da 
settembre, si cercano dunque nuovi volontari.

“Persone dinamiche, cittadini comuni che abbiano vo-
glia di passare del tempo in modo ‘diverso’ e di divertirsi 
con noi. Perciò lancio un appello: veniteci a trovare in via 
Brasi, 1, a Clusone, il lunedì e il sabato dalle 15 alle 17, 
oppure telefonateci al 375 5571060, o ancora contattateci 
sui social, dove troverete anche tutte le risposte alle vostre 
eventuali domande: su WhatsApp, Messenger, Facebook 
e info@illumina-attivainsieme.it”.

Aperta. Dopo 4 mesi la strada provinciale 49 di Arde-
sio è stata riaperta, una frana il 9 marzo aveva bloccato 
tutto, quattro mesi di disagio e per transitare in quella 
zona si utilizzava la Bani-Novazza. Poi dal 25 marzo la 
strada era stata riaperta a senso unico alternato perché 
i lavori erano in corso. In queste settimane è stato boni-
fi cato il versante, poi la demolizione e ricostruzione del 
ponticello danneggiato dai massi. Ora l’apertura in tutti 
e due i sensi.

No, no e ancora no. Tre sono stati i dinieghi rivolti dai sindaci 
sostenitori di Calegari alle tre proposte avanzate dalla nostra Lista 
Cominelli. Nonostante le belle parole che il Presidente Calegari (a 
cui auguriamo buon lavoro) sta rilasciando alla stampa in questo 
momento, la sua presidenza sarà diffi cilmente una “presidenza di 
tutti”. La mappa dei sindaci a suo sostegno, fortemente sbilanciata 
a favore dei comuni della bassa Valle Seriana, lo dimostra. La li-
sta Cominelli denuncia con forza e convinzione l’esclusione della 
quasi totalità della montagna e dei comuni con più vasto territorio 
montano, che ha problemi viabilistici, idrogeologici, naturalistici e 
turistici completamente diversi rispetto ai comuni dell’hinterland 
bergamasco. Ha fatto molto sorridere la proposta di collaborazio-
ne avanzata durante la stessa Assemblea (ovviamente a liste e pro-
gramma già presentati), ma lo ha fatto ancor di più la votazione dei 
sindaci della lista di Calegari, che hanno votato contro la richiesta 
di rinvio dell’assemblea avanzata da Danilo Cominelli per trovare 
un accordo e per evitare una spaccatura in due della Valle, come più 
volte richiesto anche da Calegari stesso. Alle parole non sono segui-
ti i fatti, evidentemente non per scelta di Calegari che si ritrova a 
fare il Presidente “perché tra i propri 12/13 amici nessun altro aveva 
voglia di farlo”, ma per volontà di quei consiglieri regionali valli-
giani che in queste settimane hanno duramente lavorato per lui e per 
dividere la Valle. Un rifi uto che comunque non ha stupito nessuno, 
come quello successivo sulla presidenza dell’assemblea. Dopo un 
breve discorso del neo-presidente di CM in cui si continuava a par-
lare di “apertura”, “collaborazione” e “accordi”, abbiamo proposto 
il nominativo di Pietro Visini, sindaco di esperienza e di assoluta ga-
ranzia morale, alla carica di Presidente dell’assemblea. Ancora una 
volta un diniego, ma ovviamente “nel segno della collaborazione”. 

È maturata allora la scelta di abbandonare l’aula perché non era 
nostra intenzione prestarci a dannosi giochi di potere guidati da con-
siglieri regionali che hanno fatto di tutto per spaccare il fronte della 
Valle Seriana. Siamo stati gli unici a votare convintamente a favo-
re di un rinvio dell’assemblea, perché abbiamo creduto fortemente 
nella possibilità di trovare un accordo che andasse oltre la “Santa 
alleanza” tra PD e Forza Italia. Abbiamo infi ne votato a favore di 
Danilo Cominelli perché è stato e sarebbe stato un presidente che 
non avrebbe mai escluso la montagna ed i sindaci di montagna.

La nostra minoranza sarà costruttiva, positiva e corretta, ma con-
durremo una tenace lotta a favore della montagna, a favore di quei 
cittadini di serie B che ancora una volta si sono ritrovati fuori a cau-
sa di logiche partitiche e di scelte dei nostri rappresentanti regionali, 
che più volte sono venuti a raccontarci di essere i “difensori della 
montagna e delle sue istanze” e a favore di tutti quei territori che, 
per le loro caratteristiche, hanno realmente bisogno di una Comu-
nità Montana. 

I sindaci della Lista Cominelli
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Aspettando il pieno d’agosto 
Castione vive sugli weekend

SCENARI

di Piero Bonicelli

“Un trend di fi ne settimana, 
per chi se lo può permettere. 
E una presenza ‘anziana’”. 
In sintesi è questo il quadro 
che fa un imprenditore alber-
ghiero. E conferma l’analisi 
il consigliere comunale Fabio 
(Fafo) Ferrari che di mestie-
re fa anche l’albergatore e sul 
turismo ha il polso della situa-
zione. Un turismo di “passag-
gio” che rientra nell’analisi 
che ha fatto anche “Il Sole 24 
Ore” con un calo vistoso di 
presenze registrato anche sul-
la riviera romagnola, il tempio 
del turismo di massa. Il 40% 
degli italiani si concederà una 
vacanza di tre-quattro giorni al 
massimo. Indice di una condi-
zione generale economica non 
certamente fl orida. Poi aggiun-
gete il tempaccio di maggio e 
di giugno, quando è “saltata” 
completamente la primavera e 
si è passati direttamente al cal-
do afoso di luglio, con un’on-

data di calore che ha favorito 
appunto il mordi e fuggi degli 
weekend, con poca ricaduta 
economica sugli operatori turi-
stici della Conca della Presola-
na, l’unica in grado ancora di 
garantire una ricezione alber-
ghiera adeguata, anche se non 
più quella di un tempo che ne 
faceva la capitale del turismo 
bergamasco.

Clusone in questo senso sta 
peggio. Ma l’evento Atalanta 
ha avuto una ricaduta anche 
sui negozi e gli esercizi del 
centro storico. Cosa che non 
succedeva, non in questa mi-
sura, a Rovetta. Merito del 
sindaco Paolo Olini e qui si 
dimostra come un’amministra-
zione possa avere ancora un 
ruolo determinante anche sul 
settore economico che vive di 
turismo.

“Che ha avuto ricaduta sul 
turismo castionese non è sta-
ta certo l’illuminazione della 
Presolana, per carità, bel-
lo, anche se di breve durata: 

zetti, è riuscito addirittura 
nell’impresa di far focalizza-
re i media non sull’arrivo di 
tappa a Ponte di Legno, ma 
sulla località di partenza, con 
una serie di eventi che hanno 
portato Lovere alla ribalta me-
diatica. Il che poi lascia scie 
di “ritorni” come è successo 
del resto con la passerella di 
Christo. 

“E’ mancato quest’anno 
anche il fi nanziamento del 
mondiale di tiro con l’arco, 
anche questo spostato altrove. 
Anche questo un evento che 
porta turismo, Castione ha 
perso un’altra occasione. Sto 
parlando del ‘fuori stagione’ 
agosto come sempre registrerà 
il pienone. Ma serve affi ancare 
i benemeriti volontari di ‘Vi-
sitPresolana’ con una fi gura 
professionale. Vedi, le manife-
stazioni dell’estate castionesi 
sono sostanzialmente uguali 
a quelle di 40 anni fa, oggi ci 
sono cambiamenti sociali ad-
dirittura di anno in anno, biso-
gna reggere il passo”. Avendo 
la fortuna di avere come ospiti 

personaggi come Beppe Se-
vergnini che fa il pieno per 
conto suo.

Il sindaco Angelo Migliora-
ti ha investito più di 700 mila 
euro per il rifacimento delle 
piazze, i lavori sono terminati 
a ridosso della stagione estiva. 
Piazza Roma, davanti al muni-
cipio, è ancora divisa a metà, 
una parte per il parcheggio, 
l’altra metà pedonale. Mentre 
fotografi amo ci sono ancora 
le bandierine dell’Atalanta, 
che di qui passava col pullman 
per il trasferimento da Dorga a 
Clusone. E per l’asfaltatura del 
centro del capoluogo è stato 
determinante proprio il pas-
saggio del Giro d’Italia. 

Niente asfalti di nuova ge-
nerazione, normale pavimen-
tazione, ma almeno è stato 
risparmiata ai villeggianti la 
vista di un fondo sconnesso e 
degradato.  

Ma adesso arriva il mese 
del pienone. E Castione se lo 
gode. Per le recriminazioni o i 
rimpianti il mese adatto è set-
tembre.    

Congratulazioni Dotto-
ressa per la laurea magi-

strale in chimica e tecnolo-
gie farmaceutiche.

Possano ora tutti i tuoi 
sogni diventare realtà.

Tanti auguri!

Zii e cugini 
di Gazzaniga

Sonia Persico
LAUREA - CASTIONE

il vero evento che ha pesato 
positivamente sull’economia 
turistica sono state le Val-
li Bergamasche, il mondiale 
di enduro, anche se Castione 
era praticamente estraneo al 
percorso. Ma gli alberghi in 
quei giorni hanno lavorato, 
visto che Clusone è carente di 
posti letto, così come Rovetta 
e i paesi limitrofi . Anche per 
l’Atalanta il soggiorno è sta-
to a Dorga, non a Clusone. 

Ma abbiamo bisogno di eventi 
che abbiano appunto ricadute 
mediatiche che lascino il se-
gno e abbiano quindi anche 
conseguenze economiche, al-
trimenti si vive alla giornata. 
Non si pretende ogni anno di 
avere una tappa del Giro d’I-
talia, ma Lovere insegna come 
si possa sfruttare un evento del 
genere”. 

E anche qui (a Lovere) un 
altro sindaco, Giovanni Guiz-

CERETE

 La nuova palestra, il corso di mini basket
 e l’entusiasmo dei piccoli ceretesi

Niente campanella e ore 
passate sui banchi, nes-
suna sveglia al mattino, 
l’estate è sinonimo di di-
vertimento ma per i piccoli 
ceretesi l’anno scolastico 
lasciato alle spalle resterà 
indelebile nei loro ricordi. 
Come i momenti passati 
nella nuova palestra che 
li ha visti protagonisti fi n 
dalla sua inaugurazione a 
gennaio, così come è acca-
duto durante le lezioni di 
Mini Basket sotto la guida 
di Gaetano Salemi (molto 
conosciuto perché nel 1972 
costituì il G.S. CASIGASA 
a Parre portandolo in Se-
rie B in pochi anni e qua-
si contestualmente guidò 
la EDELWEISS di Albino 
alle soglie della Serie A e 
per questo ha ricevuto la 
nomina di allenatore be-
nemerito dalla Federazio-
ne Italiana Pallacanestro) 
agli alunni di terza, quarta 
e quinta elementare.

In pensione come lavoro 
(è stato segretario comuna-
le fi no al 2004) e allenatore 
ma… “ancora mi diverto e 

faccio divertire – spiega – e si vede dai disegni che alunni e alunne mi dedicano con sim-
patia al termine dei corsi. Attraverso giochi, esercizi e movimenti sono riuscito a stimo-
lare la loro partecipazione attiva”. E i sorrisi dei piccoli sportivi sembrano confermare.

SPECIALIZZATI IN
MAL DI SCHIENA - FISIOTERAPIA - RIABILITAZIONEMAL DI SCHIENA - FISIOTERAPIA - RIABILITAZIONE

SERVIZI
Ozonoterapia - Cardiochirurgia - Cardiologia

Dermatologia/Allergologia
Oculistica - Ginecologia - Ortopedia - Dietologia

Endocrinologia - Diabetologia
Urologia - Chirurgia vascolare - Otorinolaringoiatria 

Neurologia - Neurochirurgia

Castione della Presolana 
(Fraz. Bratto) - Via Donizetti, 14

Tel. 0346.36102
poliambulatoriosangregorio.it 
polisangregorio@gmail.com

Orario di apertura: 
da lunedì a venerdì  
9-12 - 14.30-21.30
Prenotazioni 24/24 
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ECOGRAFIE A SOLI
€ 70,00

Anche a Castione della Presolana, in frazione Bratto, i servizi evoluti del Poliambulatorio San Gregorio

Un centro medico all’avanguardia ogni giorno al fianco dei pazienti
La struttura si avvale della collaborazione di specialisti qualificati in numerose branche della medicina

Il Poliambulatorio San Gregorio, Centro 
Medico di Castione della Presolana (in 
via Donizetti 14, frazione Bratto), oltre a 
essere un centro d’eccellenza in fatto di 
fisioterapia e riabilitazione, vanta anche 
la collaborazione di medici specialisti 
molto conosciuti e apprezzati sul territo-
rio.
«Abbiamo selezionato negli anni i migliori 
professionisti - affermano i titolari della 
struttura, da qualche mese trasferitasi in 
via Ungaretti (angolo via Brescia) - Que-
sto perché il nostro obiettivo è quello di 
garantire il miglior servizio e la miglior 
professionalità possibili ai nostri pazien-
ti in qualunque branca della medicina». 
Con il centro, a disposizione per visite 
specialistiche su appuntamento, colla-
borano i seguenti professionisti:

CARDIOLOGIA 
Dott.ssa Monica Gaiti Medico Chirurgo
Specialista in Cardiologia 
- visita specialistica
- cardiogramma 

CHIRURGIA PLASTICA 
Dott. Giuseppe Vella - Medico Chirurgo 
Dott.ssa Manuela Forti - Medico Chirurgo
Specialista in Chirurgia Plastica 
- visita specialistica
- interventi ambulatoriali 

CHIRURGIA VASCOLARE 
Dott. Luca Lussardi - Medico Chirurgo
Specialista in Chirurgia Generale 
- visita specialistica
- scleroterapia
- ecocolordoppler venoso:
• arti inferiori 
• arti superiori 
• tronchi sovraortici 
• transcraniche 

DERMATOLOGIA 
Dott. Daniele Cammalleri
Dermatologo 
- visita specialistica

- visita nevi
- visita allergologica 

DIETOLOGIA/
DISTURBI ALIMENTARI 
ENDOCRINOLOGIA/
DIABETOLOGIA
MEDICINA INTERNA 
Dr. Antonio Paroli 
- Medico Chirurgo Specia-
lista in Endocrinologia, Dia-
betologia, Medicina Interna, 
Scienza dell'alimentazione
- visita specialistica
- prescrizione piano alimen-
tazione

ECOGRAFIA 
Dott. Alberto Del Re Medico 
Chirurgo
Specialista in Ortopedia 
- addominale
- muscolo tendinea
- mammella
- renale
- testicolare
- prostatica trans rettale
- tiroidea
- total body 

GINECOLOGIA 
Dott. Eric Francescangeli - Medico Chirur-
go Specialista in Ginecologia ed Ostetricia 
- visita specialistica
- ecografia endovaginale. pelvica, 
ostetrica
- Pap test in fase liquida
- tamponi vaginali e anali 

PICCOLA CHIRURGIA 
Dott. Fabio Tosoni - Medico Chirurgo 
Specialista in Chirurgia Vascolare Dr. 
Giuseppe Vella - Medico Chirurgo - visita 
specialistica - Interventi ambulatoriali 

MEDICINA LEGALE / DEL LAVORO 
Dott. Bruno Falconi - Medico Cr. -Spe-
cialista in Medicina Legale Medico com-

petente DLGS 81/0E - visita medico le-
gale - visite medicina del lavoro 

NEUROCHIRURGIA 
Dott. Matteo Giannini
Med,. Specialista in Neurochirurgia 
- visita specialistica 

ORTOPEDIA 
Dott. Carlo Maria Bertoglio
Medico Chirurgo Specialista in 
Ortopedia e Traumatologia 
Dott. Giovanni Simonini
Medico Chirurgo Specialista in 
Ortopedia e Traumatologia 
Dott. Maurizio Maffi
Medico Chirurgo Specialista in
Ortopedia 
- visita specialistica
- infiltrazioni intrarticolari 

OSTEOPATIA 
Luca Mariani
Osteopata 

OTORINOLARINGOIATRIA
Dott.ssa Laura Magnoni Medico Chirurgo 
Specialista in Otorinolaringoiatria 
- visita specialistica 

OZONOTERAPIA 
Dott. Matteo Giannini Medico Chirurgo 
- visita specialistica
- terapia non invasiva dell'ernia discale 
con ozonoterapia 

PEDIATRIA 
Dott.ssa Emanuela Salvetti 
- Medico Chirurgo Specialista in Pediatria
- visita specialistica 

PODOLOGIA 
Alessandra Cugini 
- trattamenti podologici

UROLOGIA 
Dott. Francesco Man,
Specialista in Urologia 
- visita specialistica

San Gregorio e ozonoterapia

Con il Poliambulatorio San Gre-
gorio di Castione della Preso-
lana, frazione Bratto, collabora 
anche il dottor Matteo Giannini, 
specializzato in neuro-chirurgia 
e patologie della colonna ver-
tebrale. All'interno del centro il 
dottor  Giannini effettua, oltre 
alle visite specialistiche, anche 
cicli di ozonoterapia per la cura 
del mal di schiena e delle pato-
logie che lo causano: ernie di-
scali e protrusioni sia cervicali 
che lombari. L'ozonoterapia è 
un rimedio terapeutico basato 
sull'uso di una particolare com-
binazione di ossigeno e ozono in 
grado di innescare i meccanismi 
di autoguarigione dei tessuti. E 
antiossidante e anti-infiammato-
ria. In molti casi, testimoniati scientificamente, è risolutiva nella cura delle pato-
logie della colonna vertebrale. E' del tutto priva di effetti collaterali e si pratica in 
pochi minuti in ambulatorio. Per informazioni, tel. 0346.36102.

Un rimedio che può essere risolutivo contro ernie discali 
e protrusioni cervicali e lombari 
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ALTA VALLE SERIANACASTIONE

Santuario di Lantana: ecco il progetto per l a ristrutturazione 

Padre Tobia e i suoi 50 anni di sacerdozio, prete in Germania: 
“Qui prima venivano dal sud Italia, ora dalla Lombardia”

Romina Riccardi e la pioggia di soldi per gli studenti: 
metà retta dell’asilo la paga il Comune. ‘Noi mettiamo 

i soldi ma i genitori si impegnino a tenere qui i fi gli’

LAVORI A TETTO, FACCIATE ED ESTERNI

PREMOLO

VALBONDIONE

(Fr. Fe.) Un luogo di culto 
carico di storia. Una culla di 
fede e devozione. Un posto 
che accoglie sempre a braccia 
aperte chi viene ad accende-
re candele, a recitare rosari, 
a ritagliarsi anche solo pochi 
minuti di silenzio dinanzi 
alla Madonna. Il santuario 
di Lantana, originariamen-
te dedicato a san Silvestro 
Papa, dalla metà del secolo 
scorso luogo mariano, è una 
delle chiese a cui tanto gli 
abitanti di Castione quanto i 
villeggianti sono legati. 

L’edifi cio attuale è prin-
cipalmente il risultato della 
ricostruzione del 1909. E 
adesso necessita di alcuni 
interventi di ristrutturazio-
ne per essere preservato nel 
suo splendore. “Il bisogno 
di intervenire sul santuario 
non nasce oggi – esordisce il 
parroco dell’Unità pastorale 
della Presolana don Stefa-
no Pellegrini - Ci sono da 
tempo almeno due criticità. 
Una, chiaramente visibile, è 
l’abbattimento delle barriere 
architettoniche: è impensa-
bile continuare a costringere 
a sollevare carrozzine e car-
rozzelle con i due gradoni a 
lato strada. L’altra non è al 
momento visibile, riguarda 
il manto di copertura: i coppi 
non trattengono più l’acqua e 
al momento solo le onduline 
impediscono all’acqua di fi l-
trare attraverso il tetto e am-
malorare la volta e gli affre-
schi”. Nonostante la neces-
sità, programmare un inter-
vento risulta diffi cile. “È vero 
che la parrocchia di Dorga, al 
momento indebitata per 300 
mila euro, non ha le risorse 
per intervenire ma se l’acqua 
cominciasse a danneggiare i 

muri l’intervento diverrebbe 
ancor più oneroso”.

Il progetto, esposto nei 
giorni scorsi fuori dal san-
tuario e dalla parrocchia, 
prevede tre diversi inter-
venti. “Iniziamo dal bisogno 
maggiore, il rifacimento del 
manto di copertura con sosti-
tuzione dei coppi, delle gron-
de dei canali, del castello 
delle campane (la struttura 
marcescente che regge le tre 
campane), la pulizia della 
piccola torre campanaria in 
pietra. Stiamo parlando di 
un intervento nell’ordine di 
59 mila euro.

Naturalmente – continua 
don Stefano - la presenza 
di ponteggi rende possibile 
intervenire anche sulle fac-
ciate: tra muffe, distacchi di 
intonaco e licheni, la tinteg-
giatura di facciate e porticati 
comporta altri 23 mila euro 
di spesa. Tetto, campanile e 
facciate sono quindi due lotti 
che procedono di pari passo.

Il terzo lotto riguarda in-
vece gli esterni: anziché li-
mitarsi ad abolire i due gra-
dini mantenendo comunque 
l’accesso direttamente sulla 
strada comunale, il proget-
to prevede lo spostamento 
dell’ingresso sul fronte della 
chiesa. Una scalinata in pie-
tra locale e uno scivolo all’al-
tezza della facciata con un 
riordino dell’area di parcheg-
gio parrocchiale e la creazio-
ne di una fascia di rispetto 
a verde. Questo intervento 
prevede una spesa di altri 49 
mila euro: essendo un lavoro 
a terra sarà forse possibile 
anche con i volontari”. 

Nonostante le diffi coltà 
economiche, il parroco sta già 
predisponendo i primi passi 
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“Il problema è 
l’autorizzazione 
della Curia”
me con un debito elevato che 
chiede di fare altri debiti può 
ragionevolmente attendersi 

una risposta negativa. Qui 
interviene una disponibilità 
bella emersa negli scorsi mesi 
dai Consigli per gli affari 
economici delle parrocchie di 

Castione e di Bratto: questi 
sono pronti ad anticipare con 
le proprie risorse parte della 
somma necessaria. Non cre-
do basterebbe: faccio appello 
alla generosità di tutti. Tanti 
diciamo che il santuario di 
Lantana è luogo del cuore, 
cui siamo legati per ragioni 
affettive: spero che questo le-
game si concretizzi anche in 
maniera concreta”.

Il legame con il santuario 
si concretizza anche nell’or-
ganizzazione della tradizio-
nale festa di Lantana, ripro-
posta quest’anno il 9, 10 e 11 
agosto, con il coinvolgimento 
di numerosi giovani impe-
gnati nei tre giorni di musi-
ca, cucina tipica e attrazioni 
come il palo della cuccagna e 
i fuochi artifi ciali. “È bella la 
disponibilità del gruppo che 
da anni cura la festa di Lan-
tana e quanto viene raccolto 
è destinato proprio a questo 
intervento”. 

Don Stefano non manca, 
però, di chiudere con una 
nota di amarezza: “Io sogna-
vo di fare il prete. Arrivando 
in queste parrocchie e do-
vendo mettere mano a tante 
strutture per rincorrere le 
urgenze, mi chiedo quanto 
del mio ministero vada spre-
cato…”.

...qualità 

e passione 

dal 1983...

Senza titolo-1   1 17/12/18   14:07

AUGURIAMO BUONE VACANZE A TUTTI

da muovere. “In questo mo-
mento stiamo completando 
le domande per la Soprinten-
denza. Il tempo minimo per 
l’autorizzazione è di 6 mesi 
da quando la Curia trasmet-

terà la nostra domanda agli 
uffi ci competenti. Il problema 
non sarà la Soprintendenza 
ma proprio ottenere l’auto-
rizzazione della Curia perché 
una parrocchia di 800 ani-

(An. Cariss.) Grande 
festa il 28 luglio  scorso per 
i 50 anni di sacerdozio di 
Padre Tobia Bassanelli, 
76 anni, l’ultimo sacerdote 
vivente nativo di Premolo, 
missionario dal ’75 presso 
gli emigranti italiani in Ger-
mania ed ora responsabile 
delle Missioni cattoliche sia 
in Germania che in Scandi-
navia nonché ex-direttore 
ed ora editore del “Corriere 
d’Italia”, un giornale molto 
diffuso tra i nostri connazio-
nali all’estero. Sacerdote dal 
1969 della Congregazione 
dei Sacerdoti del Sacro Cuo-
re (Dehoniani) che ha una 
lunga tradizione di assisten-
za religiosa ai migranti ita-
liani, svolge attualmente il 
suo ministero in una cittadi-
na, Groa-Gerau, a 30 km da 
Francoforte,  vicino a Darm-
stad, dove ci sono 1300 ita-
liani (in tutta la Germania 
sono 700.000, di cui 20.000 
arrivati solo quest’anno). La 
sua parrocchia però è più 
vasta, ne conta circa 2500, 
che la domenica, per parte-
cipare alla Messa, vengono 
anche da lontano. La “mis-
sione” pastorale di Padre 
Tobia, che ovviamente parla 
perfettamente il tedesco, è 
infatti la cura delle anime, 
che, oltre alla celebrazione 
delle Messe e dei Sacramen-
ti, comporta continui sposta-

menti per visitare le fami-
glie. “Torno in Italia quasi 
ogni anno per un breve pe-
riodo di riposo, ma ad ogni 
anno che passa riconosco 
sempre meno il mio Paese – 
dice Padre Tobia – Io cono-
scevo un popolo accogliente 
e generoso ed ora mi sembra 
invece che l’individualismo, 
il rancore, la paura la fac-
ciano da padroni…

C’entra molto la politica, 
ovviamente: i politici cre-
ano paura in funzione del 
loro tornaconto elettorale, 
alimentano timori infon-
dati e criminalizzano chi 
si oppone a quest’ondata di 
egoismo… “. Secondo Padre 
Tobia c’è qualcosa che non 
va nell’approccio stesso al 
problema dell’immigrazio-
ne: “Nel 2015 la Germania 
ha accolto 1 milione di mi-
granti ed ora ne accoglie 
200.000 ogni anno, anche lì 
i movimenti di destra hanno 
aumentato i loro consensi 
per questo motivo, ma l’ope-
ra di integrazione prosegue e 
funziona perché è ben orga-
nizzata: l’accoglienza è gesti-
ta dai Comuni, che vengono 
fi nanziati, a questo scopo, 
dalle Regioni e dallo Stato”. 
Notevoli inoltre i cambia-
menti avvenuti negli ultimi 
40 anni per quanto riguar-
da l’emigrazione italiana: 
“Mentre nei decenni scorsi 

ad emigrare in Germania 
erano soprattutto persone 
del Sud, ora provengono so-
prattutto dalla Lombardia. 
Credo che fi no a quando l’I-
talia non troverà il modo di 
creare posti di lavoro e con-
dizioni occupazionali stabili 
i giovani continueranno a 
cercare altrove il loro futuro, 
anche se dispiace vedere un 
Paese che investe per quali-
fi care i propri cittadini, i più 
preparati dei quali poi van-
no a costruire la loro carrie-
ra all’estero”. A Premolo Pa-
dre Tobia ha riabbracciato 

la sua numerosa famiglia: 
un fratello, quattro sorelle 
ed una numerosa schiera di 
nipoti e di pronipoti, oltre 
ai tanti compaesani che gli 
hanno espresso il loro affet-
to e la loro stima. Durante la 
celebrazione della Messa so-
lenne del suo 50esimo di sa-
cerdozio, ha ricordato la sua 
Ordinazione avvenuta a Bo-
logna il 28 giugno del 1969, 
ed ha ringraziato, insieme al 
Signore, la famiglia e l’inte-
ra comunità di Premolo che 
hanno coltivato e sostenuto 
la sua vocazione. 

di Aristea Canini

Romina Riccardi e la 
sua amministrazione sono 
stati di parola. E di questi 
tempi mica è poco. Pioggia 
di contributi per i bambini 
e gli studenti di Valbondio-
ne: ‘Lo avevamo detto e lo 
abbiamo fatto – commenta 
la sindaca – anche perché 
è indispensabile andare 
incontro alle famiglie se si 
vogliono tenere qui i nostri 
ragazzi e tentare almeno 
di arginare lo spopola-
mento della montagna”. 
Variazione di bilancio e 
soldi trovati a tempo di 
record: “Abbiamo dato un 

contributo per abbattere 
la retta del 50% ai bam-
bini della scuola materna 
parrocchiale, pagano ora 
120 euro, andranno a pa-
gare 60 euro, la metà. Per 
quanto riguarda le Borse 
di studio abbiamo abbas-
sato a 7 il voto per pren-
dere il contributo, per un 
valore massimo 260 euro, 
e aiuteremo gli studenti 
universitari per le spese di 
affi tto e quant’altro per un 
tetto massimo di 250 euro 
all’anno. Abbiamo messo 
4000 euro sul capitolo uni-
versitario, vediamo in base 
alle richieste che arrivano. 
E poi diamo un contributo 

niamo incontro a loro con 
i contributi ma loro devo-
no venire incontro a noi te-
nendo i ragazzi qui”. Nella 
lettera Romina Riccardi 
scrive tra le altre cose: 
“….in caso dovessero ri-
dimensionare l’istituto 
scolastico siamo tutti con-
sapevoli che come sempre, 
sarà chiesto a noi di scen-
dere per far frequentare 
le scuole ai nostri fi gli, e 
che sarà diffi cile che verrà 
chiesto ai nostri confi nanti 
di salire per frequentare 
le scuole ai loro fi gli qui. 
Quindi Noi Valbondionesi 
dobbiamo ‘rimboccarci le 
maniche’ per far valere i 

nostri diritti, paghiamo le 
tasse come gli altri e dob-
biamo pretendere di avere 
gli stessi diritti, soprat-
tutto la scuola dell’obbli-
go, dobbiamo impegnarci 
insieme per mantenere le 
scuole QUI in paese. De-
cidiamo quindi di eroga-
re da subito una serie di 
contributi per ogni fascia 
d’età nell’affrontare i vari 
percorsi scolastici, però al 
contempo chiediamo a Voi 
di iniziare e continuare ad 
usufruire dei servizi pre-
senti in paese”. Insomma, 
ognuno faccia la sua parte 
per salvare la scuola.

per il 50% per i libri degli 
studenti delle scuole Me-
die mentre per il trasporto 
dei ragazzi delle superiori 
abbiamo fi ssato un con-
tributo di 200 euro”. E la 

sindaca Romina Riccardi 
ha mandato una lettera a 
tutti i genitori dove spro-
na le famiglie a cercare di 
tenere i fi gli nelle scuole 
di Valbondione: “Noi ve-

GANDELLINO ROVETTA

Tutti in volo nel ricordo di Olivo Dordi Torna la Sgambada de Blum 
in ricordo di Idilio Volare in elicottero ed am-

mirare dall’alto non solo le 
acrobazie dei paracadutisti 
ma anche lo spettacolo in-
solito delle nostre montagne 
viste dal cielo: tutto ciò è sta-
to possibile il 21 luglio scorso 
a Gandellino, per iniziativa 
della sezione Valle Seriana 
dell’Associazione nazionale 
paracadutisti d’Italia. Du-
rante la manifestazione un 
pensiero particolare è stato 
dedicato a Olivo Dordi, ser-
gente dell’Esercito originario 
di Gandellino che 52 anni fa 

perse la vita nella stra-
ge di Cima Vallona, un 
attentato terroristico 
perpetrato da un au-
striaco e due tedeschi 
contro una pattuglia 
di militari italiani 
che indagavano su un 
precedente attentato. 
Prima della cerimonia 
commemorativa uno 
dei paracadutisti ha 
portato una bandiera 
tricolore lunga 60 me-
tri che ha suggestiva-
mente solcato il cielo sopra il paese.  

10 e 11 agosto, la fi accolata notturna prima e la gara non 
competitiva poi. A Rovetta è tutto pronto per la Sgambada 
de Blum, che quest’anno porterà con sé un ricordo specia-
le, quello di Idilio Savoldelli. Si parte nel pomeriggio di 
sabato, dalle 15 alle 17,30 con l’apertura delle pre iscrizioni 
alla gara in piazza Ferrari, alle 19 l’apertura della cucina 
presso la tensostruttura al Monte Blum e alle 22 la fi accolata 
notturna. Il giorno seguente si entra nel vivo della manifesta-
zione: alle 7 l’apertura delle iscrizioni (chiuderanno alle 9) e 
il ritiro dei pettorali. La partenza della gara è fi ssata per le 
9,30, alle 11,30 la celebrazione della Messa al Monte Blum in 
ricordo degli Alpini, alle 12 il Rancio presso la tensostruttura 
e alle 14 la premiazione dei vincitori delle rispettive gare. 
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Il 45° Palio di agosto: la lunga storia 
raccontata da Vittoriano Bonadei

Dal 9 al 18 agosto ‘10 e lode’
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DANILO RANZA

Per 10 giorni (9 - 18 agosto) Ardesio si 
anima con eventi day&night proposti dal-
la Pro Loco in collaborazione con commer-
cianti e associazioni: mercatini, concerti, 
aperitivi, tombolate e letture. Tra questi: 
la sera del 10 la festa della “Madonna del-
la Cintura” a Bani. Domenica 11 merca-
tini “Il paese dei balocchi” e dalle 19 l’a-
peritivo e cena in musica al Bar Lando. 
Lunedì (9.30-16) alla scoperta di Ardesio 
con “Ardesio Jones” e alle 20.45 concerto 
d’organo in Santuario con Luca Faccano-
ni. Martedì 13 festa della birra e dj set 

al Bar Florida. Il 14 dalle 15 giochi al la-
ghetto di Valcanale e la sera tombolata. Il 
15 mercato settimanale e poi aperitivo e 
schiuma party in piazza Moretto dalle 16. 
Venerdì “Un cuore da 10 e Lode” con ban-
chetti, aperitivo e concerto al Mini Red 
Café. Sabato 17 dalle 18 in piazza Monte 
Grappa l’appuntamento principale della 
10 giorni: “Black Out” aperitivo e disco 
party con “Be Stupid”: musica, cocktail e 
shot point. Il 18 chiusura con la sfi lata di 
moda presso Ristorante Da Giorgio. Info: 
prolocoardesio.it

Edizione record per il quin-
dicesimo anno di Ardesio 
DiVino (3 e 4 agosto): 70 
produttori da tutta Italia e 
anche dall’estero e miglia-
ia di persone tra le vie, le 
piazze e le corti del piccolo 
paesino per l’evento pro-
posto dal gruppo della Pro 
Loco Ardesio, guidato da 
Simone Bonetti. “È il mio 
ultimo Ardesio DiVino da 
Presidente della Proloco - 
ha detto Simone Bonetti, il 
cui mandato è in scadenza 
a febbraio- è stato un we-
ekend intenso che ha rega-
lato tante soddisfazioni e 
tanti apprezzamenti per il 
lavoro fatto. Tutto questo 
è merito del gruppo, dei 
23 ragazzi della Pro Loco 
ai quali si aggiungono un 
centinaio di volontari, una 
“macchia fucsia” (questo il 
colore delle magliette del-
lo staff) che in questi due 
giorni ha dato il meglio per 
rendere perfetta la ras-
segna. Grazie anche alle 
aziende che ci danno fi du-
cia sostenendo la proloco, 
ai cittadini di Ardesio e ai 
proprietari delle corti che 
ci accolgono nelle loro case 
e poi al professor Paolo Te-
goni e il suo staff, che da 
anni curano la selezione 
dei produttori». Ad inau-
gurare la manifestazione, 
sabato mattina, oltre al 
presidente della Pro Loco 
Simone Bonetti e al primo 
cittadino di Ardesio Yvan 
Caccia, erano presenti an-
che l’assessore regionale 
al Turismo Lara Magoni, 
il presidente di Provincia 
di Bergamo Gianfranco 
Gafforelli, l’ex presiden-
te di Comunità Montana 
Danilo Cominelli. Al taglio 
del nastro presenti anche 
i rappresentanti di alcune 
aziende del territorio che 
sostengono l'associazione, 
tra queste la BCC Berga-
mo e Valli, main partner 
dell’evento che ha promos-
so anche il contest “degu-
sta e vota”: con i propri voti 
la giuria popolare ha scelto 
il produttore “Aresca”, dal 
Piemonte che ha così otte-
nuto un contributo dalla 
banca da investire nella 
propria azienda. Tantissi-
mi i visitatori tra appas-
sionati e addetti al settore 
che hanno potuto scegliere 
tra una vasta selezione di 
produttori di qualità e un 
ricco programma di eventi 
con degustazioni d’autore 
proposte dal Seminario 
Veronelli, cene, laboratori 
e visite guidate, mostre e 
concerti, tra questi il par-
tecipato concerto di dome-
nica mattina con Massimo 
Giuntini (ex Modena City 
Ramblers) e la sua band.

Ardesio DiVino, edizione record 
con 70 produttori da tutta Italia

di Sabrina Pedersoli

Quarantacinque anni di 
Palio, quarantacinque anni di 
divertimento, passione e ami-
cizia. 

A San Lorenzo quest’anno 
il Palio degli Asini ha un sa-
pore ancor più speciale con 
questo importante traguardo 
da festeggiare nel giorno del 
Patrono. Una tradizione che 
non si è spenta mai e che con-
tinua a vivere nel cuore e nei 
ricordi di chi questa manife-
stazione l’ha vista nascere e 
crescere. 

Vittoriano Bonadei, clas-
se 1938, è l’ultimo pastore 
di San Lorenzo ed è proprio 
lui, insieme a Domenico Sa-
voldelli, Andreino Bonadei 
e allo storico presidente della 
Sportiva di San Lorenzo Ma-
rio Maninetti ad aver lanciato 
l’idea di far correre gli asini. 
Un’idea, un gioco, appunto. 

Era l’ormai lontano 1972: 
“Era una serata per stare in 
compagnia, non avremmo 
mai pensato che soltanto due 
anni dopo sarebbe diventata 
un Palio con le contrade di 
San Lorenzo. 

Per 35 anni ho fatto cor-
rere i miei asini che avevo 
acquistato a Monza, scende-
vano dagli alpeggi per qual-
che giorno di festa e i ragazzi 
della Sportiva venivano a 
prenderli”. 

L’ASD San Lorenzo infatti 
è sempre stata in prima linea, 
ieri come oggi, 19 consiglie-
ri nel direttivo ma per l’or-
ganizzazione i volontari si 
moltiplicano fi no a diventare 
oltre una quarantina, la dimo-
strazione che il palio è di tutti. 
Vittoriano attende questa 45ª 
edizione: “Prima il Palio pas-

sava proprio fuori casa mia, 
era molto caratteristico ma 
anche ora che gli asini cor-
rono nei prati fuori dal paese, 
mi piace esserci… non ne ho 
perso nemmeno uno! 

Mio fi glio ha anche corso 
per due volte con la Primula, 
una volta è arrivato quarto, 
l’altra secondo”. 

E allora anche quest’anno 
è tutto pronto, l’atmosfera si 
scalda per il 10 agosto. Quat-
tro contrade, ognuno con 
i propri colori, Ciclamino, 
fucsia e bianco, Margheri-
ta, verde e bianco, Genziana, 

blu e bianco e Pri-
mula, rosso e giallo 
e un’avventura tutta 
da vivere. “Il Palio 
è sempre stato un 
evento molto sentito 
e partecipato – spie-
ga Matteo Benzoni, 
presidente dell’ASD 
San Lorenzo –  che 
sa coinvolgere l’in-
tero paese. Questo è 
sicuramente un com-
pleanno speciale, 45 
anni non sono pochi, 
ma ci auguriamo che 
la tradizione possa 

proseguire sempre a gonfi e 
vele e non si perda mai. È bel-
lo vedere che l’entusiasmo dei 
bambini di oggi è lo stesso di 
quelli di ieri, che dedicano il 
loro prezioso tempo all’orga-
nizzazione della manifesta-
zione; a loro va un grande 
ringraziamento”. Si parte 
dalle specialità della cucina 
rovettese con l’apertur a delle 
cucine alle 19. Il primo prota-
gonista della serata sarà pro-
prio il piatto tipico, i Bertù di 
San Lorenzo, ravioli lavorati a 
mano e realizzati con sfoglia 

di farina di frumento integrale 
macinata a pietra. Il ripieno è 
composto prevalentemente da 
salamella bergamasca, grana 
padano e pane. Si prosegue 
alle 21 con la sfi lata delle 

contrade per le vie del paese 
con l’accompagnamento del 
Corpo Bandistico Rovettese, 
alle 21,30 la partenza del Pa-
lio con la quinta edizione del 
‘Triathlon dell’Asino’ (si par-

te a piedi, poi il cambio con le 
biciclette e infi ne la partenza 
dei fantini con gli asini), a se-
guire le premiazioni al parco e 
a chiudere, alle 23, il tradizio-
nale spettacolo pirotecnico.

(Sa.Pe) Vent’anni fa era 
Italo Brasi a tagliare il 
nastro della sede delle as-
sociazioni di Songavazzo. 
Vent’anni dopo, in ricordo 
di Italo, si è tenuta la pri-
ma Festa dei Volontari, 
in quella stessa sede che 
riunisce il Gruppo Alpini, 
la Protezione Civile e i Do-
natori di Sangue. È stata 
l’occasione per benedire i 
mezzi sul piazzale della 
Chiesa e proseguire con 
una serata di festa presso 
la struttura coperta del 

SONGAVAZZO

ONORE

Il 20° anniversario dell’Associazione Volontari

Borse di studio, servizio mensa e quel taglio alle spese superfl ue 
L’ex sindaca Angela Schiavi le aveva tolte du-

rante il suo ultimo anno di mandato, ora il primo 
cittadino Michele Schiavi le reintroduce. Parliamo 
delle borse di studio dedicate agli studenti merite-
voli che al termine del prossimo anno scolastico 
torneranno ad essere premiati dal Comune.

“Ci sembrava un gesto dovuto nei confronti dei 
nostri cittadini – spiega il primo cittadino -, è giusto 
che chi si impegna riceva un premio e noi abbiamo 
tanti studenti che meritano il nostro riconoscimen-
to”.

Non è l’unica novità che riguarda i giovani di 
Onore: a settembre, con il primo suono della cam-
panella, partiranno la settimana corta e il servizio 
mensa. “I locali dell’Oratorio sono stati sistemati, 

abbiamo individuato la ditta che si occuperà della 
preparazione dei pasti e sarà la stessa che li distri-
buirà anche a Cerete e che danni li prepara per 
la scuola dell’infanzia di Songavazzo. Potevamo 
pensare di prepararli ad Onore ma saremmo dovu-
ti intervenire sulla cucina e le risorse economiche 
non erano suffi cienti; inoltre gli spazi di Songavaz-
zo erano più che suffi cienti per preparare qualche 
pasto in più”. Altro impegno che l’amministrazione 
ha messo in campo fi n da subito è il taglio delle spe-
se superfl ue… “che ha già prodotto i primi rispar-
mi. Ci vorrà almeno un anno per concludere questa 
revisione delle spese e ci tengo a sottolineare che 
non taglieremo nessun servizio che il comune eroga 
ai cittadini”.

centro sportivo di Songavazzo. 
(FOTO FRONZI GIULIANO CLUSONE )
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Protagonista
del tuo futuro

Iscriviti al corso post 
diploma in Tecnologie 

degli elastomeri e PTFE
Il corso post diploma ha l’obiettivo di formare 

profili professionali qualificati e capaci di 
rispondere alle esigenze produttive e tecnologiche 

delle imprese. Scegli di lavorare con le più 
grandi aziende del distretto industriale della 

Gomma e PTFE del Sebino.

ISCRIZIONI ENTRO IL 
15 SETTEMBRE 2019
www.corso-ptfe.it

ITS PER LE NUOVE TECNOLOGIE DELLA VITA 
Via Europa 15, Bergamo

85% tasso
occupazionale

1.150 ore
di lezione

850 ore di
tirocinio

     035.0789106

L’incontro storico (37 anni dopo ) tra il 
gruppo Alpini di Rovetta e San Lorenzo 

Si è spenta il 30 luglio scorso a Villa d’Ogna Maria Tonoli. Aveva festeggiato 
i 110 anni lo scorso 9 ottobre. Ormai vicina ai 111, era la decana della 

Bergamasca, la persona più anziana dell’intera Provincia. 

La Festa della Sorgente,  le diffi coltà economiche e la risposta positiva dei ceretesi 

(Sa.Pe) 37 anni dopo. Un 
incontro che potremmo defi -
nire storico quello avvenuto 
tra il gruppo degli Alpini di 
San Lorenzo e quello di Ro-
vetta. L’occasione? Di festa: 
la seconda edizione della 
Corsa dei Lupi organizzata 
in collaborazione con l’ASD 
San Lorenzo. Ma questa è 
un’altra storia e ve la rac-
contiamo qualche riga più 
giù. Facciamo un passo in-
dietro: 1982, 37 anni fa, la 
festa del Blum, sui monti 
di Rovetta e, in contempo-
ranea, la festa del Patrono 
a San Lorenzo, il 10 agosto. 

Il gruppo di Alpini, quello di 
Rovetta, era unito, all’epo-
ca. Gli screzi sono iniziati 
proprio per l’organizzazio-
ne di queste due feste e – ci 
vien da dire - il campanili-
smo ha completato l’opera. 
Nessuno ha mai voluto sen-
tire ragioni, e così l’unica 
soluzione era prendere la 
propria strada. Due grup-
pi, due storie da riscrivere. 
Una ‘rivalità’ tosta ma che 
ai giorni nostri può lasciare 
spazio all’amicizia, alla col-
laborazione e persino ad un 
brindisi. E quindi tutto è fi -
nito davanti ad un pranzo e 

SAN LORENZO DI ROVETTA

VILLA D’OGNA - MEMORIA

CERETE

a un bicchiere di birra. Alla 
Corsa dei Lupi, appunto. 

 “Sicuramente questa di-
visione è sentita tra i più 
anziani - spiega Stefano 
Bonadei, vice capogruppo 
degli Alpini e organizzatore 
dell’evento -, ma per chi è 
arrivato dopo non è la stes-
sa cosa, anche perché siamo 
sempre meno quindi la col-
laborazione è preziosa”.

Torniamo quindi a parla-
re della Corsa dei Lupi, una 
manifestazione che ha sapu-
to portare con sé un gran-
de entusiasmo: “L’idea era 
quella di riportare la gente 
a visitare la cappella degli 
Alpini – prosegue il vice 
capogruppo -, perché nono-
stante sia vicino al paese, in 
molti non la conoscono e ne-
gli anni si è perso lo spirito 
della festa alpina. La rispo-
sta è stata positiva e siamo 
soddisfatti: l’anno scorso gli 

iscritti erano 160, quest’anno 
siamo arrivati a 245 e a mol-
ti abbiamo dovuto dire di no 
perché avevamo raggiunto il 
limite massimo… insomma, 
oltre le nostre aspettative. 
Ci fa piacere inoltre che sia 
stata apprezzata anche dai 
giovanissimi, circa novanta 
ragazzi avevano meno di 18 
anni”.

Una gara aperta a tutti: 
“C’erano i professionisti, ad 
esempio i campioni di sci 
di fondo e corsa, ma anche 
molte famiglie. C’era un vip, 
Carlo Beltrami, arrivato 
settimo e per la prima volta 
ha partecipato Stefano Bal-
duzzi con la sua carrozzina 
elettrica. Si sono uniti anche 
gli amici a quattro zampe 
e ha vinto Black, il cane di 
Matteo Visini”. E visti i 
numeri… l’appuntamento 
è già rinnovato al prossimo 
anno.

PARRE -LA SEGNALAZIONEPARRE

VILLA D’OGNA

I rifi uti al CimiteroAl Monte Alino una delle tre bigbench 
originali della Bergamasca

264 Concorrenti  per il Concorso Fotografi co 
Le opere in mostra presso la biblioteca

E’ davvero un bruttissi-
mo spettacolo, quello che si 
vede spesso davanti all’en-
trata nord del Cimitero, 
dove c’è anche l’ingresso 
per i disabili: la foto è elo-
quente, anche se non ren-
de l’idea della puzza che 
nei giorni di quest’estate 
calda devono sopportare 
tutte le persone in visita ai 
loro cari Defunti  ed i fede-
li che assistono ogni lunedì 
alla S. Messa serale che in 
questa stagione si celebra 
ogni lunedì, appunto, al 
Camposanto.

“E’ davvero una cosa 
vergognosa – commenta 
la cittadina che ci ha tra-
smesso la segnalazione – e 
stavolta non dobbiamo la-
mentarci con il Comune, 
che provvede regolarmente 
al ritiro dei rifi uti: qui si 
tratta purtroppo di perso-
ne veramente incivili, che 

probabilmente, vista la quantità dei rifi uti stessi, sono 
più numerosi dei Parresi cui questa zona di raccolta è 
destinata, cioè i proprietari delle cascine a nord del Ci-
mitero; persone dal comportamento indefi nibile, dal mo-
mento che non h anno rispetto nemmeno della sacralità 
del luogo”.

Non è una delle tan-
te panchina giganti che 
hanno preso piede un po’ 
ovunque, bensì una big-
bench originale, nel senso 
che è stata costruita sul 
progetto preciso del cana-
dese che l’ha inventata nel 
2005, un disegno brevetta-
to ed approvato dalla re-
lativa ‘community’ che ne 
ha approvato solo un’ot-
tantina in tutta Italia. 
Per realizzarla c’è dunque 
voluto un iter burocratico 
abbastanza complicato, 
ma ed ora la bigbench del 
Monte Alino, sopra Parre, 
è insieme quella di Rogno 
e di Fonteno una delle 
tre originali della Berga-
masca. Assemblata dalla 
ditta Bonaccorsi di Val-

bondione e trasportata in 
loco da alcuni volontari, è 
ora a disposizione di tutti 
quanti ne vogliano appro-
fi ttare. “La nostra speran-
za – ha detto Cristian 
Visini al momento della 
festosa inaugurazione – è 
che quest’opera ci faccia 
tornare tutti un po’ bam-

bini, quando ogni cosa ci 
sembrava più grande del 
reale. E che serva a far-
ci fermare un attimo in 
silenzio a contemplare il 
paesaggio che ci circonda, 
della cui bellezza, presi 
come siamo sempre dalla 
fretta, spesso nemmeno ci 
accorgiamo”.

di Anna Carissoni

“Ma perché il Signore non viene a prendermi? Si è di-
menticato di venire a prendermi?.”.

Sono le poche parole che le erano rimaste e che ripe-
teva ogni sera prima di dormire: Maria Tonoli, classe 
1908, le pronunciava in un sussurro quasi impercettibi-
le, comprensibile solo a chi le stava sempre vicino, come 
la fi glia Agnese Dordi, rimasta a prendersi cura di lei, 
insieme al marito, da quando anche un’altra sorella, Ca-
rina, se n’era andata.

Erano otto i fi gli di Maria Tonoli, di cui cinque scom-
parsi prima di lei; ora le restavano Agnese, Fabio di 
67 anni che abita a Piario e Amatore, 77, il più lontano 
perché risiede in Piemonte con la sua famiglia.

Le altre poche parole che Maria pronunciava col suo 
esile fi lo di voce - ma più spesso solo col lento movimento 
delle labbra – erano le Ave Marie del Rosario:

“Prega da mattina a sera – mi aveva detto Agnese - la 
corona sempre tra le mani, nella poltrona che non ab-
bandona più perché le gambe non sono più quelle di una 
volta….”.

Maria aveva di sicuro mille ragioni per essere stan-
ca. Nata a Gromo S. Marino, non è diffi cile immaginarla 
nella dura vita delle contadine di montagna, tra i magri 
campi, i boschi e i pascoli, e poi nella casa sprovvista di 
ogni comodità com’era più o meno per tutti, allora, nelle 
nostre valli. Ed era un vero peccato che la sua memoria 
non funzionasse più, chissà cos’avrebbe potuto raccon-
tarci, di quei tempi, Maria, di sé e degli eventi che l’ave-
vano vista testimone di tutto il ‘900 ed oltre.

“Aveva conosciuto mio padre, Giuseppe Dordi, per-
ché lui lavorava alla centrale idroelettrica di Gromo S. 
Giacomo, e da allora aveva fatto sempre la mamma e la 
casalinga e si può immaginare con quanta fatica, visto 
che i fi gli erano tanti e i soldi pochi”.

Maria aveva allevato i suoi fi gli in modo più che di-
gnitoso, provvedendo da sola - e anche questo era tipico 
delle donne d’antan – a cucire i loro vestiti, a confezio-
nare maglioni, calze, calzerotti, guanti e sciarpe per gli 
inverni freddi dell’Alta Valle: “Finché era stata bene e 
non era diventata cieca, aveva sempre qualche lavoro fra 
le mani, di maglia o di cucito, non stava mai in ozio….”. 

Maria era rimasta vedova nell’’82, a 74 anni era anco-
ra in gamba e non aveva lasciato la sua casa di Gromo S. 
Marino, continuando ad occuparsi da sola di tutto, della 
casa, dell’orto e dei suoi animali da cortile. Solo molto 
più tardi, quando ormai aveva superato di un bel po’ la 
novantina, si era convinta che forse non era più il caso di 
stare da sola, ma soltanto perché nella sua vita era avve-
nuto un fatto che l’aveva molto spaventata: approfi ttan-
do della sua assenza da casa, i ladri le avevano rubato 
la pensione appena riscossa. “Per lei, che è sempre stata 
di un’onestà adamantina e che aveva un sacro rispetto 
delle cose degli altri, era stato un colpo durissimo, non 
avrebbe mai pensato di poter essere vittima di tanta cat-
tiveria… Forse si era resa conto all’improvviso della sua 
fragilità, aveva capito che non poteva più restare da sola 
in quella casa ormai ‘profanata’ dai delinquenti…”.

Così Maria si era decisa a scendere lungo la valle e 
a raggiungere le fi glie Carina e Agnese a Villa d’Ogna, 
nella bella casa moderna di via S. Lorenzo, sulla vec-
chia strada che sale verso Oltressenda. Ma era stato uno 
strappo doloroso comunque, perché la sua casa piena di 

ricordi, se non fosse successo quel furto, non l’avrebbe 
mai abbandonata. Tuttavia l’affetto e le cure assidue 
delle fi glie e del genero e la vicinanza di alcuni nipoti le 

erano stati di grande conforto, e ben presto si era adatta 
alla sua nuova vita.

“La sua presenza non ci è mai stata di peso. Certo ulti-
mamente era diventata una presenza silenziosa, limita-
ta ai gesti elementari quotidiani della vita, ma abbiamo 
sempre pensato che il suo “esserci” ed il suo assiduo pre-
gare fossero una benedizione per tutti noi”.

Venivano in tanti a trovarla, i parenti, don Riccardo 
con l’ Eucarestia, le Suore: visite che Maria mostrava 
di gradire, dalla donna di grande fede che era sempre 
stata, non per niente era zia - l’unica rimasta – di don 
Sandro Dordi, il missionario e martire. 

Maria non reagiva quando qualcuno provava a ricor-
darle che era una persona speciale, la decana della Pro-
vincia di Bergamo. Sembrava non avere interesse per 
queste cose, presa ormai da chissà quali pensieri, per 
noi indecifrabili e remoti, nell’attesa di Qualcuno che 
ponesse fi ne alla sua lunga attesa consumata in una 
preghiera silenziosa ed incessante.

Come se già non appartenesse più a questo mondo, 
come se già ci avesse dolcemente congedati iniziando il 
suo viaggio, ora concluso, verso il Paradiso.

Anche stavolta il Concorso 
fotografi co “Persone” indetto 
dal Circolo fotografi co di Villa 
d’Ogna ha registrato un grande 
successo:264 opere partecipanti 
per 64 autori provenienti da 27 
province italiane (Modena, Pe-
rugia, Trieste, Bergamo, Roma, 
Pordenone, Torino, Brescia, Co-
senza , Treviso, Modena, Crema, 
Reggio Emilia, Parma, Bologna, 
Milano, Ravenna, Roma, Ales-
sandria, Pesaro e Urbino, Lucca, 
Siena, Palermo, Campobasso, 
Lecce, Genova, Pavia, Belluno).
Il 24 luglio scorso si è riunita 
la giuria presieduta dalla foto-
grafa MICHELA TAEGGI e 
dopo uno scrupoloso ed attento 
esame si è deciso di assegnare 
tre premi ed una segnalazione.
Le premiazioni del concorso si 
sono svolte sabato 3 agosto du-
rante la serata FOTOGRAFIE E 
ALTRE STORIE... col fotogra-
fo RAOUL IACOMETTI che 
ha avuto luogo nella suggestiva 
piazza di Ogna a Villa d’Ogna. 
Al primo posto si è classifi cata 

“Ricordando Padre Giuseppe: una vita per 
la Missione”:  questo il titolo della serata 
prevista per il 13 agosto per fare memoria 
di Padre Giuseppe Borlini, chignolese, 
passionista, scomparso dieci anni fa, che per 
quasi mezzo secolo svolse la sua missione in 
Tanzania.
A ricordarlo con immagini, testimonianze 

e pensieri, nella chiesa parrocchiale, alle 
20,30 dopo la celebrazione eucaristica saran-
no Fra’ Davide Zanni, Giorgio Fornoni, 
don Federico Chiappini, Gianpietro Ma-
riani, Padre Angelo Epis, Natale Borlini 
e Lina Zanotti; gli interventi saranno coor-
dinati da Monica Borlini, con gli intermez-
zi organistici di Lorenzo Lucchini.

la foto )”91/90” di Massimo Del-
la Latta e al secondo “Cafè anni 
’30” di Nicola Baronchelli. 

Una selezione delle foto par-
tecipanti sarà visibile nella mo-
stra fotografi ca allestita presso 
la biblioteca di Villa d’Ogna 
che resterà aperta fi no all’11 
agosto con i seguenti orari:
Venerdì 9:00 - 11:00 / 15:00 - 
17:00;Sabato 9:00 - 11:00 / 17:00 
- 19:00 / 20:00 - 21:00; Domeni-
ca 17:00 - 19:00 / 20:00 - 21:00 

CHIGNOLO D’ONETA

Una serata per ricordare Padre Giuseppe Borlini 

(sa.pe) “Ci abbiamo pensato molto, 
le diffi coltà ci sono ma non possiamo 
lasciare Cerete senza questo appun-
tamento”, ci aveva spiegato Ezio Se-
ghezzi, presidente dell’associazione 
‘La Sorgente Onlus’. La partecipazio-
ne e il calore dimostrato dalla gen-
te che nell’ultimo weekend di luglio 
(nonostante il meteo non sia stato 
clemente) si è data appuntamento 
alla Festa della Sorgente hanno di-
mostrato che Cerete non può e non 
vuole stare senza questa tradizionale 
manifestazione. La passione, la de-
terminazione e l’unione delle forze di 
tutti i volontari hanno rappresentato 
la vittoria più bella per un evento che 
quest’anno ha compiuto 14 anni. 



Latteria Sociale 
Montana di Scalve

Via San Giorgio, 29
Vilmaggiore
Vilminore di Scalve (BG)

Tel +39 0346 51131
latteriadiscalve@gmail.com

Il ripieno delle creste 
è fatto con fonduta di 

Formaggella della Val di 
Scalve!

50 anni 
di esperienza

nel trasformare 
il latte di Scalve

in prodotti di qualità

#lattediscalve

Vieni a scoprire 
il vero latte 

di montagna 
declinato 

in tanti prodotti
gustosi 

e genuini!

Il ripieno delle creste 
è fatto con fonduta di 

Formaggella della Val di 
Scalve!

NOVITÀ
Per tutta l’estate 
Punto vendita al Passo della Presolana
 dalle 8.00 alle 18.00 (da quest’anno con PagoBancomat)

Punto vendita a Pianezza 
(partenza per la Diga del Gleno)
dalle 12.00 alle 19.00

Araberara   9 agosto 2019
23

Sta diventando una valle di vecchi
SCENARI

VAL DI SCALVE

Azzone

Schilpario

Colere

Vilminore

In calo anche Vilminore di Scalve. e un calo vistoso. Se nel 
2001 registrava 1.550 abitanti, al 31 dicembre 2018 ne contava 
1.458 (-92). Quota 1.500 è stata sfondata al ribasso nel 2014 
(1.496) e poi si è andati decrescendo con due botte negli ultimi 
due anni: nel 2017 si sono persi 13 residenti, nel 2018 addirittu-
ra 21. Vilminore è cresciuto da quello che era il suo precedente 
minimo storico di 1.482 abitanti nel 1988 fi no al record appunto 
dei 1.550 del 2001. Poi una lenta decrescita fi no a toccare questo 
nuovo minimo storico di 1.458 abitanti.

Le famiglie sono 672 (erano 692 cinque anni fa) con una me-
dia di componenti di 2,17 (la più alta in val di Scalve). 

Se ne sono andati da Vilminore ad abitare altrove 30 persone 
e ne sono arrivare 13 con un saldo negativo di -17 solo l’anno 
scorso. 

Il saldo nati/morti: negli ultimi cinque anni (2014-2018) sono 
nati 65 bambini (11 nel 2018, il minimo dal 2013). I morti nello 
stesso periodo sono stati 77 (15 nel 2018). Quindi un saldo nega-
tivo in cinque anni di 12 persone. 

I ragazzi fi no a 14 anni sono 176 (erano 191 cinque anni fa), gli 
adulti fi no ai 64 anni sono 978 (erano 1.004 cinque anni fa), gli 
anziani oltre i 65 anni sono 325 (erano 305 nel 2014). 

L’età media è di 44,8 anni. L’indice di vecchiaia (rapporto 
ragazzi fi no a 14 anni con il numero degli ultra 65 anni), fatto 100 
ipoteticamente il numero dei ragazzi è di 184,7 anziani. 

Per quanto riguarda l’indice di dipendenza strutturale fatto 100 
il numero di chi lavora, a Vilminore ci sarebbero 51,2 individui a 
“carico” (ragazzi e anziani).

I cittadini “stranieri” a Vilminore sono 22 (1,5% della po-
polazione) e provengono da quasi tutti i continenti: 13 dai paesi 
europei. Ucraina 7 (4 femmine e 3 maschi), Romania 4 (2 ma-
schi e 2 femmine), Francia 1 femmina, Germania 1 femmina. Poi 
dall’Africa: Tunisia 5 (3 maschi e 2 femmine), Egitto 1 maschio, 
Eritrea 1 maschio. Poi dall’Asia: Filippine 1 femmina. Infi ne 
dall’America: Repubblica Dominicana 1 femmina. 

Calo vistoso degli under 14, aumento degli over 65
Gli “stranieri” in valle sono 57: ecco la provenienza 

Si è sprofondati a quota 4.124 residenti in valle di 
Scalve, il minimo storico di tutti tempi. Vent’anni fa gli 
scalvini erano 4.484. In vent’anni si è perso quasi l’equi-
valente del paese di Azzone: 360 abitanti. Diminuiscono i 
nuclei famigliari, il saldo tra nati e morti è sempre nega-
tivo (record a Schilpario lo scorso anno), l’età media della 
popolazione è intorno al mezzo secolo, diminuiscono gli 

under 14 (il che fa preoccupare sul futuro delle scuole). 
Relativamente pochi gli stranieri, in genere ben integra-
ti (record a Colere). Leggere i dati pubblicati dal sito tut-
titalia.it che scendono nel dettaglio, riportano rapporti 
specifi ci che vanno ben oltre i numeri puri e semplici, è 
come guardarsi allo specchio. Il calo di popolazione ren-
de la valle più vulnerabile e debole per i servizi. 

AZZONE

SCHILPARIO

COLERE

SCHILPARIO

VILMINORE

VILMINORE

Il paese più piccolo, 
il paese più vecchio

Poste Italiane: inversione 
a U: invece di ridurre

si potenziano le aperture 
(ma solo in agosto)

Il paese con più 
“stranieri” in valle

Crollo delle nascite, 
boom delle morti

Profondo rosso negli ultimi due anni

“Al tempo de’ li francesi” in valle

Un calo inesorabile di popolazione. Senza andare troppo indietro nel 
tempo, dal 2001 al 2018 i numeri sono impietosi. Da quota 483 del 2001 
si arriva a quota 389 del 2018. Una perdita globale di 94 residenti con 
la magra consolazione di aver fermato un anno fa l’emorragia con un +2 
residenti (ma il numero positivo è dovuto a un saldo migratorio di +4: 
sono stati 6 gli ‘immigrati’ da altri Comuni e 2 dall’estero, a fronte di 3 
‘emigrati’ in altri Comuni e 1 all’estero). E pensare che vent’anni fa si 
era ancora a quota 500 azzonesi (497 per l’esattezza nel 1999).

I nuclei famigliari sono attualmente 189 rispetto ai 209 del 2011, 
in solo sette anni, al netto del fatto che anche ad Azzone (un fenomeno 
questo molto condiviso col resto d’Italia) la media dei componenti di 
ogni nucleo famigliare si è ridotto a a 2,06 componenti, rispetto al 2,39 
del 2003.  

Il “saldo naturale, vale a dire la differenza tra nascite e morti, è sem-
pre stato negativo (fa eccezione solo il 2005). Calcolando gli ultimi cin-
que anni, dal 2014 al 2018 si contano 10 nati e 28 morti.

Gli “stranieri” residenti ad Azzone sono 3, tutte donne, e i paesi di 
provenienza sono Albania, Ucraina e Brasile. 

L’età media degli azzonesi è di 50,2 anni. L’indice di vecchiaia (rap-
porto tra vecchi e giovanissimi) è altissimo. Per capirci, ad Azzone, se 
contassimo in ipotesi 100 ragazzi fi no a 14 anni, ci sarebbero 378,8 an-
ziani oltre i 65 anni. In numeri semplici ci sono 33 ragazzi da zero a 14 
anni (erano 38 nel 2017), 229 dai 15 ai 64 anni (erano 232 un anno fa), 
125 hanno più di 65 anni (erano 130 un anno fa). 

Anche il rapporto di “dipendenza strutturale”, vale a dire quelli che 
non lavorano rispetto a quelli che lavorano, ad Azzone ogni 100 persone 
(ipotetiche) che lavorano ci sarebbero 69 individui “a carico” (ragazzi 
fi no a 14 anni e ultrasessantacinquenni).

Un calo progressivo di popolazione: dal 2004 quando Colere contava 
1.156 abitanti al gennaio 2019 quando la popolazione era di 1.120 re-
sidenti. Un calo di 36 in totale. Ma a preoccupare è il calo degli ultimi 
cinque anni, si è scesi da 1.144 abitanti nel 2014 agli attuali 1.120 (-24).  
Perché nella sua storia degli ultimi trent’anni Colere è sempre rimasto 
in… quota, aggirandosi intorno a 1.140 (1.150 nel 1997).  

Gli under 14 sono 122 (erano 132 cinque anni fa), Tra i 15 e i 64 
anni ci sono 781 persone (cinque anni fa erano 817) e gli ultra sessan-
tacinquenni sono 219 (erano 200 nel 2014). L’indice di vecchiaia (rap-
porto tra vecchi e giovanissimi) è alto (ma non come ad Azzone che ha 
il record negativo): in termini percentuali a Colere ci sono 179,5 anziani 
ogni 100 giovani. L’età media è di 44,5 anni. 

Le famiglie sono 491 con una media di componenti di 2,28.
Gli ‘immigrati’ sono stati 18 da altri Comuni e 1 dall’estero. Gli ‘emi-

grati’ sono stati 20 per altri Comuni e 2 all’estero con un saldo negativo 
di -3. 

Il saldo tra nati e morti: negli ultimi cinque anni (2014-2018) i nati 
sono stati 45 (9 nel 2018). I morti nello stesso periodo sono stati 53 (8 
nel 2018 e qui c’è stato un consolante saldo positivo, ma purtroppo negli 
anni precedenti il saldo era negativo). 

Anche il rapporto di “dipendenza strutturale”, vale a dire quelli che 
non lavorano rispetto a quelli che lavorano, a Colere, ogni 100 persone 
(ipotetiche) che lavorano ci sarebbero 43,7 individui a carico (ragazzi 
fi no a 14 anni e ultrasessantacinquenni). Gli “stranieri” residenti a 
Colere al 1° gennaio 2019 sono 24 (2,1% della popolazione). 4 maschi e 
1 femmina provengono da Costa d’Avorio, Eritrea e Sierra Leone; 2 ma-
schi e 5 femmine provenfono da Romania, Polonia e Ucraina; 7 maschi 
e 5 femmine provengono da Honduras, Repubblica Dominicana e Cuba. 

Crollo della popolazione anche a Schilpario. Lontanis-
simi nel tempo i 1.302 abitanti registrati nel 2001, al 31 
dicembre 2018 si contavano 1.157 residenti. Il dato pre-
occupante è il calo vistoso in un anno, dal 2017 al 2018 
c’è stato un calo di 27 residenti, il più vistoso degli ultimi 
20 anni.  Se pensate che appunto vent’anni fa Schilpario 
contava 1.318 abitanti, capite come si sia precipitati in 
basso.

Le famiglie sono 566 (erano 577 un anno fa) con una 
composizione media disastrosa di 1,99 (inferiore perfi no 
ad Azzone). 17 persone sono venute da altri Comuni (1 
dall’estero), 23 se ne sono andate (1 all’estero) con un sal-
do negativo di -6. 

Il saldo nati/morti: negli ultimi 5 anni, dal 2014 al 
2018 i nati sono stati 39 (8 nel 2018), i morti nello stesso 
periodo sono stati ben 121 (addirittura 29 solo nel 2018, 
record assoluto degli ultimi 20 anni). 

Gli “stranieri” a Schilpario sono solo 8 (a Colere 
24), tutti provenienti dai paesi europei. 4 dalla Roma-
nia (2 maschi e 2 femmine), 1 dalla Spagna (maschio), 
1 dall’Ucraina (femmina), 1 dalla Russia (femmina), 1 
dall’Estonia (femmina). 

I ragazzi fi no a 14 anni sono 130 (cinque anni fa erano 
140), tra i 15 e i 64 anni sono 701 (erano 752 nel 2014), 
gli anziani oltre i 65 anni sono 353 (erano 344 nel 2014).

L’età media è di 49,1 anni. 
Il rapporto di “dipendenza strutturale”, vale a dire 

quelli che non lavorano rispetto a quelli che lavorano, 
indica che fatto 100 il numero di chi lavora ci sono 68,9 
persone a “carico” (ragazzi e anziani). 

L’indice di vecchiaia: fatto 100 i giovani, ci sarebbero 
271,5 anziani. C’è anche l’indice di ricambio della popo-
lazione attiva che è alto, 147,3 e signifi ca che la popola-
zione in età lavorativa è molto anziana (la popolazione 
attiva è tanto più giovane quanto più l’indicatore è sotto 
i 100).

In questi anni le Poste d’estate chiudevano gli uffi ci, accor-
pando o aprendoli a singhiozzo. Registraimo un’inversione di 
tendenza che riguarda due Comuni in particolare, Schilpario 
e Valbondione. Tenendo conto del fl usso turistico l’uffi cio di 
Schilpario, in Piazza Card. Maj, per tutto agosto sarà aperto nel-
le giornate di lunedì, martedì, giovedì e venerdì (dalle 8.20 alle 
13.45) e il sabato dalle 8.20 alle 12.45, con aggiunta del venerdì.

L’uffi cio postale di Valbondione, in Via San Lorenzo 19, sarà 
aperto nelle giornate di martedì, mercoledì e giovedì (dalle 8.20 
alle 13.45) e il sabato dalle 8.20 alle 12.45, con aggiunta del 
mercoledì.

3 agosto. Vilminore. Palazzo Pretorio un tempo davan-
ti alla Piazza detta del “Malconsiglio” con l’ironia popo-
lare già allora poco fi duciosa ci fosse giustizia in terra, 
ma al tempo molto più certa ci fosse in cielo. Nella piaz-
za come da qualche anno a questa parte, si è tenuta la 
rievocazione storica quest’anno incentrata ‘Al tempo de’ 
li Francesi (1797- 1814)’. Dialoghi e testi dello spettacolo 
teatrale si basano sul diario del notaio Oprando Albrici, 
testimone dell’arrivo delle truppe napoleoniche in Val 
di Scalve e dei drastici cambiamenti avvenuti in ambito 
sociale e religioso. Musiche di Carlo Lenzi di Dezzo, per 
40 anni maestro di cappella della Basilica di S. Maria 
Maggiore in Bergamo.

La trama era incentrata sul momento in cui venne 
piantato l’albero della libertà, fatto commentato all’in-
terno di un’osteria. 
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Alex Pennacchio

Il sindaco Alex Pennacchio: 
“Trello, Torre Civica, Chiesa di Santa 

Chiara, un’estate di lavori”. 
E partono anche quelli di San Giorgio, 

funzioni spostate in Santa Maria
ar.ca.
“E’ un estate di cantie-

ri, un estate di lavori, ma 
va bene così, e dove dovrei 
andare in ferie quando vivo 
in uno dei Borghi più Belli 
d’Italia? quindi stiamo qui 
e lavoriamo”. Alex Pen-
nacchio è nel suo uffi cio 
a Lovere. Cominciamo da 
Trello: “Finalmente sono 
arrivati i 600.000 euro 
dalla Regione Lombardia, 
fi nanziamento a fondo per-
duto per fronteggiare il 
dissesto idrogeologico della 
zona Trello. La Regione – 
continua Pennacchio – ha 
valutato la validità del pro-
getto. A breve ora si proce-
derà con la gara d’appalto 
per l’affi damento dei lavori 
del secondo lotto, che preve-
de la realizzazione di bri-
glie sotterranee in grado di 
rallentare la forza erosiva 
dell’acqua, modifi candone 
nel contempo le caratteristi-

che chimiche che causano 
la corrosione del sottosuolo 
gessoso”. Si va avanti: “E 
intanto proseguono i con-
tatti diretti con il Ministero 
dell’Ambiente per ottenere 
la concessione del fi nanzia-
mento richiesto di 1.924.000 
euro destinato alle opere di 

fi sico ma un luogo dove 
rifl ettere sulla loro opera 
caritatevole”. E intanto 
stanno per partire i lavori 
anche sul tetto di San Gior-
gio: “Il cantiere del bando 
di fi nanziamento è lo stesso 
di quello della Torre Civi-
ca - continua Pennacchio 
– la chiesa parrocchiale di 
San Giorgio in questo mo-
mento è chiusa, le funzioni 
sono tutte nella Basilica di 
Santa Maria, all’interno 
della Chiesa di san Giorgio 
sono stati montati i ponteg-
gi e stanno mettendo tutto 
in sicurezza per evitare ce-
dimenti, a breve dovrebbe 

essere montata la gru, è già 
stata portata, nei prossimi 
giorni inizieranno i lavori”. 
Lavori in corso anche nel-
la vicina chiesa di Santa 
Chiara: “In collaborazione 
con la Fondazione Opran-
di – continua Pennacchio 
– abbiamo messo a dispo-
sizione risorse economiche 
per il restauro interno che 
è attualmente in corso. I 
lavori termineranno a metà 
settembre, la presentazione 
dei lavori di restauro avver-
rà con visite guidate all’in-
terno della rassegna artisti-
ca della Valcamonica ‘Del 
bene e del bello’”. 

Centro antiviolenza 
donne a Lovere, 

si cercano volontari, chi 
vuole si rivolga in Comune

(ar.ca.) La vicesindaca 
Simonetta Urgnani 
dopo l’annuncio dell’a-
pertura di un centro 
antiviolenza a Lovere 
è al lavoro per defi nire 
tempi e modi. I locali, 
quindi il centro d’ac-
coglienza dove agiran-
no psicologi, volontari, 
riferimenti giuridici e 
tutto quello che ruo-
ta attorno saranno al 
piano terra, poi sopra 
nasceranno gli appar-
tamento. Locali messi a 
disposizione dalle suore 
di Maria Bambina di 
Lovere. Simonetta Ur-
gnani ci aveva dichiara-
to di essere alla ricerca 
di volontari da formare 
con appositi corsi per 
poter seguire con com-
petenza queste donne e 
anche in redazione sono 
giunte parecchie richie-

ste: “E questo per noi è 
una boccata d’ossigeno, 
i volontari sono fonda-
mentali per un servizio 
come questo, chiediamo 
quindi a tutti quelli che 
se la sentono di affron-
tare un corso impegnati-
vo come questo di rivol-
gersi a me in Comune o 
all’Ambito e di fornire 
il proprio nominativo, 
noi sinora abbiamo una 
quindicina di volontari 
ma è chiaro che con un 
corso cosi alcuni abban-
doneranno. Il 21 agosto 
avrò un appuntamento 
con i coordinatori re-
sponsabili con l’ambito 
di Seriate che si occu-
peranno del corso e che 
fanno parte del centro 
aiuto donne che gestisce 
il centro antiviolenza”. 
Insomma, volontari, fa-
tevi avanti. 

Caty Belotti: dopo 41 
anni in ospedale il saluto

Ha salutato così, in un 
giorno di agosto, dove 
quasi tutti se ne vanno in 
ferie, lei se ne è andata 
in pensione, dopo 41 anni 
di lavoro all’ospedale di 
Lovere, migliaia di per-
sone hanno avuto a che 
fare con lei, per tutte un 
sorriso, un’indicazione, 
un aiuto. Perché il lavoro 
quando diventa passione 
è anche molto altro. 

LOVERE - INTERVENTO

“Perché un nuovo museo a Lovere: rischi, opportunità… e risorse” 

consolidamento di Corna-
sola e Via Dante”. Autove-
lox, avete comprato i car-
telli di aumento del limite 
di velocità ma intanto è 
tutto fermo? “Aspettiamo 

risposte dell’Anas, 
francamente la loro 
procedura di collau-
do asfalti è perlome-
no strana, però non 
possiamo fare molto 
altro, tranne che fare 
continue pressioni”. 
Centro storico: “C’è 
molto fermento in 
centro storico, stiamo 
lavorando, a breve 
per quel che riguarda 
il percorso delle San-
te verrà realizzata 
un’installazione arti-
stica, una rappresen-
tazione che troverà 
spazio sul muro che 
conduce sulla stra-
da di Via Capitano 
verso il Santuario, 
ci saranno delle frasi 

che riprendono il messag-
gio caritatevole delle Sante, 
lungo il percorso spunti di 
rifl essione sul pensiero delle 
Sante in modo che il percor-
so non sia solo uno spazio 

di Maria Ines Aliverti*

Nel numero di «Araberara» in 
edicola dal 9 agosto, è stato reso 
sommariamente noto il progetto 
di restauro delle ex-Carceri di 
Lovere, che sarà affi dato all’ar-
chitetto Claudio Gasparotti. 
Quell’edifi cio in cemento arma-
to sul lungolago di via Marconi, 
che si offre oggi nell’inospitale 
e deteriorata apparenza delle 
sue strutture in cemento, venne 
progettato dall’architetto Sandro 
Angelini (1915- 2001), il qua-
le, al pari del padre, l’ingegner 
Luigi Angelini, fu una fi gura 
eminente della cultura artisti-
ca e architettonica bergamasca, 
e non solo, del Novecento. Si 
tratta quindi di un’opera di ri-
levante interesse, concepita nei 
primi Anni Sessanta, e anche di 
uno dei rari edifi ci loveresi con-
temporanei che meritino attenta 
considerazione. 

Nella sua nuova destinazione, 
ultimati recupero e ristruttura-
zione, l’edifi cio dovrebbe esse-
re adibito in parte a ospitare il 
comando locale dell’Arma dei 
Carabinieri e alcune necessità 
logistiche correlate, in parte ad 
accogliere il Museo civico di 
Scienze naturali “Alessio Ami-
ghetti” e il costituendo Museo 
archeologico. Il primo, un’isti-
tuzione non-statale riconosciuta 
nel sistema museale lombardo, 
non dispone attualmente di una 
sede adeguata; il secondo, di 
prossima costituzione, sarebbe 
destinato a conservare, esporre 
e valorizzare la raccolta dei ma-
nufatti provenienti dai corredi 
funerari della Necropoli romana 
(I-V sec. d.C) in Via Martinoli 
(loc. Valvendra). Si tratta quindi, 
in quest’ultimo caso, di avviare 
con gli uffi ci competenti della 
Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Bergamo e Brescia 
e della Regione Lombardia, una 
procedura di accreditamento nel 
quadro del sistema museale, il 
cui esito è determinato in prima 
istanza da standard oggettivi di 
quantità e qualità dei manufatti 
di interesse artistico e/o etno-
antropologico che andranno a 

formare il nucleo originario del 
nuovo museo. Naturalmente v’è 
un qualche rischio nell’accorpare 
in un’unica fabbrica funzioni così 
diverse: quella museale da una 
parte e quella di logistica militare 
dall’altra, ma non dubitiamo che 
il progetto Gasparotti, che si spe-
ra presto di conoscere nei dettagli, 
abbia saputo affrontare e coniugare 
queste fi nalità così contraddittorie. 

Ma importante è che l’ammini-
strazione attuale abbia ben chiari, 
travalicando l’ottimismo di faccia-
ta, i costi effettivi di questa ope-
razione, fermamente voluta dalla 
passata amministrazione Guizzetti, 
meritoria nel principio, ma certa-
mente onerosa per le casse comu-
nali, e che graverà non poco sui 
bilanci del prossimo triennio. Nel 
breve spazio di questo articolo mi 
interessa tuttavia rilevare il conte-
sto in cui si va a realizzare la nuova 
istituzione museale, chiedendomi 
se sarà adeguatamente valorizzata 
e, soprattutto, se potrà contribuire 
alla valorizzazione d’insieme del 
patrimonio culturale loverese.  Lo 
stato attuale di questo patrimonio 
non è infatti un dato indifferen-
te. Esso costituisce il contesto nel 
quale il nuovo complesso museale 
si inserisce, ne determina prospet-
tive e opportunità di sviluppo, in 
quello scambio fecondo tra musei, 
beni culturali, territorio e società 
che tutta la legislazione avente per 
oggetto i Beni culturali, in Italia e 
fuori, da almeno tre decenni mette 
al centro della sua azione.

E, purtroppo per tutti noi, lo 
stato attuale del patrimonio stori-
co-architettonico e storico-artisti-
co loverese versa in condizioni gra-
vi di conservazione, o addirittura di 
colpevole abbandono. Si deve fare 
un’eccezione per i restauri della 
Basilica di Santa Maria in Valven-
dra, e della Torre Civica riguardo 
ai beni di pertinenza comunale. 
Si devono altresì considerare gli 
sforzi non indifferenti che l’Acca-
demia Tadini, oggi una Fondazione 
privata, pur in grosse diffi coltà di 
bilancio, ha continuato a fare per 

la manutenzione e gli interventi di 
restauro sia nell’edifi cio che nelle 
importanti raccolte che esso ospita 
affi date, da anni, alla cura sapiente 
del direttore dr. Marco Albertario. 

Ma che dire di quanto sta lette-
ralmente scomparendo dalla visi-
bilità storica e dalla memoria dei 
loveresi e di conseguenza anche dei 
visitatori? Sono ormai in situazione 
di rovina conclamata o imminente 
un importante palazzo seicentesco 
di impronta farnesiana (Palazzo 
Bazzini), due ville classifi cate sul 
lungolago di via Paglia (Villa Zitti 
e Villa Luisa), una villa ottocente-
sca con il suo parco (villa Grego-
rini) strettamente connessa al pa-
trimonio di architettura industriale 
delle antiche Ferriere. Ristrutturati 
di recente, con poco rispetto delle 
caratteristiche architettoniche degli 
interni (e in un caso degli ester-
ni), sono il palazzo Ferlendis (di 
fatto non un palazzo ma l’antica 
sede della lavorazione dei panni 
di lana) e il palazzo Marinoni. Ir-
riconoscibile e in stato di degrado 
l’antico palazzo comunale nella 
Piazza Vittorio Emanuele, dove 
sotto l’intonaco moderno in rovina 
si intravedono brandelli dell’antica 
superfi cie affrescata. 

Per non parlare dell’abbandono 
in cui versa l’insieme del centro 
storico più antico con i suoi altari 
e cappelle, i suoi cortili, i suoi sot-
toportici e i suoi vicoli. Dobbiamo 
forse sentirci giustifi cati dal fat-
to che si tratta di beni culturali di 
proprietà ecclesiastica o di privati 
e rassegnarci così alla scomparsa o 

alla deturpazione di un patrimonio 
che rappresenta la storia di Lovere 
dallo sviluppo della sua istituzione 
comunale sino alla cultura indu-
striale, partecipe del processo di 
unità nazionale? Certo esiste un 
prima: la Lovere di età romana o 
degli inizi della istituzione comu-
nale; certo esiste anche un dopo: 
la Lovere del secondo dopoguerra 
con l’edifi cazione degli anni Ses-
santa, ma ciò che resta in mezzo, 
di vivo e oggettivamente percepi-
bile come valore storico è troppo 
poco: si tratta di membra sparse di 
un corpo urbano che rischia di non 
ritrovare il suo senso.

Anche la comunicazione attuale 
dei beni culturali loveresi in tema 
di turismo sembra corrispondere a 
questo smembramento. Nel porta-
le uffi ciale del Lago d’Iseo (www.
visitlakeiseo.info), che ha caratteri-
stiche eminentemente commerciali 
e turistiche, si accede in modo in-
differenziato ad alberghi, ristoranti, 
B&B, esercizi commerciali, gite in 
barca, eventi, musei o beni artisti-
ci e architettonici. Cosicché pare 
ci sia una mancanza di fi ducia nei 
propri asset culturali come motori 
del turismo, quasi che essi fossero 
al traino di eventi, logistica e com-
mercio e non il contrario. Inoltre 
visualizzando gli articoli per il tag 
Lovere (messa tra le destinazioni 
“top ten”) o per Nucleo storico di 
Lovere manca una mappatura ar-
chitettonico-urbanistica chiara e 
ben conformata dei beni loveresi. 
Basti pensare che nei tag di epo-
ca non si trova accenno di Lovere 
sotto il Medio Evo. Le schede in-
formative storico-artistiche, elabo-
rate nel corso di una ricerca, svolta 
presso l’Accademia Tadini, fi nan-
ziata dalla Regione e che ha visto 
la partecipazione di diversi studio-
si seri e preparati, sono gettate nel 
crogiolo apparentemente casuale 
della logica dei tag, eterodiretta a 
fi ni commerciali. Tale modalità di 
presentazione dei beni culturali non 
valorizza in generale un territorio 
come quello del Lago d’Iseo così 
ricco e importante in questo genere 
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(Sa.Pe) Cinque giorni di calcio, 
divertimento e di amicizia in riva al 
Lago d’Iseo. Alto Sebino e Atalan-
ta, un sodalizio appena nato ma che 
sembra essere destinato a durare per 
molto tempo. Ben 87 ragazzini nati 
tra il 2004 e il 2011 sono stati i prota-
gonisti dell’Atalanta Football Camp 
che si è tenuto dal 22 al 9 agosto a 
Lovere. “Il numero massimo previ-
sto era di 62 partecipanti – spiega 

Luca Tempini, dirigente dell’Alto Se-
bino - ma continuavano ad arrivare ri-
chieste e siamo stati costretti a riaprire 
le iscrizioni. Sono arrivati ragazzini non 
solo dalla bergamasca e dalla provincia 
di Brescia, in particolare dalla Valle Ca-
monica, ma da tutta Italia, da Milano, 
La Spezia, Ancora, Avellino e addirittu-
ra da Taranto e Catania”.

Un vero e proprio successo: “Sicu-
ramente la location meravigliosa ha 

contribuito parecchio ma non ci aspet-
tavamo un entusiasmo simile e questo ci 
ha riempito di orgoglio. È andato tutto 
benissimo e per questo devo ringrazia-
re il nostro presidente Omar Giudici, 
Matteo Meni, Franco Franini,  Angelo 
Perdonà e la segretaria Raffaella Bet-
toni che mi hanno aiutato nell’organiz-
zazione… non ci sono stati intoppi, ha 
fatto solo un po’ caldo ma ci siamo at-
trezzati con degli idranti per rinfrescarci 

un po’ (ride – ndr)”.
Il campo estivo targato Atalanta ha 

portato a Lovere sette allenatori del 
settore giovanile nerazzurro che hanno 
seguito i piccoli calciatori affi ancati da 
altri quattro tecnici dell’Alto Sebino, 
Sergio Forchini, responsabile del-
la società di Lovere, Simone Mattei, 
Alessandro Petenzi e il preparatore dei 
portieri Claudio Pellegrinelli: “Hanno 
lavorato sulla parte tecnica con tanto 

di pagelle di valutazione e il venerdì i 
ragazzi hanno mostrato i loro migliora-
menti nel saggio conclusivo. C’è stata 
anche una sorpresa, nel pomeriggio del 
martedì sono stati accompagnati all’al-
lenamento della prima squadra dell’A-
talanta a Clusone”.  

Insomma, buona la prima (edizione) 
del camp, si pensa già alla seconda… 
“Assolutamente sì, ci piacerebbe am-
pliare il campo estivo a due settimane 

e ci auguriamo in futuro di intensifi care 
il rapporto con l’Atalanta per quanto 
riguarda il settore giovanile, perché per 
noi è motivo di lustro poterla coinvol-
gere nelle nostre strutture, ma a questo 
ci penseremo in un secondo momento. 
Intanto continuiamo a lavorare per cre-
scere e portare a termine i nostri proget-
ti confi dando in qualche appoggio in più 
in termini di risorse economiche anche 
a livello locale”.

Torna a Lovere il 7 e l’8 settembre 
il consueto appuntamento con il Me-
morial “Mario Stoppani”, manifesta-
zione in onore del pluridecorato avia-
tore loverese, il più grande pilota di 
idrovolanti di tutti i tempi.

Il Comune di Lovere e l’ASD Co-
mandante Mario Stoppani anche 
quest’anno hanno l’onore di poter 
ospitare sul lago d’Iseo, domenica 8 
settembre, la Pattuglia Acrobatica Na-
zionale delle Frecce Tricolori.

 L’Aeronautica Militare Italiana ha 
concesso per la terza volta consecu-
tiva al Comune di Lovere l’apporto 
delle Frecce Tricolori che arriveranno 
nell’alto Sebino dall’autodromo di 
Monza ed eseguiranno un sorvolo in 
formazione sull’Alto Lago d’Iseo per 
ricordare Mario Stoppani e salutare 
tutto il pubblico di appassionati che 
ogni anno si raccoglie sulle sponde 
del lago in occasione dell’evento.

Il 17° Memorial “Stoppani” si svi-

lupperà nelle giornate di sabato 7 e 
domenica 8 settembre e da quest’anno 
coinvolgerà anche i comuni di Costa 
Volpino e Pisogne. 

Una manifestazione che cresce ed 
abbraccia tutto l’Alto Sebino per rega-
lare nei cieli e non solo un grandissi-
mo spettacolo!

Le esibizioni di numerosi acrobati 
del cielo, realizzate in collaborazione 
con l’Aeroclub di Sondrio, e l’emo-
zionante sorvolo delle Frecce Tricolori 
resteranno il cuore pulsante dell’even-
to. 

Un programma ricco di iniziative a 
Lovere, Costa Volpino e Pisogne, per 
soddisfare un pubblico di tutte le età: 
mostre, convegni e villaggio aeronau-
tico, laboratori per bambini, concerti, 
festival degli aquiloni, aree di volo li-
bero e tanti aerei.

Tutti i dettagli della manifestazione 
li potete trovare sul sito web: www.
memorialstoppani.it

Il 7 e 8 settembre 
torna il memorial ‘Mario Stoppani”

Atalanta & Alto Sebino, 87 ragazzi per il successo del camp

PIANICO - INTERVENTO

“Viabilità: a Pianico aspettiamo risposte da anni. 
Sindaco, usi un po’ di sana e buona volontà”

Spettabile Redazione, 
nel ringraziarvi per lo 

spazio dedicato a giugno 
su quanto a me occorso, le 
risposte dell’amm. Com.le 
sono sempre all’insegna di 
‘vediamo, beni ambientali, 
soluzioni da ritrovare etc) 
mentre son stato felice di 
prendere spunto dai vs. re-
dazionali u.s. su Araberara, 
che mi hanno stimolato a 
risollecitare l’amm.ne Co-
munale di Pianico, sempli-
cemente a ‘copiare’ ciò che 
‘altri fanno’ (di forma pra-
tica in attesa dell’eventuali 
soluzioni poi scelte nel tem-
po) perché il non far nulla 
o rimandare nel tempo le 
soluzioni non fanno altro 
che aumentare l’inciviltà e 
il non rispetto delle regole e 
dall’ultima amm.ne ad oggi 
sono già 5 anni che attendo 
delle risposte che non arri-
vano mai.

E sinceramente non mi 
pare che sia per nulla coe-
rente. Grazie.

Cordialmente.
Sandro Moretti

* * * 
Alla c.a. COMUNE DI 

PIANICO
egr. Sig.. Sindaco Mauri-

zio Pezzoli   e p.c. Amm.ne 
Com.le / Giunta

Gent.mo Sindaco,
sulla questione viabile di 

cui già agli atti u.s, vengo a 
conoscenza in questi giorni 
che le modalità tecnico-lo-
gistiche operative risolutive 
alle problematiche già se-
gnalate sono ancora tutte 
da formulare e lunghe 
da attuare (per come da lei 
sintetizzato nell’email di ri-
sposta). 

Essendo già trascorsi 5 
anni dal precedente “nul-

la di fatto” dell’Amm.ne 
comunale e permanendo il 
dubbio sulla volontà di ri-
solvere tale problematica, 
leggo con piacere su Arabe-
rara (26.07.2019 redazio-
nale ref. Sindaco Scaburri 
di Spinone al Lago) come 
altri suoi colleghi affronti-
no in modo più determinato 
questioni sempre legate alla 
viabilità trovando lo stimolo 
per (ri)sollecitare di for-
ma coerente l’adozione 
di  soluzioni pratiche che 
possano meglio regolare la 
viabilità (con i suoi rischi e 
pericoli) e contrastare l’in-
civiltà generalizzata sem-
plicemente con azioni già 
applicate dai suoi colle-
ghi in particolare venendo 
a suggerire di realizzare:
 sul fondo stradale 

posizionamento del segnale 
visivo di divieto di sosta (in 
modo che sia letteralmente 
chiaro che non si deve par-
cheggiare in tal luogo spe-
cifi co rendendo fra l’altro 
operative e incontestabili le 
eventuali sanzioni);
 dalla sua fi nestra 

privilegiata, è perfettamen-
te in grado di annotare la 
targa di coloro che incivil-
mente lasciano l’auto (in 
barba a qualsiasi regola e 
comportamento civile) pro-
prio sotto il Comune che 
presiede e grazie al suo ruo-
lo e funzione può trasmette-

re al V.U. locale l’eventuale 
infrazione commessa (non 
tanto per multare l’utente 
ma per inviare un avviso 
allo stesso per educarlo a 
non commettere l’infrazio-
ne e a rispettare le regole. 
Non Le sto certo chiedendo 
di fare Lei la vigilanza alla 
Piazza ma semplicemente 
di ‘usare il suo ruolo’ (come 
fanno i suoi colleghi) al 
fi ne di ripristinare l’incivil-
tà quando le è possibile o 
quando vi siano gli estremi 
del caso considerato che  il 
non far nulla o l’assenza to-
tale dell’applicazione delle 
norme o   motiva ancor di 
più l’’inciviltà generale.
 Infi ne, riaffermo 

anche la nomina di un ‘ausi-
liario della viabilità’ part-ti-
me e temporaneo che pos-
sa in orari alternativi agli 
orari standard in uso dalla 
P.S. locale, vigilare meglio 
alcune zone cittadine col-
locando sui vetri un avviso 
dell’errato comportamento e 
in caso di reiterazione e se 
recidivo la multa (che non 
potrà essere così contestata 
dall’utente).
 Suggerisco anche 

un interscambio con i suoi 
colleghi che magari possono 
suggerire altri metodi già 
adottati che possano aiuta-
re e migliorare la conviven-
za civile e il rispetto delle 
regole, che se esistono, de-
vono essere fatte rispettare.
 Non sono necessa-

rie soluzioni tecnologiche o 
costose o abbattimento di 
muri o chissà che altro ma 
solo un po’ di buona e sana 
volontà.

Buon agosto. 
Cordialmente.

Sandro Moretti 
Via Nazionale, 78 Pianico

di risorse, non corrisponde alle necessità 
di una informazione adeguata e, nel caso 
specifi co di Lovere, non promuove uno 
sviluppo turistico armonioso e compren-
sivo dell’intero tessuto storico urbano.

Tra il 2001 e il 2018, il MiBAC non 
solo ha defi nito criteri tecnico scientifi -
ci, livelli di qualità e di funzionamento 
nonché ambiti di gestione delle strutture 
museali, ma ha posto particolare accen-
to sul consolidamento territoriale degli 
istituti culturali, e sulla loro gestione 
partecipata in base al principio di sussi-
diarietà. A partire dalla cosiddetta Legge 
Franceschini del 2014, il Sistema mu-
seale nazionale, coordinato dalla Dire-
zione generale musei e territorialmente 
articolato nei Poli regionali, ha trovato 
un documento conclusivo nel D.M. del 
21 febbraio 2018 (“Adozione dei livelli 
minimi uniformi di qualità per i musei e i 
luoghi della cultura di appartenenza pub-
blica e attivazione del Sistema museale 
nazionale”, Gazzetta Uffi ciale n.78 del 
4 aprile 2018). Tale documento espone 
in dettaglio la sezione Comunicazione 
e Rapporti col territorio indicata come 
uno dei tre macro ambiti rilevanti per 
l’organizzazione e l’attività dei musei. 
La Regione Lombardia ha recepito sin 
dagli esordi le indicazioni sistemiche 
della legislazione nazionale, proceden-
do verso la creazione del Polo museale 
regionale e il riconoscimento dei poli 
museali locali che comprendono sistemi 
museali di natura territoriale, sistemi mu-
seali di natura etnografi ca, sistemi muse-
ali tematici, reti museali di varia defi ni-
zione e status giuridico, ecc. La logica di 
sistema, di rete e di gestione associata dei 
servizi, dovrebbe inglobare sia le realtà 
che sono organizzate museografi camente 

rio degli enti proprietari e delle 
amministrazioni di riferimento 
assicurare la regolarità dei fl ussi 
fi nanziari ai musei e consentire 
il loro normale funzionamento 
e il conseguimento delle loro 
fi nalità strategiche secondo una 
programmazione pluriennale 
delle attività.

 La nascita di un nuovo museo 
deve essere condizionata alla 
verifi ca, operata da parte degli 
enti pubblici competenti a livel-
lo territoriale, della disponibilità 
di risorse fi nanziarie suffi cienti 
almeno a coprire i costi di primo 
impianto e l’organizzazione e la 
gestione delle attività nel medio 
periodo» (Bollettino Uffi ciale 
della Regione Lombardia - Sup-
pl. Straordinario al n. 49 - 5 di-
cembre 2008). 

Altro fattore determinante è 
il contesto urbano e/o territoria-
le in cui la nuova istituzione si 
colloca, con speciale riguardo 
alla cura del patrimonio locale 
e alla sua trasmissione e comu-
nicazione. Le realtà culturali 
organizzate museografi camen-
te, qualunque sia il loro status 
giuridico, siano esse stabilizzate 
da tempo o di nuova istituzione, 
devono inserirsi in un contesto 
coerente di comunicazione del 
patrimonio culturale con un im-
patto d’immagine solido e du-
raturo, in grado di valorizzarne 
anche gli aspetti redditivi, con-
tribuendo in tal modo allo svi-
luppo del territorio. Un nuovo 
museo non è certo un’iniziativa 
da contrastare su basi ideologi-
che, specie se accompagnata dal 
recupero di un edifi cio di rilievo. 
Giudicarne l’opportunità cultu-
rale specifi ca non spetta a noi. 
Tuttavia alla comunità, tramite 
la sua amministrazione, spetta il 
dovere di gestire con intelligen-
za e prudenza le proprie risorse 
economiche, valorizzando il pa-
trimonio collettivo e privilegian-
do aspetti e istituzioni durevoli 
del sistema culturale territoriale, 
senza delegarne l’immagine a 
eventi di carattere effi mero. 

*Presidente del Circolo 
“Amici del Tadini” e docente 

universitario in pensione

che quelle che non lo 
sono (monumenti, siti, 
centri di informazione 
sul patrimonio culturale 
e ambientale di colle-
zioni private etc.). 

Nell’ampia panora-
mica dei sistemi muse-
ali locali sorti in virtù 
delle direttive regiona-
li, il Lago d’Iseo non 
si confi gura come un 
territorio culturale spe-
cifi co (nonostante lo 
sforzo del G16), e ancor 

meno è accreditato un sistema 
museale locale Lovere, pur con 
la ricchezza di offerta cultura-
le che lo caratterizza, non certo 
secondaria rispetto, p er esempio 
a Montichiari, che costituisce un 
sistema a sé. Istituzioni musea-
li e/o raccolte museali loveresi 
fi gurano nella Rete dei Musei 
dell’Ottocento Lombardo o in 
quella dei Percorsi archeologici 
diffusi, promossa dalla Comu-
nità montana dei Laghi berga-
maschi. Tale gap evidente tra 
le necessità di una promozione 
turistica specifi ca - che non può 
essere diretta alle sole aziende 
commerciali o agli eventi – e il 
reale impatto del nostro territorio 
lacustre nella vetrina del sistema 
museale lombardo è probabil-
mente anche dovuto al ruolo di 
fatto che le Comunità Montane 
hanno assunto nella defi nizione 
di questa mappatura culturale, 
dove i sistemi valligiani trovano 
una visibilità maggiore.

Per concludere, quando si 
consideri l’opportunità di creare 
una nuova struttura museale a 
Lovere, si devono tener presen-
ti alcuni fattori determinanti per 
il successo operativo. Il primo 
è disporre di fi nanziamenti ade-
guati e tali da garantire il rispet-
to degli standard minimi stabiliti 
per le istituzioni di questo tipo. 
La Giunta regionale lombarda 
nella Deliberazione del 26 no-
vembre 2008 - n. 8/8509 sotto-
linea come sia «compito prima-
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Palazzo e Torre Foresti, le lotte 
tra Guelfi  e Ghibellini e quell’incendio 
che distrusse il castello e salvò la torre

Palazzo Silvestri:  
da Villa di campagna 

all’acquisto di Girolamo Silvestri

Palazzo Venturi: dai Bonasoli alla Richard Ginori, 
ora monumento nazionale

Palazzi & Parole: e ora una targa su ogni edifi cio

MEMORIA - 1999/2019

Corrado Bertolini
I pescatori nel ricordo di Costante Lanfranchi: 

24 partecipanti di cui 12 ‘pierini’
Ciao Corrado,
il mio pensiero oggi è rivolto a te, a cui ho voluto e
voglio un mondo di bene, a te che mi proteggi da las-
sù…
che quando guardo il cielo ti sento accanto.
Mi hai lasciato quel QUALCOSA che niente e nes-
suno 
potrà mai cancellare, perché l’Amore è il legame che 
oltrepassa i confi ni del tempo e dello spazio.

La tua mamma

Non abbiamo parole per esprimere il 
sentimento di profonda riconoscenza 
che proviamo per i tanti amici che 
aveva Corrado, specialmente per i 
mitici cinque: Nicola C, Nicola V , 
Roby, Marco e Andrea.
Nei 20 anni che ci separano dal suo 
distacco, non hanno mai dimenticato 
il loro amico, rinnovando per  quattro 
volte all’anno il gesto commovente 
di recarsi alla sua tomba, deponen-
do un bellissimo cesto di fi ori e par-
tecipando alla Messa in suo ricordo, 

attraverso una presenza composta e 
toccante.
I bravi ragazzi di allora, diventati 
giovani adulti, hanno custodito nel 
cuore tutto il bene che li legava a no-
stro fi glio in un rapporto di bellissi-
ma, autentica, sana amicizia.
Corrado è diventato il loro angelo cu-
stode e da lassù li protegge.
Cari amici, con le parole che solo il 
cuore sa dire, con un forte abbraccio, 
commossi, vi ringraziamo.

Angela e Angelo

Il palazzo Venturi si trova nel Borgo 
di San Gregorio a Sovere e la sua storia 
vede il succedersi di diverse famiglie, 
dai Bonasoli che lo costruirono nel 1616 
all’ultimo proprietario, l’ingegner Gio-
vanni Venturi che lo acquistò nel 1887. 
Intorno al XVIII secolo all’interno dell’e-
difi cio venne realizzata, dalla famiglia 
Bottaini, una fabbrica di ceramica in cui 
vennero modellati vasi e oggetti di pre-
giata fattura e di gusto neoclassico.

 Alcuni di questi manufatti, simili alle 
porcellane di Capodimonte, sono espo-
sti presso l’Accademia Tadini di Love-
re. Dalla famiglia Bottaini la fabbrica 
passò alla famiglia Picozzi e, nel 1873, 
alla Richard-Ginori che poi la chiuse nel 
1885. Divenuto di proprietà dei Venturi, 
il palazzo venne ristrutturato e amplia-
to.  L’edifi cio principale è composto da tre 
corpi disposti a “U” che creano all’interno 
una corte con giardino e  presenta faccia-
te caratterizzate da semplici ma eleganti 
geometrie di derivazione classica. Il cor-
po centrale è a tre livelli in cui si eviden-
ziano un porticato con archi e colonne in 
stile classico, fi nestre decorate da timpani 
triangolari e un elegante loggiato chiuso. 

All’interno i saloni sono decorati con im-
portanti affreschi, uno dei più belli raffi -
gura ‘L’Aurora sul Carro” soggetto spesso 
rappresentato nelle ville gentilizie lom-
barde. 

Nel palazzo sono presenti ancora arredi 
di particolare pregio come il monumenta-
le camino in pietra di Sarnico e marmo 
che reca la data 1616 e lo stemma della 
famiglia Bonasoli. Dal 1973 il palazzo e 
il suo giardino sono vincolati dalle Belle 
Arti come monumento nazionale.

Anche quest’anno. Nel ricordo di Costante Lanfranchi i pescatori dell’Sps soverese 
si sono trovati per il memorial a lui dedicato, 45 partecipanti di cui 12 ‘pierini’. Una 
giornata di sport, allegria, divertimento nel ricordo di una persona che ha lasciato 
un’impronta indelebile nel cuore di tutti quelli che lo hanno conosciuto. 

(ar.ca.) Voci a Palazzo si chiude con un 
successo di pubblico, arte e letteratura. 
Palazzi & Parole. Un binomio vincente, 
tutto esaurito anche per Raul Montana-
ri nel suggestivo scenario di Palazzo Fo-
resti, si chiude con Davide Sapienza, il 
geopoeta, a Palazzo Longhini e si guarda 
già al prossimo anno. Voci a Palazzo come 
tutte le rassegne ha una parte ‘nascosta’, 
quella fatta di incontri e preparativi, re-

gia di tutto questo affi data all’assessore 
Silvia Beretta e al suo gruppo. 

Degli autori abbiamo già scritto: già, 
ma dei magnifi ci ‘involucri’ che hanno 
raccolto queste serate forse non tutti co-
noscono la storia: “Sono descrizioni molto 
preziose – racconta Silvia che ci ha fornito 
il materiale che pubblichiamo – vorrei ci-
tare i ragazzi delle scuole medie di Sove-
re in quanto sono frutto di un loro studio 

approfondito. Abbiamo attivato lo scorso 
anno una bellissima collaborazione con la 
prof di Arte Enzalba Bonavita, la quale 
ha diviso i ragazzi in gruppi ed assegna-
to loro un palazzo (su scelta dei ragazzi 
stessi). 

Hanno fatto un grande lavoro, a cui 
sono seguiti dei sopralluoghi in loco. 
Questa è la sintesi del lavoro svolto, che 
andrà stampato il prossimo autunno su 

delle bellissime targhe, che andranno af-
fi sse proprio sugli edifi ci in questione (non 
sappiamo solo se sarà possibile per Villa 
Venturi, causa soprintendenza). 

Per queste targhe ho personalmen-
te scritto e vinto un progetto di Regione 
Lombardia (€2500 circa), quindi le targhe 
avranno marchio “InLombardia”, oltre 
che Comune, Biblioteca, Istituto compren-
sivo Sovere e Pro Loco Sovere”.

Il palazzo e la torre dei 
Foresti sono ciò che rimane 
dell’antica fortifi cazione ri-
salente al XIV sec. costitui-
ta dal castello e dalla relati-
va torre difensiva. 

Gli edifi ci furono di pro-
prietà della nobile famiglia 
dei Foresti della Val Caval-
lina, che arrivarono a Sove-
re nel 1300 e che si estin-
sero nel 1700. Il castello e 
la torre vennero edifi cati  
per ragioni militari e per 
le continue lotte tra Guelfi  
e Ghibellini. Vista la loro 
collocazione strategica, posta sull’altura 
che domina la sponda destra del torrente 
Borlezza, hanno svolto in epoca medieva-
le anche un ruolo importante per il con-
trollo dei traffi ci commerciali. Nel 1393, 
in seguito ad un incendio  appiccato dai 
Guelfi  di Tuzzano Rota, il castello fu di-
strutto e si salvarono soltanto la torre 
e alcune case intorno ad essa. In segui-
to, intorno al 1550, fu costruito sui resti 

dell’antico castello un pa-
lazzo rinascimentale. 

La nuova struttura man-
tiene l’impianto a corte del 
castello  e si affaccia sulla 
piazza della chiesa di San 
Martino con un portale con 
arco a tutto sesto. 

 Il palazzo, articolato su 
tre livelli, è caratterizzato 
da un portico sorretto da 
colonne classiche in pietra 
di Sarnico e coperto con 
volte a crociera  e , sull’ul-
timo livello, da un elegante  
loggiato aperto con arcate. 

La torre ha struttura quadrangolare ed 
è costruita  con conci di notevole spesso-
re, le cui dimensioni si riducono gradual-
mente verso l’alto. Su una delle facciate 
della torre si trova una meridiana  otto-
centesca che reca la scritta ‘pergit fuge-
re irreparabile tempus’ monito al tempo 
che fugge via inesorabile. Oggi la torre 
ha funzione abitativa ed è sotto la tutela 
della Sovrintendenza alle Belle Arti.

Palazzo Longhini costruito 
nel XIV secolo come fortifi cazione 

all’ingresso del paese
Il palazzo Silvestri è uno degli edifi ci 

più importanti del borgo San Martino di 
Sovere. Inizialmente costruito come villa 
di campagna, nel 1800 era di  proprietà 
della famiglia dei conti Crescenzi. Succes-
sivamente, nel 1850, la villa venne com-
prata da Girolamo Silvestri, un’importan-
te fi gura della vita economica e culturale 
del periodo, che la ristrutturò e ampliò 
trasformandola in un palazzo di grande 
prestigio. L’edifi cio rispecchia i caratteri 
di armonia ed eleganza tipici dell’archi-
tettura neoclassica. L’architettura ester-
na è perfettamente geometrica con volumi 
semplici, decorazioni sobrie e dimensioni 
armoniche. La facciata sud, che si affaccia 
sul parco Silvestri, è più articolata e ario-
sa, formata da un’equilibrata alternanza 
di pieni e di vuoti. Gli ambienti interni 
sono raffi natamente decorati con marmi 

d i p i n t i , 
decorazio-
ni a stuc-
co, mo-
saici pa-
vimentali 
di stile 
veneziano 
e un im-
portante 
ciclo di affreschi ispirati al tema dell’Uni-
tà d’Italia e realizzati dal pittore neoclas-
sico Antonio Guadagnini. Nel 1942, su 
volontà del Senatore Giovanni Silvestri, 
il palazzo divenne un’Opera Pia destinata 
all’assistenza antitubercolare. 

Oggi l’edifi cio è di proprietà comunale, 
sotto la supervisione della Soprintenden-
za, ed ospita l’Istituto Comprensivo ‘D. 
Spada’.

Il Palaz-
zo Longhini 
si compone 
di tre corpi 
di fabbrica 
distinti ed 
edifi cati in 
tre periodi 

differenti. L’edifi cio più antico è costitu-
ito dalla casa-torre detta di Imovico (cioè 
vico basso), costruito nel XIV sec. come 
fortifi cazione e controllo  dell’ingresso del 
paese di Sovere. Di questa struttura sono 
ancora visibili  la parte basale con lo spi-
golo fortifi cato della torre e i due portali 
gemini ad arco della casa. 

Successivamente intorno al 1500 ven-
ne costruito un secondo corpo di fabbrica  
che, nella parte prospiciente il fi ume Bor-
lezza, presenta  contrafforti  e muri spessi 

circa due metri. La facciata interna, in-
vece,  è ingentilita da un elegante portico 
con volte a crociera sorrette da colonne in 
pietra di Sarnico, da decorazioni geome-
triche sulle fi nestre e da un  cortile acciot-
tolato decorato con una elegante fontana 
del 1670 con vasca semiottagonale e con 
un bassorilievo raffi gurante un masche-
rone.  

 L’ultimo corpo di fabbrica, quello che si 
affaccia sul rio Ceruto coperto da un giar-
dino pensile, è stato realizzato intorno al 
1800 e restaurato nel 1981. L’ingresso al 
palazzo è dato da un imponente portale 
con arco a tutto sesto e la facciata, tipi-
camente di stile neoclassico, è costituita 
da un volume geometrico semplice e da 
aperture decorate da cornici in pietra di 
Sarnico. All’interno gli ambienti sono de-
corati con affreschi di pregio.
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28 agosto: si inaugura il Lidl, poi tocca alla strada di Volpino. 
Sorpresa per il campo da calcio: arriva anche l’area feste 
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Legambiente vs Costa 
Volpino: “Incontriamoci. 

Abbiamo riqualifi cato aree 
abbandonate, siamo
 qui per governare”

Legambiente vs Costa Volpino. Un braccio di ferro che 
dura da mesi e culminato con la bandiera Nera assegnata 
al Comune per la questione Campo  Volo: “Speriamo di 
avere incontri con i vertici di Legambiente per discutere 
serenamente di quello che sta succedendo – spiega l’asses-
sore Federico Baiguini – anche perché francamente que-
sto comportamento nei nostri confronti ci pare perlomeno 
un po’ strano, abbiamo e stiamo lavorando da anni per il 
recupero di aree abbandonate. Credo ci sia una sorta di 
fraintendimento magari spinto da qualcuno, vogliamo se-
derci attorno a un tavolo e ragionare insieme. La realtà 
di Costa Volpino è sotto gli occhi di tutti, dopodiché è al-
trettanto vero che noi siamo stati eletti per governare e per 
prendere decisioni e non per fermarci davanti a proteste a 
volte strumentali”.

di Aristea Canini

La nuova Costa Volpino 
passa da qui, da un fazzo-
letto di giorni che vanno 
da fi ne agosto e arrivano 
a metà settembre, in que-
sto arco di tempo fi nisco-
no lavori che cambiano 
l’assetto urbano e sociale 
del paese e trovano le basi 
altre opere attese da de-
cenni. L’amministrazione 
targata Bonomelli porta 
a casa quello che aveva 
sperato e sognato. “A fi ne 
agosto – spiega l’assesso-
re Federico Baiguini – 
completiamo la rotonda 
e la pista ciclabile verso 
il Comune di Pisogne, i 
famosi lavori a scomputo 
del piano di lottizzazione 
della Lidl, inaugurazione 
fi ssata per il 28 agosto per 
quel che riguarda il Lidl. 
E intanto stiamo fi nendo 
l’asfaltatura della rotonda 
di Volpino, qui andremo a 
inaugurare il tutto nella 
prima parte di settembre, 

stiamo pensando a un 
evento che coinvolga tutto 
il paese, perché questa è 
un’opera signifi cativa per 
Costa Volpino”. Baiguini 
mostra documenti: “Stia-
mo lavorando al campo 
da calcio a 11, il progetto 
sarà pronto a breve, l’ope-
ra legata allo spostamento 
dell’Iperal. 

E la notizia di questi 
giorni è che abbiamo ap-
pena ottenuto la conces-
sione dal demanio delle 
aree dove verrà realizzato 
il campo da calcio, nella 
zona retrostante l’asilo. E 
abbiamo ottenuto anche 
altre aree che intendiamo 
riqualifi care, una zona 
vecchia dove c’è un ca-
pannone e un’azienda di 
scavi, lì vogliamo creare 
dentro questo capannone 
gli spogliatoi, un centro 
sportivo, un’area attrezza-
ta che sarà poi collegata 
con l’attuale Palazzetto 
tramite la pista ciclope-
donale che passa sotto il 

fi ume Oglio”. Insomma, 
non solo campo da calcio 
a 11: “Abbiamo chiesto un 
fi nanziamento da 120.000 
euro al Bim per riqualifi -
care l’area e lo abbiamo 
ottenuto, e poi abbiamo 
chiesto un altro fi nanzia-
mento tramite il progetto 
Lombardia to Stay, abbia-
mo chiesto di fi nanziarci 
quel capannone per creare 

un’area feste-sportiva, con 
cucina, bagni e spogliatori 
sul retro del capannone”. 
Insomma, non solo campo 
da calcio, ma anche tutto 
il contorno, l’idea è quella 
di un centro sportivo che 
comprenda palazzetto del-
lo Spor, area feste, campo 
da calcio. Quello che a 
Costa Volpino è sempre 
mancato.

Anche a Castro arriva la panchina gigante: “Con la 
Pro Loco – spiega il sindaco Mariano Foresti – c’è 
un rapporto molto profi cuo e grazie a loro verrà rea-
lizzata anche a Castro la panchina gigante nella zona 
del sentiero di Cerrete, una zona molto suggestiva e pa-
noramica. Inoltre la Pro Loco ha intenzione di donare 
in defi brillatore da posizionare nella zona del Porto, 
zona molto frequentata”. Intanto sta scendendo il li-
vello dell’acqua del lago: “E si cominciano a vedere i 
pali – continua Foresti – dopo la metà di agosto se la 
quota di altezza dell’acqua lo consente siamo in con-
dizioni di continuare i lavori del nuovo lungo lago. 
Anche per la passerella della Rocca i lavori riprende-
ranno a fi ne agosto e poi in una ventina di giorni l’o-
pera sarà completata. Adesso vogliamo aprire anche la 
casetta dell’acqua, l’avevamo in programma entro la 
fi ne dell’anno e così vogliamo fare, anche per limitare il 
consumo d’acqua”. 

CASTRO

SOVERE

PIANICO

COSTA VOLPINO

Panchina Gigante anche a 
Castro. Defi brillatore al Porto 
e fi nalmente si abbassa il lago, 

possono ripartire i lavori

Poliambulatorio a Sovere, ma la dottoressa 
Nardis continua a ricevere a Pianico e Lovere

Premio ‘alla carriera’ per Giuseppe Pedretti, 
un vero volontario a servizio della Croce Blu

Luca e Marco vincono il concorso canoro,
 nel premio anche l’accesso gratuito alle Terme 

per tutti gli abitanti di Costa Volpino
Tutti alle Terme gra-

tis grazie…a Luca De-
logu e Marco Paderni 
che hanno vinto il premio 
del Duets a Darfo Boario, 
perché la rassegna cano-
ra, ormai gettonatisima 
e seguitissima aveva pre-
mi non solo per i vincitori 
ma anche per il paese di 
residenza dei vincitori e 
cosi gli abitanti di Costa 
Volpino nel 2020 possono 
andare alle Terme gratis. 
Mica roba da poco.  L’e-
dizione 2019 del concorso 
canoro che caratterizza 

il calendario estivo delle 
Terme di Boario è stata 
vinta da Luca Delogu e 
Marco Paderni, entrambi 
appunto di Costa Volpino, 
che hanno conquistato il 
pubblico aggiudicandosi 
il primo posto ed il nomi-
nativo di “migliore duetto 
Vallecamonica – Sebino. 
Il brano che ha incantato 
tutti è stato “Bridge over 
troubled water” di Simon 
and Garfunkel. Una sesta 
edizione che ha superato 
i confi ni camuni: al con-
corso oltre ai due vincitori di Costa Volpino, anche 

una coppia originaria di 
Verona. I due si sono ag-

giudicati 1500 euro 
messi in palio da Val-
lecamonica Servizi 
Vendite e dall’orga-
nizzazione Terme di 
Boario, Gruppo Zani, 
Emp Events. Oltre 
a questo, anche 800 
euro, offerti da Val-
le Camonica Servizi 
Vendite, per essere 
stati scelti come Mi-
glior Duetto Valleca-
monica-Sebino e con 
loro p stato premiato 
anche  Costa Volpino 
che  è il comune che si 

è aggiudicato l’ingresso al 
parco diurno gratuito per 
la stagione 2020.

“A “Pedro” che con la 
sua semplicità ci ha di-
mostrato l’abilità di un 
artista, la bravura di un 
attore e la disponibilità 
di un vero volontario… 
il tuo aiuto in Croce 
Blu sarà sempre impor-
tante”. Queste le signi-
fi cative parole incise 
sulla targa consegnata 
al volontario Giuseppe 
Pedretti lo scorso 14 Lu-
glio, in occasione della 
festa per i quarant’anni 
della Croce Blu, a Gro-
mo. 

Dopo la sfi lata di 
apertura della festa ed 
il lungo corteo dei vo-
lontari in divisa aran-
cione, accompagnato 
dalle bande di Gromo, 
Ardesio e Gandellino, 
nonché dai volontari di 
associazioni consorelle, 
dagli alpini e dalle auto-

Mentre sta per partire il poliambulato-
rio di Sovere con i quattro medici dottor 
Minelli, dottor Donnarumma, dottoressa 
Manella e dottor Belotti che riceveranno 

nello studio di Via Valsecchi, la dottores-
sa Nardis continua a ricevere i suoi pa-
zienti non più a Sovere ma negli ambula-
tori di Pianico e Lovere.

rità, che hanno portato 
il loro saluto sul palco 
allestito in piazza Dan-
te, Giuseppe Pedretti 
è stato ringraziato dal 
Presidente della Croce 
Blu Battista Santus 
per i suoi anni di attivi-
tà in ambulanza. 

Lo stesso Pedretti, poi, 
ha tagliato il nastro blu 
per inaugurare la nuova 

ambulanza, che è an-
data a sostituire quella 
donata alla missione 
Ouèssè, in Benin. Il suo 
è un bellissimo esempio 
di impegno civico: fare, 
per gli altri, senza chie-
dere nulla in cambio. 

 Ha raggiunto il limite 
d’età per fare il soccorri-
tore alla guida dell’am-
bulanza, ma è certo che 

questo non lo fermerà 
dal continuare la sua 
opera di volontario pres-
so la Croce Blu.
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La Regione blocca il progetto. 
Tutto in mano alla Sovrintendenza. 
“Assemblea pubblica e soluzioni alternative”

di Aristea Canini

Bogn di Riva. Tutto fer-
mo. Il tam tam mediatico 
ha fatto storcere il naso 
alla Sovrintendenza e alla 
Regione Lombardia. E così 
mentre la Sovrintendenza 
deve ancora pronunciarsi, 
la Regione ha approvato 
un ordine del giorno che 
in pratica boccia il proget-
to proposto dall’ammini-
strazione comunale. Una 
prima vittoria per chi non 
vuole la tanto discussa 
galleria in una delle zone 
più delicate e suggestive 
di tutta la Lombardia, l’ex 
sindaca Norma Polini 
che è stata la prima, insie-
me al capogruppo di mino-
ranza Lorenzo Lazzari, 
a far scattare il tam tam 
mediatico resta agguerri-
ta, anche se ora comincia 
a intravedere spiragli di-
versi: “Adesso c’è un atti-
mo di respiro – commenta 
Norma Polini – la confe-
renza dei servizi in un pri-
mo momento fi ssata per il 
9 agosto è stata spostata 
a data da destinarsi. La 
Sovrintendenza vuole fare 
le sue valutazioni dopo 
tutto questo tam tam e la 
Regione Lombardia con 
l’approvazione dell’ordine 
del giorno ha dato chiara-
mente l’input di rivedere 
questo progetto e di trovare 
una soluzione coerente con 
paesaggio locale. Ordine 
del giorno presentato dal 
Movimento 5 Stelle ma ap-
provato in consiglio anche 
da Lega, Forza Italia e Pd. 
Quindi siamo tutti d’ac-
cordo che questo progetto 
così come è non è da fare”. 
In Regione sono stati tutti 
d’accordo e hanno deciso di 
“portare in Conferenza dei 
servizi le criticità ambien-
tali e paesaggistiche dell’o-
pera e venga valutata la 
possibilità di trovare una 
proposta condivisa con il 

aveva fi ssato per il 7 ago-
sto un’assemblea l’ha rin-
viata a data da destinarsi: 
“E intanto pareri favore-
voli della Sovrintendenza 
non ce ne sono e già questo 
è un buon risultato, ci fos-
se stato quello sarebbe già 
fi nito tutto”. Spingete per 
il vostro progetto alter-
nativo? “Non necessaria-
mente – continua Norma 
Polini – il nostro progetto 
è lo sviluppo verso Riva 
di Solto, sulla questione 
Bogn ci sono diverse solu-
zioni, penso a Lovere dove 
c’è un lungolago a sbalzo 
non attaccato alla roccia, 
anche a Sarnico e in altre 
zone, soluzioni non impat-
tanti con l’ambiente e che 
non pregiudicano il goder-
si le meraviglie del lago 
che dal dentro la galleria 
che l’amministrazione 
vuole realizzare non sono 
visibili”. Quindi? “Quindi 
proponiamo una giornata 
di studio con ingegneri, 
architetti, con la gente del 
paese, per ascoltare, mi-
schiare le nostre idee, una 
giornata di studio e credo 
che ingegneri e architet-
ti sarebbero interessati 
a partecipare”. Intanto 
Norma Polini tiene alta 
l’attenzione: “Con Bozzetto 
sono in costante contatto, 
ci mandiamo idee e mes-
saggi, io gli ho mandato 
un ponte che hanno realiz-
zato in Vietnam, sono solo 
idee ma tutto serve”. Ades-
so che il progetto è fermo 
cosa succede? quali sono 
i tempi? “E’ tutto rinviato 
alla Conferenza dei Servi-
zi, che è vincolante, se la 
Sovrintendenza dice no il 
progetto si ferma, bisogna 
cercare soluzioni alterna-
tive, sul Bogn ci vuole una 
modifi ca sostanziale del 
progetto e su questo siamo 
tutti d’accordo”. Tranne 
l’amministrazione comu-
nale. 

territorio interessato e so-
luzione che valorizzi e tu-
teli, senza deturpare, il pa-
esaggio circostante”. “È un 
risultato molto importante 
per la valorizzazione e la 
tutela del nostro territorio 
– ha spiegato Dario Violi, 
consigliere regionale del 

M5S Lombardia - L’obiet-
tivo è tornare a ragionare 
su di un intervento che ga-
rantisca la sicurezza di chi 
percorre la strada e, allo 
stesso tempo, non deturpi il 
paesaggio. È una zona tra 
le più suggestive del Lago 
d’Iseo e ha una indiscutibi-

le attrattività turistica che 
dobbiamo assolutamente 
mantenere. Grazie all’or-
dine del giorno la Regio-
ne Lombardia interverrà 
in Conferenza dei servizi 
sulle criticità del progetto 
e lavorerà attivamente per 
trovare una soluzione più 

in armonia con la natura 
rispetto a quella proposta. 
È necessario garantire la 
fruibilità turistica e la mo-
bilità per gli abitanti della 
zona e, allo stesso tempo, 
preservare uno tra i luoghi 
più belli del lago d’Iseo”. 
Intanto Legambiente che 

Tino Consoli 
(vicesindaco di Solto Collina)  

“Il Bogn è di tutti”

Alex Pennacchio 
(sindaco di Lovere) 

“Assemblea che 
coinvolga tutti”

Mariano Foresti 
(sindaco di Castro) 

“Non bisogna avere fretta”

Giovanni Guizzetti 
(ex sindaco di Lovere). “Bogn 
da ammirare, non snaturare”

Norma Polini, ex sindaco di Riva di Solto (ora consigliere di minoranza) 
“Impediamo che ci si trovi di fronte a uno scempio compiuto”

“Ho chiamato telefonicamente la 
sindaca di Riva e le ho espresso le 
nostre preoccupazioni per la scelta, 
devo dire che si stanno muovendo 
in tanti oltre a Bozzetto, bisogna 
fare tutte le valutazioni possibili e 
cercare proposte alternative vali-
de e non critiche fi ne a se stesse, il 
Bogn è di tutti anche se è sul Comu-
ne di Riva, questo deve essere chia-
ro, e quindi tutti insieme dobbiamo 
trovare una proposta migliorativa a 
questa”. 

“E’ un’area 
sensibile e c’è 
da fare una ri-
fl essione senza 
fare troppo le 
cose in fretta, 
allargando il 
tavolo a più 
gente possibi-
le coinvolgen-
do esperti e 
quant’altro”. 

“Il Bogn è una zona 
da ammirare, non da 
snaturare, come certi 
siti negli Stati Uniti, 
dove si va, si fotogra-
fano e poi si lasciano 
così come sono, il pro-
getto che è stato dif-
fuso fa paura, come si 
può pensare di andare 
ad ammirare il Bogn 
chiudendosi in una gal-
leria?”

“La delibera del Consiglio Re-
gionale è solo il primo passo per 
dipanare correttamente questa 
vicenda e impedire che la popo-
lazione di Riva e di tutto il Lago 
d’Iseo si trovi di fronte a un fatto 
(uno scempio) compiuto. Nell’im-
mediato procedere, il Gruppo di 
Minoranza continuerà a chiedere 
all’Amministrazione: “i criteri 
con i quali sono stati selezionati i 
progettisti, gli studi professionali 
e i consulenti cui è stato affi da-
to l’incarico di redigere questo 
sciagurato progetto; le ragioni e 
i criteri in base ai quali il costo 
del progetto (105mila euro), che 
è unitario nella sua denomina-
zione e articolazione, è stato sud-
diviso in parti sempre inferiori ai 

40mila euro; le ragioni e i criteri 
in base ai quali non è stata mai 
informata, né coinvolta, né con-
vocata, in nessuna fase dei la-
vori di studio e progettazione, la 
Commissione Paesaggio presso 
il Comune, composta da tre va-
lenti professionisti (architetti e 
ingegneri); le ragioni e i criteri 
in base ai quali, contro ogni re-
gola di alternanza, il comune ha 
affi dato anche questo progetto, 
come altri importanti immedia-
tamente precedenti, al medesi-
mo professionista; le cause e le 
responsabilità in base alle quali 
la lettera di convocazione da 
parte dell’Amministrazione nei 
confronti della Sovrintendenza 
di Brescia (competente per terri-

torio) alla Confe-
renza dei Servizi, 
è stata inviata a 
un indirizzo mail 
errato, impedendo 
alla Sovrinten-
dente di venire a 
conoscenza del-
la convocazio-
ne. Come è noto 
la sua assenza 
avrebbe condotto 
alla condizione di 
silenzio-assenso e 
all’approvazione 
del progetto. Solo 
per un caso del 
tutto fortuito, a 24 
ore dalla riunione, la Sovrinten-
dente ne è venuta a conoscenza e, 

con grande sensi-
bilità e opportuni-
tà, ne ha chiesto il 
rinvio; la ragione 
per la quale l’Am-
ministrazione non 
ha voluto consi-
derare l’ipotesi 
di una Assemblea 
pubblica di spie-
gazione del pro-
getto avanzata dal 
Gruppo di Mino-
ranza, proposta 
che ora si trova 
esattamente in li-
nea con l’invito 
alla “condivisio-

ne” avanzata dal Consiglio Re-
gionale”.

“Abbiamo de-
ciso insieme a 
tutti i sindaci che 
ci troveremo per 
una chiacchiera-
ta informale per 
parlare di questo 
progetto, stiamo 
pensando a un’as-
semblea pubblica 
per cercare di tro-
vare tutti insieme 
una soluzione mi-
gliore”



ALTO SEBINO Araberara   9 agosto 2019
30

Molinari spiazza tutti: 
“Per fortuna abbiamo questa minoranza, 

incontri anche fuori dal consiglio”. 
E intanto porta in Quad il don

ROGNO

di Aristea Canini

Succede quello che non 
ti aspetti, o forse quello 
che magari qualcuno si 
augurava ma era perlo-
meno un po’ azzardato 
pensare che succedesse 
così in fretta. Dopo anni 
di scontro totale a Rogno 
scoppia …la pace. Che 
non è certo cosa da poco 
in un periodo come que-
sto. Nel secondo consiglio 
comunale che si è tenuto 
pochi giorni fa Cristian 
Molinari ha spiazzato un 
po’ tutti: “Un consiglio che 
è durato due ore e mezza 
– racconta il sindaco – la 
minoranza ha fatto tante 
domande, ma sono con-
tento di questo e sono sta-
to contento di rispondere 
alle loro domande, ho ri-
tenuto molto attinenti le 
loro osservazioni. Siamo 
fortunati ad avere una mi-
noranza così attenta e pre-
cisa, questo è un impegno 
per tutti e sapere di poter 
contare su spunti e idee 

importanti come le loro è 
un bene e una risorsa per 
Rogno. Non è una mino-
ranza tanto per fare mino-
ranza ma per lavorare per 
il paese”. 

E Molinari lancia quel-
lo che non ti aspetti: “Ho 
concordato con loro che 
periodicamente ci si tro-
verà fuori dal consiglio co-
munale in modo da tenerli 
aggiornati su tutto quello 
che si sta facendo, su quel-
lo che si vorrà fare e per 
confrontarci. In questo 
modo loro possono portare 
le loro osservazioni senza 
così dover fare consigli co-
munali chilometrici, loro 
sono più informati e per 
noi è un supporto impor-
tante, hanno al loro inter-
no tecnici preparati e i loro 
consigli sono preziosi”. 

E intanto Molinari in 
questi giorni fa la trottola 
tra feste, incontri e mon-
tagna: “Perché lo spirito di 
aggregazione è importante 
e le nostre zone sono bel-
lissime, quindi uniamo le 

Montana ogni anno met-
tiamo dei soldi per rifare i 
tratti di strade e in questi 
anni sono stati investiti 
centinaia di migliaia di 
euro, la strada per rag-
giungere questo tratto è 
agrosilvopastorale, è gra-
tis per i proprietari delle 
cascine e per gli altri si 
paga qualcosa, e quello 
che pagano viene utiliz-
zato per la manutenzione 
delle strade”. E poi c’è la 
cascina a Pian della Palù: 
“Che è aperta tutto agosto, 
ha una sala ristorante da 
80-90 posti e camere da 
letto che possono ospita-
re sino a 25 persone, una 
struttura comunale gesti-
ta da un privato che per-
mette a turisti e residenti 
di trascorrere momenti in-
sieme”. E intanto nell’ul-
timo consiglio comunale 
ha salutato la segretaria 
comunale Elisa Taglia-
ferri che è andata in pen-
sione, nuovo segretario 
comunale è la dottoressa 
Fazio, per ora a scavalco.

due cose. Nei giorni scorsi 
si è tenuta la Messa alla 
località Ruck sulla mon-
tagna sopra San Vigilio, 
vicino alla località Camo-
relli, una Messa che viene 
fatta una volta all’anno e 
per l’occasione ho portato 
il parroco di Monti e San 
Vigilio don Giuseppe 
Castellanelli”. 

La località è sopra San 
Vigilio, una zona molto 
suggestiva e ricca di sto-
ria: “I nostri nonni anda-
vano con le mucche, ave-
vano le cascine, hanno vis-
suto tempi duri durante la 
seconda guerra mondiale, 
bruciavano le cascine, ri-
cordo mia nonna che rac-
contava che capitava che 

passassero i tedeschi, si 
fermavano e mangiavano 
tutto quello che trovavano, 
poi passavano i partigiani 
e succedeva lo stesso, era 
una vita così e lì ci sono 
tanti ricordi per ogni fa-
miglia di Rogno”. 

Molinari ci tiene molto 
a queste zone: “Come Co-
mune e con la Comunità 

BOSSICO

Viaggio nel paese del pane di patate, 
i ragazzi del collettivo Placat e Giuditta, 

88 anni, ancora al forno

di Aristea Canini

Il centro storico è accarez-
zato dal vento tiepido, la gente 
esce da Messa, sono da poco 
passate le 8.30 di domenica 
mattina, i vecchi forni del pa-
ese, uno che risale addirittura 
a metà del 1800 sono accesi. 
Alcuni sono in piedi dall’alba, 
come Marinella Cocchetti, vi-
cesindaco, che da due giorni si 

alza alle 4 per impastare focac-
ce e pane di patate. Bossico, è 
qui la casa del pane di patate, 
una tradizione che ogni anno 
diventa una due giorni di festa, 
sapori e divertimento. “Quan-
do cominciamo a preparare il 
tutto? materialmente due gior-
ni prima ma le idee maturano 
durante tutto l’anno”, racconta 
la presidente della Pro Loco 
Patrizia Gandini “quest’anno 

poi abbiamo avuto la collabo-
razione di un gruppo di ragazzi 
di Bossico che vorrebbero far 
diventare il turismo il loro la-
voro, si chiamano ‘collettivo 
Placat’, e placat in lingua gaì 
vuol dire ‘nascosto’. Giovani 
che per ora fanno tutt’altro, ci 
sono architetti, impiegati ecc, 
ma hanno deciso di mettere 
anima e corpo in un gruppo 
che possa ridare vita al turismo 
e alle tradizioni senza dimenti-
care l’innovazione. 

E infatti sul fronte innova-
zione quest’anno c’è un im-
portante novità sul fronte delle 
farine, utilizziamo una farima 
naturale consigliata dalla fon-
dazione Veronesi, molto pulita 
e innovativa, e inoltre abbiamo 

dato spazio ad addobbi par-
ticolari, non il classico fi ore 
ma libri, salottini, spazi dove 
sedersi e fare aggregazione, 
spazi per parlare, spazi dove il 
pane è sempre il protagonista, 
disseminato lungo tutte le vie 
espositori, bancarelle e forni 
che preparano pane di patate e 
focacce”. 

C’è anche un espositore che 
arriva appositamente da Vene-
zia: “E un gruppo di esposi-
tori agricoli dalla bassa bre-
sciana”. Giriamo per le strade 
addobbate, che profumano di 
meraviglia, entriamo nel forno 
più vecchio, a mettere legna sul 
fuoco c’è Giuditta, 88 anni a 
dicembre, la nonna della sinda-
ca Daria Schiavi, grinta e sor-

riso: “Non amo le foto” mentre 
continua a mettere legna dentro 
il forno. “La farina innovativa 
di cui ti parlavo – continua Pa-
trizia – viene preparata dalla 
forneria Simone Bianchi di 
Sovere, una farina preparata 
con una particolare lavora-
zione che fa sì che ci sia un 
bassissimo impatto glicemico, 
una farina che garantisce un’a-
limentazione sana e controlla-
ta”. Perché il pane di patate? 

“Qui a Bossico le patate 
sono sempre state molto buone 
– continua Patrizia – vengono 
coltivate da sempre, anche gra-
zie alla particolare e favorevole 
posizione del terreno, esposto a 
sud. Molti anni fa quando la 
povertà caratterizzava la vita 

della gente e il cibo scarseg-
giava le patate permettevano 
di preparare un pane che era 
buono per 4 o 5 giorni, perché 
il pane di patate è addirittura 
più buono il giorno dopo. 

E una volta non c’erano 
panettieri e per combattere la 
povertà inserivano appunto le 
patate per renderlo più sostan-
zioso e duraturo”. 

La povertà di quel tempo non 
c’è più, ma il pane di patate in-
vece è resistito a Bossico, com-
plice la sua bontà e ogni anno 
qui ci si ritrova per festeggiar-
lo.  “La tradizione non consiste 
nel mantenere le ceneri ma nel 
mantenere viva una fi amma”. 
Bossico è questo, è anche que-
sto e molto di più. 

Se ne vanno anche loro, suor Stefania e suor Marisa, le vo-
cazioni scarseggiano e si fa di necessità virtù. E così suor Ste-
fania e suor Marisa sono chiamate da un’altra parte, dal mese 
di settembre lasciano il paese, Suor Marisa destinazione Bormio 
mentre suor Stefania va a Milano, in amministrazione. Sabato 17 
agosto il saluto alle suore Marisa e Stefania nella Messa prefe-
stiva delle ore 18 e poi verranno salutate durante la serata fi nale 
del Ferragosto soverese. E intanto tutto pronto per il centenario 
dell’Incoronazione della Madonna del Santuario che vedrà l’a-
pertura della Messa delle 18 celebrata dal Vescovo di Bergamo 
Mons. Francesco Beschi. 

MEMORIA - SOVERE

SOVERE

Il ricordo 
di Mario 
Romano

Se ne vanno anche suor 
Stefania e suor Marisa:

 il saluto il 18 agosto

Mario era uno che non 
alzava mai la voce, che sa-
peva ascoltare, che quando 
c’era da rimboccarsi le ma-
niche non si tirava mai in-
dietro. Mario era cosi, Ma-
rio continua ad essere così. 
Da un’altra parte. Dove 
tutto è per sempre.
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Feste e sagre caratterizzano il mese di agosto da sempre a Solto Colli-
na, prima San Gaudenzio, che si è appena concluso, a Esmate e in questi 
giorni la festa patronale dell’Assunta a Solto Collina, il tutto coordina-
to dall’arciprete don Lorenzo Micheli. Il clou giovedì 15 agosto, gior-
no dell’Assunta, quando alle 17, alle Pieve, celebrerà la Santa Messa il 
Vicario generale della Diocesi Mons. Davide Pelucchi, Santa Messa 
animata dal coro della Parrocchia e a seguire processione accompagnata 
dalla Banda della Collina. Torna anche la Solto Run, giunta quest’anno 
alla settima edizione, appuntamento l’11 agosto alle 18.45, manifestazio-
ne podistica non competitiva aperta a tutti, percorso facile di km 6,5 at-
traverso il paese di Solto ed Esmate adatto a Podisti, intere Famiglie e 
Camminatori…al termine servizio doccia, cena presso la festa Patronale 
di Santa Maria Assunta (sconto di euro 5,00 a persona per chi è iscritto) 
e gonfi abili a diposizione per tutti i bambini. Ed è alla quinta edizione 
la Soltorub Baby, corsa colorata non competitiva di 0.5 km per tutti i 
bambini. E intanto da pochi giorni si è chiuso il Cre, anche quest’anno 
divertimento e tante occasioni di crescita e amicizia per tutti sotto la 
magistrale supervisione di don Lorenzo. 

SOLTO COLLINA

SOLTO COLLINA

SOLTO COLLINA

SOVERE - MEMORIA

Nuova illuminazione a led da Solto a Esmate
 ‘E alla fi ne sarà a costo zero’

San Gaudenzio, Assunta, Solto Run 
per un agosto di festa e amicizia

Fotolettera: ‘Ecco dove 
parcheggia l’auto
 il dottor Minelli’

Franco Berta  e la Bolivia

 “Abbiamo cominciato i 
lavori di sostituzione del-
le lampade a led dalla 
rotonda di Solto Collina 
sino ad Esmate, spendia-
mo 50.000 euro, un’opera-
zione – spiega il vicesin-
daco Tino Consoli – che 
prevede la sostituzione di 
tutte le lampade attuali 
con altre a led anche per 
tutti gli edifi ci comunali. 
Quindi scuole e uffi ci pub-
blici e poi naturalmente i 
lampioni stradali, abbia-
mo ottenuto dei fondi che 
restituiremo con quanto 
risparmiamo con la nuova 

illuminazione. Il fi nanzia-
mento lo abbiamo ottenu-
to dal Bim a interessi zero 
e in dieci anni andiamo a 
restituire l’intera somma”. 
I lavori sono in corso in 
questi giorni: “Siamo stati 
tra i primi ad aderire alla 
proposta della Provincia 
di sostituire i corpi illumi-
nanti, un lavoro nell’ottica 
di un risparmio conside-
revole a medio lungo ter-
mine e che alla fi ne sarà 
a costo 0 per l’operazione 
grazie appunto al rispar-
mio che si otterrà in questi 
anni”. 

Ecco la macchina del dott. Minelli.  Si vedono le 
pagliuzze negli occhi degli altri e non i pali nei propri.  È 
sempre lì!!!!!                                                      Tino Consoli

SOVERE - MEMORIA

Il ricordo di Piero Forchini
Una strada in salita, quella 

che ha percorso Piero negli ul-
timi anni, una corsa ad ostacoli, 
schiaffi  dal cielo e raffi che di ven-
to gelato. Ma dentro Pietro ha 
conservato la Meraviglia, quella 
Meraviglia che ha caratterizzato 
la sua vita e che adesso è con lui, 
per sempre, in un Paradiso che lo 
ha accolto con gli occhi di suo fi glio 
che da lassù gli ha teso la mano e 
lo ha portato con sé, che da lassù 
il suo sguardo si farà guscio per 
Alessio, Paolo e la moglie Ma-
riangela, un guscio d’amore. 

Se ne è andato così, in un gior-
no di agosto, con il suo consueto 
sorriso e quel modo di fare dolce e 
bonario che conquistava tutti. Lui 
e quegli anni trascorsi in terra bo-
liviana con lo zio missionario don 
Antonio Berta, lui che in Bolivia 
ha trovato l’amore, quell’amore 
che ha trasmesso a tutti quelli che 
lo hanno conosciuto. 
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Viaggio sul Sebino, dove gli autovelox 
nascono come funghi e fi occano multe

di Aristea Canini
 “Più che una strada è una trappola, cercano tutti di 

far cassa a nostre spese”. Gli automobilisti che percorro-
no la strada del lago cominciano ad averne piene le sca-
tole, anche perché a svuotarsi sinora sono i portafogli, 
da Lovere a Rodengo Saiano è un viaggio ad alto rischio 
multe. 

Lovere: dai 70 ai 90, già, ma quando? 
Il Comune: “Abbiamo già acquistato i cartelli”Sale Marasino, Covelo, 

Clusane, Paratico, 
Rodengo Saiano: 
raffi ca di ricorsi

Una targa per ricordare 
‘Angel Bira’

Galleria Trentapassi, 
tra Marone e Pisogne: 
360 multe  al giorno

Cominciamo da Lovere, 
medie da due milioni di 
euro all’anno nel bilan-
cio di Lovere, multe a 
iosa, proteste ovunque, 
tanto che il Comune de-
cide di porre rimedio, 
asfalta la galleria, ot-
tiene così il nulla osta 
dall’Anas per portare il 
limite da 70 a 90 all’ora, 
tutto apposto? il Comu-
ne acquista già i cartelli 
stradali con i nuovi li-
miti, fi rma la delibera, 
la convenzione è ok, ma 

che succede? che l’Anas 
all’ultimo momento de-
cide di voler collaudare 
l’asfalto della galleria. 
Un’anomalia, solita-
mente non succede mai 
che l’Anas si metta a col-
laudare asfalti, ma que-
sta volta va così e intan-
to si aspetta che il limite 
si alzi come pattuito. Le 
multe continuano a fi oc-
care, anche se in verità 
un po’ meno, perché chi 
è già rimasto scottato 
sta bene attento. 

Dal 24 giugno l’autovelox è attivo all’imbocco da sud 
della Gallerie Trentapassi, tra Marone e Pisogne, ha ri-
levato in un mese qualcosa come 10.841 multe per su-
peramento del limite di velocità, 70 all’ora. Una media 
di 360 multe al giorno. Numeri impressionanti: 9323 
veicoli transitati davanti all’autovelox della galleria 
sulla provinciale 510 con una velocità tra i 71 e gli 80 
chilometri orari. 1192 viaggiavano tra gli 81 e i 110 km 
orari. Oltre 200 i veicoli che hanno sfi orato anche i 130 
all’ora. Addirittura un’auto è stata fotografata oltre il 
limite. Multe che vanno da un minimo di 29.40 euro a un 
massimo di 1088 euro. E poi ci sono i punti della patente. 
Qui però a differenza di Lovere l’incasso dei soldi va alla 
Provincia di Brescia

Lungo la strada è un continuo autovelox con automobilisti co-
stretti a frenare rischiando tamponamenti, anche perché il limite 
di 70 all’ora in rettilineo è oggettivamente riduttivo. Autovelox 
che si trovano a Sale Marasino, Covelo, Clusane, Paratico e Ro-
dengo Saiano. Ed è a Rodengo Saiano dove vengono comminate 
più multe di tutta la zona, Rodengo che fa eccezione sul limite, 
qui siamo a 90 all’ora. ma in ogni caso le multe fi occano cosìcome 
i ricorsi perché qui siamo in pieno rettilineo della Sp 10. E qui gli 
automobilisti chiedono un aumento del limite a 110 all’ora. 
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Cimitero di San Filastro 
ancora una volta messo 
sottosopra, poche setti-
mane fa scrivevamo di 
furti dei canali di rame 
al cimitero, ora i ladri 
sono tornati, ma assomi-
gliano più a vandali che 
si divertono ad entra-
re nel campo santo per 
rubare vasetti, buttare 
fi ori per terra e rubare 
ancora rame. 
Una situazione che pare 
essere incontrollabile da 

parte dell'amministra-
zione comunale che si 
ritrova dopo poco tempo 
a dover fare nuovamente 
i conti con questi furti in 
paese. “Noi lo avevamo 
già chiesto lo scorso anno 
in consiglio comunale- 
spiega Alberto Bonzi 
– proponendo di posi-
zionare delle telecamere 
per frenare i furti, ora ci 
risiamo con nuovi furti 
al cimitero dopo poche 
settimane dai canali in 

rame strappati dai muri 
e dalle coperture. In que-
sto caso non è il valore in 
se degli oggetti rubati, 
canali e vasetti in rame 
ma il valore simbolico 
che anche un fi ore può 
avere su una tomba di un 
proprio caro. Sapere che 
i ladri, o vandali, posso-
no entrare in un cimitero 
e rovinare la tomba di 
un proprio caro non fa 
piacere a nessuno”. Furti 
ma non solo, probabil-

mente anche poca ma-
nutenzione con un fatto 
che poteva anche portare 
a conseguenze gravi, sa-
bato 3 agosto una lastra 
di vetro è volata via col-
pendo una signora alla 
testa, come spiega la 
fi glia: “Ieri al cimitero 
di S. Alessandro con il 
forte vento è volata una 
lastra di vetro ferendo 
mia mamma alla testa. 
Lunedi farò presente al 
comune del pericolo”

VILLONGO VILLONGO - MEMORIA

Ancora furti al cimitero di San Filastro, 
oltre ai canali, rubano anche i vasetti di rame

“Se ne va un pezzo di 
storia di Villongo”, 
questo, tra le deci-
ne di commenti e 
ricordi, spiega bene 
chi era 'Angel Bira' 
come tutti a Villongo 
ricordano Angelo. Lo 
ricordano gli amici, 
i parenti e i ragazzi 
dell'Oratorio Vil-
longo, dove seguiva 
come accompagnato-
re le squadre locali. 
Angelo era il classi-
co cittadino attento 
al suo paese, pronto 
sempre a punzec-
chiare la maggio-
ranza di turno, per 
questo non manca-
va mai ad un consi-
glio comunale, sempre presente ad ascoltare quanto 
veniva discusso nell'aula del Municipio. Così, per il 
suo carisma e per la sua volontà di mettersi sempre 
a disposizione degli altri, in particolare dei ragazzi 
dell'oratorio, la Lega proporrà di dedicare ad 'Angel 
Bira' una targa ricordo: “Angelo era una persona spe-
ciale – spiega Alberto Bonzi – quelle fi gure che tutti 
conoscono e che lasciano la loro impronta nella co-
munità. Pronto a segnalare ogni aspetto che magari 
non andava a Villongo, nello stesso tempo pronto a 
tirarsi indietro le maniche per dare il proprio contri-
buto. Per questo ci sembra giusto dedicare una targa 
ad Angelo e sarà la prossima richiesta che avanzere-
mo in consiglio comunale”. 
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Le donne entrano in coro, ma sull’altare… laterale
di Cristina Bettoni

Con l’appoggio del nuovo 
p arroco, Don Francesco 
Saverio Cavagna arri-
vato a reggere la Parroc-
chia nel 1915, il gruppo 
dei “cantori” si consolidò. 
I direttori del coro, che si 
alternavano man mano 
nel tempo, erano ormai 
quasi tutti di Tavernola, 
se si esclude la saltuaria 
presenza di Don Crivelli, 
maestro del Coro del Duo-
mo di Bergamo, che aveva 
l’abitudine di soggiornare 
per lunghi periodi ogni 
anno a Tavernola in casa 
del Parroco.
 Le basi di quella che sarà 
poi la Corale per tutto il 
novecento era già posta: 
dopo il maestro Tiraboschi 
la diresse per alcuni anni 
il fi glio Cirillo e, dopo 
qualche anno di direzione 
di Antonio Zatti, fornaio, 
gli successe il giovane fi -
glio Alessandro, maestro 
del coro e fornaio come il 
padre. Fece il suo debutto 
in quegli anni anche il gio-
vane Paolo Balducchi 
(Lino), maestro del coro e 
organista a seconda del-
le necessità, e così pure 
si rendeva utile un altro 
giovane, Sandro Colosio, 
trascrittore delle partiture 
dei canti.
L’arrivo di Don Pietro 
Bonicelli (1932) aprì nuo-
ve prospettive anche per 
la corale: al tradizionale 
gruppo di cantori adulti 
si affi ancò la corale fem-
minile, che eseguiva canti 
liturgici non nel coro del 
presbiterio ma sull’altare 
di San Luigi, sostenuta 
dall’armonium. Debuttò in 
quegli anni anche il grup-
po delle “voci bianche”, 
cioè dei “Pueri Cantores” 
formato da ragazzi.
Buon conoscitore della 
musica e fantasioso com-
positore di canzoni (parole 
e musica – suo è l’ “Inno 
alla Madonna di Cortini-
ca”), scrisse anche musica 
profana per animare spet-
tacoli da lui stesso ideati e 
rappresentati presso il te-
atro Parrocchiale che volle 
intitolare a Giosué Borsi, 
scrittore all’epoca famoso, 
suo ex compagno d’armi 
morto in guerra sul Carso.

Alle rappresentazioni te-
atrali, che venivano fre-
quentemente proposte al 
pubblico dalla Compagnia 
maschile di prosa da lui 
stesso coordinata, si al-
ternavano sul palco in oc-
casioni particolari le “Ac-
cademie”, una sorta di va-
rietà con poesie, musiche 

e canti relativi all’evento 
o alla persona che si fe-
steggiava: inaugurazioni, 
ricorrenze religiose par-
ticolari, “prime messe” di 
nuovi sacerdoti del paese, 
arrivi e partenze di curati.  
Scopo di queste produzioni 
era la celebrazione dell’e-
vento o della persona fe-
steggiata in chiave allegra 
perciò le composizioni (gio-
iose) offrivano ai cantori e 
al pubblico l’occasione di 

passare serate festose in 
compagnia.
A volte l’ironia dei testi 
era scoperta, ma anche 
gli scherzi avevano la ca-
ratteristica di creare buon 
umore senza mai arrivare 
al cattivo gusto. Famoso 
restò per anni il ritornel-
lo della canzone dedicata 

al giovane 
missionario 
Don Giovan-
ni Colosio in 
partenza per 
il Brasile e 
cantata da 
un gruppo di 
ragazzi: “coc-
codèc cocco-
dèc coccodè, 
va in Brasile 
e prepara il 
caffè”.  (Lo 
scherzo sta-
va nel fatto 
che il nonno 
del missio-
nario era 
s o p r a n n o -
minato “Co-
dèc”, sopran-
nome esteso 
a tutta la 
discendenza, 
compreso il 
festeggiato).

Durante la lunga perma-
nenza di don Bonicelli la 
scuola di canto ampliò 
notevolmente il suo re-
pertorio, anche grazie agli 
aiuti di alcuni curati tra i 
molti che si alternarono 
in questo ruolo, come don 
Morandi e don Giuseppe 
Premarini, aiutato nella 
direzione dei canti da Ma-
rio Fenaroli.
Con l’aiuto del Maestro 
del Coro e Organista Lino 

Balducchi la Corale ap-
prese “…la musica di Ra-
vanello ‘In onore del Bea-
to Casalanzio’, la ‘Missa 
secunda Pontifi calis’ e la 
‘Messa da Requiem’ di Lo-
renzo Perosi. Poi messe in 
gregoriano, mottetti a non 
fi nire per le varie occasioni 
liturgiche e religiose.” (dal 
testo del Bollettino di Lino 
Ariotti).
Nel 1950, dopo la morte 

prematura di Lino Balduc-
chi, gli subentrò come or-
ganista e maestro di canto 
il fi glio Francesco (per 
tutti “Cico” o “Ciculì”) 
che ricoprì questo duplice 
ruolo per trentatré anni, 
durante i quali si alterna-
rono alla direzione del coro 
Alessandro Zatti, Antonio 
Martinelli  e Pietro Fena-
roli.
Don Virginio Grazioli, 

successore di don Bonicel-
li  venuto a mancare nel 
1959 – non aveva le doti 
musicali del predecessore 
ed affi dò interamente la 
Corale e l’organo al Mae-
stro Francesco Balducchi 
che continuò per tutto il 
tempo della sua perma-
nenza nella duplice fun-
zione di organista e mae-
stro di canto. 
Alla fi ne degli anni settan-
ta all’organista Balducchi 
si affi ancò come maestro di 
canto e direttore della Co-
rale Lino Ariotti, ottimo 
conoscitore della musica, 
che elevò in modo sensibi-
le il livello del complesso
al quale, nel frattempo, 
erano state ammesse le 
donne.
Si era ormai pienamente 
nel clima post conciliare, 
e il rinnovamento indotto 
dalle nuove disposizioni 
coinvolse anche la liturgia. 
Altri strumenti fecero la 
loro comparsa ad accom-
pagnare i canti liturgici, 
nuovi o della tradizione. 
Le voci femminili potero-
no unirsi a quelle maschili 
dalla postazione del coro 
sul presbiterio, e questo 
determinò un grande pas-
so avanti per la qualità 
delle esecuzioni. Grande 
impegno in questa nuova 
stagione è da riconoscere 
alle “nuove arrivate” nella 
Corale, alcune delle quali 
da anni già cantavano nel 
coro femminile: Catina 
Martinelli, Betta Sorosi-
na, Marietta Balducchi... 
Voci bellissime che hanno 
arricchito di particolari 
sonorità le funzioni reli-
giose, assieme a quelle del 
formidabile basso Battista 
Balducchi (“padre”), di 
Remo Consoli, di Valerio 
Fenaroli, di Cesare Zatti… 
In questo periodo il reper-
torio della Corale si arric-
chì della conoscenza delle 
seguenti nuove Messe 
(dall’elenco di Lino Ariot-
ti): la “Prima Pontifi calis” 
del Perosi; la “Immacula-
tae Virgini” di Don Lu-
cio Cristinelli; la “Mis-
sa Jubilaris” di Franco 
Vittadini ed altre Messe, 
molte delle quali composte 
dall’organista stesso Fran-
cesco Balducchi . 

(2. continua)

di Matteo Alborghetti

Ecco i dati sulla demografi a nel basso Sebino, paese dopo 
paese. Iniziamo qui il viaggio nei Comuni dalla valle di 
Adrara a Villongo fi no a Tavernola. Partiamo con la val-
le del Rino, vale a dire con i Comuni di Parzanica, Vigolo 
e Tavernola Bergamasca. Proprio qui si registrano i cali 
più consistenti. In particolare a Tavernola Bergamasca 
la ‘crisi’ demografi ca non si arresta dal 1966, anno del 
record con 2390 residenti. Già nel 1970 la lista ‘Coali-
zione democratica’ leggeva il calo in corso come irrever-
sibile se non si fosse incentivata la realizzazione di una 
zona  artigianale nel piano regolatore. “Si può prevedere 
che avranno motivo di preoccupazione anche quei genito-
ri che stanno leggendo questo documento soddisfatti del 
proprio posto di lavoro in paese.Ll’avvenire dei loro fi gli, 
se non si cambierà l’amministrazione comunale, sarà 
probabilmente di fare le valigie, o nella migliore delle 
ipotesi, di recarsi ogni giorno al lavoro magari con le 
scomode e costose corriere, che ci congiungono con i pa-
esi vicini”. per gli altri due comuni, i dati sugli anziani 
rimangono alti e in qualche caso la fuga per lo meno si è 
arrestata anche se qui in molti casi si tratta di residenze 
di villeggianti che occupano la casa solo in brevi periodi.

Tracollo di Tavernola 
Bergamasca che in 18 
anni ha perso 245 resi-
denti. 
Nel 2001 contava 2271 
residenti, nel 2018 ne 
contava 2016 e il pas-
saggio sotto i 2000 si 
avvicina sempre di più. 
(nel 1961 si superavano 
i 2320 residenti). Nel 
2017 il paese ha perso 
37 residenti, lo scorso 
anno 16. 
La gente scappa dal pa-
ese con un saldo migra-
torio negativo, -19 nel 
2017, -8 lo scorso anno. 
Saldo negativo anche 
tra nascite e decessi che 
continua quasi ininter-
rottamente dal 2006 
(solo nel 2010 le nasci-
te avevano superato di 

poco i decessi con un 
misero +1. Nel 2017 si 
è registrato un – 18 (8 
nascite e 26 decessi) nel 
2018 -8 (14 nascite e 22 
decessi).
Tavernola è il Comune 
che conta meno stra-
nieri in tutto il basso 
Sebino, solo 63 (3,1%), 
nel 2015 c'erano 74 
stranieri (3,5%). Taver-
nola è anche il paese 
più anziano del basso 
Sebino, gli over 65 sono 
il 27,1%, nel 2002 il 
dato era al 16,5%. po-
chissimi i giovani (0-14 
anni) passati dal 12,7% 
del 2002 al 10,9% di 
quest'anno. Gli over 65 
nel 2018 erano più del 
doppio dei giovani, 534 
contro i 228 dei giovani.Tavernola Bergamasca
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Tutti in fuga dalla valle del Rino. Tavernola e Parzanica i paesi più vecchi del basso Sebino

Rifi uti abbandonati tra i boschi di Adrara e Viadani-
ca, la denuncia arriva da un cittadino che ha fotografa-
to l’immondizia lasciata

ADRARA - VIADANICA VIADANICA - LETTERA

VIADANICA

SARNICOPREDORE

PARZANICA

Discarica nei boschi Ridateci l’edicola

La minoranza contro l’aumento 
dell’indennità della giunta

Il Sindaco tra le belle‘Maria Emanuelaaa’, don Ale spiega di chi erano le 
urla nella notte che toglievano il sonno a mezzo paese

La minoranza accusa: “Non hanno i numeri”.
Il sindaco: “Noi andiamo avanti”

Nel 2001 i residenti 
a Parzanica erano 378, 
nel 2018 erano invece 
352, nel 2013 il record 
con  383 residenti. Sal-
do migratorio negativo 
negli ultimi due anni, 
nel 2017 -3, nel 2018 
-5, la gente insomma, 
preferisce andare a vi-
vere altrove anche qui. 
Per quanto riguarda 
gli stranieri nel 2018 e 
nel 2019 sono fermi a 
19, il 5,4% della popo-
lazione, tutti tra l’altro 
europei. 

Gli over 65 nel 2019 
sono il 32,1%, nel 2002 
erano il 26,4%, solo 

Parzanica piace agli europei Vigolo: crescono gli indiani
Popolazione in calo 

ormai dal 2001 con un 
leggero spiraglio proprio 
lo scorso anno quando il 
paese è tornato a cresce-
re, nel 2001 c’erano 655 
abitanti, calati nel 2017 
a 574 aumentati nel 
2018 a 580 persone. Un 
aumento di popolazione 
dovuta a nuovi iscritti 
all’anagrafe con un saldo 
migratorio di +8, saldo 
naturale invece negativo 
dal 2015, lo scorso anno 
fi ssato a -2 con 4 nascite 
e 6 decessi. 

La popolazione over 
65 è al 20,9% nel 2019, 
la stessa cifra registrata 

VigoloParzanica

nel 2002. il 15,2% invece 
la fetta dei giovani da 0 a 
14 anni. Molto probabil-
mente l’aumento demo-
grafi co del 2018 è dovuto 
ad un sensibile aumen-
to degli stranieri, 39 in 
tutto, il 6,7% del totale, 
nel 2018 erano in 33, il 

5,7%. Vigolo piace par-
ticolarmente agli india-
ni, il 47% degli stranieri 
con 21 presenze seguiti 
dagli algerini, di seguito 
thailandesi, albansesi, 
lituani, ucraini, svizzeri, 
romeni, boliviani e brasi-
liani

il 7,7% gli under 14. 
Questi dati fanno di 
Parzanica il paese più 
vecchio del basso Se-
bino. Anche su questo 
dato pesa la presenza 
di residenze in seconde 
case.

Gli stranieri in paese 
sono in crescita negli 

ultimi 3 anni, al 5,4% 
della popolazione con 
19 residenti, nel 2017 
erano 20, tutti tra l’al-
tro europei. Guidano 
i Serbi con il 36,84%, 
seguiti dagli ucraini, 
il 26%, poi Polacchi, 
francesi Tedeschi, spa-
gnoli e russi. 

Con la chiusura dell'edicola di 
Viadanica viene meno un altro 
servizio in paese, per avere un 
giornale un anziano dovrà per 
forza uscire dal nostro Comune 
e rivolgersi all'edicola di Adra-
ra San Martino o all'edicola di 
Villongo, per citare due edicole 
vicine. Visto che i locali sono co-
munali chiediamo al sindaco Angelo Vegini se sia pos-
sibile indire subito un bando o adoperarsi per cercare 
di far riaprire la nostra edicola per ridare al paese la 
possibilità di avere ogni giorno i giornali                                                

Lettera fi rmata

Crescono le indennità della giunta e rimane il trasporto degli alunni verso le scuole 
di Adrara San Martino, due punti sui quali la minoranza della Lega di Viadanica ha 
dato battaglia, ecco il resoconto di Daniele Bresciani sui punti criticati al sindaco 
Angelo Vegini, partendo dalle promesse fatte su Araberara di una riduzione delle 
indennità che invece si sono trasformate in un aumento: “Il 30 Luglio – spiega Da-
niele Bresciani - si è svolto il Consiglio Comunale, si è discusso su molte questioni 
ma ci sentiamo in dovere di sottolineare due punti sui quali ci siamo trovati in forte 
disaccordo con l’attuale maggioranza.
Al punto 3, variazione al bilancio di previsione fi nanziario 2019/2021 adottata in 
via d’urgenza dalla giunta comunale, ci siamo espressi Contrari. In questo punto si 
prevede uno stanziamento di denaro applicato sull’avanzo di amministrazione, fra 
cui la quota di 1.400 euro destinata a coprire una parte del compenso degli Ammi-
nistratori. Sinceramente avremmo preferito che questa somma, purché non si tratti 
di una grossa cifra, venisse utilizzata per uno scopo diverso, non ci saremmo mai 
aspettati ulteriori aumenti sul capitolo indennità visto che su un articolo pubblicato 
da Araberara poco prima delle elezioni il “candidato” Sindaco Vegini dichiarava 
che avrebbe rinunciato al rimborso spese e che avrebbe ridotto la sua indennità. 
(qui sotto le indennità)

Per conoscenza eccovi i dati relativi alle indennità attualmente percepite, estratti 
dalla delibera di Giunta n.34 del 18/06/2019 che naturalmente potete trovare pubbli-
cata in forma integrale on line nell’albo pretorio sul sito del comune”.
“Al punto 4 invece, che riguardava l’approvazione del Piano diritto allo studio per 
l’anno scolastico 2019/2020 abbiamo deciso di astenerci, nonostante siamo consa-
pevoli dell’importanza dell’istruzione dei nostri ragazzi, in quanto al contrario di 
quanto scritto tempo fa dal Sindaco sul nostro giornalino in merito alla soppressione 
del trasporto scolastico verso Adrara San Martino, è stato deciso di prolungare il 
servizio per un ulteriore anno. Su questa delibera, che aveva già fatto discutere a 
suo tempo, mi ero espresso a favore quando ero in giunta con Vegini a patto che il 
servizio fosse solo temporaneo per andare incontro alle problematiche riscontrate 
da una singola classe per il proprio ciclo di studi. 
Da parte del Sindaco c’è stata un’ammissione di colpa sulla lettera citata ma dal no-
stro punto di vista c’è stata poca chiarezza soprattutto nei confronti degli elettori, su 
un punto cruciale della campagna elettorale, molti cittadini infatti si aspettavano la 
cessazione del servizio in questione come primo passo per il “rilancio” della nostra 
scuola primaria, purtroppo così non è stato”.

‘Maria Emanuelaaaa’, ‘Maria Ema-
nuelaaaa’, un urlo ha squarciato il 
sonno di molti residenti del centro 
storico di Predore, nelle ultime not-
ti infatti attorno alle 3,30 qualcuno 
puntualmente iniziava a urlare que-
sti due nomi, un mistero per tutti, 
un urlo da brividi che poi in poco 
tempo è diventata una cosa seccan-
te con qualcuno che in piena notte 
ha iniziato anche a rispondere a 
quell’urlo. 
Come spesso capita tutto questo è fi -
nito sulla pagina Facebook del paese 

con le conferme da parte dei residen-
ti sulle urla in piena notte.
 “Si questa notte, e non solo, era su 
alla chiesina ma la settimana scor-
sa si è messo a urlare all’aquedotto. 
Sinceramente non è il massimo sen-
tire una persona che urla in piena 
notte”. 
Ma chi sarà l’urlatore notturno se-
riale? 
E’ un ospite di don Alessandro 
Gipponi che era alloggiato nei loca-
li del santuario e che in questi giorni 
se ne va in un altro paese per la pace 

di tutti i residenti. 
“Si era il padre della famiglia che 
ho ospitato in questi mesi nei locali 
a fi anco del santuario – spiega don 
Alessandro – era una famiglia in 
diffi coltà che aveva bisogno di un al-
loggio d’urgenza e noi abbiamo prov-
veduto a dargliene uno. 
Non si sa perchè si metteva ad urlare 
questo nome, comunque ora se ne va 
in un altro paese”. 
Mistero quindi svelato e problema 
urla in piena notte risolto, le urla se 
ne sono andate via, con chi le faceva.

“Li abbiamo sostenuti 
per più di due anni, con la 
nostra presenza in Consi-
glio quando non c’erano 
i numeri oppure nell’ap-
provazione del PGT, ma 
non possiamo più conti-
nuare così”, commenta 
Olindo Danesi dai ban-
chi di minoranza. “C’è un 
sindaco che non è prepa-
rato e fa solo confusione 
e una squadra costruita 
sull’entusiasmo dei Cin-
que Stelle ma che non ha 
alcuna esperienza”.

Il consiglio comunale 
perde i pezzi, fi occano 

dimissioni e la maggio-
ranza traballa: Dario 
Bonomelli (Arcangelo) 
non sarà più vice sindaco 
anche se resterà consi-
gliere, mentre Vittorio 
Bandini si è dimesso 
da consigliere nei gior-
ni scorsi. Il rischio per il 
paese è quello di tornare 
al voto con ben tre anni 
d’anticipo (Antonio Fer-
rari è diventato sindaco 
nel 2017)” 

“Siamo arrivati alla ter-
za seduta del consiglio co-
munale – conclude Dane-
si -, i numeri non ci sono 

e non ci siamo presentati 
per una presa di posizione 
politica… vedremo come 
andrà a fi nire”.
La risposta del sindaco

“Dicono che non ho più 
la maggioranza? Stanno 
raccontando fandonie, la 
verità è che il mio vice-
sindaco si è dimesso per-
ché abita troppo lontano 
ma resta nel gruppo come 
consigliere, e l’altro con-
sigliere si è tolto perché 
ha dei grossi problemi 
personali che giustamen-
te non vanno messi in 
piazza, e gli siamo vici-

ni, per il resto altro non 
possiamo fare e andiamo 
avanti così, senza pro-
blemi. Faremo sempre le 
due convocazioni in modo 
da avere il numero lega-
le, perché la minoranza 
che in realtà ha proble-
mi si è assottigliata e ha 
un solo consigliere e di 
conseguenza per la pri-
ma convocazione manca 
sempre il numero legale”. 
Quindi nessuna elezione 
in vista? “Macchè stiamo 
lavorando bene e siamo 
uniti, semmai chi non è 
unito è qualcun altro”.

“E’ uno sporco lavoro 
quello del giurato, ma qual-
cuno lo deve pur fare”. Il 
sindaco Giorgio Bertazzoli 
commenta la serata dedi-
cata alla scelta della Miss 
più bella della rassegna a 
Sarnico. Deve essere stata 
una “fatica” guardare (an-
che dal basso, quelle hanno 
il tacco 12 incorporato e la 
statura media italiana che 
è schizzata alle stelle come lo spread) tutto quel ben 
di Dio. L’on. Daniele Belotti, anche lui presente alla 
serata, l’ha presa con il solito spirito goliardico che lo 
caratterizza: “La prossima volta che vado in giuria a 
un concorso di Miss porto una scala... Penso che anche 
il sindaco di Sarnico Giorgio Bertazzoli sia d’accordo”. 
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GANDOSSO

PREDORE - TAVERNOLA- VIGOLO - PARZANICA

Due giorni dedicati a calcio e pallavolo

In 100 al campo scuola in Umbria

A Gandosso estate è sempre sinonimo di sport e aggregazione. Lo scorso fi ne settima-
na, le società  AC Gandosso, A-Team e l'amministrazione comunale hanno organizzato 
la due giorni dedicata al calcio e alla pallavolo femminile. Come sempre, numerosa 
la partecipazione degli atleti e delle famiglie, che hanno animato il Parco dello Sport 
dalle prime ore del mattino fi no a tarda sera. Soddisfatto il Sindaco Alberto Maffi , 
che ha ringraziato tutti gli organizzatori e i partecipanti e ha dato appuntamento per 
la Festa dello Sport del 7 settembre.
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CAROBBIO DEGLI ANGELI

Cartelle ‘pazze’ per la TARI, tutti agli sportelli
per dimostrare di avere pagato, e chi non ha la ricevuta...

CAROBBIO DEGLI ANGELI CAROBBIO DEGLI ANGELI

CREDARO

COMUNITÀ MONTANA DEI LAGHI

Se ne va l’assessore Detratto:
“Ho fatto delle domande al sindaco, 

lui non mi ha risposto”

Le risposte del sindaco Ondei:
“Cartelle pazze, problema risolto,
Detratto?  Incidente di percorso”

Il sindaco Bellini chiude i lavori (decennali) al bocciodromo

Adriana Bellini in pole position. Valcavallina con Trapletti per il Bim? 
Ma spunta l’ ipotesi dei tre saggi…

Cartelle pazze a Carob-
bio degli Angeli dove molte 
famiglie si sono ritrovate 
nella cassetta della posta, 
e l’avviso non era neppure 
molto carino, non una let-
tera di avviso di mancato 
pagamento, ma addirittu-
ra già una messa in mora 
per non aver pagato la tas-
sa dei rifi uti. Questo il te-
sto di una delle lettere pio-
vute su Carobbio degli An-
geli: “oggetto: TARI, tassa 
di rifi uti, avviso di messa 
in mora. Il funzionario re-
sponsabile del tributo del 
Comune di Carobbio de-
gli Angeli, considerato che 
l’uffi cio tributi ha provve-
duto alla liquidazione del 
tributo per l’anno d’im-
posta 2015, 2016, 2017 e 
2018 e all’emissione del 
seguente avviso di paga-
mento il quale non risulta 
essere stato versato entro 

i termini stabiliti: totale 
documento 150 euro di cui 
insoluti 150 euro. Verifi ca-
to e constatato che da un 
controllo effettuato sui ver-
samenti eseguiti alla data 
odierna, risulta che il con-
tribuente non ha ancora 
ottemperato al pagamen-
to di quanto dovuto e che 
sono scaduti i termini per 
il pagamento previsti ne-
gli avvisi sopra riportati. 
Avverte che il pagamento 
dell’importo sopra indica-
to dovrà essere effettuato 
entro 60 giorni dalla noti-
fi ca del presente atto. Nel 
caso in cui il pagamento 
non venga effettuato nei 
termini sopra indicati, 
questo uffi cio provvederà 
alla riscossione coattiva 
degli importi dovuti con 
l’irrogazione delle sanzioni 
pari al 30% dell’importo 
non versato”. 

Il documento è fi rmato 
dal funzionario responsa-
bile del servizio rifi uti del 
comune di Carobbio degli 
Angeli Silvia Mangili che 
invita gli utenti ad ave-
re ulteriori informazioni 
presso gli uffi ci della Ser-
vizi Comunali a Chiuduno, 
società che gestisce appun-
to il servizio a Carobbio 
degli Angeli. 

“Per avere informazioni 
complete in merito all’atto 
notifi cato e a rettifi che o 
variazioni relative al ca-
rico tributario, è possibile 
rivolgersi presso la sede 
Servizi Comunali spa, via 
del molino a Chiuduno, 
telefonicamente al numero 
800452616”. Peccato che le 
lettere sono arrivate a chi 
la tassa l’aveva già pagata 
e in alcune lettere veniva 
richiesto il pagamento di 
più anni. “Sono tante le 

cartelle spedite – spiega 
uno degli utenti che ha 
ricevuto l’avviso di messa 
in mora -  ad alcuni per 
diversi anni. Se hanno ri-
scontrato anomalia, ossia 
tanti mancati pagamenti, 
perché anziché mandare 
avviso di messa in mora 
non hanno mandato una 
lettera di avviso? Conside-
rato Che l’errore è loro per-
ché costringere i cittadini 
a recarsi a Chiuduno? Non 
si poteva distaccare una 
persona magari un gior-
no alla settimana e dare 
un servizio ai cittadini di 
Carobbio? Questa mattina 
una signora in bicicletta 
con la nipotina nell’appo-
sito seggiolino ha dovuto 
recarsi a Chiuduno percor-
rendo la ex SP 91. Molte le 
persone poi agli uffi ci per 
dimostrare che avevano 
già pagato, gli uffi ci hanno 

risposto che c’era stato un 
errore ma non si capisce di 
chi”. Intanto dalla Servizi 
Comunali fanno sapere che 
gli uffi ci sono già al lavoro 
per risolvere il problema. 
Tutto bene per chi ha la ri-

cevuta e dimostra di avere 
pagato, ma chi non ha la 
ricevuta? “lì gli uffi ci han-
no detto che non potendo 
dimostrare l’avvenuto pa-
gamento, molto probabil-
mente ci sarà da pagare”

'Non ho ricevuto delle 
risposte da parte della 
maggioranza e del sinda-
co, per questo mi dimetto 
da assessore”, queste le 
motivazioni che hanno 
portato l'ormai ex assesso-
re Alessandro Detratto a 
dimettersi dal suo ruolo di 
assessore in giunta. 

La notizia è arrivata 
come un fulmine a ciel 
sereno in consiglio comu-
nale, il sindaco Giuseppe 
Ondei ha comunicato la 
decisione di Detratto e 
Jhonny Dotti ha chiesto le 
motivazioni, sopra la bre-
ve risposta di detratto che 
apre così la prima crepa 
nella maggioranza di Giu-

seppe Ondei. L'assessore 
se ne va e il sindaco prova 
a ridistribuire le cariche, 

intanto però non risponde 
sulla frattura interna al 
suo gruppo
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di Aristea Canini

Giorgio Bertazzoli e Alessandro Bigoni in questo momento 
sono nel girone del ‘vorrei ma non posso’, nell’altro girone, quel-
lo del ‘tocca a me’, è seduta ben comoda Adriana Bellini, sindaca 
di Credaro, che è anche presidente del Bim (ancora per un anno). 
I sindaci del Basso Sebino a cui spetta il compito di decidere il 
futuro presidente hanno deciso di puntare su di lei con buona pace 
di Giorgio Bertazzoli che si era dato disponibile e di Alessandro 
Bigoni attuale presidente che aveva avanzato la sua ricandidatura 
appoggiata dal Pd dell’Alto Sebino. Ma qualcosa potrebbe cam-
biare e Bigoni tornare in gioco, per Bertazzoli invece il gioco fi -
nisce qui. Adriana Bellini ha 10 sindaci dalla sua sui 12 del Basso 
Sebino (Gandosso e Sarnico hanno votato Bertazzoli) .  

Sembrava che la spaccatura nel Basso Sebino non portasse a 
un nome unitario e cosi l’Alto Sebino ma anche la Valcavallina 
avevano messo le mani avanti. Ma la quadra è stata (quasi) tro-
vata e cosi il Basso Sebino dovrebbe avere il presidente della 
Comunità Montana senza troppi patemi d’animo, a differenza 
dell’Alto Sebino che la scorsa volta si era spaccato e rimane 
aperta la questione Bim. Ma anche qui l’Alto Sebino potrebbe 
rimanere con il cerino in mano perché la Valcavallina sta facen-
do quadrato per avere la presidenza del Bim “Da cinque anni noi 

tra sindaci del Basso Sebino si è tenuta lunedì 22 luglio, 8 a 4 
quindi, ma a questo punto le cose potrebbero cambiare ancora. 
Adriana Bellini in ogni caso ne uscirà in piedi, o presidente 
della Comunità Montana o presidente del Bim, perché una se-
conda ipotesi, (sostenuta dall’Alto Sebino e dal PD che ha un 
mezzo accordo con Forza Italia) prevede che la Bellini resti in 
carica ancora un anno come da scadenza naturale come presi-
dente del Bim, e cosi Alessandro Bigoni resterebbe presidente 
della Comunità Montana, ma il Basso Sebino in cambio della 
non presidenza chiede tre assessorati su cinque per la Comunità 
Montana. La Valcavallina però chiaramente non ci sta. “Bigoni 
vuole rimanere Presidente – spiega un sindaco –  Adriana Bel-
lini lo farebbe volentieri e il PD dell’Alto Sebino come ha già 
fatto in passato tenta di stravolgere accordi già presi non scritti 
ma tra gentiluomini e rilancia una presidenza che contribuisce  
a spaccare tre ambiti che si sono fusi a freddo, in Val Seriana 
si è trovata la quadra subito anche se i paesi sono di più ,qui 
qualcuno non vuole mai mollare, i patti si rispettano, il rischio è 
di un’ulteriore spaccatura che fa male solo al territorio. Adesso 
si è ipotizzato la costituzione di un gruppo di tre saggi per zona 
per cercare di dipanare la matassa ma alla fi ne ci si troverà di 
fronte al solito mercanteggiare di posti e assessorati”. Vediamo 
che succede. 

siamo fuori – commenta un sindaco – Comunità Montana all’Al-
to Sebino e Bim al Basso Sebino, quindi se la Comunità Mon-
tana va al Basso Sebino, il Bim tocca a noi” e si sta costruendo 
la candidatura attorno al nome di Lucio Trapletti, sindaco di 
Berzo San Fermo nonché presidente uscente del Consorzio Ser-
vizi Valcavallina, uomo di centro destra vicino a Paolo Moretti, 
riferimento di Valcavallina Servizi. Giusto per mettere le cose in 
chiaro i sindaci della Valcavallina hanno inviato a tutti gli altri 
sindaci una lettera dove rivendicano il fatto di essere l’ambito 
più numeroso, 16 Comuni, nel caso il Basso Sebino non trovi 
la quadra e fanno capire di essere compatti e uniti. La riunione 

Si è chiusa in questo periodo 
la più che decennale questione 
del bocciodromo di Credaro, 
problema che gli ultimi due 
sindaci si erano ritrovate a ge-
stire.

Le problematiche di ordine 
strutturale erano state con-
fermate ed individuate da un 
ATP (Accertamento Tecnico 
Preventivo) disposto nell’an-
no 2013 dal Sindaco Heidi 
Andreina a seguito di diverse 
criticità strutturali evidenziate 
dalla costruzione.

Nel 2014 il Sindaco Adria-
na Bellini iniziò il mandato 
con questa “patata bollente” 
sul tavolo e con un legale pre-
cedentemente incaricato per le 
valutazioni afferenti il “citare 
in causa” tutte le parti (profes-
sionisti ed imprese) coinvolte 
nella costruzione dell’edifi cio.

Le problematiche oggetto 
del contendere erano “vizi e 
difetti strutturali”.

Di fronte alla situazione la 
Giunta del Sindaco Bellini 
decise di aprire una sorta di 
“tavolo di mediazione” con 
i soggetti coinvolti al fi ne di 
risolvere la questione in modo 
bonario, ma facendo si che le 
spese necessarie all’adegua-
mento strutturale dello stabile 
non fossero a carico del Co-
mune di Credaro.

Dopo diversi incontri e 
confronti tecnico-economici 
da parte dei soggetti coinvol-
ti pervenne all’Amministra-
zione Comunale la proposta 
transattiva di corrispondere al 
Comune di Credaro la somma 
di euro 150.000,00 quale risar-

tutti e, perché no, la testardag-
gine della Giunta Comunale 
che credeva fosse possibile 
una bonaria soluzione del pro-

blema, hanno portato a questa 
chiusura in bellezza”.

Sulla scorta anche di questo 
importante risultato auguria-

mo all’Amministrazione Co-
munale di Credaro buon lavo-
ro anche per questo mandato 
da poco iniziato.

cimento rispetto alle proble-
matiche strutturali evidenziate 
dalla struttura che era stata 
consegnata all’uso pubblico 
nel giugno 2004.

Detta proposta transattiva 
venne accolta dall’Ammini-
strazione Comunale ed appro-
vata con Delibera di Giunta 
Comunale n. 56 del 15 luglio 
2015.

I lavori per la riparazione 
dei vizi strutturali dello sta-
bile sono stati eseguiti negli 
anni 2015 e 2016 attraverso 
due separati lotti funziona-
li d’opera che hanno portato 
alla spesa complessiva di Euro 
105.000,00 (euro centocinque-
mila/00) intervenendo princi-
palmente sulle strutture a sbal-
zo (creando sia alla balconata 
posteriore che allo sbalzo an-
teriore  dei supporti metallici) 
che sui pilastri interni, oltre 
che su parte dei parapetti.

Conclusi i suddetti inter-
venti il bocciodromo, chiuso 
per tutta la durata dei lavori, è 
stato rimesso in disponibilità 
d’utilizzo ai Credaresi.

Nel frattempo l’Ammini-
strazione Comunale ha inizia-
to a valutare come intervenire 
sulla copertura che, in alcune 
occasioni, mostrava episodi 
d’infi ltrazione d’acqua. 

Considerato che il fenome-
no si era presentato spesso nel 
corso degli anni, nel 2018, fat-
te tutte le opportune valutazio-
ni ha deciso di procedere con 
il totale rifacimento della co-
pertura onde evitare interventi 
tampone che, su una copertura 
piana di ormai 15 anni, non 

avrebbero potuto dare garan-
zie.

Per la realizzazione di 
quest’ultimo intervento la 
Giunta scelse di partecipare 
al Bando Regionale “manu-
tenzione urgente dei piccoli 
comuni” del settembre 2018, 
dando comunque all’opera del 
costo di circa Euro 70.000,00.

La partecipazione al bando 
Regionale non è comunque 
stata vana, infatti nei giorni 
scorsi Credaro è rientrato tra i 
comuni assegnatari del contri-
buto richiesto per la somma di 
Euro 40.000,00.

Tirando le somme l’Ammi-
nistrazione Comunale ha spe-
so per la totale riqualifi cazione 
del Bocciodromo l’importo di 
Euro 175.000,00 avendone ri-
cevuto Euro 150.000,00 dalla 
transazione per “riparazione 
dei vizi e difetti strutturali” ed 
Euro 40.000,00 dal fi nanzia-
mento a fondo perduto di Re-
gione Lombardia (quindi rice-
vuti 190.000,00 con un avanzo 
di Euro 15.000,00 utilizzati 
per sostenere parte della spesa 
afferente il nuovo serramento 
interno a delimitazione della 
zona bar).

A precisa domanda se è sod-
disfatta dell’operazione porta-
ta a termine il Sindaco Adriana 
Bellini risponde “come non 
essere soddisfatti, all’inizio 
del mandato 2014 quello del 
bocciodromo pareva essere 
uno dei problemi più grossi di 
Credaro destinato a fi nire sotto 
la spada di Damocle della giu-
stizia civile. 

Il buon senso da parte di 

Ecco il gruppo dei 100 ragazzi di Predore, Tavernola, Vigolo, Parzanica impegnati in questi 
giorni al camposcuola in Umbria guidato da don Alessandro Gipponi.

Cartelle pazze e dimissioni dell'assessore 
Detratto, ecco le spiegazioni date dal sindaco 
Giuseppe Ondei che, punto dopo punto, chia-
risce le due questioni, partendo dalle cartelle 
pazze: “Per quanto riguarda la problematica 
delle cartelle inviate ai cittadini per il solleci-
to di pagamento per le annualità 2015-2016-
2017-2018  in riferimento alla TARI  - tassa sui 
rifi uti -  da parte della Servizi Comunali che 
svolge questa attività per conto del Comune , 
dopo un controllo accurato risulta che su un 
totale di 746 contribuenti sollecitati per 138 di 
loro il sollecito non era dovuto in quanto risul-
tano aver adempito per tempo al versamento 
delle somme richieste.

La Servizi Comunali ha gia' provveduto ad 
inviare tramite email e tramite postalizzazione 
all'annullamento del provvedimento inviato e 
porgendo le scuse per l'inconveniente a questi 
138 contribuenti , inconveniente dovuto ad un 
errore nel caricamento dei versamenti e nel 

frattempo si sta confrontando con i responsa-
bili dell'Amministrazione Comunale perchè tali 
problematiche non si presentino più in futuro.

In sintesi nella politica di recupero di  oneri 
dovuti per la TARI che risultano mancanti alle 
casse Comunali sui 746 solleciti inviati circa 
il 20% non erano dovuti e si e' provveduto ad 
inviare immediatamente a questi 138 cittadini 
l'annullamento del provvedimento e le scuse 
per l'accaduto mentre risulta valido l'azione 
di recupero oneri per il resto dei contribuenti 
a cui e' stato inviato il sollecito di pagamen-
to”. E sulle dimissioni dell'assessore Detratto 
spiega: “Per quanto riguarda le dimissioni 
dell'Assessore Detratto sono normali inciden-
ti di percorso che succedono in un mandato 
amministrativo , in ogni caso sto valutando lo 
sviluppo degli eventi e per ora ho mantenuto io 
la delega all'Istruzione e alla Cultura pronto a 
ridare il mandato a Detratto dopo gli opportu-
ni chiarimenti”.
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MISSARELLI

Via Dossi 37
PIAN CAMUNO (BS)
T 0364.591101
info@missarelli.it 

Via Iseo 20
ERBUSCO (BS)

       T 030.7722423
info@missarelli.it 

www.missarelli.it
VENDITA AUTO NUOVE, USATE, KM ZERO E AZIENDALI • SERVIZIO OFFICINA 

NOLEGGIO AUTO E FURGONI • CENTRO REVISIONI

JEEP GRAND CHEROKEE 3.0 CRD 
4WD 250CV AUTOMATICO 
9 RAPPORTI OVERLAND 
 03/2016 - 109.000 KM

€ 38.000

NISSAN X-TRAIL 2.0 DCI 177CV 
4WD AUTOMATICA TEKNA 

AZIENDALE - 2 ANNI DI GARANZIA!!!
09/2017- KM 0

€ 29.500

MERCEDES GLA 220 
D 4 MATIC PREMIUM

05/2014 - 115.200 KM

€ 23.500
KIA SPORTAGE BUSINESS 

1700TDI 115CV
10/2014 - 61.540 KM

€ 15.900

OPEL VIVARO 3P 2.0 CDTI 
114CV L1H1

UNICOPROPRIETARIO!!!
11/2013 - 133.000 KM

€ 12.000

BMW Z4 CABRIO 2.3I 204CV 
CAMBIO AUTOMATICO 

ALLESTIMENTO FUTURA
03/2011 - 49.000 KM

€ 23.500
CITROEN C4 AIR CROSS 

1600 HDI 115CV 
EURO 5 B

02/2013 - 139600 KM

€ 12.800

OPEL MERIVA 1400TURBO 
BENZINA GPL COLOR EDITION

04/2015 - 95.200 KM

€ 10.500

FIAT IDEA 1400 BENZINA 
DYNAMIC

08/2007 - 120.800 KM

€ 3.900

VOLVO V60 1.6 D2 115CV
BUSINESS CAMBIO MANUALE 

UNICO PROPRIETARIO - PERFETTA  
04/2014 - 185.000 KM

€ 15.800
PEUGEOT 207 BENZINA 

GPL 5 PORTE 
OK NEO PATENTATI

03/2011 - 121.100 KM

€ 4.900
OPEL CORSA 5 PORTE GPL 
120 ANNIVERSARY 90 CV

2019 - KM 0

€ 14.700
19.800
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INTERVISTA AL PRESIDENTECASTELLI CALEPIO

La prima festa dell’Uva della nuova Pro Loco 
in bilico tra tradizione e voglia di rinnovamento

Benini sgancia la bomba: “In cambio del centro 
commerciale avremo la variante di Tagliuno”

di Aristea Canini

“In un anno il centro commerciale sarà 
pronto, poi va rifi nito e sistemato tutto 
quello che è l’interno e credo che in un 
anno e mezzo sarà aperto”. Il sindaco 
Giovanni Benini snocciola date per 
l’apertura dell’Iper Tosano, ormai an-
che la parte burocratica è ai dettagli 
ma intanto sgancia la bomba, perché 

se viene realizzato un centro commer-
ciale, è altrettanto vero che il Comune 
in cambio avrà qualcosa di grosso e qui 
altro che grosso: “Cosa avremo in cam-
bio? siamo ai dettagli sulla convenzione 
ma posso dire che avremo per l’80% la 
famosa bretella della variante della sp 
91 di Tagliuno, insomma, ci verrà pa-
gata per l’80%”. Un notizione se cosi 
fosse, la tanto attesa variante di cui 
si parla da decenni e che Benini aveva 

annunciato in pompa magna ma di cui 
poi non se ne era fatto più niente: “Non 
farmi dire di più, ma comunque si va 
in questa direzione, saremo più precisi 
nelle prossime settimane quando tutto 
sarà messo nero su bianco”. E intan-
to Benini ricuce anche con la Banda, 
dopo le scaramucce preelettorali per la 
questione della nuova sede avute con 
il presidente (leghista), che contesta-
va la mancata insonorizzazione della 

nuova sede, ora tregua: “Gli abbiamo 
dato il comodato gratuito della Casa 
della Musica sino a fi ne anno – con-
tinua Benini – l’ho incontrato e gli ho 
detto quello che andava detto, ci siamo 
chiariti, la commissione ha dato parere 
favorevole e quindi la Casa della Musi-
ca è apposto, poi se ci sono delle cose da 
sistemare le sistemeremo”. E ora i rifl et-
tori sono tutti sul centro commerciale e 
sulla bretella.

30 anni per il gruppo Alpini di Monasterolo del CAstello, fondato nel 1989. Il paese ha festeggiato le sue penne 
nere in una manifestazione che ha accolto in paese anche gli altri gruppi della valle Cavallina e non solo

Un anno dopo. Per quello che sembrava un sogno. Che è diventato realtà. Grazie all’intraprendenza e alla passione 
dei fratelli Kola, un cognome una garanzia. Una festa nel  perfetto stile del K beach tra musica, divertimento, pano-
rama mozzafi ato e ristorazione al top. E davanti la spiaggia. Incanto tra la prosa della natura e la poesia del cielo. 
Benvenuti dentro un’estate da K beach

Un anno dopo, è qui la festa: 
il K beach incanta

“Mi piacerebbe defi nirla 
festa di transizione, sarà 
una manifestazione orien-
tata verso il cambiamento 
che purtroppo o per for-
tuna non può avvenire in 
modo radicale e repenti-
no”. Così Filippo Pavesi, 
giovane presidente della 
Pro Loco descrive la sua 
prima festa dell’Uva, che 
dal 30 agosto prende il 
via a Trescore, una festa 
sempre in bilico tra  un 
forte legame con la tradi-
zione e la voglia di rinno-
vamento. “L’obiettivo di 
questo gruppo di lavoro è 
quello di cercare di inver-
tire la “rotta” portando 
così la festa ad essere al 
passo con i tempi rispet-
tando comunque le pietre 
miliari della tradizione.
Sarà una festa orientata 
verso il mondo dei ragaz-
zi/e  per questo, abbiamo 
optato per due tributi uno 
a Jovanotti eseguito da la 
band Jovanotte ( Sabato 
7 Settembre ) e il secondo 
dedicato a Gianna Nan-
nini con le Giannissime ( 
Lunedì 2 Settembre ). 

Le restanti serate sa-
ranno dedicate anche ad 
un pubblico più adulto e 
a famiglie Abbiamo voluto 
riservare una serata dedi-

cata anche alla “promozio-
ne” del commercio con la 
sfi lata di moda ( venerdì 
6 settembre ) che vedrà la 
partecipazione dei nego-
zi di Trescore   infi ne, ‘ i 
giochi di una volta’ che si 
svolgeranno in Piazza e 
lungo Via Locatelli e ve-
dranno la partecipazione 
delle contrade di Trescore. 
Sarà una festa dedicata 
a tutti soprattutto agli 
amanti del vino e dei pro-
dotti locali”. 

Quali novità ci saranno 
per rilanciare una festa 
che negli ultimi anni ha 
iniziato ad accusare qual-
che calo nella partecipa-
zione?  “Le vere novità ab-
biamo deciso di riservarle 
per la 64° edizione ( 2020 
); questa decisione è stata 
particolarmente dura da 
prendere ma abbiamo pre-
ferito rimandare alcuni 
cambiamenti per permet-
tere a tutti i nuovi membri 
del direttivo di prendere 
dimestichezza con l’orga-
nizzazione di una mani-
festazione così importante 
sotto il punto di vista bu-
rocratico e organizzativo”. 
Grande chiusura della 
festa come sempre con la 
sfi lata dei carri allegorici, 
con la speranza che an-

che le contrade, tutte le 
contrade, tornino in vita 
per preparare un proprio 
carro: “La sfi lata dei carri 
sarà come sempre il secon-
do weekend quindi Dome-
nica 8 Settembre ore 15:00 
Vedrà la partecipazione di 
alcuni carri provenienti 
da Paesi limitrofi  e da al-
cune contrade di Trescore 
altri invece vengono da 
zone molto più lontane. Un 
primo cambiamento al re-
golamento è avvenuto già 
l’anno scorso con l’inseri-
mento del rimborso spese 
a coloro che, a seguito delle 

votazioni, non sono saliti 
sul podio quest’anno, ab-
biamo deciso di aumentare 
leggermente i premi della 
classifi ca generale. Visto 
che siamo ormai prossimi 
a quello che defi nirei, come 
si usa dire in equitazio-
ne, “battesimo della sel-
la” vorrei già ringraziare 
tutti i membri del diretti-
vo, senza nessuna distin-
zione, Dorien Adriana e 
Miti per l’aiuto costante 
in uffi cio ed ovviamente 
tutti gli sponsor che anche 
quest’anno hanno deciso di 
supportarci”. 

MONASTEROLO

GRUMELLO

GEMELLAGGIO

GRUMELLO DEL MONTE

30 candeline per il gruppo alpini

Un comitato contro la gomma

I ragazzi di Zuera in visita a Trescore

Parco sicuro, sede della Guardia di Finanza i primi progetti del sindaco Gregis
Dopo la vittoria che ha riconfermato la Lega alla guida 
di Grumello del Monte, ora la neo sindaca Simona Gre-
gis mette i paletti del suo primo quinquennio alla guida 
del paese, sociale, opere pubbliche, sicurezza, ambien-
te, attività sul territorio. “Mi impegnerò a garantire 
tutti i servizi sociali già esistenti – spiega il sindaco 
Gregis che da ex assessore ai servizi sociali ha un oc-
chio di riguardo per questo settore - a migliorare quelli 
che risultano sottodimensionati, con particolare atten-
zione al mondo della disabilità. Per quanto riguarda le 
opere pubbliche abbiamo alcuni progetti da mettere in 
atto, la graduale sostituzione impianti illuminazione, 
il posizionamento degli impianti fotovoltaici su edifi ci 
pubblici, la riqualifi cazione della piazzola ecologica, il 
parcheggio in prossimità della località San Pantaleone, 
la creazione di un’app utile ai cittadini per segnalazio-
ne disagi malfunzionamento. Per quanto riguarda la 
sicurezza punteremo sicuramente sul potenziamento e 
ampliamento del sistema di videosorveglianza, il no-

stro obiettivo è quello di creare una Grumello Sicura, 
tramite convenzioni con istituti di vigilanza privata. 
Massima collaborazione con la polizia locale con mag-
gior collegamento e coordinamento di questo settore”. 
Per quanto riguarda invece i parchi pubblici, ci sarà 
una particolare attenzione per i diversamente abili: 
“Realizzeremo un “parco sicuro”, un parco attrezzato, 
recintato e videosorvegliato con giochi adeguati per per-
sone diversamente abili; ci sarà un maggiore controllo 
e mappatura delle strutture, che presentano coperture 
in amianto, promuovendone la sostituzione. Abbiamo 
anche alcuni progetti per il commercio  con progetti e 
programmi specifi ci per pubblicizzare attività di com-
mercio di vicinato, con particolare attenzione a quelle 
tipiche agro-alimentari; apertura e disponibilità verso 
imprenditori, garantendo un’attenzione particolare alle 
attività riguardanti la tutela ambientale”.
C’è poi il tanto atteso arrivo della Guardia di Finanza 
che dovrebbe trovare posto nei locali dell’ex tribunale 

di Grumello del Monte: “Il trasferimento degli uffi ci del 
Giudice di Pace nella nuova sede di Via San Siro av-
verrà a brevissimo e di questo ringrazio per la fattiva 
collaborazione l’U.T. del Comune di Grumello del Mon-
te, il Tribunale di Bergamo ed i Parlamentari Simona 
Pergreffi  e Daniele Belotti. L’iter per l’affi damento dei 
lavori di sistemazione del tetto, facciate, impianti, al-
loggi militari etc. inizierà successivamente il trasferi-
mento del G.d.P”. Altro progetto importante già lancia-
to dall’ex sindaco Nicoletta Noris sarà il nuovo centro 
di protezione civile comunale attrezzato anche di un 
punto di atterraggio di elisoccorso
c’è poi il problema della rotonda di via Lega Lombarda 
con l’ennesimo frontale a causa di auto che prendono 
contromano la rotonda. Sulla questione il sindaco Gre-
gis spiega che: “Si precisa che il tratto di strada sopra 
citato (S.P.91) è di competenza della Provincia di Berga-
mo e le prime segnalazioni inviate dall’U.T. del Comune 
di Grumello del Monte agli uffi ci competenti della Pro-
vincia di Bergamo - riguardanti gli incidenti nei pressi 
della rotonda - risalgono a qualche anno fa. Più volte è 
stato richiesto un intervento da Provincia di Bergamo 
ma senza esito giustifi cato dal fatto che la segnaletica 
orizzontale e verticale è perfetta. A seguito di insistenti 
richieste di intervento e dopo loro autorizzazione, si è 
proceduto al posizionamento con costi a nostro carico 
di bande rumorose per ovviare il problema che però, a 
quanto pare, puntualmente e certamente per la distra-
zione degli automobilisti si ripresenta”.

Un comitato di cittadini 
e consiglieri di minoran-
za per dire no all’arrivo 
della Ar-Tex e con essa 
della gomma a Grumello 
del Monte, questa sembra 
essere l’ultima novità per 
cercare di frenare l’arrivo 

dei nuovi capannoni che 
tanto hanno fatto discute-
re nelle ultime settimane. 
Da un anno la questione 
viene trattata con il neo 
sindaco Simona Gregis 
che ha varato il progetto 
in consiglio comunale.
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 “Mio padre continuava a dirlo che sarebbe morto giovane, e lo ripeteva sempre, era così si-
curo che aveva fatto promettere a suo fratello che si sarebbe preso cura di me e di mia sorella”. 

 Mara Amboni ha questo unico ricordo del padre Giuseppe che assieme alla madre Maria 
Teresa Pezzotta aveva un negozio di alimentari a Trescore. Si erano imbarcati su quel volo che 
li stava portando a Santo Domingo. Mara e la sorella  Simona erano piccole, Mara aveva 14 
anni, Simona 10 e ricordano poco di quel giorno. “Io e mia sorella non abbiamo molti ricordi 
di quel giorno, io avevo 14 anni, lei 10. Ricordo solo che quel giorno mi accompagnarono alla 
fermata dell’autobus per andare a scuola e mi salutarono con le solite raccomandazioni. Loro 
andavano in vacanza da soli l’estate, quel viaggio era stata un’eccezione, non erano mai partiti 
in febbraio. Ricordo poi di aver saputo della loro morte verso le sette di sera, da noi doveva 
stare una zia che avrebbe accudito noi e tenuto aperto il negozio, la sera arrivò a portare la 
notizia della caduta dell’aereo una signora che aveva sentito in farmacia della tragedia. Altro 
non ricordo se non il gran dolore provato. Io e mia sorella venimmo assegnate ad un giudice 
tutelare, l’avvocato Leali di Bergamo e poi affi dati al fratello di mio papà, così come aveva 
sempre voluto mio padre”. 

Luigi ed Elena Bolis

TRESCORE

Mara Amboni: “Mio padre lo diceva 
sempre che sarebbe morto giovane”

Quel maledetto volo da Orio si schiantò 
sulla collina e si portò via i nostri sogni

per questa compagnia aerea. 
L’isola delle Azzorre ha del-
le colline e una pianura dove 
c’è l’aeroporto. Solitamente 
gli aerei arrivano dal mare 
ed atterrano, quel volo invece 
stranamente era arrivato dalla 
collina e già quella è una pri-
ma stranezza. Sempre il volo 
della Independent Air iniziò a 
fare come da ponte radio tra 
un volo portoghese e la torre 
di controllo con i messaggi 
che iniziarono a mischiarsi e 
a creare confusione. Un ter-
zo fattore riguarda la torre di 
controllo, alle Azzorre le con-
dizioni meteo mutano nel giro 
di pochi minuti, può esserci 

il sereno e poi sulla collina si 
possono formare di colpo del-
le nuvole. Proprio mentre il 
volo si stava avvicinando uno 
stagista alla torre di controllo 
venne lasciato solo con l’ob-
bligo del superiore di comuni-
care i dati meteo che aveva in 
quel momento. L’aereo calcola 
l’altezza da terra grazie anche 
alla pressione atmosferica che 
la torre di controllo gli comu-
nica, molto probabilmente lo 
stagista comunicò dei dati di 
una condizione meteo che nel 
frattempo era cambiata, que-
sto comportò un calcolo errato 
da parte del pilota con l’aereo 
che volava sotto l’altezza della 
collina delle Azzorre. Il quarto 

fattore è che l’aereo non attese 
dalla torre di controllo la se-
conda conferma di abbassarsi 
sotto i 3000 metri ma prese 
l’iniziativa solo con la prima 
richiesta. La procedura vuole 
che ci siano due richieste e 
due risposte prima di procede-
re. Infi ne non si capisce perchè 
il pilota non virò verso l’alto 
quando i sensori dell’aereo gli 
indicarono il ‘pull up’ vale a 
dire l’imminente impatto con-
tro una montagna. Il pilota 
aspettò 20 secondi prima di 

iniziare ad alzarsi e quei 20 
secondi furono fatali, l’aereo 
picchiò con l’ala contro la col-
lina ed iniziò a scivolare per 
200 metri lungo una valletta 
nel bosco. Morirono tutti. Io 
penso che il pilota si fi dò dei 
dati comunicati dalla torre di 
controllo e, pensando di essere 
sopra l’altezza della collina, 
non obbedì subito al ‘Pull up’. 
In quel momento poi c’era del-
la nebbia e non si vedeva bene 
l’isola quindi il pilota virò solo 
quando si accorse che l’aereo 

si stava schiantando. Dopo 
quell’incidente sono stati cam-
biati tutti i protocolli per i voli 
aerei, proprio per non ripetere 
gli stessi errori nella procedu-
ra di atterraggio”. Luigi ed 
Elena si ritrovano così di colpo 
senza genitori: “E’ stata duris-
sima, nessuno ci ha aiutati, ce 
la siamo dovuta cavare da soli, 
io mi sono poi laureato in me-
dicina e a 30 anni ho fatto una 
seconda laurea per mio padre, 
per diventare dentista come 
lui e riaprire il suo studio. Lì 

non ci sono entrato per 6 anni 
perchè quello era il suo studio. 
Ho perso mio padre proprio 
nel momento in cui iniziavo a 
confrontarmi con lui, iniziavo 
ad avere un rapporto da uomo 
a uomo ed è stata durissima. 
Solo con il tempo riesci a ri-
marginare una ferita che co-
munque rimane”. 

“Io ho dovuto superare un 
periodo durissimo - spiega 
Elena – ed ora viviamo anche 
nel loro ricordo, di due geni-
tori splendidi che ci hanno la-
sciato troppo presto”. 

Dieci anni dopo Luigi è an-
dato alle Azzorre per vedere 
dove i genitori erano morti: 
“L’associazione delle vittime 
delle Azzorre - spiega Luigi 
– aveva fatto realizzare una 
stele di bronzo, opera dello 
scultore Guidotti da porre sul-
la collina a Pico alto, lì dove 
si era schiantato l’aereo. An-
cora dopo 10 anni vedevi il 
corridoio lasciato dall’aereo 
in mezzo alla pineta, 10 anni 
dopo ho ritrovato pezzi della 
carlinga dell’aereo, io ho ri-
portato a casa una targhetta 
di un sedile, questo ti fa capire 
lo schianto che l’aereo fece su 
quel versante. Noi dobbiamo 
ringraziare i militari america-
ni della base Nato alle Azzorre 
che il giorno dello schianto 
recuperarono i corpi assieme 
alla popolazione di quell’iso-
la, militari che ci ospitarono 
anche 10 anni dopo”.
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LA STORIA

Gli studenti del “Lotto” di Trescore hanno ricostruito la storia della gloriosa 
Colonia Dalmine. L’edifi cio arrivò a ospitare anche 300 ragazzi 

e portò alla chiusura di quella di Castione e Rimini. Ora ospita gli anziani
di Matteo Alborghetti

Oggi ospita gli anziani di Tre-
score ma un tempo ospitava i ra-
gazzi degli operai della Dalmine 
che trascorrevano a Trescore un 
periodo di vacanza. Oggi la sto-
ria della colonia della Dalmine, 
palazzo posto all’ingresso del 
centro storico, viene ripercorsa 
dagli studenti dell’Istituto Su-
periore Lorenzo Lotto: una ri-
cerca che è diventata anche una 
mostra che verrà inaugurata du-
rante la prossima festa dell’U-
va. Un modo per ripercorrere 
attraverso immagini e ricerche 
un tempo, di quando Trescore 
era meta turistica per centinaia 
di ragazzini che si ritrovavano 
sotto i pioppi della colonia per 
passare le loro giornate estive. 
“I ragazzi dell’Istituto Lot-
to – spiega la dirigente Laura 
Ferretti – hanno ripercorso la 
storia della colonia della Dal-
mine attraverso ricerche fatte 
nell’archivio della Fondazione 
Dalmine e attraverso documen-
ti, fotografi e ed anche interviste 
di chi quella storia l’ha in qual-
che modo vissuta direttamente. 
Il progetto è stato realizzato 
a partire dal settembre 2018 e 
vi hanno partecipato circa 120 
alunni, di tutti gli indirizzi di 
studio, in momenti diversi e in 
attività diverse, sempre in ora-
rio extrascolastico, coadiuvati 
da un gruppo di docenti che 
hanno svolto il ruolo di esperti 
e di tutor dei diversi moduli nei 
quali è articolato. 

Le attività sono culminate 
nella ideazione di un percorso 
espositivo che ricostruisce la 
storia della colonia e che sarà 
allestito nel parco della ex Dal-
mine. Il tutto è stato reso possi-
bile grazie alla collaborazione 
di partner esterni, prima fra 
tutti la Fondazione Dalmine che 
ha messo a disposizione il suo 
preziosissimo archivio e la pro-
fessionalità dei suoi ricercatori 
e dei suoi operatori; poi l’Am-
ministrazione Comunale che ha 
sempre mostrato interesse per il 
progetto e la valorizzazione del-
la memoria storica legata all’e-
difi cio, la cooperativa sociale 
Dolce, attuale gestore della 
Casa di riposo, la Fondazione 
Igea e la Pro Loco di Trescore 
che hanno svolto un ruolo im-
portante di raccordo con il ter-
ritorio e con i testimoni, e forni-
to gli spazi espositivi all’interno 
della Festa dell’Uva”. 

La storia della colonia
Una parte della ricerca si è 

basata sulla ricostruzione della 
storia delle colonie Dalmine, 
dal fascismo fi no al dopoguerra. 
La colonia di Trescore riuscì a 
richiamare centinaia di ragazzi 
grazie anche alla vicinanza con 
le Terme di Trescore dove i bam-
bini venivano accompagnati per 
le cure termali. La sua peculiari-
tà spinse addirittura la Dalmine 
a chiudere le altre due colonie, 
quella montana di Castione e 
quella marina di Riccione per 
indirizzare tutti i ragazzi a Tre-
score: “Nel 1938 – spiegano gli 
studenti nella ricerca – quando 
la colonia non era ancora stata 
acquistata dalla famiglia Barto-
li, i bambini venivano mandati 
alle Terme di Trescore. La colo-
nia ‘crenoterapica’ di Trescore 
ospitava bambini per la cura di 
affezioni otorinolaringolatri-
che, cutanee, artitriche, asma-
tiche, ecc. interamente a spese 
della Dalmine.

Il primo anno i posti erano 
assai limitati e gli 11 bambini 
accolti furono scelti tra i più 
bisognosi. L’anno successivo 
l’edifi cio fu ampliato, in modo 
da consentire l’ospitalità a 49 
bambini. Nel 1940 la colonia 

marina di Riccione e quella 
montana di Castione della Pre-
solana vennero chiuse, garan-
tendo così un maggiore incre-
mento di bambini nella colonia 
di Trescore, ospitandone 299. 
il 26 aprile del 1941 l’edifi cio, 
un’antica villa di campagna 
già perfettamente attrezzata e 
circondata da un grande par-
co, venne acquistata dai fratelli 
Bartoli e affi data all’architetto 
Greppi per la ristrutturazio-
ne. Solitamente si svolgevano 
tre turni annuali di 20 giorni 
ciascuno con 100 bambini per 
ogni turno, il cui numero varia-
va di anno in anno a seconda 
della diffusione delle malattie 
curabili. Le cure dei fanciulli 
prevedevano nebulizzazioni, 
inalazioni, bagni e fangature 
al fi ne di guarire affezioni della 
gola, del naso, delle orecchie 
o di natura asmatica, nonché 
malattie artritiche, reumatiche 
e cutanee, utilizzando le pro-
prietà terapeutiche delle ac-
que termali di Trescore. Venne 
studiata anche la possibilità di 
accogliere, nelle stagioni au-
tunnali e primaverili, bambini 
e operai bisognosi della Dalmi-
ne. Nel 1942 ci fu nuovamente 
un incremento di bambini arri-
vando ad ospitarne 278 e venne 
introdotta una leggera modifi ca 
nei tre turni, aumentando la 
continuità dei giorni tra i 20 e 
i 30. nello stesso anno venne 
effettuato l’allacciamento della 
rete elettrica con l’azienda elet-
trica Crespi. L’anno seguente si 
ebbe un ulteriore incremento di 
50 fanciulli, aumentando i tur-
ni da tre a quattro, ognuno da 
20 giorni. Al fi ne di garantire 
condizioni igieniche adeguate 
fu poi eseguito l’allacciamento 
dell’acqua potabile. Nel 1944 
la colonia venne requisita per 
uso militare italiano e tedesco. 
Nel 1945 ci fu la riapertura 
della colonia crenoterapica che 
quell’anno ospitò 300 bambini. 

La giornata dei bambini era 
suddivisa in diversi momenti. 
Al risveglio non c’era niente di 
meglio che una bella lavata di 
acqua fresca per educare i bam-
bini all’importanza dell’igiene 
personale, per poi vestirsi in 
un modo ben preciso e identi-
co, simile a quello dei frati. In 
seguito i bambini si divertivano 
a fare esercizi fi sici monitorati 
dalle vigilatrici e dopo averli 
terminati seguiva un momento 
di riposo in cui si leggevano dei 
giornalini messi a disposizione 
dalla colonia. 

“Il 20 marzo dell’anno 1952 
il consiglio esaminò e approvò 
il rinnovo degli arredamen-
ti dell’edifi cio. Quattro anni 
dopo, il 10 aprile 1956, su 
proposta del direttore centra-
le Crugnola, venne suggerita 
la costruzione di un campo da 
bocce e di un nuovo padiglione, 
comprendente numerosi reparti, 
docce ed inalazioni. Il comitato 
espresse parere favorevole al 
progetto e due giorni dopo ven-
ne approvata la costruzione del 
nuovo edifi cio. Nel settembre 
del 1956 nella colonia vennero 
messi a disposizione degli assi-
stiti 143 letti e numerosi servizi 
curati in modo scrupoloso sotto 
aspetti igienici, sanitari, morali 
ed educativi. L’8 gennaio 1958 
il comitato esecutivo approvò 
un progetto di ampliamento, 
elevando la capienza dei posti 
letto da 133 a 223. 

Nel ‘61 queste attività fu-
rono svolte da 538 bambini 
ospitati presso le strutture. 
Nel 1962 vi è stato un miglio-
ramento della struttura con un 
aumento della capienza delle 
attrezzature adibite alla lavan-
deria, stireria e agli alloggi del 

«Ricordo i giochi sotto i pioppi, 
il profumo di minestrone 

che usciva dalle fi nestre 
della colonia, bei tempi»  

personale addetto. Nel 1970 il 
Comune di Trescore, propose 
l’acquisto della colonia, al fi ne 
di utilizzarla per servizi socia-
li-assistenziali, ovvero come 
zona scolastica. Il 13 agosto 
1980 l’edifi cio fu acquistato per 
550.000.000 di lire e l’atto di 
vendita redatto dal notaio Pao-
lo Mangili”. Nel 2005 la Colo-
nia è diventata sede della nuova 
casa di riposo di Trescore.

La giornata tipo 
in epoca fascista

La ricerca ha poi ripercorso 
una giornata tipo dei bambini 
durante l’epoca fascista:

“Durante il periodo fascista 
la colonia era gestita dall’O-
pera Nazionale Fascista con 
regole che i bambini dovevano 
rispettare, la sveglia era fi ssata 
alle 7, si dedicavano alla pulizia 
personale, alle 8 andavano in 
mensa dove mangiavano pane, 
latte, burro e frutta festa. Dalle 
8 alle 9,30 facevano esercizi fi -
sici, poi si pensava alla loro sa-
lute salute con una visita medi-
ca o lo spostamento alle terme 
per inalazioni. Si tornava poi 
alla colonia per il pranzo che 
veniva distribuito dalle signo-
rine, seguito dalla ricreazione, 

nel primo pomeriggio riposo e 
poi i bambini potevano scrivere 
lettere ai genitori, giocare, fare 
passeggiate o cantare, la colo-
nia forniva anche dei giornalini 
per la lettura. La giornata era 
conclusa dalla cena alle 19,30, 
la preghiera della sera durava 
45 minuti, dopo ancora pulizia 
del corpo specialmente delle 
mani e dei piedi e poi potevano 
riposare”.

Le testimonianze
Gli studenti del “Lotto” han-

no poi raccolto le testimonianze 
di chi ha vissuto la colonia o di 
chi abitava vicino ai locali che 
ospitavano i fi gli degli operai, 
uno di questi è Luigi Gaiar-
delli che ripercorre quegli anni. 
“Io abitavo proprio all’ingresso 
della colonia e ricordo tutti quei 
bambini vestiti allo stesso modo 
che, in fi la per due, uscivano e 
andavano alle terme o a fare 
passeggiate in paese. Ricordo 
i canti, le urla, le risate, ricor-
do anche la sorta di fi lastrocca 
che dicevano per fare aprire il 
cancello al custode, Giacomo 
Lavetti: ‘o buon custode aprici 
il cancello’ e il custode apriva. 
Vedevo le signorine che lavava-
no e stiravano le divise, tutte o 
quasi ragazze che arrivavano 
dal sud, ricordo ragazze di Ma-

tera con le quali siamo rimasti 
anche in contatto. Erano anni 
felici quelli, tutti cantavano, 
tutti fi schiettavano, forse perchè 
eravamo usciti da poco dalla 
guerra e forse anche perchè si 
era in un periodo di forte svilup-
po, sta di fatto che eravamo tutti 
felici. Con alcuni fuori si gioca-
va visto che le partite di calcio 
le facevano all’oratorio. Loro 
poi uscivano per fare delle pas-
seggiate. Negli anni abbiamo 
conosciuto anche le signorine 
che lavoravano nella colonia, 
le accompagnavamo al lago, 
ricordo una volta che di ritorno 
proprio dal lago i carabinieri ci 
avevano fermato, vedevamo due 
autobotti dei vigili del fuoco e 
avevamo pensato subito ad un 
incendio o ad un incidente. In-
vece in una cascina della zona 
Ermanno Olmi stava girando 
una scena del fi lm ‘E venne un 
uomo’ fi lm su Papa Giovanni 
XXIII. Le autobotti servivano 
per simulare la pioggia. Ricor-
do poi i giochi sotto i pioppi, il 
profumo di minestrone che usci-
va dalle fi nestre poste dietro la 
colonia, bei tempi quando la 
colonia serviva ai bambini per 
imparare a stare fuori casa, ad 
allontanarsi dai genitori per un 
periodo”. 

(ar.ca.) Secondo qual-
cuno è un fuggi fuggi, se-
condo qualcun altro inve-
ce è una mobilità un po’ 
accentuata dovuta a una 
serie di fattori che vanno 
dalla distanza al pensio-
namento. Ma tant’è, a 
Endine c’è un grosso ri-
cambio di dipendenti. Un 
elenco da grande città, ma 

qui gli abitanti sono poco 
più di 3500: l’impiegato 
dell’uffi cio tecnico nell’ul-
timo anno si è trasferito 
in provincia di Bergamo e 
l’altro ha chiesto mobilità 
per andare altro Comune. 
Il comandante della poli-
zia municipale un anno fa 
è andato a Costa Volpino 
ed il sostituto ha chiesto 

trasferimento a Bergamo 
in questi giorni. All’ana-
grafe/commercio l’impie-
gata ha chiesto mobilità 
per spostarsi in Comunità 
Montana dei laghi, trasfe-
rimento che doveva avve-
nire dal 01/08 ma qualche 
giorno fa l’altro impiegato 
ha avuto grave incidente 
in moto e quindi dovrebbe 

ritardare un poco. Uffi cio 
segreteria: l’impiegata va 
in pensione a fi ne mese 
mentre la segretaria dal 
01/08. Uffi cio personale e 
ragioneria, l’impiegata è 
in mobilità a Casazza dal 
01/08. L’ impiegata della 
biblioteca  del protocollo 
dopo un anno di assenza 
per legge 104 ora va in Co-

ENDINE GAIANO

Fuggi fuggi dal Comune 
tra mobilità e pensionamenti

mune due giorni alla setti-
mana. Insomma, un vero 
fuggi fuggi, dipendenti che 

vengono e verranno rim-
piazzati ma i numeri sono 
davvero alti

Sede legale spostata 
a San Paolo d’Argon e 
sfratto evitato, anche se 
il braccio di ferro prose-
gue, rimane insomma una 
situazione da separati i 
casa quella tra il Comune 
di Albano San’Alessandro 
e l’Unione dei Colli. 

Il comune del sindaco 
Maurizio Donisi ha infatti 
voluto uscire dall’Unione 
che ha, o meglio aveva la 
propria sede proprio nel 
Comune di Albano. 

Così Donisi paventava 
l’idea di voler sfrattare 
l’Unione dal proprio Co-
mune. 

Ora la novità, con la 
sede legale e lo sportello 
dei vigili spostato a San 

Paolo d’Argon: “Si ri-
shciava anche una confu-
sione con l’uffi cio dei vigili 
di Albano - spiega il sin-
daco di Cenate Sotto Tho-
mas Algeri - così la sede 
legale e lo sportello è stato 
spostato a San Paolo d’Ar-
gon. Ad Albano rimango-
no altri uffi ci e il deposito 
di auto e magazzino. 

In questo modo evitiamo 
anche lo sfratto ventilato”. 
Intanto l’Unione va avan-
ti con il nuovo comandan-
te Fabio Masserini: “Ora 
fa solo 12 ore da noi, il 
resto lavora a Martinen-
go, ma dall’anno prossimo 
inizierà a stare in pianta 
stabile all’Unione dei Col-
li per farla ripartire”. 

BIENNALE D’ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA

I 50 artisti incantano Valmaggiore

Tutto esaurito per la Biennale d’Arte Moderna e Contemporanea di Valmaggiore, 50 artisti hanno incantato la piazza e le vie di 
Valmaggiore con le loro opere. “La vita abbatte e schiaccia l’anima e l’arte ti ricorda che ne hai una”. (Stella Adler)

CENATE - SAN PAOLO D’ARGON

Unione dei colli, uffi ci 
spostati per evitare lo sfratto

» segue da pag. 2  
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‘Giulietta e Romeo’ sfi duciano il sindaco FreriQuestione gatti, chi deve gestire la colonia?
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seguito del deteriorarsi 
dei rapporti politici tra 
il sottoscritto , il gruppo 
consiliare e l’ex assessore 
: infatti, Jennifer Turra, 
in diverse circostanze, ha 
apertamente espresso il 
proprio dissenso rispet-
to a scelte programma-
tiche adottate da me e  
dalla mia maggioranza 
e manifestato il proprio 
disagio rispetto a nume-
rosi aspetti della gestione 
amministrativa, creando  
palesi diffi coltà al gruppo 
‘Insieme per Ranzanico’, 
abituato ad operare come 
gruppo coeso, all’insegna 
della correttezza e della 
fattiva collaborazione, 
senza alcun protagoni-
smo individuale.

Il ripetuto atteggia-
mento poco costruttivo e 
fortemente individualista 
di Jennifer Turra ha cau-
sato il venir meno della 
fi ducia nei suoi confronti 
da parte del sottoscritto e 
dei miei collaboratori.

Mi sono assunto per-
sonalmente la delega al 
Turismo e ho affi dato 
lo Sport al vice Sindaco 
Valeria Valetti, già as-
sessore all’Istruzione e 
alla Cultura. Vorrei an-
che chiarire una volta per 
tutte (prima di passare 
oltre e di continuare a la-
vorare fattivamente per il 
bene del paese, lasciando 
il gossip alle riviste pre-
poste...) che questa deci-
sione e’ puramente legata 
alle motivazioni politiche 
espresse sopra e che non 
ha nulla a che fare con 
la relazione sentimentale  
tra Jennifer Turra e Da-
rio Pellegrino, ai quali 
auguriamo ogni felicita’ 
dal punto di vista perso-
nale.

Quindi, archiviamo l’i-
potizzato romanzo rosa 
con tanto di amore osta-
colato e pensiamo a lavo-
rare con grande e costante 
impegno  per il bene della 
Comunita’ e del nostro 
splendido paese.

Se Jennifer Turra e Da-
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Passeggiando sui Colli di 
San Fermo, in questo pez-
zo di paradiso posto a metà 
strada tra la valle e il cielo, 
si notano qua e là alcuni 
cartelli con scritto “affi tta-
si” e “vendesi”, cartelli che 
ormai compaiono un po’ 
ovunque nei nostri paesi.

“Sì, da un po’ di anni è 
diffi cile vedere occupate 
tutte le seconde case. Io – spiega uno dei ‘vil-
leggianti’ – vengo qui da molti anni e all’epo-
ca c’era pieno ovunque. Però adesso nei fi ne 
settimana c’è sempre tanta gente che viene 
quassù per fuggire dall’afa... questo è un pa-
radiso, però oggi si preferisce il turismo mordi 
e fuggi: le famiglie vengono qui la mattina, 
mangiano, passeggiano, prendono il sole e la 
sera scendono e tornano alle loro case. Tanti 
anni fa invece i villeggianti, perché di villeg-
gianti si trattava, cominciavano a venire qui 
già all’inizio dell’estate”.

Il richiamo dei Colli è forte anche oggi e, 
anzi, questa zona posta tra la parte alta di 
Grone e le due Adrara, è uno dei luoghi predi-
letti nei weekend estivi. A maggior ragione ad 
agosto, che sui Colli di San Fermo è sempre 
ricco di iniziative.

Con la festa patronale dei Santi Fermo e 

Rustico iniziano infatti al-
cune settimane intense sui 
Colli. Venerdì mattina pa-
dre Angelo Maffeis pre-
siede una solenne Messa, 
mentre nel pomeriggio sale 
sui Colli il Vescovo emerito 
di Fidenza, mons. Carlo 
Mazza, che presiede la con-
celebrazione eucaristica e 
la tradizionale processione 

con le statue dei Santi. Domenica 11 agosto 
presso il Palazzetto dello Sport dei Colli di 
San Fermo si tiene la divertente commedia 
dialettale “Mai dì Pensiù” a cura della com-
pagnia “Don Michele Signorelli” di Predore.

La nona edizione della Festa della Monta-
gna, che si svolge da venerdì 23 a domenica 
25 agosto, è il momento clou dell’estate dei 
Colli, caratterizzata da un ricco programma: 
si parte con il Triathlon del Contadino al con-
corso “La torta dei Colli”, dalle dimostrazioni 
di caseifi cazione e smielatura a quelle delle 
composizioni fl oreali, dal mercatino di pro-
dotti tipici e dell’artigianato fi no alla sfi lata 
dei mezzi agricoli. La Festa della Montagna 
è organizzata dai Comuni di Grone, Adrara 
San Martino e Adrara San Rocco, dalla Pro 
Grone Colli di San Fermo e dalla Coldiretti 
Bergamo.

BERZO SAN FERMO GRONE

BORGO - VIGANO - LUZZANA

Si inaugura il nuovo parcheggio 
e il monumento AVIS

La festa dei Colli... in mezzo ai 
cartelli “affi ttasi” e “vendesi”

Il presidente Vavassori: 
“Rilanciare l’Unione o chiuderla”

Ci dovrebbe essere un unico 
referente, ma altri cittadini 
danno da mangiare ai gatti 
e il consigliere con delega 

Fabio Bettoni non risponde

Ecco il testo della mozione che Jennifer Turra e Da-
rio Pellegrino hanno preparato e che si conclude con la 
richiesta di dimissioni del sindaco Freri. Qui Jennifer 
Turra e Dario Pellegrino garantiscono: “Spiegheremo in 
consiglio comunale le vere ragioni della revoca dell’as-
sessorato”

più di 2,3 Mila utenti, 
che mi ha permesso, tra 
le altre cose, di confron-
tarsi giornalmente con 
persone nuove con le loro 
esigenze e con le esigenze 
del territorio; ho studia-
to marketing ed ho avuto 
esperienza amministrati-
va di un anno nell’uffi cio 
ragioneria del Comune di 
Casazza, persona stimata 
e benvoluta. Con questo 
curriculum non sono cer-
to da considerarmi l’ul-
tima arrivata nel settore 
del turismo e Sport. Per 
questi motivi sono stata 
tanto caldeggiata da Re-
nato Frieri per creare un 
gruppo che si sarebbe pre-
sentato alle scorse elezio-
ni comunali del Comune 
di Ranzanico. Ricordia-
mo che per stessa ammis-
sione di Renato Freri il 
sindaco poco prima della 
presentazione delle liste 
aveva manifestato di non 
essere in grado di trovare 
le persone per creare una 
lista completa per candi-
darsi come sindaco al co-
mune di Ranzanico. 

Io, per senso civico, de-
cido di aiutarlo: cerco e 
trovo le persone per com-
pletare la lista, organizzo 
un corso di maglia con la 
collaborazione del comu-
ne, incontro le associazio-
ni territoriali dando fi n 
da subito massima dispo-
nibilità, seguo e gestisco 
la campagna elettorale; 
seguo le comunicazioni, 
organizzo mercatini per 
benefi cenza, realizzo la 
panchina rossa in piazza. 

Vinte le elezioni il grup-
po di maggioranza in 
data ... si riunisce per de-
cidere le cariche. 

Prima di passare 
all’argomento cariche io 
propongo iniziative im-
mediate quali: un mer-
catino vintage, il corso 
di inglese, il corso di ten-
nis, la realizzazione del-
la pagina Facebook del 
Comune di Ranzanico, 
camminate sociali, festa 
per la partenza di don 

Mario, la realizzazione 
di una panchina gigante 
quale attrazione per i tu-
risti, bookcrossing e illu-
stro per l’ennesima volta 
l’importanza della Pas-
seggiata del Lago. Queste 
iniziative furono subito 
non viste di buon grado 
dal gruppo, ritenute una 
perdita di tempo perché 
la necessita primaria era 
quella di individuare le 
cariche. Quindi passati 
alla discussione delle ca-
riche, Renato Freri prese 
la parola e dichiarò che 
vicesindaco avrebbe do-
vuto essere Valeria Valet-
ti in quanto aveva avuto 
il maggior numero di 
consensi.  Relativamen-
te a questa decisione io 
ho espresso subito le mie 
perplessità sostenendo 
che le cariche non doveva-
no essere prese in base al 
numero di preferenze, ma 
per competenze e disponi-
bilità di tempo. Ciò senza 
nulla togliere alle capaci-
ta di Valeria ma volendo 
al contrario includere tut-
ti nella possibilità di quel 
ruolo e non rendere sterile 
la discussione perché in-
centrata al solo numero 
di preferenze. 

Da questo momento il 
mio ruolo cominciò a va-
cillare, venne tenuto in 
piedi solo dal particolare 
rapporto che Renato Fre-

ri sindaco aveva nei miei 
confronti. Ma il giorno 
fatidico per me avven-
ne quando per doverosa 
franchezza e cristallinità 
inviai a Renato Freri una 
foto in cui io posava con 
Pellegrino. 

Da quel momento cessò 
ogni benevolenza per me, 
venni oscurata, ingiuria-
ta e messa in cattiva luce 
e la storia e l’esito è ben 
conosciuto: Revoca con 
motivi palesemente falsi 
e strumentali della carica 
e esclusione dal gruppo 
di maggioranza. Per me, 
una ragazza di 27 anni 
questa è stata una grave 
discriminazione. Si parla 
tanto di pari opportunità, 
quote rosa, ma nei fatti 
meno gocce che nell’ocea-
no”. 

La mozione
 di sfi ducia:

Ma non fi nisce qui, 
dopo l’espulsione dalla 
giunta, dopo la frattu-
ra con Renato Freri, ora 
Dario Pellegrino e Jenni-
fer Turra rispondono con 
una mozione di sfi ducia 
nei confronti del sindaco 
che verrà presentata nel 
prossimo consiglio comu-
nale. “Qui spiegheremo 
le vere ragioni dell’allon-
tanamento di Jennifer 
dalla giunta”. Insomma, 
non mancate al prossimo 
consiglio comunale

Chi deve seguire la co-
lonia felina di Mologno? 
Cosa è cambiato in questo 
primo anno dall’ordinan-
za emessa dall’ammini-
strazione comunale che 
indicava nel signor Giu-
seppe Marone l’unico re-
sponsabile per accudire la 
colonia felina? Come mai 
altri accudiscono i gatti 
portando da mangiare e 
molto probabilmente han-
no le chiavi per entrare 
nel cortile quando tutto 
ciò dovrebbe essere seve-
ramente vietato. E’ stato 
dato il via alla campagna 
di sterilizzazione dei gatti 
della colonia? Quanti gatti 

sono stati censiti? Quanti 
gatti sono morti in questi 
mesi? Come è la situazione 
ad oggi dopo le numerose 
lamentele dei residenti? 
Tutte domande che in par-
te abbiamo rivolto al con-
sigliere Fabio Bettoni, 
altre le avremmo volute 
fare se avesse risposto, ma 
per ora dalla maggioranza 
di Casazza sul tema tutto 
tace sulla questione gatti 
con la situazione per ora 
gestita da pochi volontari, 
in particolare dalla signo-
ra Giusy Zinetti che ogni 
giorno arriva nel cortile d 
di Casa Suardini, pulisce 
e se ne va. Un lavoro si-

curamente meritevole che 
comunque dovrebbe fare 
l’incaricato dal Comune, 
Giuseppe Marone, non la 

signora Zinetti, altro fatto 
che denota come qualcosa 
sfugga all’amministrazio-
ne comunale

CASAZZACASAZZA

Guerino PezzaliFurto alla festa dello Sport. 
“Lanciamo una raccolta fondi”

La banda di Casazza 
ricorda Guerino Pez-
zali, una delle colonne 
della banda del paese 
della valle Cavallina, 
scomparso pochi giorni 
fa: “Quanti i raccon-
ti durante i viaggi in 
pullman, quante risa-
te sotto ai baffi  grigi...
L’immancabile festa di 
compleanno con dol-
ci e gelati per tutti, il 
tuo apecar che usavi 
per trasportare il bas-
so tuba, ma anche per 
portarci il vin brulè 
per scaldarci durante i 
giri d’auguri di Natale.
E poi, le targhe ricordo e 
le medaglie...quanto ne 
andavi fi ero?

E la lacrimuccia 
quando ti facevamo i 
complimenti.

Adoravi le foto, che ti facevi scattare sem-
pre con lo strumento. Durante le trasferte eri 
più fotografato di un personaggio famoso!
Tanti anni dedicati alla Banda, sempre presente e 
aggiornato, anche quando la salute era un pó pre-
caria: un bandista su cui poter sempre contare...
Grazie per la tua presenza ed il tuo esempio di passione e 
dedizione...ora continua a suonare con noi da lassù e osser-
vaci con gli occhi di un amico e con l’amore di un nonno...
Un pezzo grosso del nostro Corpo Musicale se ne è anda-
to, sembra incredibile.

Ciao Cucciolo, ti vogliamo bene!
La tua Banda.

Dopo la festa, la beffa, 
la festa dello sport ha do-
vuto subire un duro colpo 
con un furto subito pro-
prio dopo l'ultima serata 
di festa. “Questa mattina, 
- spiegano gli organizzato-
ri - un pó stanchi ma felici 
per la buona riuscita della 
nostra Festa ci siamo ri-
svegliati e abbiamo trovato 
una brutta sorpresa. 

Qualche sciacallo questa 
notte è passato a trovarci 
e...non trovando nessuno 
a presidiare la tensostrut-
tura ha pensato bene di 
omaggiarci portando via le 
bottiglie di alcolici avanza-
te (in attesa di reso ai for-
nitori). 

Un danno veramente pe-
sante, un insulto al gran 
lavoro di tutti i volontari...
ma soprattutto alla comu-
nità! 

I proventi della Festa 
dello Sport servono infatti 
per fi nanziare le attività 
del Corpo Musicale di Ca-
sazza 1922 e per altre ope-
re di benefi cenza nel paese 
di Casazza... Noi siamo 
stati forse un pó ingenui, 
per il resto... complimenti 
a questi miserabili! 

E così chi anche non ha 
gradito per giorni il volu-
me troppo alto della festa, 
ora lancia la proposta di 
una raccolta fondi proprio 
per aiutare gli organizza-

tori e tamponare la per-
dita, il primo a lanciare 
la proposta è stato Angelo 
Mazzucchi, l'ex consiglie-
re e candidato sindaco di 

Casazza. “Di questa festa 
apprezzo e molto le fi na-
lità di benefi cenza,molto 
meno,come penso sia noto, 
il contenuto artistico. Se il 

danno è ingente e vanifi ca 
gli obiettivi, se lo si reputa 
opportuno, mettiamo tutti 
una mano al portafogli e 
ripianiamo il danno”.

Valutare l'economicità dell'Unione media valle Cavallina, o prendere strade diverse, questo sem-
bra essere l'anno decisivo per la sopravvivenza dell'Unione che si gioca le sue ultime carte per 
camminare con le proprie gambe ed avere un futuro. Il neo presidente Stefano Vavassori, eletto da 
poche settimane, avrà questo compito importante, anzi ne avrà due, quello di valutare un'Unione 
che negli ultimi anni ha arrancato e soprattutto quello di far quadrare un bilancio, l'ultimo approva-
to con i cerotti e tagliando ovunque. Intanto si parte dal segretario con Luisa Borsellino che verrà 
sostituita, segretario che Borgo non condivideva ormai da due anni. “Il segretario ha trovato altre 
alternative e noi andremo ora a sciogliere la convenzione in essere. In questi mesi sarà il segreta-
rio di Borgo di Terzo ad occuparsi anche dell'Unione della Media valle Cavallina e degli altri due 
Comuni, poi vedremo cosa fare. In questi mesi ci siamo presi l'impegno di condividere le scelte sui 
tre consigli comunali in modo che nulla venga riportato, inoltre ci sarà da valutare soprattutto la 
funzionalità e l'economicità di una Unione che negli ultimi mesi ha stentato parecchio ad andare 
avanti. Se, numeri alla mano, ci sarà la convenienza a portare avanti l'Unione bene, altrimenti 
valuteremo lo scioglimento dell'ente ed anche i questo caso ci prenderemo con calma tutto il tempo 
per valutare i da farsi”. Insomma dalla possibile fusione al possibile scioglimento della fusione, 
l'Unione si interroga sul suo futuro e tutte le vie sono aperte.

Tanta gente all’inaugurazione del nuovo monumento all’Avis e della nuova piazza realizzata dal 
sindaco Luciano Trapletti. Un’occasione per dare il via alla festa nel quartiere del centro storico 
di Berzo San Fermo

rio Pellegrino, che sem-
brano intenzionati legitti-
mamente a continuare la 
loro azione politica come 
consiglieri indipendenti, 
eletti democraticamen-
te grazie alle preferenze 
elettorali, porteranno al 
Consiglio  idee ed iniziati-
ve realizzabili, che si pos-
sano tradurre in miglio-
ramenti per il paese e per 
la sua Comunita’, saremo 
sempre lieti di ascoltarle 
e di valutarle. Auguran-
domi di aver chiarito la 
situazione e le vere moti-
vazioni che hanno portato 
alla decisione,

resto a completa dispo-
sizione per eventuali chia-
rimenti e porgo i miei piu’ 
cordiali saluti

Il Sindaco Renato Fre-
ri”. 

La risposta 
di Jennifer Turra

Alla lettera di Freri, 
Jennifer Turra rispon-
de riepilogando quanto 
avvenuto in queste setti-
mane: “Io alle menzogne 
non ci sto. Prima di can-
didarsi con Renato Freri 
avevo organizzato parec-
chi momenti di aggrega-
zione, attività sportive, 
culturali, comunali e so-
vracomunali, come corsi 
di inglese corsi di spagno-
lo, corsi di cucito, corsi di 
cucina, eventi benessere, 
camminate sociali eccete-
ra; due anni fa ha creato e 
gestisce la pagina Facebo-
ok del lago di Endine con 
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Nicoli auto 
La dittaè  nata nel 2004, dopo un’esperienza di 11 anni maturata nel settore. 

Siamo specializzati nella vendita di auto nuove e  usate con l’obiettivo di proporre 
al cliente auto selezionate e garanzie serie. Cresciuta nel tempo, ora dispone di 
un parco auto con vasta scelta aperto da lunedì a sabato  dalle 8 alle 20  e dome-
nica dalle 9 alle 12 serietà e competenza,  fi nanziamenti in sede.

Santander
Negli anni ‘70 Andrea Gervasoni, soprannominato ‘il barba’, si laurea in  Fi-

losofi a a Milano e intraprende il lavoro di ambulante nelle province di Berga-
mo e Brescia. Nel 1985 decide di ampliare a più piazze, con la moglie Gloria 
il fi glio Nicola e il nipote Gabriele. 

Crea così la società Santander distribuzione moda. Nel 2006 apre il negozio 
nel Polo commerciale di Casazza ‘SANTANDER STORE’. Passione inesauri-
bile, intuito e tanta, tanta energia guidano da anni SANTANDER STORE lun-
go i sentieri coloratissimi e un po’ caotici della moda. SANTANDER STORE 
ha occhi sempre puntati verso la moda, cerca il meglio per Te... seleziona... 
e ti fa da guida con i suoi preziosi consigli, nella giungla delle nuove tenden-
ze! Ogni volta che affronti il viaggio e inizi nuove esplorazioni... chiedi pure a 
SANTANDER STORE.

Idraulica Nicoli
L’idraulica Nicoli è nel settore da più di 40 anni, tramandata da generazioni 

aumentando costantemente negli anni le conoscenze e la sua esperienza nel 
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COSTRUZIONI E 
RISTRUTTURAZIONI 

EDILI 

VIA NAZIONALE, 4/D 
CASAZZA (BG) - 035.811699 

www.costruzionipg.com 
info@costruzionipg.com 

Via Nazionale 4 
Casazza

Via Nazionale 4/C 
Casazza
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settore.
Oggi esegue lavori idraulici di qualsiasi tipo, dalla semplice riparazione, 

con servizio di pronto intervento fi no all’intera esecuzione di impianti idro-ter-
mo-sanitari, gas.

Oltre al settore idraulico la ditta si occupa di lattoneria, installazione di nuo-
ve caldaie a condensazione e anche dello sfruttamento delle energie alterna-
tive per il risparmio energetico quali: impianti solari termici per la produzione 
di acqua calda, pannelli fotovoltaici per la produzione di energia: tutto questo 
in collaborazione con una ditta esterna specializzata.

Negli ultimi anni ha allargato la propria gamma di prodotti anche nel settore 
dell’arredo bagno, degli accessori e dei sanitari, allestendo uno show room.

Esperienza, competenza e cortesia sono sempre a disposizione della clien-
tela che può contare sulla nostra consulenza per aiutare a trovare l’articolo 
che maggiormente soddisfi  ogni esigenza.

Fra i nostri articoli in vendita potete trovare: mobili bagno, accessori bagno, 
sanitari, box doccia, vasche, rubinetteria, radiatori e ricambi vari.

Studio Medico Sant'Angese
Lo Studio Medico Dentistico Sant'Agnese Casazza è il punto di riferimento nella 

provincia di Bergamo per chiunque abbia a cuore la cura del proprio sorriso, della 
funzione masticatoria e dell’aspetto estetico della propria bocca. I dentisti e tutto 
lo staff si impegnano ogni giorno per offrire ad ogni paziente cure personalizzate, 
mirate al benessere psicofi sico di adulti e bambini.

PG Immobiliare
La PG srl è specializzata nelle costruzioni, ristrutturazioni e manutenzioni edili, 

civili e industriali, offrendo la possibilità del servizio chiavi in mano, operiamo in 
tutta Lombardia, Liguria e Piemonte 

 L’impresa edile, fondata da oltre 40 anni nella Bergamasca, offre professionali-
tà, competenza e disponibilità.  La nostra azienda, si avvale della collaborazione 
di un gruppo di esperti altamente professionale nel settore edile.

 Il nostro team di collaboratori, è composto da PROFESSIONISTI: architetti, in-
gegneri, geometri, muratori, elettricisti, imbianchini, idraulici, piastrellisti, parquet-
tisti, falegnami e serramentisti migliori nel campo edile.

GARANZIE DELLE LAVORAZIONI: impianti idraulici, elettrici, antifurto, gas e 
condizionamento, con rilascio di dichiarazioni.

 Documentazione e certifi cazioni a norma di legge in vigore. I nostri prodotti 
sono certifi cati made in Italy.

Barcellona Cafè
Vuoi una serata divertente, un aperitivo sfi zioso, una colazione ricca? Vieni 

al Barcellona Cafè, un ambiente giovanile e dinamico dove la musica non 
manca mai. Nelle nostre serate a tema con DJ e cubiste potrai passare un 
momento particolare in buona compagnia. Si organizzano feste a tema, com-
pleanni, feste di laurea. Punto di ritrovo tra amici. Il locale è posto nel Polo 
commerciale di Casazza e dispone di un ampio e comodo parcheggio proprio 
di fronte al bar. Vieni a trovarci: ti aspettiamo.
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Piazza nuova, bella ma... morta
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Colzate sulle montagne... cinesi, sono il 30% degli stranieri residenti

Gandino in calo continuo: 
è inverno demografi co

Leffe: il paese più vecchio, 
persi più di 500 residenti

Un antico adagio recita: “Se Atene 
piange Sparta non ride”, ma lo si po-
trebbe modifi care in “Se Gandino pian-
ge Leffe non ride”. Sì, perché se Gandi-
no sta vivendo un inverno demografi co, 
non è che a Leffe le cose vadano meglio, 
anzi, vanno pure peggio. Da dicembre 
2001 a dicembre 2018 i residenti leffe-
si sono crollati da 4.948 a 4.421 (mezzo 
migliaio di persone perse in meno di un 
ventennio...), un declino che è andato di 
pari passo con la crisi del tessile, che in 
passato aveva reso Leffe uno dei comu-
ni più ricchi d’Europa (come reddito pro 
capite).

Il saldo demografi co è stato positivo 
solo in tre occasioni: nel 2002 (+ 8 rispet-
to all’anno precedente), nel 2007 (+ 13) e 
nel 2010 (+ 9). Negli altri 15 anni presi in 
considerazione la situazione è ben diver-
sa (tanto per elencare alcuni numeri: - 58 
nel 2004, - 62 nel 2005, - 75 nel 2006, - 55 
nel 2011, - 46 nel 2012, - 44 nel 2014, - 42 
nel 2015, - 54 nel 2016, - 42 nel 2018...). 
Se in passato molte persone si trasferi-
vano a Leffe da altri paesi o dall’estero, 
adesso le cose sono cambiate e il fl usso 
migratorio è caratterizzato da un trend 
sostanzialmente negativo, basti pensare 
che negli ultimi otto anni solo nel 2017 il 
saldo è stato positivo (ma si tratta di una 

eccezione). E’ invece sempre positivo il 
saldo migratorio con l’estero (tranne che 
nel 2014); quindi gli stranieri che arri-
vano in Italia scegliendo Leffe come loro 
prima residenza sono più di quelli che 
decidono di tornare all’estero dopo aver 
vissuto per un certo periodo in terra lef-
fese. Gli stranieri presenti a Leffe all’ini-
zio del 2019 erano 316, pari al 7,1% della 
popolazione; la comunità più numerosa è 
quella senegalese con il 21%.

Il movimento naturale della popola-
zione di Leffe è negativo da molti anni; 
il saldo tra nati e morti è stato positivo 
solo nel 2003 (+ 1) e nel 2011 (+ 2). Nei 
restanti 16 anni presi in considerazione 
il saldo è stato sempre negativo;  i dati 
peggiori sono quelli dell’ultimo biennio, 
il 2017 con 30 nascite e 60 decessi (saldo 
– 30) e il 2018 con solo 28 nati e 58 morti 
(saldo – 38).

L’anno con meno fi occhi azzurri e rosa 
è stato però il 2016 (solo 23), mentre il 
maggior numero di funerali si è regi-
strato nel 2009 (ben 61). Gli over 65 re-
sidenti a Leffe erano a fi ne 2001 il 18,3% 
dell’intera popolazione, mentre a fi ne 
2018 sono arrivati al 29,2%; nello stes-
so intervallo di tempo gli under 14 sono 
diminuiti dal 13,8% all’11,2% facendo di 
Leffe il comune meno giovane della zona.

Osservando il grafi co demografi co di Colzate 
sembra che il meno popoloso dei cinque comuni posti 
tra Albino e il Ponte del Costone sia sulle montagne 
russe da circa un ventennio. L’andamento della 
popolazione  è infatti discontinuo e ad un paio d’anni 
di crescita segue un altro di riduzione (e viceversa). 
Alla fi ne, però, il numero di residenti nel medio 
periodo rimane quasi invariato, passando dai 1.657 
di fi ne 2001 ai 1.664 del 31 dicembre 2018. Nel mezzo, 
ci sono continui aumenti e diminuzioni (ad esempio 
dopo il - 34 del 2016, ci sono stati il + 4 del 2017 e , 
soprattutto, il + 26 del 2018). Il paese vive quindi un 
periodo di stabilità, a differenza dei vicini che, dopo la 
crescita dello scorso decennio, stanno affrontando da 
qualche anno un processo di breve “spopolamento”.

Lo stesso andamento altalenante si riscontra 
anche nel fl usso migratorio, sia quello interno 
(spostamento di residenti con altri comuni italiani) 

che quello estero. Il più alto numero di nuovi 
residenti si è registrato nel 2013 (+ 64), mentre il 
maggior numero di “fughe” dal paese si è avuto nel 
2016 (- 73). Gli stranieri residenti a Colzate all’inizio 

del 2019 erano 82, pari al 4,9% della popolazione; il 
gruppo più numeroso è quello cinese (quasi il 30% del 
totale degli stranieri).Per quanto riguarda invece il 
saldo naturale della popolazione colzatese (nascite e 
decessi), nel 2018 è stato leggermente positivo (+ 3), 
con 9 nascite e solamente 6 funerali; dall’inizio degli 
anni Duemila ad oggi il numero di morti non è mai 
stato così basso (nel 2017 erano morte 18 persone, 
così come nel 2016, ma la vetta si era toccata nel 2013 
con 19 decessi). Anche il numero dei nuovi nati è però 
in calo: solo 9 nel 2018, mentre erano 17 nel 2002 e, 
in anni più recenti, 15 nel 2017. Insomma, a Colzate 
nascono meno bambini ma muoiono meno persone: 
da qui deriva la stabilità della popolazione. Gli over 
65 erano il 15,1% della popolazione residente a fi ne 
2001 e sono aumentati fi no al 23,4% a fi ne 2018; gli 
under 14 nello stesso periodo sono crollati dal 15,6% 
al 13,2%.

Il più popoloso paese della Valgandi-
no è... sempre meno popoloso. Gandino 
è sempre meno “pumpùs” e il numero 
di residenti continua a diminuire. In 
verità, fi no al 2006 la crescita era co-
stante, fi no a raggiungere alla fi ne di 
quell’anno la vetta dei 5.775 residen-
ti; quota 6.000 sembrava a portata di 
mano e, invece, ci si sta pian piano av-
vicinando ai 5.000. Una forte battuta 
d’arresto c’era stata nel 2007 con un 
saldo negativo di – 108 residenti ri-
spetto al 2006; c’è poi stato un periodo 
altalenante, segnato da saldi positi-
vi che si alternavano a saldi negativi 
della popolazione. Dal 2013, invece, 
la popolazione è in costante calo (- 63 
nel 2013, - 46 nel 2014, - 37 nel 2015 e 
via dicendo), arrivando ai 5.386 di fi ne 
2018 (contro i 5.631 del 31 dicembre 
2001).

Il fl usso migratorio in tutti questi 
anni è stato sostanzialmente positivo 
(tranne che nel 2002, 2007, 2009, 2011, 
2013, 2014), anche se dal saldo di + 110 
del 2004 si è scesi al + 41 del 2018. Il 
saldo migratorio con l’estero è sempre 
stato positivo, anche se in modo sempre 
più contenuto. Gli stranieri residenti a 
Gandino all’inizio del 2019 erano 275, 
il 5,1% della popolazione; la comunità 

più numerosa è quella senegalese con 
il 28% del totale degli stranieri.

Il calo della popolazione gandinese 
è interamente da addebitare al movi-
mento naturale, che è fortemente ne-
gativo: i morti sono molto più numerosi 
dei nati. Dal 2002 al 2018 il numero 
delle nascite è stato superiore a quel-
lo dei decessi solo in due occasioni: nel 
2002 (74 contro 73, saldo di + 1) e nel 
2006 (66 contro 61, saldo di + 5). Nel 
2008 c’era stata parità (63 a 63). In tut-
ti gli altri anni il saldo naturale della 
popolazione di Gandino è sempre stato 
negativo e negli ultimi sei anni è stato 
fortemente negativo: nel 2013 (30 nati 
e 75 morti, saldo di – 45), nel 2014 (38 
contro 79, saldo di – 41), nel 2015 (27 
contro 69, saldo di – 42), nel 2016 (32 
contro 66, saldo di – 34), nel 2017 (24 
contro 66, saldo di – 42) e nel 2018 (29 
contro 74, saldo di – 45). Quello gandi-
nese è un lungo e (pare) inarrestabile 
declino demografi co legato alla minore 
capacità di attrazione verso l’esterno e 
al forte invecchiamento della popola-
zione. Gli over 65, infatti, erano a fi ne 
2001 il 19,4% della popolazione gandi-
nese, ma a fi ne 2018 erano arrivati al 
26,1%; nello stesso periodo di tempo gli 
under 14 sono scesi dal 13,7% al 12,3%.

La Media Valle? Sempre più vecchia
La popolazione è in costante calo, soprattutto in Valgandino. 

Boom degli over 65, aumentano i funerali e calano le nascite. Cazzano 
il comune più giovane, Peia quello con meno stranieri  

(AN-ZA) –  Sarà colpa della crisi economica, 
del declino del tessile, delle lunghe code 
sulla Provinciale, del fatto che molti giovani 
preferiscono andare a vivere in Bassa Valle 
o nell’hinterland bergamasco. Comunque, la 
zona della Val Seriana che dal confi ne di Albino 
arriva al Ponte del Costone e che abbraccia 
la Valgandino, da alcuni anni sta perdendo 

colpi dal punto di vista demografi co. In diversi 
paesi c’era stato un aumento di residenti nei 
primi anni del terzo millennio, ma da una 
decina d’anni gli abitanti stanno calando (le 
eccezioni sono Cazzano Sant’Andrea e Cene). 
La popolazione invecchia e la percentuale di 
anziani aumenta costantemente. Ciò spiega 
l’aumento dei funerali e il calo delle nascite. La 

crisi ha rallentato anche il fl usso di immigrati 
dall’estero; le comunità straniere più presenti 
in Media Valle sono quelle provenienti da 
Marocco, Senegal e Romania. L’eccezione è 
rappresentata da Colzate, dove la comunità 
straniera più numerosa è quella proveniente 
dal “Celeste Impero”, la Cina (i dati sono tratti 
da Tuttitalia.it).
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VALCAVALLINA

Tanti esercenti pensano 
di chiudere o spostarsi 
entro la fine dell’anno

Piazza nuova ma con il rischio 
che muoia defi nitivamente, se i la-
vori per la nuova piazza procedono 
celermente ed ormai sono arrivati 
quasi alla fi ne, molti commercianti 
della zona per varie ragioni pensa-
no a trasferirsi o a chiudere i bat-
tenti. Il primo a chiudere in queste 
settimane è stato il Bar Sport che 
ha chiuso defi nitivamente rasse-
gnandosi ai pochi clienti ma so-
prattutto al traffi co che non per-
metteva il passaggio delle automo-
bili e soprattutto la sosta in piazza. 
Se il bar sport ha chiuso, gli altri 
non se la passano molto meglio. Il 
centro estetico pensa di trasferir-

si altrove: “Lo pensavo già prima 
– spiega la titolare – ma ora dopo 
questo intervento sono ancora più 
convinta, non ci saranno parcheggi 
e i clienti faranno fatica a parcheg-
giare, come fanno ad arrivare qui 
da me? Non sarà solo colpa della 
piazza ma senza i parcheggi sarà 
sicuramente peggio”. Poco più in là, 
il negozio di tendaggi di via Dan-
te sembra rassegnarsi alla nuova 
piazza, al senso unico e alla crisi 
del settore: “Ormai qui non entra 
più nessuno, un po' per il senso uni-
co, un po' per la mancanza di clien-
tela a causa della crisi, i giovani 
prima di fare le tende per la casa 

aspettano, la crisi e anche il cam-
biamento delle abitudini. 

Ora anche la pizza nuova senza 
parcheggi, insomma non è un bel 
periodo, per questo penso che tra 
poco chiuderò i battenti”. Fai venti 
metri ed arrivi all'edicola davanti 
alla scuola. “Con il senso unico di 
via Dante non viene più nessuno, 
fi guriamoci con una piazza senza 
parcheggi, qui non passa anima 
viva. Domenica scorsa con la gara 
di bici e con la chiusura della via 
qui a fi anco, non poteva proprio 
arrivare nessuno qui. Ora valuto, 
se continua così a fi ne anno chiudo 
anche io”. 

VIGANO - BORGO DI TERZO

ENTRATICO

CASAZZA

Parte il bar gestito 
dagli studenti

Quel pasticciaccio delle lottizzazioni ‘Maicco’ e Valle 
della Vena tra ritardi, fi deiussioni e stop ai lavori

Angela e le sue ragazze: l’arte nei capelli e per i capelli

Accordo fatto 
tra cooperativa 
crisalide e am-
m i n i s t r a z i o n e 
comunale di Vi-
gano, sarà la co-
operativa, come 
già annunciato 
dall'ex sindaco 
Massimo Armati 
a gestire il bar del 
centro sportivo 
comunale e la palestrina 
adibita a riunioni e spetta-
coli. “L'accordo – spiega il 
sindaco Alfredo Nicoli – 
prevede la gestione del bar 
per tre anni più altri due 
rinnovabili a discrezione 
dell'amministrazione co-
munale e come detto il bar 
sarà gestito dalla coope-
rativa che impiegherà qui 
alcuni giovani della valle 
dai 14 ai 17 anni come sor-
ta di banco di prova lavo-
rativo. Un progetto che è 

stato elaborato 
anche grazie al 
Consorzio Servi-
zi Valcavallina e 
che punta all'in-
serimento di 
questi ragazzi. Il 
progetto prevede 
un versamento di 
501 euro all'anno 
nelle casse comu-
nali come affi tto, 

in più la cooperativa farà 
degli interventi sula strut-
tura del bar. 

Ci auguriamo ovviamen-
te che questo progetto pos-
sa andare bene e funzio-
nare lanciando nel mondo 
del lavoro questi ragazzi 
della valle. In questo modo 
inoltre il centro di Vigano 
San Martino tornerà ad 
avere un locale pubblico 
aperto rianimandosi dopo 
la chiusura dello storico 
bar del centro”. 

Mettere in sicurezza le due lottizzazioni di via val-
le della Vena e di Maicco che sono ferme da ormai 10 
anni con cantieri mai chiusi e potenzialmente pericolosi. 
Questo quanto chiede al sindaco Andrea Epinati la mi-
noranza di Entratico Cambia. Già in passato ci erava-
mo occupati della protesta di alcuni cittadini di Maicco 
stanchi di avere sopra la testa una gru arrugginita e non 
utilizzata per anni. Ora in consiglio arriva l’interrogazio-
ne del gruppo guidato da Silvia Belotti che rimarca la 
situazione delle lottizzazioni Maicco e Valle della Vena 
che versano ancora in forte stato di degrado con segni 

del cantiere fermo da oltre dieci anni. A questo punto si 
chiede conto della fi deiussione, dei lavori e di quello che 
succederà anche perché si parla di variazioni consistenti 
al PL iniziale. “Tra le domande che Silvia Belotti ci sono 
queste due: “sono state presentate all’Amministrazione 
Comunale varie segnalazioni scritte e orali per richiedere 
la messa in sicurezza di intervento da parte di più resi-
denti nelle lottizzazioni  Maicco e Valle della Vena, così 
come previsto dalle normative e regolamenti esistenti?

E’ vero che non sono state rispettate le tempistiche rela-
tive ai permessi e alle concessioni previste”

Undici anni dopo. Ancora qui. Che 
quando c’è di mezzo la passione il tem-
po conta poco o forse non conta nulla. 
Angela Cocchetti, il suo salone da par-
rucchiera a Bossico ce l’ha da una vita, 
garanzia di qualità e professionalità ma 
c’è chi non si ferma mai, chi trasforma 
l’orizzonte in infi nito e va oltre, come 
lei, che non si è fermata a Bossico, pri-
ma l’Accademia Acconciatori a Berga-
mo, di cui è presidente e poi un altro sa-
lone, nel cuore di Casazza, che in poco 
tempo è diventato il riferimento di tutta 
la valle, giovani parrucchiere, artiste dei 
capelli e non solo, di tutto quello che 
ruota attorno il make up, sotto la regia di 
Angela, che i clienti è abituata a seguirli 

dal primo taglio all’ultimo colpo di 
phon. Nel salone di Casazza lavorano 
Luana Castelli e Marina Pacchia-
ni mentre Jennifer Mazzucchelli la 
trovate nel salone di Bossico. “Pen-
so che la cosa più importante di cui 
una donna possa disporre − oltre 
al talento, naturalmente − è il suo 
parrucchiere”. (Joan Crawford), op-
pure per citare Luciana Littizzetto: 
“Quando una donna sta male, cosa 
fa? Va dal parrucchiere. Prima anco-
ra che dall’analista. Mette quel che 
ha di più vuoto tra le mani del coif-
feur e si abbandona fi duciosa”. Ed è 
davvero così. Angela e le sue ragazze 
vi aspettano. 
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Gazzaniga: i morti 
sono il doppio dei nati

Casnigo: emorragia 
di residenti Casnigo

Fiorano al Serio

Cene

Gazzaniga

Vertova

Anni di crescita continua e poi una brusca battuta d’arresto e 
il ripiegamento sulle posizioni occupate una quindicina di anni 
prima. Questa è Gazzaniga, che nel 2011 aveva toccato la vetta 
dei 5.171 abitanti (erano 4.966 un decennio prima, nel 2001), ma 
che negli ultimi otto anni ha perso colpi (e residenti), scendendo 
ai 5.018 del 31 dicembre 2018.

All’inizio del terzo millennio, nel 2003, Gazzaniga aveva 
sfondato il muro dei 5.000 residenti, ma adesso c’è il pericolo 
di tornare al di sotto di questa quota altamente simbolica. Basti 
pensare che in un solo anno, nel 2018, il paese ha perso 40 
abitanti.

Se diamo un’occhiata al saldo migratorio, cioè alla differenza 
tra il numero di persone che hanno trasferito a Gazzaniga la loro 
residenza e quelle che, al contrario, se ne sono andate, si nota 
che è quasi sempre stato positivo dal 2002 al 2018, tranne che 
nel 2005 (- 17), nel 2012 (- 3) e nel 2016 (- 30). In tutti gli altri 
anni Gazzaniga ha attratto persone dall’estero. Considerando 
solamente gli stranieri provenienti da Paesi esteri, il saldo è quasi 
sempre stato positivo, ma se nel primo decennio del millennio 
gli ingressi dall’estero erano nell’ordine di alcune decine di 
persone ogni anno, negli ultimi anni i numeri sono molto più 
bassi. Il numero di stranieri all’inizio del 2019 è 397, il 7,9% 
della popolazione residente a Gazzaniga; un quarto di loro sono 
marocchini.

E’ fortemente negativo, invece, il saldo naturale della 
popolazione gazzanighese, cioè il saldo tra i nati e i morti. 
Dal 2002 ad oggi è sempre stato negativo, perché il numero di 
decessi ha superato di molto il numero delle nascite. Il saldo 
naturale peggiore si è verifi cato nel 2018, quando a fronte di 36 
bambini nati ci sono stati ben 85 decessi (più del doppio), con un 
saldo di meno 49. E’ questo il dato che sta facendo diminuire la 
popolazione gazzanighese.

Gli over 65 residenti a Gazzaniga erano il 22,3% della 
popolazione residente alla fi ne del 2001, mentre nel 2018 sono 
saliti al 27%. Nello stesso periodo gli under 14 sono passati dal 
13,2% al 12,3% della popolazione.

Comincia da Casnigo l’esame sull’andamento demografi co 
della Valgandino. Nel “paese del baghèt” la popolazione 
continua a diminuire. L’unico segno di vita si è avuto nel 2018, 
con un aumento di residenti di 30 unità, ma nel 2017 si era scesi a 
3.221 contro i 3.442 di fi ne 2001. In questi 18 anni si è registrato 
un costante calo dei residenti, tranne che nel 2005 (+ 6 rispetto 
all’anno precedente), nel 2006 (+ 13), nel 2010 (+ 32) e nel 2012 
(+ 2). In tutti gli altri anni prevale il segno meno (addirittura – 42 
nel 2015 e – 40 nel 2016). 

Questa diminuzione costante nel tempo è legata più al negativo 
saldo naturale della popolazione casnighese (pochi nati e tanti 
morti) piuttosto che al movimento demografi co (ingresso e uscita 
dei residenti). Il fl usso migratorio, infatti, è piuttosto altalenante: 
ci sono due o tre anni di saldo positivo che si alternano ad 
altrettanti con saldo negativo (più ingressi che uscite nel 
biennio 2005/2006, nel 2009/2010/2011/2012, nel 2017/2018; 
saldi negativi nel triennio 2002/2003/2004, nel 2007/2008, nel 
2013/2014/2015/2016). Il saldo migratorio con l’estero è invece 
quasi sempre positivo, tranne che tra il 2013 e il 2016. Gli 
stranieri residenti a Casnigo erano 139 all’inizio del 2019, pari al 
4,3% della popolazione; il gruppo più numeroso è quello rumeno 
(oltre un quinto degli stranieri).

Se invece si analizza il movimento naturale della popolazione, 
il dato che colpisce è che dal 2012 al 2018 il saldo tra nascite 
e morti è sempre stato negativo; l’unico anno in cui non lo è 
stato è il 2012, con 34 nati e 34 morti. Per il resto, i residenti 
casnighesi passati a miglior vita hanno sempre ampiamente 
superato i piccoli venuti al mondo; le annate peggiori sono state 
quelle del 2006 (saldo di – 20), del 2009 (- 22), del 2016 (- 22). 
Dati del genere, per quel che riguarda il movimento naturale 
della popolazione, sono tipici di paesi sempre più vecchi, con più 
anziani e meno giovani.

Gli over 65 erano alla fi ne del 2001 il 15,9% della popolazione 
e sono arrivati nel 2018 al 25,6%; gli under 14, al contrario, sono 
passati dal 14,4% del 2001 al 12,2% di fi ne 2018.

Cene: la popolazione
avanti adagio

A differenza dei vicini Gazzaniga e Fiorano, la crescita 
di Cene è stata costante per molti anni, anche se nell’ultimo 
triennio si è registrata una timida frenata. Dal 2001, con 3.923 
residenti al 31 dicembre, si è arrivati al culmine nel 2015, 
toccando quota 4.300. L’anno dopo c’è stata una diminuzione 
(- 32), seguita da altre due molto più leggere (- 1 nel 2017 e -4 
nel 2018). Nei primi anni del nuovo millennio gli incrementi 
più robusti si sono verifi cati nel 2002 (+ 74) e nel 2003 (+ 51), 
quando è stato sfondato il muro dei 4.000 residenti. Questi dati 
sono dovuti ad un fl usso migratorio e ad un saldo naturale della 
popolazione che fi no a pochi anni fa sono stati positivi e che 
nell’ultimo triennio sono altalenanti.

Dal 2002 ad oggi il saldo migratorio tra chi arriva a Cene e 
chi se ne va è stato spesso contrassegnato dal segno più. Come 
in tutti gli altri comuni della zona, gli incrementi maggiori si 
sono verifi cati nel decennio passato, mentre (anche a causa 
della crisi economica) in questo decennio c’è una maggiore 
stabilità. Considerando il saldo migratorio con l’estero, il fl usso 
è frenato, ma continua tuttora; aumentano anche quelli che 
lasciano la residenza a Cene per tornare all’estero. Gli stranieri 
residenti a Cene erano 308 all’inizio dell’anno, pari al 7,2% 
della popolazione; il gruppo più numeroso è quello marocchino 
(il 38% degli stranieri).

Il saldo tra nascite e decessi è altalenante, anni con segno 
positivo si alternano ad altri con segno negativo, ma nell’ultimo 
triennio i fi occhi azzurri e rosa hanno sempre superato i funerali 
(il saldo naturale della popolazione cenese è stato di – 12 nel 
2016, -4 nel 2017 e – 12 nel 2018).

Lo scorso anno i nuovi nati sono stati 33 (erano 38 nel 2002), 
mentre i defunti sono stati 45 (contro i 23 del 2002). Gli over 
65 residenti a Cene sono notevolmente aumentati, passando dal 
15% della popolazione a fi ne 2001 al 22,5% nel 2018; nello 
stesso intervallo di tempo gli under 14 sono scesi dal 14,1% al 
13,2% del totale dei residenti.

Vertova: popolazione in continuo calo
Vertova può vantare il più 

bel centro storico della Media 
Valle e la presenza della bellis-
sima Val Vertova; questo però 
non frena il continuo calo della 
popolazione. Nel 2001 c’erano 
4.694 residenti, mentre a fi ne 
2018 ce n’erano 4.587, un cen-
tinaio in meno... nessun crollo. 
Nel frattempo, però, non si può 
non considerare che a fi ne 2010 

era stato raggiunto il culmine 
dei 4.871 abitanti, quindi negli 
ultimi otto anni ne sono stati 
persi ben 300. Nei primi anni 
del millennio, infatti, si era re-
gistrato un interessante aumen-
to della popolazione residente a 
Vertova (tranne che nel biennio 
2006/2007); nel 2011 c’è poi 
stata una inversione di tendenza 
e da allora (tranne che nel 2013 

La parabola discendente della Media Valle, che si riscopre più vecchia

con un pallido + 4) la popola-
zione è continuamente diminu-
ita (i dati più signifi cativi sono 
il – 66 del 2015 e il – 67 del 
2017). Dal 2002 ad oggi il fl us-
so migratorio è stato per molti 
anni positivo (dal 2002 al 2013 
c’è sempre stato un segno più, 
con l’eccezione del 2006), ma 
nell’ultimo quinquennio preva-
le un robusto segno meno (-43 
nel 2014, - 25 nel 2015, - 27 
nel 2017, - 26 nel 2018, tranne 
che il + 15 del 2016). Da alcuni 
anni, quindi, sono più le perso-
ne che lasciano Vertova rispetto 
a quelle che scelgono il paese 
come loro dimora. Analogo di-
scorso anche per il fl usso migra-
torio con l’estero, positivo fi no 
al 2014 e negativo negli ultimi 
quattro anni. Gli stranieri resi-
denti a Vertova erano 322 all’i-
nizio del 2019, pari al 7% della 
popolazione; la comunità più 
numerosa è quella senegalese 
(quasi il 28%). Passando al mo-

vimento naturale della popola-
zione di Vertova, le notizie sono 
negative. Gli unici due anni in 
cui le nascite hanno superato le 
morti sono stati il 2006 (saldo di 
+ 5) e il 2010 (+ 12), altrimenti 
i funerali hanno sempre surclas-
sato i fi occhi azzurri e rosa. 

Questo andamento è ulterior-
mente peggiorato negli ultimi 
quattro anni e così la differenza 
tra nascite e decessi è diventata 
fortemente negativa (- 41 nel 
2015, - 26 nel 2016, - 40 nel 
2017, - 29 nel 2018). Il culmi-
ne di mortalità si è registrato 
nel 2017 (ben 70, contro le 48 
del 2002), mentre nel 2015 e 
nel 2018 c’è stato il minor nu-
mero di neonati (25, contro i 
36 del 2002 e, addirittura, i 55 
del 2010). Gli over 65 erano il 
18,6% della popolazione verto-
vese a fi ne 2001 e sono passati 
al 24,6% a fi ne 2018; gli under 
14 nello stesso periodo sono di-
minuiti dal 13,7% al 12,6%.
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Peia

Cazzano Sant’Andrea

Gandino

Colzate

Leffe

Fiorano: equilibrio tra 
nascite e funerali

Peia: il paese 
con meno stranieri

Al pari di Gazzaniga, anche il vicino Comune di Fiorano 
al Serio è stato caratterizzato da un aumento di residenti 
nei primi anni del millennio, superando nel 2004 quota 
3.000 abitanti e toccando nel 2005 la vetta di 3.101, ma 
poi nell’ultimo decennio la popolazione è calata tanto che 
nel 2018 si è tornati sotto le 3.000 unità (2.987 residenti). 
In pratica, Fiorano è tornato ai livelli del 2002, quando i 
residenti erano 2.972.

Il fl usso migratorio è stato quasi sempre negativo negli 
ultimi dieci anni, mentre agli inizi del millennio era sempre 
positivo. Sono quindi più numerose le persone che se ne 
vanno da Fiorano rispetto a quelle che ci vengono a vivere. 
Considerando il saldo migratorio con l’estero, questo è 
sempre stato positivo, pur rimanendo al di sotto dei livelli 
del decennio scorso. Gli stranieri che scelgono Fiorano come 
loro prima meta venendo dall’estero, quindi, impediscono 
al saldo migratorio fi oranese di essere eccessivamente 
negativo. Il numero di stranieri all’inizio del 2019 è 231, 
pari al 7,7% della popolazione residente; più di un quarto 
sono senegalesi.

E il saldo naturale della popolazione di Fiorano? Nel 
complesso, c’è un certo equilibrio tra le nascite e i decessi 
(a differenza di quanto accade nella vicina Gazzaniga). Il 
numero di battesimi e di funerali è quindi simile. Negli 
ultimi due anni il saldo naturale è stato leggermente 
negativo: meno 3 nel 2017 (23 nati e 26 morti) e meno 2 nel 
2018 (16 nati e 18 morti). Questo è senza dubbio positivo, ma 
è anche vero che il numero di nuovi nati è stato bassissimo 
l’anno scorso: solo 16, la metà dei 33 nati nel 2002. Gli over 
65 erano il 16,8% della popolazione di Fiorano a fi ne 2001 e 
sono aumentati fi no ad arrivare al 24,8% nel 2018; gli under 
14 sono invece scesi dal 14,7% del 2001 al 13,9% del 2018.

La popolazione peiese è cresciuta di una quarantina 
di persone tra il 2001 (1.751 residenti al 31 dicembre) 
e la fi ne del 2018 (1.792), ma in questo lungo intervallo 
di tempo bisogna distinguere due fasi. Fino al 2010 il 
numero di residenti è cresciuto di un centinaio di unità, 
arrivando a quota 1.857  alla fi ne di quell’anno. A 
partire dal 2011, però, la situazione è cambiata e anno 
dopo anno c’è stato un continuo calo della popolazione 
di Peia. L’anno peggiore è stato il 2018, con 26 residenti 
in meno rispetto al 2017. Il fl usso migratorio è piuttosto 
altalenante, ma negli ultimi anni prevale il segno meno 
nel saldo tra chi viene ad abitare a Peia e chi se ne va. Il 
fl usso migratorio con l’estero è ormai quasi inesistente. 
Gli stranieri residenti sul suolo peiese all’inizio del 2019 
erano solo 23, pari ad un misero 1,3% della popolazione 
residente; di questi, la comunità di gran lunga più 
numerosa è quella proveniente dal Marocco.

Il movimento naturale della popolazione è stato 
positivo per molti anni, registrando fi no al 2014 un 
numero di nascite superiore a quello dei decessi (tranne 
che nel 2009 e nel 2012). Da quattro anni le cose sono 
però cambiate e ci sono più lutti che fi occhi rosa e azzurri 
fuori dalle abitazioni peiesi. Nel 2018 ci sono stati 15 
nati (erano 20 nel 2002) e 21 morti (15 nel 2002).

La popolazione di Peia sta invecchiando e infatti gli 
ultrasessantacinquenni, che rappresentavano il  16% 
della popolazione residente a fi ne 2001, sono arrivati 
24,1% a fi ne 2018. Nel medesimo intervallo di tempo i 
bambini e ragazzini da zero a 14 anni sono leggermente 
cresciuti, passando dal 14% al 14,4% dell’intera 
popolazione peiese. Quella che è diminuita è la fascia 
d’età intermedia, cioè i cittadini dai 15 ai 64 anni.

Cazzano S. Andrea: 
il paese più giovane Consiglio comunale in diretta? No siamo troppo 

timidi... ed arriva il linguaggio dei sordi

La polemica sui... bagni chimici non ferma il Festival del Luppolo

Ben diversa da Casnigo è la situazione del vicino Cazzano, 
la cui popolazione è aumentata parecchio, passando dai 1.405 
residenti di fi ne 2001 ai 1.661 del 31 dicembre 2018, ma a fi ne 
2016 si era arrivati a quota 1.680. Il piccolo paese di Cazzano 
riesce quindi ad attirare persone. Il saldo demografi co è sempre 
stato positivo, tranne che nel 2011 (- 11) e nell’ultimo biennio 
(- 10 nel 2017 e – 9 nel 2018). Gli anni con la crescita più 
consistente sono stati il 2003 (+ 39) e il 2009 (+ 40).

Il fl usso migratorio in entrata e in uscita ha quasi sempre 
registrato saldi positivi, tranne che nel 2011 (- 11), nel 2017 
(- 10) e nel 2018 (- 11). Il fl usso da e per l’estero è piuttosto 
contenuto: fi no al 2010 era sempre stato positivo, in seguito 
è stato piuttosto altalenante. All’inizio del 2019 gli stranieri 
residenti a Cazzano erano 58, pari al 3,5% della popolazione; il 
gruppo più numeroso è quello rumeno (più di un terzo del totale 
degli stranieri).

Ciò che spiega il continuo aumento dei residenti è però il 
positivo andamento naturale della popolazione: in poche parole, 
a Cazzano sono sempre più numerose le feste per nuove nascite 
rispetto ai lutti per i morti. L’unico anno in cui il saldo non 
è stato positivo è il 2017, con 11 nascite e altrettanti decessi 
(saldo pari a zero). Considerando tutti gli anni dal 2002 al 2018, 
in tutte le occasioni il saldo è stato positivo. Che in un paese 
di 1.600/1.700 abitanti nascano in media 15/18 bambini ogni 
anno, a fronte di 10/12 funerali, è particolarmente signifi cativo 
di questi tempi. 

La popolazione anziana è consistente e in continua crescita, 
ma ci sono a Cazzano molte famiglie giovani che tengono alto 
(in proporzione al numero di abitanti) il livello di bambini.

Gli over 65 erano l’11,3% della popolazione a fi ne 2001 e 
sono saliti a fi ne 2018 al 18,4%; nello stesso periodo gli under 14 
sono passati dal 15,9% al 16,4%. Questi dati fanno di Cazzano 
il comune più giovane della Valgandino e, più in generale, della 
Media Val Seriana.

Cene il primo Comune dove approda per la prima volta una 
traduttrice dei segni per dare la possibilità anche ai sordi di poter 
capire la discussione in corso, a portare l’interprete è stata Elisa-
betta Maio che è intervenuta spiegando la situazione europea ed 
italiana in merito al linguaggio Lis e chiedendo, visto il parere 
contrario in merito alla registrazione dei consigli anche con sot-
totitoli per sordi, la presenza dell’interprete anche nei prossimi 
Consigli. Una iniziativa privata che ora spetta alla maggioranza 
fare propria o meno ‘istituzionalizzandola’ a partire già dal pros-
simo consiglio comunale.

 “La Sig.ra Maio ha specifi cato che per tale seduta di Consi-
glio ha dovuto pagare di tasca propria l’interprete Lis, mentre 
avrebbe sperato in una maggiore sensibilità da parte dell’am-
ministrazione verso questa disabilità, a Cene ci sono 7 sordi. 
Presumo che nei prossimi consigli non ci sarà più l’interprete, 
a meno che la Sig.ra Elisabetta Maio non voglia pagarla ogni 
volta di tasca propria. La Sig.ra Elisabetta Maio, alla luce del 
voto contrario verso la nostra mozione, ha inoltre chiesto che 
venisse fatta almeno la ripresa audio, in modo da dare possibi-
lità ai ciechi di seguire il Consiglio, ma anche qui la risposta de 
Sindaco è stata negativa”.

Niente streaming, troppo emotivi
Proposta bocciata anche per avere in streaming, vale a dire in 

diretta su internet, la discussione consiliare, così come avviene 
per molti altri comuni della bergamasca. E qui la risposta ha sor-
preso un po’ tutti, secondo il sindaco Giorgio Valoti infatti tutto 
dipende dall’emotività di alcuni consiglieri. 

“Per quanto riguarda invece la mozione riguardante la ri-
presa audio video dei consigli e la trasmissione in streaming, 
- spiega Andrea Persico - mozione che avevamo presentato noi 
del gruppo di ‘Insieme per Cene’, il gruppo di maggioranza ha 
votato contro, portando come motivazione l’emotività dei com-
ponenti del gruppo consigliare che non se la sentono di essere 
ripresi durante eventuali interventi, testuali parole dette dal Sin-
daco Giorgio Valoti, che abbiamo sottolineato di Verbalizzare al 
Segretario, Riteniamo inaccettabile tale risposta. 

Dal momento in cui ci si candida in Consiglio si deve essere 
anche coscienti del fatto che si debba intervenire in pubblico o 
davanti ad una videocamera. È chiaro che il gruppo di maggio-
ranza dà più peso all’emotività dei propri componenti piuttosto 
che all’importanza della possibilità di rendere partecipi tutti i 
cittadini della vita politica e delle scelte prese in Consiglio”.

CENE

GANDINO

Alla fi ne si farà. Dopo l’inizia-
le esitazione, l’atteso Festival del 
Luppolo di Gandino si svolgerà re-
golarmente a fi ne agosto dopo che 
alcune frizioni tra esercenti e Am-
ministrazione comunale l’avevano 
messo in pericolo.

Dal Comune di Gandino, infat-
ti, era arrivata ai commercianti la 
richiesta di mettere bagni chimici 
in alcune parti del paese (anche se 

ogni esercizio commerciale è dota-
to di servizi igienici...). Da parte 
di commercianti ed esercenti gan-
dinesi era quindi arrivato un “no” 
e sembrava che la festa sarebbe 
naufragata. La polemica dei bagni 
chimici stava montando, tanto che 
qualcuno aveva invitato i gandi-
nesi a partecipare alla seduta del 
Consiglio comunale per chiedere 
a gran voce agli amministratori il 

perché di tutto questo (ma la sedu-
ta consiliare era stata semi deser-
ta...). 

Alla fi ne, però, la Giunta, la Pro 
Loco e i commercianti hanno tro-
vato un accordo, rendendo possi-
bile lo svolgimento del Festival 
del Luppolo del 24 agosto, quan-
do sarà possibile degustare le più 
buone birre artigianali italiane se-
lezionate per l’occasione.
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Don Luigi: “In 15 giorni noi gazzanighesi festeggiamo tutti i nostri Santi”
IL PAESE IN FESTA PER SANT’IPPOLITO... E NON SOLO...

territorio comunale. I pro-
tagonisti di questo periodo 
sono infatti i Santi a cui 
per secoli i gazzanighesi 
hanno rivolto le loro pre-
ghiere, le loro speranze, i 
loro dolori. 

La principale di queste 
feste è quella dedicata a 
Sant’Ippolito, co-patrono 
della Parrocchia di Gazza-
niga insieme all’Assunta.

“Nel giro di 15 giorni – 
sottolinea il prevosto don 
Luigi Zanoletti – noi 
gazzanighesi festeggiamo 
tutti i Santi venerati nelle 
chiese e chiesette presen-
ti sul nostro territorio. Si 
è partiti con la Madonna 
della Schisciada in loca-
lità Masserini, poi con la 
Trasfi gurazione in Val del 
Grù, si passa a Sant’Ippo-
lito il 13 agosto, l’Assunta 
il 15 agosto e poi si chiude 
con San Rocco. Le chiese 
di Gazzaniga sono dedi-
cate a questi Santi e noi 
li festeggiamo tutti. Poi, 

naturalmente, la festa più 
sentita in paese è quella di 
Sant’Ippolito. Il suo corpo è 
custodito qui, nella nostra 
chiesa, e la gente di Gaz-
zaniga gli è affezionata, 
sente Sant’Ippolito... come 
suo. La Madonna Assunta, 
che è co-patrona insieme a 
Sant’Ippolito, è festeggiata 
ovunque. Anche noi, ovvia-
mente, la festeggiamo il 15 
agosto, ma Sant’Ippolito c’è 
solo qua...”.

Nella mattinata di mar-
tedì 13 agosto si terrà alle 
10,30 la solenne concele-
brazione eucaristica con i 
sacerdoti della fraternità 
presbiterale; nel pomerig-
gio, alle 17, sarà celebra-
ta un’altra Messa solen-
ne che sarà seguita dalla 
tradizionale processione. 
In serata si terrà un con-
certo. Nel tardo pomerig-
gio della vigilia, lunedì 12 
agosto, si svolgerà la “Cena 
di Sant’Ippolito”, giunta 
all’ottava edizione, che 

Il parroco e il co-patrono 
Sant’Ippolito: “La sua 
è la festa più sentita in paese. 
Il suo corpo è qui e la gente 
di Gazzaniga gli è affezionata”

verrà fatta in strada (ma, 
in caso di maltempo, si an-
drà al coperto).

“La devozione a Sant’Ip-
polito resiste anche oggi: i 
gazzanighesi sono molto 
devoti al loro Santo e si fa 
ancora la ‘scoperta’. Fino 
a una ventina di anni fa 
c’era nei suoi confronti un 
culto... enorme e la gente si 
affi dava a lui contro il mal 
di testa”.

L’attuale chiesa parroc-
chiale di Sant’Ippolito ven-
ne costruita nel 1457 e fu 
inizialmente dedicata alla 
Natività di Maria. Acquisì 
notevole importanza a par-
tire dal 1666, anno in cui 
vi furono traslate dalle ca-
tacombe di Roma le ossa di 
Sant’Ippolito. 

Ma, chi era l’attuale 
co-patrono di Gazzani-
ga? Ippolito era soldato 
romano convertito al Cri-
stianesimo grazie alla 
testimonianza di San Lo-
renzo. Egli, primo diacono 
della comunità cristiana 
di Roma, fu arrestato nel 
258, dopo l’editto dell’im-
peratore Valeriano che im-
pediva la visita ai cimiteri 
cristiani. 

A quel tempo, Ippolito 
era vice prefetto dell’Im-
peratore con l’incarico di 
sorvegliare in carcere il 
diacono Lorenzo. Colpito 
dalla sua testimonianza, 
dalla fede incrollabile e 
dai suoi miracoli, Ippolito 
si convertì e convertì tutta 

(AN-ZA) – A Gazzaniga 
le prime due settimane di 
agosto sono particolarmen-

te intense e caratterizzate 
da una serie di feste re-
ligiose in varie parti del 
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Tradizionale ‘Caronselada’
in piazza di Rova (Gazzaniga)

dalle 19,30 
sabato 31 agosto

La serata sarà allietata 
dalla musica di Valentino
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Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
via D. Maffeis, 2 - 24025 Gazzaniga (Bg)
tel. 035-712455 - info@lineacolorstudio.it - www.lineacolorstudio.com

GAZZANIGA
VIA C. BATTISTI 94

FARMACIA IN SALUTE

QUI 
QUALSIASI CONSIGLIO

NON È MAI 
UN CONSIGLIO QUALSIASI

ANNA MARIA PAGANESSI
farmacista

0350267911

Oltre ModaOltre ModaOltre Moda

VIA GELMI, 24 
GAZZANIGA (BG) 
TEL. 035/710734

Nuova collezione

la sua famiglia; la sua casa 
diventò sede di incontri e 
di preghiera.

 Nel 259, Lorenzo fu 
martirizzato e quando 

l’imperatore Valeriano 
seppe del tradimento del 
suo funzionario Ippolito (il 
quale, oltre a essersi con-
vertito, aveva seppellito il 

corpo di Lorenzo nel cimi-
tero cristiano del Verano) 
lo fece interrogare e tortu-
rare fi no a martirizzarlo le-
gandolo a cavalli spronato 
alla corsa.

La presenza dei resti di 
Sant’Ippolito Martire a 
Gazzaniga risale (come già 
sottolineato) al 1666 quan-
do il ricco commerciante 

Giacomo Gelmi, tramite la 
Nunziatura Apostolica in 
Venezia, riuscì ad avere il 
corpo del Santo donandolo 
alla comunità di Gazzani-
ga come riconoscenza per 
la terra natia. Il 25 luglio 
1719, con una solenne ceri-
monia, il corpo fu collocato 
nella nuova urna sopra il 
nuovo altare-mausoleo.

Inaugurata circa sei mesi fa, il riscontro è stato 
abbastanza positivo e l’impegno da tutti i punti di 
vista ne è valso la pena. Non solo per il lavoro in se 
stesso ma anche per l’immagine di Gazzaniga che 
ha un punto di riferimento per accogliere i propri 
cari per l’ultimo saluto, in un ambiente raffi nato,-
discreto e riservato, con parenti e amici a proprio 
agio. Da segnalare con soddisfazione che proprio 
riguardo all’ambiente, sono pervenute alcune 
e-mail di congratulazioni da parte di alcuni clienti.
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LE OPERE FUTURE

Si scaldano i motori per i lavori alla scuola 
media e per la nuova palestra

C’era una volta il mercatino di Albino...
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TORRE BOLDONE

La guerra dei gatti. Il Comune li aiuta? 
Volantino polemico sulla bacheca parrocchiale

(AN-ZA) – Nei prossimi mesi partirà un 
cantiere particolarmente “pesante” ad Al-
bino, atteso da molto tempo: l’intervento 
per la riqualifi cazione della scuola media 
di Presenzano/Commendano e per la rea-
lizzazione della nuova palestra, che sarà 
più ampia di quella attuale.

“Abbiamo preparato il progetto defi niti-
vo di quest’intervento a cui teniamo molto. 
I lavori – spiega il sindaco Fabio Terzi 
- consistono nell’effi cientamento energeti-
co dell’edifi cio scolastico di Desenzano/
Comenduno e della messa in sicurezza dal 
punto di vista antisismico di un’ala dello 
stesso immobile. E poi c’è la palestra, che 
sarà abbattuta e ricostruita dalle fonda-
menta. Alla fi ne si tratterà di un vero e pro-
prio palazzetto dello sport, che sarà utiliz-
zato non solo dagli studenti, ma anche da 
altri. Infatti, sarà realizzata in modo tale 
da soddisfare gli standard per il campio-
nato A2 del basket femminile. Qui ad Al-
bino, infatti, abbiamo la società Edelweiss 
ma non avendo un campo omologato per 
l’A2, la squadra è costretta ad andare a 

giocare altrove”.
Si tratta, nel complesso, di un intervento 

che comporterà una spesa intorno ai 4 mi-
lioni di euro per i quali il Comune di Albino 
ha già ottenuto un contributo pari a 2 mi-
lioni e 400 mila euro. 

“Stiamo aspettando un altro contributo 
per il conto termico – continua il primo cit-
tadino – ma solo a metà settembre avremo 
la conferma uffi ciale. Quindi abbiamo ac-
ceso presso la Cassa Depositi e Prestiti un 
mutuo ponte di 1 milione 340 mila euro; si 
tratta di un mutuo fl essibile, nel senso che 
possiamo usare quello che ci serve o anche 
non utilizzare nulla di quanto ci è stato pre-
stato senza però dover pagare nessuna pe-
nale. E così, se ci arriva un contributo, ad 
esempio, di 800 mila euro, possiamo usare 
mezzo milione di mutuo e fare a meno della 
parte restante; se ci arriva 1 milione 340 
mila euro, del mutuo ponte possiamo farne 
a meno senza penale... meglio di così...”.

Quando partiranno i lavori? “Verso la 
fi ne dell’anno e tutto dovrà essere concluso 
entro la fi ne del 2020”.

Terzi: “Sarà un vero palazzetto dello sport e ci 
giocherà l’Edelweiss”. La spesa complessiva è di 4 
milioni di euro

(AN-ZA) – Il sindaco di Albino Fa-
bio Terzi è sorpreso delle polemiche 
scoppiate attorno al mercatino che 
si tiene ogni quarto sabato del mese. 
“Qualcuno pensa che il controllo di 
fi ne giugno sia stato voluto da noi, ma 
in realtà il controllo non è partito dal 
Comune ma dai Carabinieri di Cluso-
ne, quindi dall’alto, i nostri agenti li 
hanno semplicemente accompagnati. 
Il tutto era stato fatto per la questione 
della ricettazione, era capitato che ve-
nisse venduto un oggetto che era sta-
to rubato. Il mercatino di fi ne luglio 
è andato deserto, ma non so perché 
non l’hanno fatto. Il regolamento che 
regola il mercatino parla chiaro e non 
lo abbiamo cambiato. Serve da parte 
dei vari espositori il registro di trac-
ciabilità dei prodotti; serve cioè che 
sia indicata la provenienza dei vari 
prodotti per evitare che si vendano 
oggetti rubati, visto che ci sono stati episodi di 
ricettazione. E’ la legge che lo prevede. Comun-

que – conclude il 
sindaco - di solito 
a luglio e agosto 
gli espositori si 
dimezzano per-
chè preferiscono 
andare nelle lo-
calità montane... 
vedremo cosa 
succederà nelle 
prossime occasio-
ni”.

Il regolamento 
fatto a suo tem-
po prevedeva che 
nel mercatino di 
Albino avrebbe 
dovuto esistere il 
sistema del ba-
ratto, del genere: 
“Io vendo un libro 
a te in cambio di 

un centrino”. E, comunque, avrebbe dovuto 
trattarsi di prodotti di hobbistica. Nel corso 

degli anni, però, il tutto si è trasformato in un 
vero e proprio mercato, nel quale i beni veni-
vano acquistato con scambi di denaro, senza 
contare il pericolo che si trattasse anche di 
merce rubata.

Da un “addetto ai lavori” ci è stato detto che 
la Polizia Locale di Albino già nel 2007/2008 
aveva sollevato il problema facendo notare che 
gli ambulanti erano “non a norma”, ma l’Uffi -
cio Commercio del Comune aveva “alzato gli 
scudi”. 

Uno dei problemi è che nessuno ha l’elenco 
degli oggetti di antiquariato messi in vendita 
e nemmeno il nominativo della persona da cui 
li ha comprati, come invece sarebbe richiesto. 
Vengono messi in vendita anche coltelli che, 
saranno pure antichi, ma sono armi vere e pro-
prie.

Dopo i controlli dello scorso mese di giugno 
da parte di Carabinieri e Vigili, gli ambulan-
ti hanno deciso di non venire perché nessuno 
di loro era a posto ma, sottolinea “l’addetto ai 
lavori”, nel mercatino non devono circolare i 
soldi.

“Nessuno di noi, visti i modesti 
guadagni, è in grado di fare la 
Partita IVA e quindi ad Albino 
non ci verremo più”

(Ser-To) - Il mercato 
delle Pulci che da diversi 
anni si teneva ad Albino 
in Piazza Libertà, sotto il 
Municipio, il quarto sa-
bato del mese forse non si 
farà più.
Sabato 28 luglio, giorno 
del mercatino,  nel piaz-
zale del Comune non si è 
presentato nessuno degli 
espositori. E’ una vicenda 
singolare quella del mer-
catino dell’antiquariato 
che si fa ad  Albino da 20 
anni, e che ha coinvolto 
gli hobbisti che parteci-
pavano, il Comune di Al-
bino e le forze dell’ordine.
Il tutto è nato dal ritrova-
mento di un quadro ven-
duto, che poi è risultato 
rubato. Da qui sono par-
titi i controlli dei Cara-
binieri nei confronti dei 
gestori delle bancarelle a 
cui hanno chiesto le gene-
ralità.
“La verità e che ci hanno 
trattati male e costretti ad 
andare via in malo modo 
come se fossimo tutti dei 
delinquenti - spiega Mas-
simo, uno degli esposi-
tori presenti - e ci hanno 
detto di non tornare più 
ad Albino senza Partita 
IVA altrimenti saremmo 
stati multati e ci avreb-
bero sequestrato la merce. 
Ovviamente nessuno di 
noi, visti i modesti gua-
dagni, è in grado di fare 
la Partita IVA e quindi 
ad Albino non ci verremo 
più e dispiace perché era-
vamo qui da tanti  anni”.
“Quella del quadro ru-
bato e della mancanza 
della Partita Iva è sta-
ta l’occasione buona per 
mandarci tutti a casa - 
spiega Bruno - visto che 
stavamo sulle scatole al 
Comune e occupavamo la 
piazza anche quando c’e-
rano i matrimoni, inoltre 
non eravamo ben visti dai 
commercianti. Poi noi ci 
chiediamo cosa c’entrava-
no i Carabinieri, visto che 
questi controlli di solito li 
deve fare la Guardia di 
Finanza. Chi ha vendu-
to il quadro rubato era 

in buona fede visto che 
l’ha fatto per soli 20 euro, 
inoltre era un espositore 
occasionale, visto che noi 
espositori storici aveva-
mo il posto coperto sotto 
il Comune, mentre chi ha 
venduto il quadro aveva 
un posto esterno”. 
Nella Bergamasca i mer-
catini dell’antiquariato 
sono presenti a Verdel-
lino, Martinengo, Costa 
Mezzate, Treviglio, Sotto 
il Monte, Torre Boldone, 
Seriate e a Bergamo in 
Via Angelo Maj; gli unici 
dove è richiesta la Parti-
ta Iva sono Iseo e Lonato. 
Per fare il mercatino ad 
Albino bisognava pagare 
una tassa per occupazio-
ne di suolo pubblico, in 
base ai metri (che di soli-
to era di 7 euro per tutti),  

poi bisognava avere un 
blocchetto in cui si regi-
stravano le vendite; sul 
banco non si poteva avere 
più di 1.500 euro di merce 
e le vendite non dovevano 
superare i 200 euro alla 
volta e in un anno non si 
potevano superare con le 
vendite i 5.000 euro.
“I mercatini dell’anti-
quariato in provincia di 
Bergamo - spiega Bruno 
- sono quasi tutti in crisi 
e i mercatini di monta-
gna non li fa più nessu-
no. L’unico che va bene è 
quello di Roncadelle, in 
provincia di Brescia, che 
si fa l’ultima domenica 
del mese e dove vengono 
ad esporre hobbisti da 
tutta Italia. Ad Albino 
all’inizio eravamo una 
ventina di espositori, poi 

nel corso degli anni sia-
mo sempre calati. Io pri-
ma arrivavo alle 6 del 
mattino e alle 7,30 c’era 
già gente che aspettava. 
Negli ultimi tempi, in-
vece, verso mezzogiorno 
potevamo chiudere, visto 
che al pomeriggio non 
passava più nessuno. Io 
ad Albino esponevo libri, 
visto che sono un grande 
appassionato e ho eredi-
tato da mio zio, prete di 
Endine, 4.000 volumi, 
inoltre raccolgo anche dei 
vecchi giornali. Mi di-
spiace non venire più ad 
Albino, perché qui avevo 
tanti amici e alcuni sono 
morti e perché molte per-
sone che  fanno i merca-
tini sono disoccupati che 
cercano di guadagnare 
qualcosa”.

Il sindaco: “Il regolamento parla chiaro, non 
lo abbiamo cambiato. Serve la tracciabilità dei 

prodotti per evitare che si vendano oggetti rubati”

(AN-ZA) – “Tanto va la 
gatta al lardo che ci lascia 
lo zampino”. Stavolta a la-
sciarci lo zampino è stato 
il volantino polemico af-
fi sso sulla bacheca degli 
avvisi della Parrocchia di 
Torre Boldone, che pren-
deva di mira un’iniziativa 
comunale in favore delle 
colonie feline presenti in 
paese.

Ma... andiamo per ordi-
ne. Il clima politico a Torre 
Boldone è particolarmente 
teso da anni e l’ambiente 
si è infuocato durante la 
recente campagna eletto-
rale. Inoltre, è noto a tutti 
che i rapporti tra l’attuale 
maggioranza (che sostie-
ne il neo sindaco Luca 
Macario e che sosteneva 
il suo predecessore Clau-
dio Sessa) e gli ambienti 
parrocchiali non siano dei 
migliori.

Ebbene, ha quindi fat-
to molto discutere vedere 
affi sso sulla bacheca della 
Parrocchia un volantino 
che richiamava polemi-
camente un messaggio 
comunale in favore degli 
animali.

“L’odio verso gli animali 
è la sconfi tta dell’intelli-
genza umana. Maltrattarli 
è un reato”, questo c’è scrit-
to sulla bacheca comunale. 
Invece, su quello affi sso 
sulla bacheca parrocchia-
le, c’era scritto: “Ma allo-
ra... l’odio verso le persone 
umane con ogni forma di 
violenza verbale e fi sica, 
con disinteresse e scon-
tri nel paese e nel mondo, 
con abbandono alla fame 
e alla morte in terra e in 
mare che cosa è?”. Molti 

l’hanno interpretato come 
un attacco parrocchiale 
al modo di agire dell’Am-
ministrazione comunale, 
come a dire che vogliono 
bene agli animali ma non 
alle persone.

“Da un paio di settima-
ne – spiega il sindaco Ma-
cario - abbiamo attivato 
un servizio per la raccolta 
di cibo confezionato per 
i gatti delle colonie feli-
ne presenti sul territorio 
comunale. Ci era stato 
chiesto dalle responsabili 
delle colonie, un gruppo di 
volontarie che si occupano 
di questi gatti. Per facilita-
re il loro lodevole compito 
abbiamo messo un conteni-
tore nell’atrio del palazzo 
comunale dove è possibile 
lasciare il cibo per queste 
colonie feline. E, tra l’al-
tro, devo dire che l’inizia-
tiva che abbiamo lanciato 
sta avendo successo, per-
ché tante persone portano 
alimenti e abbiamo avuto 
messaggi di sostegno per 
quest’opera di sensibiliz-
zazione. Contestualmente 
abbiamo lasciato messag-
gi sul tabellone luminoso 
contro i maltrattamenti 
agli animali e contro l’ab-
bandono di cani. Mi sem-
brano iniziative positive e 
sono quindi rimasto stupi-
to quando all’esterno della 
chiesa parrocchiale è stato 
messo quel volantino. E’ 
vero che bisogna aiutare 
gli uomini e non solo gli 
animali, ma una cosa non 
esclude l’altra. Si è fatta 
una polemica inutile su un 
messaggio positivo citan-
do una serie di argomenti 
che riguardano la politica 

Il sindaco Macario: 
“Abbiamo attivato 
un servizio per la 
raccolta di cibo per 
le colonie feline in 
paese. Sono stupito, 
si è fatta una 
polemica inutile”
aveva preso di mira lo 
stesso parroco don Leo-
ne Lussana. Una signora 
aveva infatti scritto su Fa-
cebook: “Mi stanno riferen-
do che don Leone stamatti-
na a Messa ha criticato chi 
sfama i gatti e l’iniziativa 
della raccolta cibo per le 
colonie feline nell’atrio del 
Comune. Girano anche 
dei messaggi su Whatsapp 
dove si invitano le persone 
a dare l’equivalente che si 
spende per un animale ad 
un cucciolo d’uomo. Penso 
si sia superato ogni limite”. 
Sono poi intervenuti vari 
animalisti contro Parroc-
chia e preti... e così il vo-
lantino è stato tolto.

“Sarò malizioso – dichia-
ra l’ex sindaco Sessa - ma 
non penso che quel volanti-
no sia stato fatto in modo 
innocente. Chi l’ha messo 

proprio fuori dalla chiesa 
l’ha fatto con intento pole-
mico, volendo attaccare la 
nostra Amministrazione, 
come a voler far credere che 
noi ci disinteressiamo delle 
persone, una cosa non vera. 
Evidentemente qualcuno 
non ha ancora digerito la 
nostra vittoria elettorale...”.
Tra l’altro, in piena cam-
pagna elettorale due preti 
erano intervenuti auspi-
cando la vittoria di un al-
tro candidato, coordinatore 
delle feste patronali, che 
però ha perso contro Ma-
cario. Alla fi ne, l’anatema 
parrocchiale di Torre Bol-
done ha fi nito col rivelarsi 
un boomerang. Sono forse 
più numerosi i fans di cani 
e gatti rispetto a quelli a 
cui piacciono i preti che 
mettono il becco in politi-
ca?

nazionale; tra l’altro noi 
siamo una lista civica e per 
di più noi ci siamo sem-
pre preoccupati di aiutare 
le persone. Lo dimostra il 
fatto che rispetto ai nostri 
vicini noi investiamo di più 
nel sociale”.

Il volantino è poi stato 
rimosso. “Sì, ho telefonato 
al parroco, lui ha detto che 
l’aveva visto e alla fi ne l’ha 
tolto”.

Nel frattempo, infatti, 
era scoppiata una dura 
polemica su Facebook che 

Non è solo a Torre Boldo-
ne che nascono polemiche 
per l’aiuto dato dall’Am-
ministrazione comunale ai 
gatti senza padrone. Nel 
corso dell’ultima seduta 
del Consiglio comunale di 
Nembro, infatti, un con-
sigliere di minoranza ha 

chiesto informazioni sulla 
spesa sostenuta per alcuni 
gatti randagi (oltre 1.300 
euro) chiedendo se il Co-
mune non ha spese più ur-
genti da sostenere.

Il sindaco Claudio Can-
celli gli ha risposto affer-
mando che si tratta di un 

obbligo di legge e che, dato 
che i tre gattini in questio-
ne (che erano in cattive 
condizioni di salute) fanno 
parte della colonia felina 
presente nella centralissi-
ma Via Mazzini, il Comu-
ne non poteva far altro che 
sostenere tale spesa.

NEMBROVILLA DI SERIO

Anche a Nembro si polemizza
 sui gatti randagi

Il vicesindaco Cornolti 
assessore in Comunità Montana

L’Amministrazione comunale di Villa di Serio, guidata 
dal sindaco Bruno Rota, si è schierata con il sindaco di 
Gorno Giampiero Calegari, che è stato eletto nuovo 
presidente della Comunità Montana della Valle Seriana. 
Tra i sei nuovi assessori in Comunità Montana c’è anche 
il vicesindaco Franco Cornolti, uno dei principali espo-
nenti politici villesi.

Cornolti è infatti da alcuni decenni sulla scena politi-
co/amministrativa di Villa di Serio, di cui è stato sindaco 
per tre mandati consecutivi, dal 1993 al 2004.

PRADALUNGA

Le 10 candeline
 della Sagra della Forcella

Nei primi giorni di agosto la Sagra della Forcella di Pradalunga ha compiuto i 
suoi primi 10 anni. Anche in questa occasione il Santuario mariano si è riempito di 
visitatori e fedeli che sono accorsi a festeggiare la Madonna della Neve. Il Santuario 
della Forcella è da diversi secoli il luogo di culto più caro ai pradalunghesi ed è meta 
di devozione popolare ed i molti pellegrinaggi.

Inaugurato il 5 agosto 1640 in località Forcella, il Santuario è riccamente ornato da 
molti ex voto, alcuni sono autentiche opere d’arte, altri sono più poveri, ma non meno 
signifi cativi. Gli ex voto esposti nella chiesa sono espressione della profonda fede e 
devozione che gli abitanti di Pradalunga e Cornale hanno da sempre riservato alla 
Madre di Dio. 

Moltissime persone, pradalunghesi e non, si sono recate nei giorni scorsi alla For-
cella, anche grazie all’attivazione del servizio di bus navetta. E’ da sottolineare l’im-
pegno degli Amici della Forcella e dei numerosi volontari che rendono possibile lo 
svolgimento di una sagra che unisce devozione e musica, tradizione e buona cucina. 
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VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 2019

• Ampia gamma di modelli
• Progettati su misura
• Adattabili a tutti i tipi di scale
• Servizio gratuito
di consulenza sul posto

Montascale e Piattaforme elevatrici 

• Rapidità e puntualità
nelle consegne

• Assistenza post vendita
• Pagamenti personalizzati
• Garanzia fino a 5 anni

• Contributo statale (Lg. 13/89)

• Detrazione del 50%
Valida per ristrutturazioni abitative e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche 
FINOAL 31 DICEMBRE 2018

www.eleliftmontascale.it 
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INTERVISTA – GIUSEPPE ROTA, SEGRETARIO LEGHISTA DELLA VAL SERIANANEMBRO

ALZANO LOMBARDO

CURIOSITÀ

ALZANO LOMBARDO 

I 30 anni della Bèrghem Fest: 
cena gratis per gli iscritti a partiti di sinistra che 

restituiranno la tessera prendendo quella leghista 

Morlotti (Lega): “Comune bloccato... 
e quell’eternit al cimitero di Gavarno...” 

Bertocchi e l’eredità Pesenti: 
“Cose che capitano una sola volta 

nella vita. Cambierà il volto di Alzano”

In Val Seriana è nata Pesca, uno dei più piccoli cavalli al mondo

Con un investimento da 4,6 milioni 
Alzano si... teleriscalda sempre più

(AN-ZA) – “L’unica 
cosa a cui pensa l’Ammi-
nistrazione comunale è il 
palazzetto dello sport... e 
va bene, però si va  a de-
molire l’attuale palestra 
delle scuole medie e così 
per un anno i ragazzi ne 
saranno privi”. L’espo-
nente leghista Giovan-
ni Morlotti, capogruppo 
della minoranza di cen-
trodestra “SiAmo Nem-
bro”, è particolarmen-
te critico nei confronti 
dell ’Amministrazione 
guidata dal sindaco Clau-
dio Cancelli. 

“Qui è tutto fermo, il Co-
mune è bloccato e ci sono 
alcune situazioni che an-

drebbero affrontate e che 
invece rimangono ferme. 
E’ il caso dell’eternit pre-
sente nel cimitero di Ga-
varno”.

Di cosa si tratta? “An-
che nel corso dell’ultimo 
Consiglio comunale ne ho 
parlato, ribadendo la ne-
cessità di rimuovere quel 
materiale dal cimitero. E’ 
una cosa che si può tran-
quillamente fare e che, 
anzi, è urgente fare, an-
che perché lì vicino c’è un 
campetto in cui giocano 
i ragazzi della frazione. 
Sono state fatte numerose 
segnalazioni – sottolinea 
Morlotti - ma tutto è stato 
inutile, perché le lamiere 

di eternit sono ancora lì e 
sappiamo come questo sia 
dannoso per la salute”.

Cosa vi è stato risposto 
dalla maggioranza? “L’as-
sessore ha detto che c’è già 
un preventivo e che prima 
bisogna mettersi d’accor-
do col Comune di Villa di 
Serio, perché il cimitero 
di Gavarno si trova sul 
suo territorio comunale, 
ma ha anche detto che 
non c’è urgenza. In realtà 
la questione è urgente e ho 
quindi invitato l’Ammi-
nistrazione comunale ad 
accelerare i tempi, proprio 
perché c’è di mezzo la sa-
lute delle persone. Oltre a 
questa – continua il capo-

gruppo leghista – ci sono 
altre questioni che non 
vanno avanti, dalla pale-
stra di Gavarno alla piaz-
za di Lonno, come pure 
sul fronte della viabilità. 
Ma sa qual è il proble-
ma? ”. Mi dica. “Il sindaco 
Cancelli si è tenuto i due 
assessorati più importan-
ti, cioè l’Urbanistica e il 
Bilancio. Nessun sindaco 
fa questo. Le ipotesi sono 
due: o non ha nessuno in 
grado di occuparsi di que-
ste materie, oppure non si 
fi da di nessuno. Avrebbe 
anche potuto nominare 
un assessore esterno com-
petente in quelle materie... 
e invece non lo ha fatto”.

(AN-ZA) – La Lega, in 
occasione della trentesima 
edizione della Bèrghem Fest 
che nelle prossime settima-
ne si svolgerà ad Alzano 
Lombardo, lancia un’inizia-
tiva rivolta ai militanti dei 
partiti di sinistra. Sì, avete 
capito bene. L’iniziativa è 
“Finalmente ho capito: me-
glio tardi che mai” e ci vie-
ne spiegata da Giuseppe 
Rota, Segretario della Lega 
della Valle Seriana.

“Per tutta la durata del-
la Bèrghem Fest, tutte le 
persone iscritte a partiti 
di sinistra che verranno e 
ci restituiranno la tessera 
prendendo quella leghista 
– sottolinea Rota - saranno 
nostre ospiti in quella sera”. 
E’ necessario essere iscrit-
ti a partiti di sinistra? “Sì, 
perché la restituzione della 
tessera sarebbe il segno di 
un chiaro cambiamento di 
campo”.

Questa è una delle novità 
previste per questa edizione 
“speciale” della Bèrghem 
Fest, che quest’anno com-
pie 30 anni. “Nella sera in 
cui sarà presente Matteo 
Salvini, ci sarà un grande 
evento pirotecnico, anche 
per solennizzare il trentesi-
mo anniversario di questa 
festa che è l’ammiraglia di 
tutte le feste della Lega, la 
più antica e la più impor-
tante del movimento”.

Tutto nasce 30 anni fa ad 
Alzano, verso la fi ne della 
Prima Repubblica, quan-
do la Lega (che all’epoca si 
chiamava ancora Lega Lom-
barda e non era ancora con-
federata con la Liga Veneta 
e gli altri gruppi del Nord 
Italia) muoveva i primi pas-
si e il consenso elettorale 
era ancora limitato.

“Sembra paradossale, ma 
quando 30 anni fa nasceva 
la Bèrghem Fest, era venu-

to qui ad Alzano un uomo, 
Umberto Bossi, che lan-
ciava l’idea di autonomia, 
di federalismo; si tratta di 
un argomento che anche 
oggi è all’ordine del giorno, 
dato che alcune Regioni del 
nord l’hanno chiesta e non 
solamente quella guidate 
dal centrodestra (come Lom-

bardia, Veneto, Liguria), 
ma anche l’Emilia Roma-
gna. L’idea di autonomia 
lanciata 30 anni fa da Bossi 
è stata rilanciata proprio 
per rendere più effi ciente la 
macchina dello Stato. Il no-
stro è uno Stato centralista e 
questo ci ha portati ad avere 
un debito pubblico enorme. 

Se invece noi lanciamo uno 
sguardo verso le nazioni 
più progredite, quelle che 
vanno meglio – sottolinea 
Rota – sono proprio quelle 
che hanno un sistema fede-
rale. Bisogna quindi entrare 
nell’ottica di cambiare ed 
avere un assetto più federale 
dello Stato, che farebbe bene 
all’intero Paese e non solo al 
nord”.

Lei c’era 30 anni fa alla 
prima Bèrghem Fest? “Devo 
dire che all’epoca non ero 
ancora leghista, però ero an-
dato a vedere questa nuova 
festa; mi ricordo che c’era 
questa persona, Bossi, che 
molti consideravano come 
un matto... e invece aveva 
ragione. Lui, comunque, ha 
cambiato la storia e adesso 
Salvini ci sta portando a li-
velli altissimi, impensabili 
fi no a poco tempo fa”.

La Lega sta volando. “Sia-
mo quasi al 40% a livello 

nazionale e il consenso, pur 
crescendo nel centro-sud, sta 
aumentando anche al nord, 
nelle zone in cui siamo radi-
cati da decenni; i Governa-
tori Fontana e Zaia hanno 
cura del territorio e i cittadi-
ni lo sanno. Stiamo crescen-
do anche tra i giovani e, ad 
esempio, qui in Val Seriana 
abbiamo un numero di nuo-
ve leve molto numeroso”.

Il Governo Lega-Cinque 
Stelle sembra sempre in pro-
cinto di cadere, ma non cade 
mai. “Io lo dico anche ai no-
stri militanti: se stacchiamo 
la spina al Governo e si va al 
voto, magari con la Meloni 
avremmo la maggioranza, 
ma ci sono alcune incognite. 
Le Camere le scioglie il Pre-
sidente della Repubblica e 
non è detto che non si trovi 
una maggioranza alternati-
va. Quindi, la scelta di Sal-
vini di non mollare, alla fi ne 
paga”.

(AN-ZA) – “Alzano sta 
procedendo nella direzione 
che l’Unione Europea ha 
consigliato agli enti locali, 
considerando il teleriscal-
damento come il miglior 
sistema per ridurre le emis-
sioni di anidride carbonica 
in atmosfera e tutelare in 
questo modo l’ambiente. 
Siamo uno dei pochissimi 
Comuni bergamaschi a far-
lo!”.

Camillo Bertocchi, sin-
daco di Alzano Lombardo ha 
incassato nel corso dell’ulti-
mo Consiglio comunale il 
via libera al potenziamento 
del sistema di teleriscalda-
mento, che nella cittadina è 
ormai attivo da una quindi-
cina d’anni.

“In seguito alla rescissio-
ne del contratto con Anita 
(una società partecipata da 
alcuni Comuni della provin-
cia di Bergamo – ndr), una 
società del gruppo Edison (e 
il nome è per noi una garan-
zia...) ha fatto uno studio di 
fattibilità tecnico-economica 
che riguarda la gestione e il 
potenziamento della nostra 
rete di teleriscaldamento. 
Faremo un bando – spiega 
il primo cittadino alzanese 
– e il nuovo gestore porterà 
avanti il previsto piano di 
sviluppo che porterà ad un 
grande investimento; si trat-
ta infatti di ben 4,6 milioni 
di euro che serviranno per 
rinnovare la centrale di pro-
duzione, che sarà co-genera-
tiva, nel senso che bruciando 
metano si produrrà non solo 
calore, acqua calda, ma an-
che energia elettrica. E poi, 
si amplierà la rete. Il nostro 

Bertocchi: “Passo in avanti per 
la tutela dell’ambiente, si brucia 
metano per produrre acqua 
calda ed energia elettrica”. Il 
nuovo gestore potenzierà la 
rete, che avrà nuovi utenti. I 
dubbi della minoranza

impianto c’è da 15 anni e in-
teressa sette edifi ci pubblici 
e quattro privati; grazie agli 
investimenti fatti dal nuovo 
gestore si amplierà l’utenza 
andando ad intercettare, 
ad esempio, condomini con 
impianti di riscaldamento 
centralizzato, l’Ospedale, le 
piscine e via dicendo”.

A fi ne agosto termina la 
gestione da parte di Ani-
ta Srl ed entro la fi ne di 
settembre si dovrebbe sot-
toscrivere il contratto col 
nuovo gestore. “La nuova 
soluzione è interessantissi-
ma – continua Bertocchi - 
perché da un lato diamo un 
futuro al nostro impianto e 
dall’altro diminuiranno le 
emissioni di anidride car-
bonica in atmosfera, tute-
lando in questo modo l’am-
biente... non è poco e questo 
senza tornare indietro di 20 
anni, cosa che si dovrebbe 
fare se avessimo rinuncia-
to al teleriscaldamento. La 
centrale, che adesso si trova 
nel parcheggio dietro le pi-
scine, sarà poi spostata in 
un luogo più defi lato”.

Dai banchi delle mino-
ranze il consigliere Mario 
Zanchi (capogruppo di 
“Loretta Moretti – Insieme 
al servizio della città”) ha 

espresso qualche perples-
sità sull’aspetto economico 
della vicenda: “Gli utili per 
il nuovo gestore saranno 
garantiti unicamente dai 
contributi statali (in caso 
contrario sarebbe in perdi-
ta) e a noi pare che il piano 
fi nanziario della gestione 
dell’impianto di teleriscal-
damento preveda solo van-
taggi per la concessionaria 
ma non per il Comune di 
Alzano. Per questo motivo 
abbiamo invitato l’Ammi-
nistrazione comunale a va-
lutarlo meglio e a chiedere 
perlomeno che una parte 
del guadagno (4 milioni di 
euro nei 20 anni di conces-
sione, ma tenendo conto dei 
contributi pubblici...) ven-
ga riconosciuto alle casse 
comunali”.

(AN-ZA) – A settembre 
sarà convocata un’assem-
blea pubblica nel corso 
della quale il sindaco di 
Alzano Lombardo Camil-
lo Bertocchi illustrerà 
ai cittadini tutti i risvol-
ti della ricchissima ere-
dità che l’imprenditore 
Giusi Pesenti Calvi ha 
lasciato alla comunità al-
zanese. Dei 28 milioni di 
euro iniziali, tolte le parti 
spettanti ai vari eredi (i 
nipoti, la Casa di Riposo, 
la Parrocchia di Nese...) al 
Comune vanno 17 milioni 
(ma dopo aver sostenuto 
tutte le spese resteranno 
15 milioni).

“Quella dell’eredità Pe-
senti Calvi è stata la più 
straordinaria e complessa 
vicenda etico-professionale 
che ho vissuto – spiega il 
sindaco Bertocchi – queste 
sono cose che capitano una 
sola volta nella vita. L’e-
redità cambierà il volto di 
Alzano”.  

Il primo cittadino ha 
scritto una lettera aperta 
alla città nei primi giorni 
di agosto per mostrare “le 
straordinarie prospettive 
che il generoso gesto del 
dott. Giusi Pesenti Calvi 
aprono per il futuro della 
città di Alzano Lombar-
do... Si tratta di un lasci-
to cospicuo, costituito da 

fabbricati, terreni, oggetti 
d’arte, suppellettili e de-
naro, un lascito che deter-
mina impegni ben precisi 
per il futuro assetto so-
cio-territoriale della città 
e che la comunità avrà il 
dovere di concretizzare 
nel migliore dei modi. Un 
impegno morale che tutti 
abbiamo nei confronti del 
Benefattore e delle future 
generazioni alzanesi. Si 
azzerino da subito le facili 
conclusioni sulla possibile 
destinazione dei beni, poi-
ché il patrimonio avuto in 
eredità è vincolato ad as-
solvere le volontà del dott. 
Giusi Pesenti Calvi, che si 
traducono in estrema sin-
tesi: nel mantenimento del 
bene nella sua peculiare 
identità, nella promozione 
di borse di studio, nella 
promozione del Roving di 
caccia, nella promozione 
di servizi ed attività di 

natura sociale, culturale, 
museale, agricola e sporti-
va. Nell’accordo raggiunto 
con gli eredi sono inoltre 
previste opere di interesse 
generale, come il recupe-
ro del cimitero capoluogo, 
incluso lo slargo in testa 
al viale, da intitolare pro-
prio al dott. Giusi Pesenti 
Calvi, la conclusione del-
la realizzanda scuola per 
l’infanzia, di cui lo stesso 
dott. Giusi Pesenti Calvi 
fu benefattore e poi soste-
nitore, il recupero delle 
vie centrali del paese dove 
ebbe origine la società Ital-
cementi, e il restauro della 
biblioteca comunale, ospi-
tata nella casa di famiglia 
dello stesso dott. Giusi Pe-
senti Calvi”.

Sarà istituita una fon-
dazione che gestirà l’im-
menso patrimonio lasciato 
in eredità al Comune di 
Alzano.

I cavalli sono animali 
imponenti, solitamente alti 
e possenti, alcuni grandi e 
grossi sono impiegati nel 
lavoro, nelle corse, nei cir-
chi equestri, ecc. Ma esi-
stono anche cavalli dalle 
proporzioni minime, pur 
mantenendo tutte le carat-
teristiche dei cavalli (strut-
tura fi ne e armoniosa, pelle 
sottile, crine lungo e diritto, 
gambe lunghe sottili e forti 
e zoccoli piccoli e ovali). 
Non è da confondere con il 
pony dal quale si distingue 
appunto per l’eleganza e la 
fi nezza del comportamento 
anche se ha la stessa prove-
nienza sudamericana. Però il falabella, questo 
è il vero nome del cavallo nano, è il frutto di 
adattamenti e incroci derivanti dai primi cavalli 
introdotti nell’America Latina dai conquistatori 
spagnoli nel Quindicesimo secolo. Oggi questa 
razza, portata in Europa solamente alla metà del 
1900, è stata oggetto di studio e di attenzione 
anche da parte di personaggi illustri e oggi nel 
Vecchio Continente si presume che esistono 
meno di 500 esemplari. 

In Bergamasca si conosce un appassionato 
allevatore a Stezzano che importa direttamen-
te dall’Argentina, ma questo esemplare di cui 
parliamo è nato nell’allevamento Bosio in Valle 
Rossa, mentre l’animale è di proprietà dei cu-
ginetti Arianna, Giacomo, Federica e Simone 
Anesa-Mutti di Semonte e il nonno Mario, un 

appassionato di cavalli, poi lo tra-
sferirà nella sua proprietà in Ganda, 
sopra Gazzaniga, assieme ad altre 
razze particolari. 

La caratteristica di questo grazio-
so animale è in primis la statura di 
soli 75 centimetri di altezza al garre-
se da adulto, dalle forme armoniose 
e ben proporzionate e con un peso 
che non supera i 100 chilogrammi. 
Inoltre l’animale è dotato di un ca-
rattere docile e amichevole, molto 
portato all’addestramento e molto 
agile. In particolare questa razza è 
rustica, non soffre né il freddo né il 
caldo, non richiede diete specifi che 
e particolari cure veterinarie. Data 
la sua docilità è adatto ad essere ca-
valcato da bambini ed è per questo 

motivo che di solito viene scelto come anima-
le di compagnia da tenere anche nei giardini 
di casa, purché suffi cientemente ampi. Appena 
nato pesa pochissimo, ma cresce velocemente e 
può arrivare anche a 35 anni di età. 

Questo esemplare è il frutto dell’accop-
piamento fra genitori importati direttamente 
dall’Argentina e muniti di pedigree, documen-
to che presto sarà in possesso anche al nuovo 
nato. Il suo nome è Pesca, perché femmina, e 
al momento del parto pesava meno di 4,5 Kg. 
misurava 43 centimetri al garrese ed è di colore 
morello. Un cavallo raro per noi e raro in tutta 
Italia, ma che assieme ai suoi genitori vive ora 
anche nella nostra Valle Seriana. 

Angelo Ghisetti

SCANZOROSCIATE

RANICA

Un altro pezzo di Rosciate che se ne va.

Il trionfo di Marta, 
doppia campionessa italiana

1936 – 2019. La macelleria dei fratelli Marchesi è stata per 83 anni una vera e pro-
pria istituzione a Rosciate, una delle frazioni del Comune di Scanzorosciate. Adesso 
però i fratelli Marchesi si godranno la meritata pensione dopo lunghi anni di lavoro 
anche se però, in questo modo, viene meno un vero e proprio punto di riferimento per 
gli abitanti della frazione. 

Questa è una estate 
d’oro per la giovanis-
sima ranichese Mar-

ta Zenoni (Atletica 
Bergamo 1959 Orio-
center) che è stata in-
coronata campionessa 
italiana “assoluta” nei 
1.500 e nei 5.000 me-
tri. 

Si tratta di un dupli-
ce successo per questa 

giovanissima campio-
nessa bergamasca, che 
ha così conquistato il 
suo sesto titolo assolu-
to nella sua breve car-
riera, in attesa di altri 
trionfi  che certamente 
arriveranno in futuro.  
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata 
istituita il 1° maggio 2000 per ricordare e 
dare continuità alla figura di Angelo Jack 
Zaninoni, imprenditore tessile. 
Suoi ambiti di intervento sono il 
lavoro, la formazione e le pari 
opportunità, con lo scopo di 
contribuire alla formazione di 
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la cittadinanza europea intesa come 
consapevolezza di appartenere ad una 
comunità fondata sui valori indivisibili 

e universali previsti dalla 
“Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione Europea”. 
Organizza convegni e seminari, 
eroga borse di studio, contributi 
e sponsorizzazioni ad attività di 
altri Enti. Edita i Quaderni in cui 
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Per maggiori informazioni: 
WWW.fondazionezaninoni.org
Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le 
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IL CANTO DELLE TORTORE

TORI E AGNELLI CORNA E... CODE

segue dalla prima

Benedetta gente
al branco. La cronaca piegata all’inte-
resse politico, come l’indicare l’assas-
sino di un carabiniere in un “profugo 
africano” con una gaffe istituzionale 
epocale che tuttavia non cambia un’o-
pinione, non provoca un dubbio, non 
sposta un voto, per non avere i balor-
doni della perdita di identità precaria 
di appartenenza. Così sono nate un 
tempo le “adunate oceaniche”. “All’al-
ba verranno a domandarmi venti chili 
di riso, non so se glieli darò mi sento 
veramente indeciso, forse li accoglierò 
con la vestaglia turchese rendendo baci 
per le offese” (Vecchioni). Usciamo di 
casa e non si sa se ci torneremo illesi. 
Forse è per questo che passano i decre-
ti sicurezza, ognuno padrone di vita e 
di morte a casa sua, chi va per strada 
lo fa a suo rischio e pericolo (che qual-
cuno gli spari dalla fi nestra della casa 
accanto fraintendendo le intenzioni).

No che non ci sono più le estati scan-
zonate di una volta, di quando la sera, 
nascosti dietro i cespugli si andava a 
corteggiare le belle villeggianti che 
mostravano le gambe, lanciando sas-
solini “affettuosi” (nelle intenzioni per-
ché seguivano urla di protesta) invece 
dei classici fi ori che non avevamo soldi 
per comprarli e scarseggiavano perfi no 
i fi ori di campo al tempo in cui l’erba 
verde minacciava di diventare davvero 
paglia se lasciata sul prato alla mercé 
dei temporali. La natura sembra esser-
si arresa. A noi. 

Ci diranno che non si può più vivere 
in tempi così stupidi, nel goffo e incon-
sapevole (o no?) tentativo di un fretto-
loso suicidio di massa, con quella foto 
impietosa presa dal satellite in cui si 
vedono i ghiacciai sciogliersi e sopra il 
pianeta ci sta una cappa giallognola di 
veleni 

Discoteca e vite perdute, Non conta 
più niente, l’aldilà forse nemmeno c’è, 
paradisi e inferni aboliti, solo l’hic et 
nunc, i conti non tornano, i sentimen-
ti non contano, si contano i soldi, ecco 
una cosa che conta davvero (aldilà 

di avere due Conti in pagina, quello 
del governo e quello dell’Inter). Sulle 
spiagge, appena salutato Salvini, sono 
tornate a sventolare le bandiere ros-
se (del mare burrascoso), e sul ponte 
(quello distrutto di Genova, ma anche 
su quello metaforico di unità tra due 
sponde, due opinioni, due nazionalità) 
sventola bandiera bianca. 

E all’improvviso ecco la grandine e 
poi il caldo africano che hai voglia di 
tenere i porti chiusi, avanzano i deser-
ti (sempre da foto dall’alto) compreso 
il deserto delle illusioni, trombe d’a-
ria, a fulgure et tempestate libera nos 
Domine, ma nemmeno domineddio ci 
libera dalla grandinata quotidiana di 
scemenze su facebook. 

Hanno messo un po’ ovunque pan-
chine giganti che poi, quando siamo 
riusciti faticosamente a scalarle, in 
fotografi a sembriamo Gulliver a Brob-
dingnag, noi minuscoli nella terra dei 
giganti oppure simili allo stesso pro-
tagonista del romanzo quando viene 
portato a Laputa, dove può vedere in 
anteprima il mondo portato alla ro-
vina dalla scienza che si legittima da 
se stessa, ignorando etica e morale. E 
viene voglia di “una giornata al mare, 
solo per non morire / nelle ombre di un 
sogno / o forse di una fotografi a / lonta-
ni dal mare / con solo un geranio e un 
balcone” (Paolo Conte). 

O di rifugiarsi in ricordi di estati 
d’antan, piene di speranze e illusioni, 
odori forti di creme solari, di cocco bel-
lo, cani bagnati, sudori aciduli, alghe 
e conchiglie, sabbia bollente, conte 
fi acche, donne grasse e debordanti o 
magre impiccate da passerella, vene 
varicose, pancette prominenti, zocco-
li, asciugamani e castelli di sabbia e 
molti, troppi, castelli in aria. “Passar 
le care imagini, disparvero lievi co ‘l 
sonno...” (fi nale di “Sogno d’estate” di 
Carducci). Mattia gioca a ping pong 
con gli amici e la pipa si è spenta. 

Già, le malinconie estive sono le peg-
giori.

essere niente e nessuno. Una vacanza 
da me. Dentro un bar a sorseggiare un 
Montenegro ghiacciato. Il bello dei bar 
di passaggio è che ti senti un estraneo in 
mezzo ad estranei senza alcun desiderio 
di voler essere altro. Senza la prepoten-
za dei pensieri fi ssi. Castelli in aria sen-
za fondamenta. Scrivendo sogni che non 
conosco. Senza l’inquietudine infi nita di 
dover vivere il tempo, scegliendo solo la 
vita. Senza badare a cosa c’è sopra il cie-
lo o cosa passa nel vento. Che non c’è il 
tempo bello o il tempo brutto. C’è il sole e 

la pioggia. E basta. E chi mi va di vedere. 
Chi porta ancora il cielo sugli occhi. Un 
sapore di Big Babol sulle labbra. Tulipa-
ni bianchi nel cuore. La fi gurina di Oriali 
dentro un vecchio diario. Una canzone di 
Janis Joplin. I tuoi occhi profondi e densi 
di cielo. Profondi come secoli di luce. Ina-
bissati al di là del mio Santuario e risorti 
ogni giorno dentro il canto delle tortore 
sotto il campanile. Siamo una manciata 
di attimi nelle tasche del tempo.

Aristea Canini

segue dalla prima

LEGA E 5 STELLE FILO RUSSIA
leggio e la sua task-force hanno spesso 
fatto da cassa di risonanza dei due prin-
cipali network Russia Today e Sputnik, 
di cui i siti di area M5S ripetono siste-
maticamente i principali motivi di 
propaganda putiniana. I due network 
sono intervenuti pesantemente nella po-
litica italiana, a partire dalla campagna 
referendaria di Renzi. Arrivarono a pre-
sentare una foto di una numerosa mani-
festazione del SI come una grande ma-
nifestazione del No, da loro appoggiato. 

Oggi i nostri due partiti fi lo-russi 
formano il governo italiano. Mentre la 
Magistratura indaga su eventuali fl ussi 
fi nanziari moscoviti alla Lega, a noi qui 
interessa capire quali sono i fondamenti 
ideologici di tale allineamento fi lo-russo. 

Occorre partire dalla fi losofi a politica 
dei Russi per cercare di comprendere le 
ragioni di tanto fascino. Parliamo qui 
di “Russi”, non di “Sovietici”, benché 
le linee di continuità siano molto forti. 
Dell’antica impostazione totalitaria sta-
liniana del nazional-bolscevismo quasi 
tutto è passato in Putin. Il “Quarto im-
pero” di Putin, di cui ha scritto lo storico 
e politico Egor Gajdar, si pone sulla stes-
sa linea di continuità storica con l’im-
pero “sacrale” di Ivan il Terribile, con 
l’impero “geostorico” di Pietro il Grande, 
con l’impero “ideocratico” di Stalin. Lo 
sfondo geopolitico e ideologico è quello 
dell’”Euroasiatismo”. 

Secondo questa ideologia, elaborata 
negli anni ’20 del ‘900 da Trubeskoi, la 
Russia-Eurasia è un continente a parte. 
Essa si deve liberare dell’ipnosi roma-
no-germanica per riprendere il fi lo sla-
vo e turanico, quello dei popoli turchi e 
mongoli dell’Asia centrale. Deve sottrar-
si all’egemonia culturale dell’Europa e 
del mondo anglosassone. Il trinomio Or-
todossia, Autocrazia, Nazionalità, tipico 
dello zarismo, è stato modifi cato solo 
nel suo primo elemento da Stalin, per il 
quale il comunismo funzionò da religio-
ne sostitutiva di quella ortodossa. Putin 
lo ha ripreso. Contro la “Liberté, Egali-
té, Fraternitè” dell’Europa, la tradizione 
politica russa esalta l’imperium violento 
e autocratico per tenere insieme le varie 
popolazioni slave e turaniche. 

E’ Alexander Gelevic Dugin il fi losofo 

politico che ispira Putin, quando affer-
ma che “il liberalismo è obsoleto”. Secon-
do questo fi losofo, i diritti fondamentali 
della democrazia liberale sono “un pro-
dotto degenerativo del mondo anglo-sas-
sone”. Dopo il Liberalismo, centrato 
sull’individuo; dopo il Comunismo, fon-
dato sulla classe; dopo il Fascismo, fon-
dato sulla nazione e sulla razza, Dugin 
propone la “Quarta Teoria Politica”. Si 
autodefi nisce “populismo integrale” o, 
anche “ la metafi sica del populismo”: “Il 
populismo è una reazione esistenziale 
dei popoli, che evidentemente non sono 
morti, come vorrebbero i liberali, i mon-
dialisti e i globalisti”. Insomma: dietro la 
“democrazia sovrana” di Putin e la “de-
mocrazia illiberale” di Orban sta un con-
centrato di fi losofi a politica totalmente 
estranea al liberalismo, al personalismo 
cristiano, alla separazione dei poteri tra 
Sato e Chiesa. L’impasto di religione e 
politica è assai simile a quello islamico. 
Lo sciismo iraniano è indicato da Dugin 
come la realizzazione della “Quarta Te-
oria” in ambito islamico. E il populismo 
italiano? Dugin lo trova coerente con 
l’intera impostazione fi losofi ca e geopo-
litica euroasiatista.

Sono consapevoli i nostri due Dioscu-
ri di governo dei fondamenti culturali 
e delle implicazioni politiche della loro 
subalternità ai disegni geopolitici di Pu-
tin? Le loro scarse letture ne fanno du-
bitare. Ma è certo che se la collocazione 
geopolitica determina da sempre la poli-
tica interna di un Paese, non si può non 
essere assai allarmati per una tale pro-
fonda rottura con la tradizione cristiana 
e laica europea. Il valore assoluto della 
persona umana, le libertà fondamen-
tali di pensiero e di manifestazione, le 
libertà religiose sono principi regolativi 
della vita sociale che il Cristianesimo ha 
lasciato in eredità alla cultura politica 
europea. Sono passati nella Dichiarazio-
ne universale dei diritti dell’uomo, nelle 
Costituzioni occidentali. Hanno tenuto 
insieme le società. Stanno dietro alle 
istituzioni delle democrazie europee, la 
nostra compresa. Chi combatte e viola 
quei principi si muove in direzione di 
una politica totalitaria.

Giovanni Cominelli

mi leggo qualche riga di giornale, le cose 
più stupide non m’impegnano la mente, 
deve e può rimanere sgombra ancora un 
po’, solo ancora un pochino. Il rito di due 
parole con chi ti capita a quell’ora, che 
c’entra sempre la situazione meteorologi-
ca... e quanto ha rotto le balle la pioggia, 
o più raramente quando sei stanco di por-
tare gli occhiali scuri. Lo scambio di un’i-
dea con il barista al momento di pagare il 
dovuto è meglio se fi nisce il tutto con una 
frase ironica e simpatica, dipende... Devo 
proprio andare adesso, intanto che vado 
all’auto mi concentro su cosa per prima 
devo fare. 

Che come meglio, comincio dal peggio, 
quello che solo di primo pomeriggio pre-
ferirei evitare, e se devo viene male. Sono 
carico, il peggio vien lieve, vieni toro che ti 
prendo per le corna, di certo ti atterro, che 
se perdo m’angoscio. Ma è mattino, basta 
che metta il giusto spazio, quel che ci vuo-
le per me quel giorno, quella mattina, non 
so non lo so mai, come posso saperlo ogni 
giorno per me, per tutti, è un altro giorno. 
Che arriva un altro toro, ci metto un peli-
no di sale aggiunto, che anche lui morde 
polvere. Poi a mezza giornata se ancora 
devo toreare mangio poco e meno ancora 
bevo uva, con buon margine di bello vin-
co di nuovo. Che arriva l’ora del the per 
certa gente, e fi nalmente mi si presenta 
davanti una capra, che per incazzata sia, 

ha le corna più corte del toro. E’ più agio 
schivarla, e se anche fi nisce lei a casa con 
tre punti, la mia donna la sera non dirà 
che brutto livido hai amore! Il giorno s’è 
scurito, potrei persino evitare, ma dai che 
ti frega! oramai si vede bene che il colore 
è bianco sporco, non c’è dubbio, non devo 
faticare, si tratta solo di un agnello e di 
vincere quasi mi vergogno. Che se quan-
do rivedo l’uscio al contrario, do un grosso 
bacio alla mia vita, una complimentosa 
carezza al quattro zampe, quel giorno ne 
ho vinte tante, di battaglie. Che non mi 
si allontani mai l’Eterno, ch’io non deb-
ba far succedere tal guaio, che rialbeggi 
ancora, il cappuccino lo preferisco zucche-
rato.

2019, non ho più da combattere contro 
molti tori... i più si son fatti capre, e i più 
delle capre son diventati agnelli. Quan-
do la vita ti dà segnali inequivocabili che 
il conto alla rovescia è già iniziato da un 
pezzo, lei, ti sfugge rinfacciandoti il tra-
guardo che non hai saputo raggiungere... 
non rimane che tentare di afferrare di-
speratamente per la coda i valori che non 
hai mai considerato prima... e da tori si 
diventa agnelli. riscriverei tutto con paro-
le diverse, forse migliori per sintonia con 
l’animo, ma il concetto non cambia di una 
sola virgola. Grazie per avermi letto…

Annibale Carlessi

Foto di Nadia Martinelli
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Anna: la Francia, la guerra, 
il sangue sui letti, 

quel viaggio in treno, 
a 9 anni ‘serva’ 

a Ponte Nossa e poi l’amore

di Anna Carissoni

“Sales Macaronì! (Spor-
chi italiani!) – ci gridavano i 
francesi guardando la lunga 
colonna di noi, che carichi 
delle nostre cose più necessa-
rie, procedevamo in lunga e 
dolente fi la camminando ver-
so non sapevamo dove. Io ave-
vo sei anni e non mi capacita-
vo: ma come, eravamo sempre 
andati d’accordo, coi francesi, 
a scuola con loro stavo bene, 
ero brava, avevo persino vin-
to un premio per il ricamo…
Adesso  di colpo  era tutto 
cambiato…Ho visto giorni 
fa in tv alcune sequenze di 
una puntata  de “La grande 
storia”: ecco, c’erano quelle  
lunghe fi le di disperati, era-
no proprio come eravamo noi, 
immagini che la mia mente 
non ha mai cancellato”.

Anna Agazzi, 88 anni, 
erre moscia e accento 
francese che non ha 
mai perso, rievoca per 
noi la sua infanzia av-
venturosa e tribolata. 
Nata a Ponte Nos-
sa, in uno dei mulini 
lungo la Val Dossana, 
nel dicembre del ’31, 
raggiunge un anno 
dopo con la mamma 
Edvige Ferrari il 
papà Giacomo che 
lavora in una fonde-
ria di Deville, nelle 
Ardenne, proprio al 
confi ne con il Belgio, 
che da casa sua si 
raggiunge a piedi at-
traversando un pon-
te. La famigliola vive 
serenamente e gode 
di un certo benessere, 
il papà all’’üsine’ guadagna 
bene, la casa è comoda e ben 
riscaldata perché il coke arri-
va abbondante dal Belgio sui 
battelli che solcano il grande 
fi ume , la Mosa; in tavola ci 
sono spesso persino le bana-
ne… Nel ’34 arriva un fratel-
lino, Vittorio, e l’anno dopo 
una sorellina, Piera, che però 
muore a 9 mesi. La mamma è 
disperata e sua madre la rag-
giunge per consolarla ed es-
serle d’aiuto, fi nché una nuo-
va sorellina, Piera anch’essa, 
arriva a riportare in famiglia 
l’allegria. Ma le nubi di guer-
ra incombono:

“Da qualche tempo vedeva-
mo aerei tedeschi percorrere 
il cielo, mentre sulle colline 
notavamo un gran movimen-
to di paracadutisti, spie tede-
sche in avanscoperta, diceva-
no. E noi cominciavamo ad 
aver paura”.

Il 10 di maggio del ’39 il 
sindaco di Deville emette 
un’ordinanza: bisogna eva-
cuare il paese perché i tede-
schi sono ormai alle spalle:

“Ero piccola ma capivo 
tutto. Era domenica, il 10 
maggio, quando caricammo 
le cose più necessarie su un 
paio di carrozzine e partim-
mo. Ormai per i francesi, che 
pure non stavano meglio di 
noi, eravamo un problema in 
più. Tutti a piedi, ovviamen-
te. E così percorremmo un 
centinaio di km, camminando 
più di notte che di giorno per 
non cadere sotto le bombe , 
mio papà riusciva a capire se 
erano tedesche o francesi dal 
loro rumore, lui era del 1899, 
aveva fatto la prima guerra 
mondiale e un po’ se ne inten-
deva. Dormivamo all’addiac-
cio, ci ritenevamo fortunati se 
trovavamo rifugio in qualche 
pollaio. 

Ogni tanto qualche persona 
generosa ci portava del latte 
per i più piccoli, ma bisogna-
va essere sempre pronti a ri-
prendere il cammino. Ricordo 
che, nella fretta, due coniugi 
dimenticarono nella confusio-
ne i loro due gemellini picco-
li:  pensavano che fossero sul 
fondo della loro carrozzina 
piena di indumenti, e così si 

accorsero che non c’erano solo 
dopo un paio di kilometri…
Ricordo la loro disperazione, 
da strappare il cuore. Sapem-
mo poi che i piccoli erano sta-
ti affi dati alla Croce Rossa, e 
che la famiglia si ricompose 
solo a guerra fi nita”.

Ma ormai i tedeschi sono 
arrivati, a un certo punto 
spingono i profughi italiani 
in una grande casa colonica:

“Ero lì dentro  rinchiusa 
come gli altri, ma curiosa 
com’ero stavo incollata a una 
fi nestra a guardare fuori : 
ci entrò una pallottola, a un 
certo punto, che colpì anche il 
soffi tto e rimbalzò su un tavo-
lo. Poi bussarono dei soldati 
tedeschi, e ad aprire andò mio 
padre che conosceva il tedesco 
e che spiegò loro che era ita-
liano: “Allora perché non sei 
in Italia a combattere? – gli 
dissero sprezzantemente i sol-

dati prima di andarsene”.
La paura è costante. Dalla 

casa colonica la famiglia di 
Anna viene trasferita nella 
farme  (fattoria) del sindaco 
di un altro paese. Lì alme-
no non si soffre la fame, e la 
famiglia ci resta per un paio 
di mesi, fi nché il padre non 
trova una bici e si reca al co-
mando di zona per chiedere 
di essere rimpatriato coi suoi 
famigliari;  infatti torna con 
un camion tedesco, che cari-
ca moglie, fi gli e nonna con le 
loro poche cose e li riporta a 
Deville.

“Tornati nella nostra vec-
chia casa, non ci fu bisogno 
di usare le chiavi: la porta 
era sfondata, il tavolo an-
che, i letti erano tutti sporchi 
di sangue, l’orto e il pollaio 
non esistevano più…E l’uni-
ca che ci venne incontro fu 
la nostra gattina, almeno lei 
non ci aveva dimenticati! Ci 
sistemammo alla meglio, ma 
capimmo che la nostra casa, 
in nostra assenza, era stata 
saccheggiata anche dai nostri 
vicini, i francesi con cui, pri-
ma, eravamo sempre stati in 
buoni rapporti: di lì discus-
sioni, liti, rancori…E la fame 
era sempre tanta: niente lavo-
ro per mio padre, niente più 
negozi. Una volta che papà 
partì in cerca di cibo, dopo 
cinque giorni non era ancora 
tornato. 

La mamma piangeva e 
pregava incessantemente la 
Madonna di Campolungo 
(la Vergine delle Lacrime di 
Ponte Nossa, n.d.r.)…Final-
mente mio padre tornò: in 
tutti i giorni che era stato in 
giro aveva racimolato solo 
mezzo coniglio e un pezzettino 
di burro! Si campava prati-
camente di patate e di cavoli, 
sempre nella paura perché i 
combattimenti si susseguiva-
no feroci, i francesi avevano 
fatto saltare il ponte sulla 
Mosa per rallentare l’avanza-
ta tedesca, solo che l’avevano 
fatto quando sul ponte stesso 
c’erano profughi in fuga ed 
era stata una carnefi cina…
Io vedevo, capivo e…ricordo, 
ricordo ancora tutto nitida-
mente. 

Ci consolavo un po’ la pre-
senza di altri bergamaschi 
nei dintorni: gente di Casnigo 
e di Nossa, con loro cercava-
mo di aiutarci e di sostener-
ci a vicenda e una volta che, 
per  festeggiare un battesimo, 
non c’era niente da mangiare, 
organizzarono una caccia ai 
gatti del villaggio e ne cat-
turarono parecchi. Ho anco-
ra nelle narici il profumo di 
quei gatti cucinati con tanta 
salvia, un profumo delizio-
so e…appetitoso! Ma i gatti 
appartenevano perlopiù ai 
francesi, che se ne accorsero 
e moltiplicarono i loro impro-
peri verso di noi: ‘Sales maca-
ronì’,ci apostrofarono ancora. 
Più avanti , fortunatamente, 
alla nostra dieta si aggiunse 
la trippa, visto che uno dei 
bergamaschi nostri amici la-
vorava in un macello”.

Finalmente, nel 1940, l’a-

gognato rimpatrio, con un 
viaggio in treno che dura una 
settimana, e una fermata a 
Reims perché papà Giaco-
mo vuole mostrare ai fi gli la 
bellissima cattedrale, seppur 
tutta imbottita di sacchi di 
sabbia contro i bombarda-
menti. Ai primi di luglio altra 
fermata di una settimana a 
Bardonecchia, in attesa delle 
decisioni dell’organizzazione. 
Lì la piccola Anna vede per 
la prima volta la neve e delle 
ragazze ridenti: “Mi sembra-
rono bellissime quelle ragaz-
ze, avevano le trecce, che pure 
non avevo mai visto, mi ricon-
ciliavano un po’ con il mondo 
e con la vita”.

Giunti fi nalmente in Italia, 
Anna e i suoi vengono ospi-
tati nella casa del Mulino, 
quella della Nonna, che lo fa 
volentieri: il posto c’è perché 
i suoi quattro fi gli sono tutti 
militari, in Albania, in Gre-
cia, In Germania, in India… 
Torneranno poi tutti, fortu-
natamente, e l’unico a morire 
giovane, paradossalmente,  

PONTE SELVA 

sarà il fi glio rimasto a casa, 
che perde la vita cadendo dal 
Pizzo Falò dove si era recato a 
raccogliere legna. Poi la fami-
glia trova un appartamento a 
Ponte Selva e la vita riprende 
il suo corso normale. 

Anna a scuola riparte con 
qualche diffi coltà dalla terza 
elementare, (in famiglia ha 
sempre parlato solo bergama-
sco, conosce bene il francese 
ma non l’italiano) e i compa-
gni le chiedono spesso di re-
citare l’Ave Maria in francese 
perché li diverte molto il fatto 
che a un certo punto si dica 
“mère de Dieu”, espressione 
che, dal momento che la ‘e’ fi -
nale non si pronuncia, suscita 
l’ilarità degli scolari:

“Ma anche qui la guerra 
aveva lasciato il segno e il 
lavoro mancava, mio padre 
partì di nuovo per lavorare 
in una miniera belga e vole-
va che il resto della famiglia 
lo raggiungesse. Ma quando 
la mamma era quasi convin-
ta e si apprestava a fare le 
valigie, successo un disastro 
simile a quello di Marcinelle, 

in un posto di cui non ricordo 
più il nome, e molti minatori 
italiani morirono. Allora mia 
madre si ribellò: - Se dobbia-
mo vivere con papà sempre 
in pericolo, meglio stare qui 
– disse. E trovò lavoro lei, al 
cotonifi cio Pozzi, dove si sfi -
niva di straordinari per tutti 
noi, mentre io badavo ai pic-
coli di casa e delle faccende 
domestiche”. 

Raggiunti i 9 anni di età, 
Anna trova lavoro come ser-
vetta al Consorzio di Ponte 
Nossa:

“La padrona mi manda-
va al panifi cio tutti i giorni 
a comprare otto pani. Io ero 
sempre affamata e non resi-
stevo alla tentazione di quei 
pani bianchi e buonissimi, 
quando tornavo i pani erano 
sempre solo sette… Eppure la 
padrona non mi chiese mai 
spiegazioni né tantomeno mi 
sgridò, era davvero una perso-
na buona, capiva quanto ero 
affamata… ”.

Ma la guerra non risparmia 
nemmeno Ponte Selva. Anna 
si trova in chiesa, a Messa, 
quel mattino del 6 gennaio 
quando una brigata di re-
pubblichini fa irruzione alla 
caccia di partigiani e, non tro-
vandoli, si accanisce su alcuni 
giovani presenti, trascinan-
doli via e portandoli a Cluso-
ne , dove vengono picchiati e 
rilasciati solo la sera. Tra di 
essi c’è Domenico Imberti, 
classe1929, che già conosce la 
violenza fascista: fa il garzone 
di fornaio, consegna il pane 
nei negozi dei paesi intorno a 
Ponte Nossa, e già una volta 
i fascisti lo hanno picchiato 
perché era in giro con la sua 
bici ad ore antelucane. 

“Lui aveva 15 anni e mez-
zo e io ne avevo 13 – spiega 
Anna, allora vicina di casa di 
Domenico, col quale si è poi 
sposata ed ha avuto tre fi gli 

– eravamo amici, lui era mol-
to allegro e simpatico e forse 
ero già un po’ innamorata di 
lui…Quando lo avevano preso 
in chiesa, ricordo che il cuore 
mi scoppiava e continuavo a 
chiamarlo disperata … Cre-
do che fu proprio quello il 
momento in cui mi accorsi di 
volergli bene sul serio”. 

Rimessosi dalle botte 
dell’Epifania , Domenico tor-
na al suo lavoro, ma viene 
fermato di nuovo dai fascisti 
di ronda e di nuovo viene pic-
chiato senza motivo . Allora 
decide che farà il partigiano. 
E diventa il partigiano più 
giovane della Brigata Camoz-
zi.

L’ultimo grande spaven-
to Anna lo prova poco tempo 
dopo, quando la colonna dei 
neonazisti, in ritirata, scen-
de la Valseriana. Un soldato 
bussa una sera alla sua porta, 
ma lei, col cuore in gola, fi nge 
che in casa non ci sia nessuno 
e non apre. Scoprirà poi che 
il soldato se n’è andato por-
tandosi via tutti i panni stesi 
fuori ad asciugare:

“Eravamo ancora poveri, di 
indumenti ne avevamo pochi, 
‘ü ‘n dòss e ü ‘n dol fòss’, lette-
ralmente, e quel furto aumen-
tò la nostra povertà. Ma poi, 
pian piano, ci rimettemmo in 
sesto, e considero un privilegio 
l’essere ancora qui a ricordare 
tutte le nostre traversie. Ho 
solo un desiderio che rimarrà 
insoddisfatto: tornare a Devil-
le per rivedere i luoghi della 
mia infanzia, anche se so che 
sarà cambiato tutto anche lì. 
Mi consolo guardando spesso 
il Crocefi sso in legno che sta 
al bivio della Casa dell’Orfa-
no, qui nella Selva: è identico 
a quello che c’era al bivio di 
Deville, da cui si dipartivano 
la strada che portava in città 
e quella che portava in Bel-
gio”. 
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